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Così si bruciavano le streghe: 
«Il magistrato deve sentenziare 
secondo il comune sentire 



del popolo e ciò significa saper 
interpretare quel che, 
in un dato momento storico, 


è il sentimento popolare». 
Roberto Castelli, ministro 
della Giustizia. 8 febbraio 


In Italia 90 bombe atomiche Usa 


Autorevoli fonti americane: 50 ordigni nucleari ad Aviano, 40 a Ghedi Torre 
In Europa le testate Usa sono 481. «Possono avere un molo dissuasivo per l’Iran» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Novanta bombe ato¬ 
miche, novanta ordigni nucleari 
americani custoditi in Italia. E pre¬ 
cisamente: 50 atomiche sono dislo¬ 
cate nella base di Aviano e 40 in 
quella di Ghedi Torre in provincia 
di Brescia. È la prima volta che vie¬ 
ne rivelato fin nei dettagli il nume¬ 
ro e la dislocazione delle atomiche 
americane in Europa. La notizia 
compare nelf ultimo rapporto del 
Naturai Resources Defense Coun- 
cil (Nrdc) che sarà pubblicato ne¬ 
gli Stati Uniti nei prossimi giorni. 
Hans Kristensen, autore del rap¬ 
porto, rivela a VUnità che la presen¬ 
za delle 90 bombe nucleari nel no¬ 
stro paese ha un’importanza milita¬ 
re limitata per gli Stati Uniti, ma 
risponde anche ad esigenze del go¬ 
verno italiano che vuole avere voce 
in capitolo alla Nato. 

Secondo il rapporto il totale 
delle bombe nucleari americane in 
Europa è di 481 (ce ne sono in 
Germania, Belgio, Olanda, e Tur¬ 
chia). 
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Oscurati i Mondiali di sci, la Rai va in bianco 



Tifosi protestano sulla pista dello slalom di Bormio Foto di c. Ferraro/Ansa LOMBARDO, LUTI e SOLAMI A PAGINA 11 


Cattaneo 
IN Discesa libera 

Vittorio Emiliani 

U na figuraccia così la Rai 
non Taveva mai rime¬ 
diata in mezzo secolo di vita 
della televisione. Una figurac¬ 
cia planetaria dal momento 
che ben 28 Paesi erano collega¬ 
ti per lo slalom gigante di ieri 
mattina sulle nevi valtellinesi. 

Una figuraccia per l’intera 
Italia che da un po’ va male, 
per il made in Italy che bene 
non sta, ma soprattutto per 
questa dirigenza Rai, così ben 
rappresentata dal suo diretto¬ 
re generale Flavio Cattaneo e 
dal principale supporter del 
medesimo, il ministro delle 
Comunicazioni Maurizio Ga- 
sparri. 

SEGUE A PAGINA 24 


Treni, scioperano 
per non scontrarsi 
Fermi anche gli aerei 


Bruno Ugolini 

Non scioperano per ottenere buste 
paga più consistenti o orari più uma¬ 
ni. Stiamo parlando dei ferrovieri, al 
centro di una polemica al calor bian¬ 
co. Questa volta incrociano le brac¬ 
cia per 24 ore, una forma di protesta 
inusitata, durissima, per ragioni che 
vanno hen di là del salario. La loro 
iniziativa può esser condensata in 
una sola parola: «Basta!». Basta a 
stragi come quella di Crevalcore, ba¬ 
sta agli assalti quotidiani dei lavora¬ 
tori pendolari esasperati, basta con il 
dramma delle città gonfiate dal tra¬ 
sporto su gomma mentre sta depe¬ 
rendo quello su ferro (rappresenta la 
presenza percentuale più bassa tra i 


/ 


l'Unione, 





principali Paesi europei), basta con 
le autostrade bloccate, basta con gli 
assalti quotidiani dei lavoratori pen¬ 
dolari esasperati, basta a condizioni 
di lavoro sempre più precarie. 

Sono i fatti che ci dicono ogni gior¬ 
no come siamo di fronte ad un even¬ 
to straordinario, non ad uno sciope¬ 
ro qualsiasi. Di tutto questo i sinda¬ 
cati hanno discusso nei giorni scor¬ 
si nel corso di un’assemblea di mas¬ 
sa, composta da tutti i loro delega¬ 
ti. Hanno stilato una piattaforma 
di cui nessuno parla. Porta questo 
titolo: «Fermiamo chi vuole disfare 
il sistema ferroviario italiano». 
Questo è il tema. 
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Centrosinistra 

Scelto il nome 
per la coalizione 
guidata da Prodi 

ANDRIOLOAPAGINA9 


Iraq, gli elicotteristi non sono «codardi» 

Assolti con formula piena 4 piloti: avevano rifiutato di andare in guerra su apparecchi pericolosi 


Il Coraggio 
DI DIRE Signornò 

Oreste Pivetta 

T roppo bravi per salire su 
quegli elicotteri. La senten¬ 
za del tribunale militare di Roma, 
che manda assolti perché il fatto 
non sussiste quattro piloti italiani 
che in Iraq si erano rifiutati di sali¬ 
re a bordo di inquietanti Ch47 Chi- 
nook, non mette allegria perché è 
naturale che ci ricordi un altro eli¬ 
cotterista che in elicottero era sali¬ 
to per volteggiare nei cieli di Nassi- 
riya e che in Italia è tornato in una 
bara, naturalmente nel tricolore. 

SEGUE A PAGINA 25 



Anna Tarquini 


ROMA Assolti con formula piena, 
ma per l’esercito restano cattivi sol¬ 
dati. Sui quattro elicotteristi accusa¬ 
ti prima di ammutinamento e poi 
di codardia per essersi rifiutati di 
volare per ragioni di sicurezza sugli 
elicotteri in dotazione ai militari ita¬ 
liani in Iraq resta una macchia. Re¬ 
sta perché il giudice non è voluto 


entrare nel merito, malgrado la te¬ 
stimonianza di alcuni alti ufficiali 
che avevano confermato la circo¬ 
stanza e malgrado la morte di Simo- 
ne Cola che aveva portato alla luce 
lo scandalo dei «Mangusta», gli eli¬ 
cotteri militari che Martino si era 
rifiutato di utilizzare per la missio¬ 
ne a Nassiriya. Assolti perché non è 
vero che ebbero paura. 
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Giuliana Sgrena 

speranze da Baghdad: 

«E stata vista viva» 

Il Manifesto: corteo il 19 
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Salò 

La Storia 

NON 

SI Prescrive 

Michele Sarfatti 

sessant’anni di distanza, voglio¬ 
no dare una qualifica onorata 
alla soldataglia repubblichina. Dodici 
lustri dopo, gli armigeri della Rsi sono 
ormai in piccolo numero, a causa delle 
generali leggi anagrafiche. Se la secon¬ 
da guerra mondiale fosse stata vinta 
dal loro schieramento, da sessant’anni 
non vi sarebbe più un ebreo vivo nella 
penisola. Essendo stata vinta dallo 
schieramento opposto, gli sconfitti so¬ 
no rimasti vivi (e attivi). La democra¬ 
zia funziona così. Ne sono contento. 
Anche loro dovrebbero alla fin fine es¬ 
serne contenti. E invece no. Non gli 
basta. Cosa vogliono di più? Cosa vo¬ 
gliono ancora? Vogliono l’onore. E lo 
vogliono da noi, dagli eredi dei vincito¬ 
ri, dai democratici, dagli antifascisti. 
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Giustizia 

Il Giudice 
EIE suo 
Popolo 

Tania Groppi 

Q uale concezione della giu¬ 
stizia sorregge l’attuale mi¬ 
nistro della Giustizia e, per suo 
tramite, la maggioranza di gover¬ 
no? La risposta non sembra diffi¬ 
cile: leggi ad personam, riduzione 
dei termini di prescrizione dei rea¬ 
ti, immunità delle più alte cariche 
dello Stato, norme per ostacolare 
le rogatorie e il mandato d’arre¬ 
sto europeo, una riforma dell’or- 
dinamento giudiziario che riduce 
l’autonomia e l’indipendenza del¬ 
la magistratura. Molteplici sono 
gli atti normativi attraverso i qua¬ 
li la maggioranza ha espresso la 
sua volontà. Di avere una magi¬ 
stratura asservita al potere politi¬ 
co. 
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statali, Pubblici, Forze Armate, SPA, SRL, 
Fondazioni, Consorzi, Associazioni, Enti Morali. 
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a tempo indeterminato 
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rimborsabili da 3 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, 
pignoramenti o finanziamenti respinti. 
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800-929291 
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età, impegni del richiedente e tipo di azienda, salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubbli¬ 
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La lezio ne di nonna A raelide 

La Cultura La fà Cascà la Dittatura 


Carla Tracci 

Carla Fracci, Salvatore Accardo e Mi¬ 
chele Campanella sono i protagonisti 
di una serata evento al teatro Eliseo 
a Roma, lunedì 14 febbraio, intitola¬ 
ta “Per il cinema italiano, per il tea¬ 
tro italiano, per la musica iitaliana 
contro le politiche culturali di questo 
governo” 

.. I a cultura la fà cascà la ditta- 
tura». Una frase che mi è 
rimasta ferma nel cervello fin dalla 
mia prima infanzia. La diceva non¬ 
na Argelide, contadina socialista, 
abitava a Volongo, provincia di Cre¬ 
mona, un paese dalle stesse parti di 
Sesto e Uniti dove è nato Sergio 
Cofferati. 


fvOfltC del video Maria Novella Oppo 

Tailleur (inacciaio 

N otevole lo sforzo fatto dai giornalisti televisivi per dare 
qualche tocco di colore e di calore umano ai loro servizi sul 
viaggio lampo della signora Condoleezza Rice in Italia. Il Tgl ci ha 
riferito che il nuovo segretario di Stato americano aveva fatto “una 
battuta” (testuale: «Che bella giornata») nel corso della sua visita al 
Pantheon. Poi addirittura ci è stato detto che aveva “scherzato” 
con Fini, facendogli notare che si erano già visti più volte. Insom- 
ma, la signora Rice dev’essere proprio molto spiritosa. Purtroppo 
ha mancato di dichiarare (o i servili cronisti si sono dimenticati di 
dircelo?) che le piacciono i “macaroni”. Sarebbe bastato per farla 
risultare un mostro di umanità. Invece no, è arrivata e se n’è 
andata, fortificata dentro il suo tailleur d’acciaio, così gelida che, 
quasi quasi, perfino Fini faceva simpatia. Certo, i problemi che 
gravano sulle spalle imbottite di questa signora, sono tremendi. 
Però, “in quanto donne” (come si diceva una volta), non c’è da 
essere orgogliose che, per salire al vertice del potere, si debba 
teorizzare la guerra come igiene del mondo. Per fare questo, non 
servivano le donne migliori; c’erano già gli uomini peggiori. 


vQoìaiiio 

bene. 

10 proposte 

per un nuovo welfare 

da consultare e conservare. 


4 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


Un altro welfare è possibile. 


Quello che crea sviluppo e promuove 
la buona e piena occupazione. 

Il welfare delle persone. 


Oggi 

in edicola con l’Unità. 
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Segue dalla prima 

I quattro elicotteristi non furono co¬ 
dardi. E questo mette le cose a posto, 
per tutti, soprattutto per il ministro 
della Difesa Martino che non ha dovu¬ 
to rispondere al perché ha equipaggia¬ 
to i nostri soldati con mezzi inadegua¬ 
ti. 

Generali d’assalto. La sentenza è arri¬ 
vata ieri, a un anno dai fatti, proprio 
nel giorno del- 
Tawicendamen- 
to al vertice del¬ 
l’aviazione del¬ 
l’Esercito. Va via 
il generale Luigi 
Chiavarelli (che 
li accusò di esse¬ 
re cattivi solda¬ 
ti), arriva il gene¬ 
rale Enzo Stefani¬ 
ni. La circostan¬ 
za è del tutto casuale, ma non priva di 
significato. Soprattutto perché oggi a 
Nassiriya arrivano finalmente i Man¬ 
gusta, gli elicotteri blindati che lo stes¬ 
so ministro della Difesa Martino ave¬ 
va negato al nostro contingente con 
la scusa della missione di pace. E sen¬ 
za una pronuncia giudiziale che entra 
nel merito, cioè non precisa se i quat¬ 
tro militari avevano ragione a denun¬ 
ciare la scarsa sicurezza dei mezzi, ora 
tutto è a posto. Lo spiega il capo di 
Stato maggiore dell'Esercito Giulio 
Eraticelli: «Questi elicotteri schierati 
in Iraq erano dotati delle migliori mi¬ 
sure di protezione disponibili in quel 
momento. Con questo aspetto - affer¬ 
ma - la sentenza non c'entra». Lo dice 

10 stesso avvocato della difesa Eranco 
Coppi: «Abbiamo dimostrato che 
non lo hanno fatto per paura, ma 
solo per spirito professionale, dopo 
aver evidenziato carenze tecniche dei 
loro mezzi». Se poi avessero ragione 
gli imputati e quegli elicotteri non 
erano sicuri «questo è un problema 
che non interessa il processo». Ma 
sull’assoluzione non manca la polemi¬ 
ca - ennesima - di Castelli: «Il mio 
pensiero, in questo momento, - affer¬ 
ma il ministro della Giustizia - va a 
tutti i militari che hanno fatto sempre 

11 loro dovere, anche in condizioni 
difficili, tenendo alto il buon nome 
deU'esercito». 

Bersaglio troppo facile. Ma i retrosce¬ 
na di questo processo raccontano 
una storia diversa da come la voglio¬ 
no far credere oggi. Era la fine del 
2003, pochi giorni dopo la strage di 
Nassiriya, quando i quattro militari 
da poco arrivati si rifiutarono di vola¬ 
re sui cieli dell'Iraq, sostenendo che 
gli elicotteri avevano carenze nei siste¬ 
mi di protezione. In particolare, soste¬ 
nevano, il dispositivo manuale anti¬ 
missile, considerato inadeguato per- 


VOLI pericolosi 

Il giudice applica la formula piena 
Polemica di Castelli: «Penso ai militari 
che operano in condizioni diffìcili 
badando al buon nome dell’Esercito... » 


Il ministro Martino si ostina: «Gli elicotteri 
sono sicuri». Ma la relazione del pm militare 
Intelisano aveva stabilito che i Cli47 erano 
«scoperti» rispetto ad attacchi missilistici 


«Nessuna codardia»: elicotteristi assolti 

Si rifiutarono di volare a Nassiriya denunciando l’assenza di sicurezza. Oggi arrivano i Mangusta 



blocco assunzioni 


Sicurezza: la Finanziaria 
si «rimangia» 6000 poliziotti 


ROMA Meno 6000 poliziotti nel gi¬ 
ro di tre anni, nessun assunzione 
prevista per gli ausiliari in corso, 
niente posto fisso per i volontari 
in ferma breve, cioè per l’esercito 
del futuro. La Einanziaria taglia an¬ 
cora sulla sicurezza e lo fa nel setto¬ 
re più delicato, quello dei poliziot¬ 
ti in servizio. Non è bastata la scu¬ 
re sugli stipendi degli agenti e quel¬ 


la sulle spese ordinarie, ora Sini¬ 
scalco tocca anche il turnover. 
Con una clamorosa marcia indie¬ 
tro. Se apparentemente la Difesa e 
la Sicurezza erano le uniche ammi¬ 
nistrazioni a non aver dovuto subi¬ 
re il blocco delle assunzioni, nella 
pratica, invece, si è scoperto che i 
fondi a garanzia non ci stanno e 
che nei prossimi tre anni, solo una 


minima parte degli agenti che an¬ 
dranno in pensione verrà sostitui¬ 
ta. La denuncia viene dal Silp Cgil 
che ha fatto un po’ di conti in 
tasca al governo. «Nonostante lo 
sbandierato incremento dei poli¬ 
ziotti e dei carabinieri di quartiere 
- sostiene Claudio GiarduUo segre¬ 
tario del Silp - le forze di polizia 
avranno, in realtà, una forte ridu¬ 
zione di personale, che contraddi¬ 
ce gli impegni assunti dal Gover¬ 
no e, soprattutto, crea seri proble¬ 
mi sul terreno della sicurezza». La 
norma incriminata è l’articolo 1 
comma 96 della Einanziaria 2005 
che per quanto riguarda la voce 
«assunzioni personale» ha stabili¬ 


LE TAPPE DELLA VICENDA 


IFINE 2003: pochi giorno dopo la strage di Nassiriya, 
quattro elicotteristi si rifiutano di salire sui loro elicotteri 
Ch47, segnalando al comando le presunte carenze 
del sistema di auto protezione 


ILE CARENZE SECONDO I MILITARI: avrebbero riguardato 
in particolare il dispositivo manuale antimissile, 
considerato inadeguato perchè avrebbe lasciato scoperto 
il lato sinistro e quello posteriore destro del velivolo 


ILA SOSPENSIONE: i quattro elicotteristi vengono rimpatriati, 
sospesi dall'attività di volo e sottoposti ad indagine 
con l'ipotesi di ammutinamento, poi derubricata in codardia 


Elicottero CH47 



IIL PROCESSO: dopo un anno di indagini il pm militare 
Antonino Intelisano chiede l'archiviazione per i quattro, 
ritenendo che a loro carico non fossero ravvisabili 
reati militari ma il Gip respinge la richiesta e ordina 
al Pm di formulare il capo d'imputazione 


■ L’ASSOLUZIONE: davanti al gip del tribunale militare 
di Roma i quattro elicotteristi vengono assolti perchè 
il fatto non sussiste p&g infograph 


to pesanti sacrifici delle risorse per 
le amministrazioni che possono as¬ 
sumere in deroga: 40 milioni di 
euro per tutto il 2005 e 160 per il 
2006. Se si fa il paragone con i 
soldi stanziati nella Einanziaria 
2004 alla stessa voce (70 milioni 
per il 2004 e 280 per il 2005) il 
conto è presto fatto. Le forze di 
polizia si trovano quest’anno con 


trenta milioni in meno nel 2004 e 
l’anno prossimo con una previsio¬ 
ne di spesa tagliata di 120 milioni. 
Significa che gli ausiliari in servi¬ 
zio di leva, quelli che una volta 
finito il corso dovrebbero avere 
l’assunzione garantita in polizia so¬ 
no senza copertura economica. So¬ 
no 1200 persone ogni anno. 

a.t. 


ché avrebbe lasciato scoperto il lato 
sinistro e quello posteriore destro del 
velivolo. I quattro furono rimpatriati, 
sospesi dall'attività di volo e sottopo¬ 
sti ad indagine ipotizzando il reato di 
ammutinamento, poi derubricato in 
codardia. Dopo un anno di indagini e 
l'audizione di tutti i protagonisti della 
vicenda, il pm militare Antonino Inte- 
lisano chiese l'archiviazione per i 
quattro, ritenendo che a loro carico 
non fossero ravvi¬ 
sabili reati milita¬ 
ri. Richiesta che 
proprio il gip ha 
respinto poco 
più di due mesi 
fa, ordinando 
poi al pm di for¬ 
mulare il capo di 
imputazione. Co¬ 
sa c’era negli atti 
di Intelisano? 
C’era una relazione firmata dal colon¬ 
nello Giammel, il comandante del re¬ 
parto dove erano stati assegnati i quat¬ 
tro piloti, che denunciava come i ver¬ 
tici dell’Aviazione dell’Esercito ben sa¬ 
pessero delle carenze al sistema di si¬ 
curezza dei Ch 47. E per questo aveva¬ 
no chiesto allo Stato Maggiore di in¬ 
tervenire. C’erano falle nella protezio¬ 
ne del lato sinistro e del lato posterio¬ 
re destro dell’elicottero militare rispet¬ 
to a un possibile attacco missilistico; 
lunghezza insufficiente del cavo colle¬ 
gato al pulsante che aziona il sistema 
protettivo; attivazione manuale e non 
automatica che impediva la visuale 
contemporanea su entrambi i lati di 
una possibile offensiva dei terroristi 
iracheni con i missili terra-aria. 
Imbarazzo nell’Esercito. Queste car¬ 
te avevano fatto decidere al pm Inteli- 
sano per l’archiviazione perché il loro 
rifiuto a salire sugli elicotteri era giu¬ 
stificato dall’assenza di misure ade¬ 
guate di sicurezza. Ma di queste moti¬ 
vazioni e di queste carte non c’è trac¬ 
cia nella sentenza di ieri. Che apre 
così la strada alla difesa di Martino 
che dice - «Anche i Mangusta posso¬ 
no essere a rischio. Ma quegli elicotte¬ 
ri sono sicuri, nessun soldato italiano 
in Iraq è stato messo in pericolo». E 
giustifica anche la dichiarazione del 
generale Chiavarelli che ieri, dopo la 
pronuncia, è tornato ad accusare: «L' 
assoluzione - ha spiegato il generale - 
era una delle ipotesi previste e sono 
contento per loro, ma io rimango del¬ 
la mia opinione, sono pessimi solda¬ 
ti». Affermazione dalla quale, in sera¬ 
ta, l’Esercito a preso ufficialmente le 
distanze. Voce quasi isolata quella di 
Minniti: «È la conferma che il loro è 
stato un comportamento da profes¬ 
sionisti seri e di valore. Che la senten¬ 
za sia un monito per il futuro». 

Anna Tarquini 


Delega al governo per la riforma del codice militare. L’opposizione: «Cosi si esce dalla Costituzione» 

Stato di guerra permanente 
Per sempliee deereto legge 


Toni De Marchi 


ROMA II linguaggio è quello, inges¬ 
sato, di un resoconto sommario. 
Un bignami parlamentare, insom¬ 
ma. Ma il senso delle parole è chia¬ 
ro lo stesso: «La Corte costituziona¬ 
le con una serie successiva di sen¬ 
tenze ha praticamente determina¬ 
to una progressiva erosione della 
giurisdizione militare, mentre il 
provvedimento in esame, amplian¬ 
do l'ambito dei reati militari, prati¬ 
camente va nella direzione oppo¬ 
sta». Firmato: Carlo Taormina, de¬ 
putato di Forza Italia, già sottose¬ 
gretario del governo Berlusconi, 
nonché avvocato. 

L’oggetto delle critiche, molto 
forti, di Taormina è il disegno di 
legge delega al Governo per la rifor¬ 
ma dei codici militari di pace e di 
guerra. Una critica che ci sarebbe 
aspettati piuttosto da qualcuno dei 
deputati dell’opposizione che certo 
non si sono tirati indietro martedì 
alla riunione delle commissioni di¬ 
fesa e giustizia della Camera che 
avevano all’ordine del giorno la 
proposta governativa. 

In sordina. Passata in sordina 
al Senato, precipitata alla Camera a 
ridosso delle feste natalizie, incardi¬ 
nata nel calendario parlamentare 
in modo che potesse procedere a 
passo bersaglieresco verso l’appro¬ 
vazione finale, la proposta governa¬ 
tiva è pericolosa, e non solo per i 
militari, perché postula «uno stato 
di guerra permanente» come spie¬ 
ga Silvana Pisa, deputata del cor- 
rentone diessino. Per Elettra Deia- 
na, deputata di Rifondazione co¬ 
munista, invece, «con questo codi¬ 
ce implicitamente si normalizza 
l'uso della forza e quindi si esce dai 
limiti stabiliti dalla Carta costitu¬ 
zionale». 

Una legge che tocca i militari 


(ed il Cocer, il “sindacato” delle 
forze armate è stato durissimo du¬ 
rante l’audizione alla Camera della 
scorsa settimana), ma che incrocia 
pesantemente anche chiunque ab¬ 
bia a che fare con le forze armate. I 
giornalisti, ad esempio, che seguo¬ 
no le operazioni in Iraq. Anche lo¬ 
ro sono sottoposti alla giurisdizio¬ 
ne militare e se danno notizie non 
autorizzate dai comandi possono 
essere processati. 

O i dipendenti civili della dife¬ 
sa, che ne sono soggetti se sono 
addetti ad attività connesse con 
eventuali operazioni militari al¬ 
l’estero. Ad esempio gli operai di 
un’officina dove si riparano gli eli¬ 
cotteri destinati all’Iraq. O ancora 
le guardie giurate, quelle che ades¬ 
so fanno la guardia ai depositi e 
alle caserme al posto dei marmitto¬ 
ni di leva che non ci sono più. 

La guerra infinita. La previsio¬ 
ne costituzionale secondo cui la 
guerra debba essere deliberata dal 
Parlamento è di fatto cancellata da 
questa legge. Dice l’articolo 4: «pre¬ 
vedere che la legge penale militare 
di guerra e le disposizioni di legge 
che presuppongono il tempo di 
guerra si applichino per i reati com¬ 
messi nel corso di un conflitto ar¬ 
mato, anche indipendentemente 
dalla dichiarazione dello stato di 
guerra». Chiarissimo. E più avanti. 

Se un soldato compie 
un reato «civile» 
sarà giudicato dal 
tribunale militare. E chi 
firma petizioni rischia 
7 anni 


» 


sempre allo steso articolo, «preve¬ 
dere, nell’ipotesi in cui manchi la 
dichiarazione dello stato di guerra, 
che l’applicazione della legge pena¬ 
le militare di guerra e delle disposi¬ 
zioni che presuppongono il tempo 
di guerra sia disposta con atto aven¬ 
te forza di legge». Per spiegarci: ba¬ 
sterebbe un decreto legge del gover¬ 
no per precipitarci tutti quanti in 
una guerra. Vera. 

La legge non è uguale per tutti. 

All’articolo 3 c’è un elenco stermi¬ 
nato di reati «militari». Con una 
novità: se il militare commette un 
reato «civile» (che so, ruba un por¬ 
tafogli ad un suo collega), il reato 
diventa militare e l’autore viene 
processato da un tribunale in divi¬ 
sa. È quello che denuncia proprio 
Taormina. Così potrebbe succede¬ 
re che se un carabiniere o un finan¬ 
ziere (che sono militari), commet¬ 
tono un reato qualsiasi, vanno da¬ 
vanti ad un giudice miltare. Il poli¬ 
ziotto (che invece è civile) e com¬ 
mette il reato assieme a loro va a 
processo dal giudice ordinario. 
Con tanti saluti all’articolo 3 della 
Costituzione: tutti i cittadini sono 
uguali davanti alla legge. 

Libertà vo’ cercando. Un quar¬ 
to di secolo fa i soldati andavano in 
galera perché si astenevano dalla 
mensa o firmavano innocenti peti¬ 
zioni. Poi la Corte costituzionale 
ha fatto tabula rasa delle norma 
che impedivano anche una sempli¬ 
ce raccolta di firma. 

Adesso anche questo sarà archi¬ 
viato. È reato militare, dice l’artico¬ 
lo 3, «la raccolta o la partecipazio¬ 
ne in forma pubblica a sottoscrizio¬ 
ni per rimostranze o protesta in 
cose di servizio militare o attinenti 
alla disciplina». Pena, una bazzeco¬ 
la: «reclusione militare non inferio¬ 
re nel minimo a tre anni e non 
superiore nel massimo a sette an¬ 
ni». 
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Toni Fontana 


L’ansia non si attenua, ma la spe¬ 
ranza si rafforza. Anche ieri non è 
giunta la notizia della liberazione 
di Giuliana Sgrena che tutti atten¬ 
dono, ma «fonti attendibili» alle 
quali i colleghi del Manifesto pre¬ 
stano fede dicono che si «sta speri¬ 
mentando un 
canale di media¬ 


1 

IRAQ rapita un'italiana 

Secondo fonti dell’intelligence sarebbe 
stato aperto un canale di mediazione 

Il ministro degli Esteri siriano 
telefona al titolare della Farnesina 


Gli Ulema prendono le distanze 
dai sequestratori: ci diffamano 

Ucciso a Bassora insieme al figlioletto 
il corrispondente iracheno di una rete filo-Usa 


zione» e che rin¬ 
viata in Iraq è 
stata «vista più 
volte» almeno 
due, e «sta be¬ 
ne». Non è mol¬ 
to, se si vuole, 
ma dopo il 
«bombarda¬ 
mento» dei co¬ 
municati via In¬ 
ternet che alter¬ 
navano la speranza di un’imminen¬ 
te liberazione con oscure sentenze, 
vi è da ieri la convinzione che sia 
stato avviato un negoziato del qua¬ 
le tuttavia ancora non si vedono i 
frutti. Non pare all’ordine del gior¬ 
no, almeno per ora, un blitz delle 
teste di cuoio americane, per ripor¬ 
tare in salvo la giornalista rapita. 
Quest’ipotesi, rimbalzata nelle con¬ 
fidenze raccolte da alcuni quotidia¬ 
ni, viene esclusa in «ambienti istitu¬ 
zionali». 

Ieri anche il governo ha tentato 
di ridurre il significato e la portata 
dei diversi e contraddittori comuni¬ 
cati apparsi sul Web. Il ministro 
degli Esteri Gianfranco Fini è sceso 
in campo da Bruxelles sostenendo 
che l’attendibilità degli annunci ap¬ 
parsi sulla rete è «molto, molto 
scarsa» e quindi «sarebbe sbagliato 

- secondo il titolare della Farnesina 

- «accordare loro autenticità». La 
tesi del ministro italiano è stata so¬ 
stenuta con argomenti analoghi an¬ 
che da fonti del ministero dell’In- 
terno iracheno secondo il quale i 
comunicati servono «solo a spaven¬ 
tare». 

Fini è stato raggiunto ieri nella 
capitale belga da una telefonata del 
ministro degli Esteri siriano Faruk 
Shara con il quale, stando alle co¬ 
municazioni ufficiali, ha parlato 
dei temi all’ordine del giorno nel¬ 
l’agenda mediorientale. Si può pre¬ 
sumere tuttavia che uno degli argo¬ 
menti della conversazione sia stato 
anche il rapimento di Giuliana 
Sgrena. La Siria infatti, che vanta 
molte relazioni con i baathisti ira¬ 
cheni (litigiosi «fratelli» di Dama¬ 
sco), ha giocato un ruolo di primo 
piano anche in occasione del rapi¬ 
mento della due Simone e nel blitz 


Otto poliziotti 
iracheni 
trucidati in vari 
agguati 
nel triangolo 
sannita 


Speranza per Giuliana: «E a Baghdad, è viva» 

L'inviata italiana rapita sarebbe stata vista più volte. Fini: dubbi sulle rivendicazioni 



L’Immagine di Giuliana Sgrena esposta presso la sede del «Manifesto» a Roma 

iniziative in programma per domani 

Giuly-Florence, sit in nel mondo 
A Parigi la foto della reporter italiana 


ROMA Le «donne in nero» e la «rete internazio¬ 
nale delle donne contro la guerra» organizze¬ 
ranno sit-in in tutto il mondo, domani, per 
chiedere la liberazione di Giuliana Sgrena e di 
Florence Aubenas. Lo ha reso noto l'assemblea 
permanente che si è costituita nella Casa inter¬ 


nazionale delle donne a Roma, che aderisce 
alla manifestazione promossa dalle «donne in 
nero» di Jugoslavia, Belgio, Gran Bretagna, 
Australia, Messico, Usa e di molti altri stati. A 
Roma il sit-in si svolgerà in Largo Goldoni 
dalle 18 alle 19.30. L'assemblea permanente 


della Casa delle donne ha rivolto un appello 
alle istituzioni locali, nazionali e europee e 
internazionali perché si impegnino, con tutti i 
mezzi e in tutte le direzioni» per restituire 
voce a Giuliana, una cittadina del mondo che 
da anni ormai rappresenta un punto di riferi¬ 
mento per tutte coloro che vogliono tessere 
relazioni tra donne di diverse culture, impe¬ 
gnandosi a narrare con consapevolezza le soffe¬ 
renze, le lotte, le speranze di donne e uomini 
che vivono in luoghi di guerra». 

Intanto una foto gigante di Giuliana Sgre¬ 
na sarà esposta domani a Parigi, in Place de la 
Republique, accanto a quelle dell'inviata di Li¬ 


beration, Florence Aubenas, e del suo interpre¬ 
te, Hussein Hanoun, scomparsi in Iraq il 5 
gennaio scorso. All' iniziativa, promossa da 
Reporters sans frontieres, sarà presente una 
delegazione del Manifesto. Reporters sans 
frontieres ha anche aperto una pagina speciale 
in francese, inglese, italiano e arabo sul sito 
internet www.rsf org/sgrena.php3 che contie¬ 
ne informazioni sulle reazioni e la mobilitazio¬ 
ne per la giornalista italiana. Il 14 febbraio, all' 
Olympia di Parigi, 1' associazione dei giornali¬ 
sti ha inoltre organizzato un concerto per «te¬ 
stimoniare la solidarietà a Florence, Giuliana e 
Hussein». 


che ha portato alla cattura dei pre¬ 
sunti terroristi che - secondo l’intel- 
ligence - intendevano far saltare in 
aria l’ambasciata italiana di Beirut. 
Altri canali sono stati attivati nel 
paesi arabi, in special modo in Ku¬ 
wait. A Roma è stata ascoltata la 
giornalista free-lance Barbara 
Schiavulli che, fino al giorno del 
rapimento, ha condiviso la stanza 
dell’Hotel Pale¬ 
stine di Ba¬ 
ghdad con Giu¬ 
liana Sgrena. La 
reporter, che po¬ 
che ore dopo il 
rapimento ha ri¬ 
cevuto una tele¬ 
fonata «muta» 
dal cellulare del¬ 
la Sgrena, è sta¬ 
ta interrogata 
dai carabinieri 
del Ros e dalla 

Digos. 

A Baghdad intanto gli esponen¬ 
ti sunniti che hanno avuto una par¬ 
te nei negoziati che hanno riguar¬ 
dato altri rapimenti, tentano sem¬ 
pre più di prendere le distanze dai 
rapitori di Giuliana Sgrena. 

Lo sceicco Abdul Salam al Ku- 
baisi, esponenti del consiglio degli 
Ulema sunniti, si è mostrato ieri 
indignato contro coloro che «di¬ 
storcono e diffamano la resistenza 
del popolo iracheno all’occupazio¬ 
ne americana». Al Kubaisi punta il 
dito contro i rapitori sostenendo 
che «nessun iracheno attuerebbe 
un rapimento del genere, soprattut¬ 
to contro una giornalista che inten¬ 
deva intervistare la gente di Falluja, 
vittima dell’occupazione america¬ 
na». 

In Iraq intanto l’ondata di vio¬ 
lenza non si ferma ed anzi si esten¬ 
de nelle regioni del sud, finora rela¬ 
tivamente tranquille. Ieri mattina 
un commando ha teso un agguato 
mortale a Abdul Hussein Khazal, 
corrispondente della rete araba (fi¬ 
nanziata dagli americani) al Hurra. 
L’uomo è stato ucciso assieme al 
figlio di quattro anni. Nessuno ha 
rivendicato il duplice delitto che 
potrebbe essere stato organizzato 
dagli ambienti integralisti che non 
gradiscono la programmazione del¬ 
l’emittente. 

Anche ieri la guerriglia ha pro¬ 
seguito la mattanza nel triangolo 
sunnita. Otto poliziotti sono stati 
assassinati in vari agguati. I cadave¬ 
ri di 4 di loro sono stati trovati con 
un messaggio appuntato con la 
scritta «collaborazionista». Gli ame¬ 
ricani infine hanno subito la perdi¬ 
ta di un altro soldato. Lo scontro a 
fuoco è avvenuto a Mosul. 


Ancora scontri a 
fuoco anche a 
Mosul dove è 
caduto un altro 
soldato 


americano 


T) 

Appello del Manifesto: in piazza a Roma il 19 

Tra i colleghi delTinviata lunga giornata di attesa e speranza per una svolta. In redazione arrivano anche Prodi e Casini 


T) 


Maristella lervasi 


ROMA Una giornata con il fiato sospe¬ 
so, in attesa di un segnale concreto 
sulla liberazione di Giuliana Sgrena. 
Che per ora non arriva. Al manifesto, 
il quotidiano dove lavora la giornali¬ 
sta rapita in Iraq, guardano con spe¬ 
ranza alla notizia che Giuly è viva, sta 
bene; al canale attivato con i rapitori, 
al misterioso mediatore che l’avreb¬ 
be vista ben due volte nella sua pri¬ 
gione. Aspettano tutti la loro collega 
e amica, aspettano la soluzione immi¬ 
nente del dramma. Il compagno, 
Pier Scolari, non sa cosa fare: «Vor¬ 
rei partire per Baghadad - dice - ma 
riuscirò a vederla o è meglio che 
l’aspetto qui?». Valentino Parlato sta 
chiuso nella sua stanza, per non per¬ 
dere la telefonata della svolta. Chia¬ 
ma l’unità di crisi della Farnesina: 
«C’è qualche novità? Vi seccherò an¬ 
cora, di continuo». E ai cronisti con¬ 
fessa: «Speravo che qualcosa fosse 
maturata prima, invece no. Come si 
dice, aspettare è il mio mestiere». 

Anche gli altri telefoni del manife¬ 
sto sono roventi. Sta arrivando il lea¬ 
der dell’Ulivo Romano Prodi, più tar¬ 
di la visita del presidente della Came¬ 
ra Pier Ferdinando Casini. E tanti, 
tantissime persone - da lettori a parti¬ 
ti politici, associazioni, movimenti, 
gruppi musicali - telefonano per da¬ 
re la loro adesione alla proposta lan¬ 
ciata dal manifesto: organizzare una 
manifestazione nazionale per la pace 
e la liberazione di Giuliana Sgrena, 



VUnità aderisce alVappello del Manifesto 

Questo è il testo deirappello pubblicato ieri in prima pagina dal Manifesto per organizzare una manifesta¬ 
zione il 19 febbraio a Roma per la liberaziona di Giuliana Sgrena e contro la guerra 


Si potrebbe 


S i potrebbe. È possibile vincere le paure e 
prendere sul serio quel che ci dicono in 
tanti: intorno a Giuliana è scattato un senti¬ 
mento di solidarietà che chiede la liberazione 
della nostra compagna. In tante città già si vede 
il segno di questo scatto, quasi la volontà di 
trasformare un moto in un movimento. Come 
se una donna prigioniera, con un volto che 
tutti hanno imparato a riconoscere, avesse la 
forza di risvegliare i sentimenti della maggioran¬ 
za della popolazione, contraria alla guerra e a 
ogni terrore, e forse, oggi, pronta a battersi con 
parole e azioni di pace per far cessare Luna e 


l’altro. Guerra e terrore che non sono finiti 
quando l’ha decretato Bush, né quando una 
parte della popolazione irachena ha sfidato 
bombe e autobombe per andare a votare. È 
frutto anche di quella guerra il rapimento di 
Florence e Giuliana e di chi oggi è nelle mani di 
chissachì, in un inferno iracheno fatto di op¬ 
pressione e autobombe che allungano l’elenco 
dei civili ammazzati. Si potrebbe organizzare 
una manifestazione nazionale per la pace e la 
liberazione di Giuliana, ci dicono in tanti, servi¬ 
rebbe a tenere alta l’attenzione. Si potrebbe fare 
a Roma sabato 19 febbraio, sperando che si 
trasformi nella festa per l’awenuta liberazione 
di Giuliana. 

Si potrebbe. 


A chi esprime dubbi 
il quotidiano dice: 
toni bassi per ehi 
tratta, a noi invece 
toeea tenere alta la 
mobilitazione 




sabato 19 febbraio a Roma. Ma l’idea 
di chiedere ai tanti cittadini che si 
sono mobilitati contro la guerra in 
questi anni di tornare in piazza, non 
piace molto ai visitari eccellenti. Pro¬ 
di: «Una manifestazione? Non lo 
so... rifletto tanto su queste cose. Ho 
solo in mente cosa può giovare alla 
liberazione di Giuliana Sgrena. Non 
so se sia la manifestazione o se la 
cosa migliore da fare è unirsi al silen¬ 
zio. Voglio solo che non si dia adito a 
nessuna occasione per gesti inconsul¬ 
ti». Anche Casini, che porta la solida¬ 


rietà al manifesto e «l’affetto di tutti 
gli italiani», chiede di abbassare i to¬ 
ni della mobilitazione. Ma Gabriele 
Polo, direttore del quotidiano comu¬ 
nista, non ci sta: «Giuliana si salva là, 
in Iraq, non qua. La mobilitazione 
deve continuare. I rapitori devono 
sentirsi isolati, sotto pressione. Non 
si torna indietro sulla manifestazio¬ 
ne del 19». E Loris Campetti, respon¬ 
sabile dei reportage del manifesto, 
precisa: «Toni bassi e spenti per chi 
fa le trattative. Noi invece abbiamo il 
dovere di tenere alta la mobilitazio¬ 


ne. Anche questo serve per Giulia¬ 
na». 

Le adesioni che in queste ore 
stanno arrivando al giornale sono 
tantissime: dall’Arci ai Verdi, dai Ds 
a Di Pietro, al gruppo del Cantiere, la 
Fiom, Attac, Rifondazione comuni¬ 
sta e Comunisti italiani. Un «si» an¬ 
che dalla Federazione nazionale della 
stampa (Fnsi). Il corteo dovrebbe 
partire da piazza Esedra e raggiunge¬ 
re i Fori Imperiali. E c’è chi spera che 
il corteo finisca in una festa, con Giu¬ 
liana Sgrena libera. Domani, intanto. 


Adesioni già da Ds, 
Arci, Verdi, Fiom, 
Di Pietro, 
Rifondazione, 
Comunisti italiani 
e Fnsi 




le «donne in nero» e la «rete interna¬ 
zionale delle donne contro la guerra» 
hanno organizzato un sit-in in tutto 
il mondo per chiedere la liberazione 
di Giuliana Sgrena e di Florence Au¬ 
benas, mentre i sindacati confederali 
hanno organizzato una fiaccolata a 
Bologna. E sempre domani, alle 
13.30, il sindaco di Roma Walter Vel¬ 
troni e il direttore Gabriele Polo si 
recheranno alla Moschea della capita¬ 
le dove insieme con l’Imam Mah- 
moud Ahmed Shewmita e gli espo¬ 
nenti della comunità islamica, lance- 
ranno un appello per la liberazione 
di Giuliana Sgrena. 

Prodi abbraccia Valentino Parla¬ 
to, stringe la mano al compagno di 
Giuly. Resta al giornale per oltre 
un’ora. E ai cronisti dice: «Non ho 
nessuna carta in mano, nessuna co¬ 
noscenza speciale. Sono venuto a 
portare solidarietà, la mia partecipa¬ 
zione e la mia simpatia personale». 
Casini uscendo alza lo sguardo su 
una pagina del manifesto del 1983, 
dal titolo: «Non moriremo democri¬ 
stiani» e dice al direttore Gabriele 
Polo: «Proprio a me tocca passare 
qui sotto...». Pier Scolari che ormai 
«vive» in via Tomacelli commenta 
così l’ipotesi di un blitz degli america¬ 
ni per liberare Giuliana: «L’unico ri¬ 
schio? Che Giuliana li insulti e non li 
abbracci». E nel caos generale si fa 
avanti una veggente: «Ho visto la Ma¬ 
donna - dice alle segretarie del gior¬ 
nale - mi ha detto che Giuliana verrà 
liberata venerdì alle 17». Al manifesto 
incrociano le dita. 
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Toni Fontana 


Mentre lo spoglio delle schede pro¬ 
cede a rilento, tra sospetti e accuse 
di brogli e manipolazioni, il negozia¬ 
to politico procede speditamente ed 
i giochi, almeno sulle questioni di 
fondo, appaiono fatti. Curdi e sciiti 
si preparano a spartirsi il potere, i 
sunniti restano 


1 

L'IRAQ la guerra infinita 

Oggi avrebbero dovuto essere noti 
i dati definitivi della consultazione elettorale 
del 30 gennaio, restano dubbi persino 
suH’affluenza: 70% o 50% come dice la Ue? 


Mentre lo spoglio procede tra sospetti 
e accuse di brogli il listone di Al Sistani 
e la formazione curda trattano 
per la spartizione del potere 


ai margini e gli 
altri attori, cri¬ 
stiani e turco- 
manni, rischia¬ 
no di non veder¬ 
si assegnare nep¬ 
pure un mode¬ 
sto ruolo di com¬ 
parse. La com¬ 
missione eletto¬ 
rale aveva an¬ 
nunciato, fin dal 
30 gennaio, che 
oggi sarebbero 
stati resi noti i 
dati definitivi e 
la lista dei depu¬ 
tati deir Assem¬ 
blea, ma ieri si è 
saputo che alme¬ 
no 300 urne so¬ 
no state «palese¬ 
mente mano¬ 
messe» e che ci 
vorrà «qualche 
giorno» prima 
di conoscere il 
responso delle 
urne. I molti in¬ 
terrogativi che 
pesano sulla con¬ 
sultazione dun¬ 
que non sono 
stati dissipati. 

Poche ore dopo 
la chiusura dei 
seggi, la commis¬ 
sione aveva an¬ 
nunciato che il 
72% degli ira¬ 
cheni aveva vota¬ 
to senza tuttavia 
spiegare come 
era stato effettua¬ 
to questo calco¬ 
lo. Poche ore do¬ 
po la percentua¬ 
le era stata ridi¬ 
mensionata 
(60%) mentre 
fonti deirUnio- 
ne Europea, sul¬ 
la scorta delle 

notizie raccolte dagli osservatori Ue 
e deirOnu, ipotizzavano un’affluen¬ 
za pari o inferiore al 50% e avanzava¬ 
no il sospetto di manipolazioni dif¬ 
fuse. 

Dal 30 gennaio in poi i due prin¬ 
cipali cartelli elettorali hanno però 
fatto a gara tra loro per rivendicare 
il primato delle preferenze. Gli sciiti 
sostengono di aver conquistato tra il 
50% e il 60% dei voti, i curdi hanno 
preso il 90% nel Kurdistan, ma resta 
da vedere quanto pesa questa per¬ 
centuale «locale e regionale» sul tota¬ 
le nazionale. Di certo l’Alleanza cur¬ 
da figurerà al secondo posto, seguita 
dalla «lista irachena» del premier Al- 
lawi che vanta un 18% dei voti. Fin 
qui le «proiezioni». Solo quando si 
sapranno i risultati definitivi sarà 
possibile conoscere la ripartizione 
dei seggi. Gli sciiti potrebbero otte¬ 
nere 100-150 seggi, ma non si sa se 
avranno la maggioranza assoluta 
dei deputati (275). Per nominare il 
presidente e i due vice-presidenti 
(che dovranno poi indicare il pre¬ 
mier) è richiesta la maggioranza dei 
due terzi dell’Assemblea (184), men¬ 
tre il nuovo governo potrà essere 
nominato anche dalla maggioranza 
semplice (138). Il patto tra i due 


Sciiti e curdi «vincitori» ma i risultati non ci sono 


schieramenti vincenti rappresenta 
dunque una strada obbligata. Molti 
indizi inducono a credere che «l’affa¬ 
re» sia a buon punto. La presidenza 
verrebbe assegnata al curdo Talaba- 
ni, la carica di premier ad uno dei 
tre esponenti di maggiore spicco in 
campo sciita. In lizza ci sono l’attua¬ 
le ministro delle Finanze, Adel Ab- 
dul Mahdi, dirigente dello Sciri (la 
maggiore forza 
sostenuta anche 
da Al Sistani) e 
Ibrahim Jaafari, 
esponente dello 
Da’wa, il partito 
sciita che ha su¬ 
bito una durissi¬ 
ma repressione 


La commissione elettorale rinvia l’annuncio. Almeno 300 le urne manomesse 


le posizioni in campo 















GLI SCIITI 

hanno rivendicato 
la vittoria 
appena chiuse 
le urne 
Gli ayatollah 
vogliono la sharia 


IL VOTO 


Abitanti 24 miiioni 

(62,5% sciiti, 34,5% sunniti) 

Eiettori 14 miiioni 

Votanti 8 miiioni (pari al 60%) 
- Fonte: Commissione 
elettorale irachena 


I CURDI 

dicono di aver 
avuto il 90% 
in Kurdistan 
e vogliono 
la presidenza 
deilTraq 


I SUNNITI 

in grande 
maggioranza non 
hanno votato 
e hanno dichiarato 
illegittime 
le elezioni 


o 


^ ArbiI 

MosulO ^ 

^ JCirkuk 

yrakritOX \Sulaimaniya 
/ Samara (3| 

Ramadi O 

i Baghdad 



Votanti circa 7 miiioni 

(pari al 50%) 

- Fonte: Bruxelles — — — — — 

IRAQ ^ 


NON HANNO VOTATO: 

■ le città del triangolo sunnita 
(Falluja, Ramadi, Tikrit, Samarra) 


Le località nel cosiddetto 
triangolo della morte 
(Latìfiya, Malmoudiya, Yossufiya) 
a sud di Baghdad 




HANNO VOTATO: 

■ le città del Nord 

a maggioranza curda 
(comprese Mosul e Kirkuk) 

■ le città del sud feudo degli sciiti 

■ Baghdad, solo nei quartieri sciiti 


Kerbala O Kut O 

Najaf O O Diwaniyya 

Massirya O 


^ O - - Zone dove 

Bassora ^ J gj ^ yQtQto 


Neve su un soldato americano di guardia alla base Marez a nord della città di Mosul Foto di Jim MacMiiian/Ap 


Usa-Europa, restano le divisioni su Iran e Cina 

Condoleezza Rice in visita a Bruxelles punta sulla riconciliazione ma anche sull’Iraq non c’è unità 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES «Discussione franca», l’ha giudi¬ 
cata il segretario generale della Nato, Jaap 
de Hoop Scheffer. E se è stata «franca», 
vuol dire che quel clima entusiasta di gran¬ 
de «unità», proclamato da Condoleezza Ri¬ 
ce, segretaria di Stato Usa in tour europeo, 
deve essere stato intaccato almeno da qual¬ 
che punta di dissenso. Unità esterna ma 
frizioni irrisolte su aspetti importanti delle 
relazioni tra Washington e una serie di alle¬ 
ati in Europa. Giunta per preparare il terre¬ 
no al presidente Bush in visita il 22 febbra¬ 
io, la responsabile della diplomazia ameri¬ 
cana ha marcato lo spirito di riconciliazio¬ 
ne che, a suo dire, ha animato l’incontro 
alla Nato (però mancavano il francese Mi¬ 
chel Barnier, il tedesco Joschka Fischer, il 
britannico Jack Straw, ma c’era Gianfranco 
Fini). 


Dopo le divisioni sulla guerra in Iraq, 
Rice ha preso nota di una «buona discussio¬ 
ne, la migliore che abbiamo avuto in seno 
aU’Alleanza, perché siamo uniti». Ci ha 
messo un bel po’ d’enfasi. Si sa che, per 
l’addestramento delle forze di sicurezza ira¬ 
chene, Francia, Germania Spagna e Belgio, 
non ne vogliono sapere di spostarsi dentro 
l’Iraq. II ministro degli Esteri belga, Karel 
De Gucht, ha detto a Condoleezza Rice che 
il suo paese è disponibile ad operare ma in 
Arabia Saudita, dove ci sono i tedeschi. Del 
resto, è stato davvero eloquente l’appello 
che il segretario della Nato ha rivolto agli 
alleati: partecipate, in un modo o un altro, 
alla formazione delle di sicurezza. L’obietti¬ 
vo è di mille uomini entro la fine dell’anno 
e la nascita di un’«accademia» dopo l’estate 
a Baghdad. Rice ha abbozzato e ha espresso 
«gratitudine» sia a chi, tra i 26 partner, ha 
accettato immediatamente di assicurare il 
proprio contributo, sia a chi ha «manifesta¬ 


to l’intenzione di farlo». Tutti profonda¬ 
mente uniti. Quasi. Forse. 

Il dossier transatlantico, peraltro, è 
complicato. E Rice ha cercato di mantene¬ 
re un tono diplomatico adeguato alla biso¬ 
gna, alla sua prima uscita europea. A Pari¬ 
gi, l’altro ieri, è apparsa tuttavia molto più 
conciliante. Ieri Io stile è rimasto uguale, la 
personalità forte. Ma i contrasti con gli 
europei non sono rimasti sotto il tappeto. 

Fini ha ammesso: «È ineludibile il raf¬ 
forzamento della collaborazione tra euro¬ 
pei e americani ma è ovvio che, poi, per¬ 
mangano delle valutazioni diverse a causa 
di sensibilità diverse su alcune tematiche 
della politica internazionale». Non proprio 
rose e fiori. De Hoop Scheffer ha classifica¬ 
to l’incontro come un «primo passo impor¬ 
tante e di successo». Si vede che ci sarà 
bisogno di altri passi se quello di ieri è stato 
il «primo». Tra un bacio e l’altro a Javier 
Solana, ex segretario Nato, attuale Alto 


Rappresentante Ue e prossimo ministro de¬ 
gli esteri europeo (a Costituzione ratifica¬ 
ta), Rice ha pensato di cogliere in fallo gli 
alleati. Sul rapporto con l’Iran e con la 
Cina. Teheran prende tempo sul nucleare? 
La Rice vorrebbe che «tutti» inviino ai diri¬ 
genti iraniani un chiaro messaggio sul ri¬ 
spetto degli obblighi internazionali. Quel 
«tutti» è sembrato palesemente rivolto a 
Germania, Gran Bretagna e Francia che 
stanno negoziando. Condoleezza Rice ha 
assicurato che Bush, bontà sua, non pensa 
a soluzioni militari e che, in questo caso, va 
bene la politica. In questo quadro, il coin¬ 
volgimento del Consiglio di Sicurezza del- 
rOnu, sarebbe la prossima mossa. Alla Na¬ 
to, ma anche neU’incontro con il presiden¬ 
te della Commissione europea, Josè Barro- 
so, Rice ha ripetuto che agli Usa non va a 
genio il progetto di eliminazione dell’em¬ 
bargo sulla vendita delle armi alla Cina. 
Sarà tema scottante al summit con Bush. 


dam. Resta in 
campo anche lo 
scienziato nucle¬ 
are Hussein Sharistani, regista del¬ 
l’operazione che ha portato alla for¬ 
mazione del «listone» sciita. Molte 
mine, in questo caso politiche e non 
al tritolo, sono però disseminate lun¬ 
go la strada. Autorevoli osservatori, 
come Gilles Kepel, ritengono che, 
avendo gli sciiti iracheni separato la 
sfera politica da quella religiosa, 
non c’è all’orizzonte una svolta 
«khomeinista». Come spiega però 
Rod Norland nell’ultimo numero di 
Newsweek il grande ayatollah Al Si¬ 
stani non ha mai rilasciato interviste 
e nessuno cono¬ 
sce a fondo il 
suo pensiero. 
Pochi giorni fa 
la «guida spiri¬ 
tuale» sciita ha 
gettato acqua 
sul fuoco delle 
polemiche ali¬ 
mentate dalla 
presa di posizio¬ 
ne degli ayatol¬ 
lah Ishaq al Fa- 
yad, Bashir al 
Najafi, e Said 
al-Hakim, tutti 
membri con Al 
Sistani della 
Marja’iyya, la 
cupola dei reli¬ 
giosi. Al Sistani 
ha confermato 
che la sharia do- 
vrà essere la 
fonte della leg¬ 
ge, ma ha ag¬ 
giunto che di questo si discuterà nel 
nuovo parlamento. Talabani e Bar- 
zani hanno ribattuto esprimendosi 
per un Iraq «democratico, liberale e 
federale», ma intanto sta per scop¬ 
piare la bomba-Kirkuk dove i curdi 
sono tornati in forze cacciando gli 
arabi e pretendendo di imporre la 
loro autorità sul grande centro pe¬ 
trolifero del nord. Il fatto che i diri¬ 
genti curdi si mostrino sempre più 
attratti dalle prospettiva autonomi¬ 
sta sta inoltre creando un crescente 
nervosismo in Turchia. In campo 
sunnita gli Ulema di Baghdad han¬ 
no leggermente modificato la loro 
posizione affermando che, se gli 
Usa annunceranno un calendario di 
ritiro delle truppe, si può aprire un 
negoziato. Ma Bush e la sua inviata 
in Europa Gondi Rice non hanno 
certo intenzione di soddisfare le ri¬ 
chieste dei sunniti con i quali Allawi 
ha già avviato una trattativa, per ora 
infruttuosa. La «fotografia» dell’Iraq 
scattata il 30 gennaio, anche e a mag¬ 
gior ragione a dieci giorni di distan¬ 
za, mostra dunque un paese che, al¬ 
meno per metà, si è ribellato alla 
violenza stragista dei terroristi, ma 
che rimane pericolosamente sospeso 
sul baratro dalla disgregazione. 


L’autobomba annunciata dai terroristi è esplosa nei pressi della fiera d’arte contemporanea che il re doveva inaugurare ieri pomeriggio. Fra due mesi il voto nel Paese Basco 

Bomba a Madrid fa 43 feriti. Così l’Età comincia la campagna elettorale 


Un medico 
soccorre 
un ferito 
dell’attentato 
dell’Età 
a Madrid 
Foto 

di Jose Mogrol/Ap 



Leonardo Sacchetti 


«È finizio della campagna elettora¬ 
le deU'Eta». Era questa l'idea diffu¬ 
sa tra i corridoi della sede del Psoe 
in Euskadi dopo che l'esplosione 
di un'autobomba, ieri mattina a 
Madrid, ha provocato una quaran¬ 
tina di feriti. Un sanguinoso e vio¬ 
lento inizio di «campagna elettora¬ 
le» dei terroristi baschi a poco più 
di due mesi dal voto per il rinno¬ 
vo del parlamento e del governo 
di Vitoria. 

Gli etarra hanno scelto un 
punto e un momento particolare 
per tornare a colpire la capitale 
spagnola con un'autobomba, do¬ 
po tre anni di attentati meno spet¬ 
tacolari e meno violenti. Il luogo: 
il centro congressuale Ifema, nella 
zona di Campo delle Nazioni (a 
nord-est del centro di Madrid), a 
500 metri dagli stand della fiera 
d'arte contemporanea Arco. Il mo¬ 
mento: nel pomeriggio di ieri, la 
fiera doveva essere inaugurata dal 


re Juan Carlos e dal presidente 
messicano, Vicente Fox. Il bilan¬ 
cio dell'attentato, grazie all'imme¬ 
diato intervento della polizia, si è 
fermato a 43 feriti mentre ingenti 
sono stati i danni agli edifici. 

Alle 8,55 di ieri, una telefonata 
anonima al quotidiano basco Ga¬ 
ra informava le autorità della pros¬ 
sima esplosione di una Renault 19 
bianca a Madrid. I terroristi aveva¬ 
no lasciato due indirizzi (oltre che 
al Campo delle Nazioni, anche il 
trafficatissimo Pasco de la Castal- 
lana) e la polizia ha così deciso di 
evacuare entrambe le aree. 

Alle 9,35: l'esplosione. «L'inte¬ 
ro complesso (dell'Ifema) ha ini¬ 
ziato a tremare. Sembrava un ter¬ 
remoto», è una delle testimonian¬ 
ze dei lavoratori che, a quell'ora, 
già erano nei loro uffici. Molti so¬ 
no riusciti a fuggire in tempo, 
mentre altri hanno vissuto sulle 
loro pelle la deflagrazione provo¬ 
cata dai 30 chili di esplosivo piaz¬ 
zati sulla RI9, rubata martedì a 
Guadala) ara. 


Durissima la condanna dell'at¬ 
tentato arrivata dal premier socia¬ 
lista José Luis Rodriguez Zapate- 
ro, all'estero per impegni ufficiali: 
«Le bombe portano solo in carce¬ 
re. I terroristi sono fuori dalla so¬ 


cietà politica e civile di tutto il 
Paese». Parole che, a due mesi dal¬ 
le elezioni amministrative basche, 
suonano come un altolà ai nazio¬ 
nalisti moderati del Pnv (Partito 
nazionalista basco) che, per voce 


del governatore (lehendakari) 
uscente, Juan José Ibarretxe, stan¬ 
no tentando di inserire Batasuna 
(il braccio politico dell'Età, messo 
fuori legge nell'estate del 2003 dal 
giudice Garzon) nelle liste eletto¬ 


rali per il 27 aprile. 

L'attentato di ieri è giunto in 
un momento delicato per la Spa¬ 
gna: il prossimo 20 febbraio, ci 
sarà il primo referendum europeo 
sulla nuova Costituzione delI'Ue 
mentre tutte le forze politiche 
sembrano schiacciate da un'altra 
costituzione, quella proposta (e 
già bocciata) da Ibarretxe per tra¬ 
sformare la regione di Euskadi - 
che già gode di un'ampia autono¬ 
mia - in un vero e proprio stato 
indipendente dal potere di Ma¬ 
drid. 

II risultato delle prossime ele¬ 
zioni basche potrebbe pesare an¬ 
che sul governo nazionale: i socia¬ 
listi, infatti, hanno rifiutato di 
unirsi ai popolari in un fronte uni¬ 
co anti-nazionalisti. II partito di 
Zapatero punta a proporre un'al¬ 
ternativa federale al Pian Ibar- 
retxe per l'autonomia di Euskadi, 
dopo che Psoe e Pp hanno votato 
contro il progetto del lehendaka¬ 
ri. E su questo progetto alternati¬ 
vo, Zapatero sta scommettendo 


tutto il suo carisma. 

L'esplosione di ieri, con l'obiet¬ 
tivo di minacciare il re e Fox (il 
cui governo collabora con Madrid 
per l'estradizione degli etarra dal 
Messico alla Spagna), ha immedia¬ 
tamente radicalizzato il dibattito 
politico, nel giorno in cui la Fran¬ 
cia ha consegnato alla Spagna 
Juan Maria Insausti (considerato 
il reclutatore dell'Età) e la polizia 
basca ha smantellato una rete di 
giovani reclute della banda terrori¬ 
stica. Resta irrisolto il dubbio su 
quanta forza abbia ancora l'orga¬ 
nizzazione terroristica basca, do¬ 
po una lunga serie di colpi assesta¬ 
tele dalle autorità spagnole. 

Nelle ultime settimane, l'Età 
aveva lanciato alcuni segnali di 
apertura al dialogo con Madrid 
ma ogni pur minimo spiraglio è 
stato chiuso da conseguenti azio¬ 
ni terroristiche. Quella di ieri è 
l'ultima ma, come hanno dichiara¬ 
to i socialisti baschi, in vista del 
voto di aprile, «è l'inizio della loro 
campagna elettorale». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON In Italia ci sono 90 
bombe nucleari americane. La loro 
presenza ha un'importanza militare 
limitata per gli Stati Uniti, ma ri¬ 
sponde anche ad esigenze politiche 
del governo italiano, che vuole avere 
voce in capitolo nella Nato. Lo ha 
rivelato all'Uni¬ 



IL DOSSIER 

Le cifre fomite dal Naturai 
Resources Defense Council 
Tra i Paesi citati anche Germania, 
Gran Bretagna, Belgio, Olanda e Turchia 


L’autore del rapporto: «Le atomiche hanno 
ancora un molo dissuasivo nei confronti 
della Russia e possono servire per l’Iran 

L’Italia spinge per tenere tutte le testate» 


tà Hans Kristen- 
sen, uno speciali¬ 
sta del Naturai 
Resources De- 
fense Council 
(NRDC), autore 
di un rapporto 
sulle armi atomi¬ 
che in Europa 
che sarà pubbli¬ 
cato tra qualche 
giorno. 

Secondo il 
rapporto nelle 
basi americane 
in Europa ci so¬ 
no ben 481 bom¬ 
be nucleari, di¬ 
slocate in Ger¬ 
mania, Gran Bre¬ 
tagna, Italia, Bel¬ 
gio, Olanda e 
Turchia. In Ita¬ 
lia ve ne sono 50 
nella base di 
Aviano e altre 40 
in quella di Ghe- 
di Torre, in pro¬ 
vincia di Bre¬ 
scia. Sono tutte 
del tipo indicato 
dal Pentagono 
come B 61, che 
non si presta ad 
essere montato 
su missili ma 
può essere sgan¬ 
ciato da caccia- 
bombardieri. 

«Le ragioni 
di un arsenale 
nucleare così 
grande in Italia - 
ha spiegato Kri- 
stensen all'Unità 
- sono nebulose 
e la stessa Nato 
non ha una stra¬ 
tegia chiara. Le 

atomiche continuano a svolgere il 
tradizionale ruolo dissuasivo nei 
confronti della Russia, e in parte ser¬ 
vono per eventuali obiettivi in Me¬ 
dio Oriente, come l'Iran. Un'altra ra¬ 
gione è di tipo politico istituzionale. 
Per l'Italia è importante continuare 
a fare parte degli organi di pianifica¬ 
zione nucleare della Nato, per non 
essere isolata in Europa. Altri paesi 
come la Germania hanno lo stesso 
atteggiamento». 

Le anticipazioni sul rapporto di 
102 pagine del NRDC coincidono 
con la riunione della Nato a Nizza, 
dove il ministro della Difesa america¬ 
no Donald Rumsfeld sta cercando di 
ottenere dai coUeghi europei maggio¬ 
ri aiuti in Iraq. Per alcuni paesi la 
pubblicazione delle cifre è imbaraz¬ 
zante. Secondo il New York Times il 
comandante della Nato, generale Ja¬ 
mes Jones, ha confidato ai collabora¬ 
tori di essere favorevole all'elimina¬ 
zione completa delle bombe nuclea¬ 
ri in Europa, ma di aver trovato resi¬ 
stenza da parte di alcuni governi eu¬ 
ropei. Gli Stati Uniti sono in grado 
di colpire con missili lanciati dal lo¬ 
ro territorio tutti gli obiettivi nel rag- 

Secondo il New York 
Times c’è resistenza 
da parte dei rispettivi 
governi ad eliminare 
le bombe nucleari 


In Ma 90 bombe nudearì dell’arsenale Usa 

Cinquanta sono nella base di Aviano e 40 a Ghedi Torre. In Europa gli ordigni sono 481 

dopo venfanni 

Cambiano le divise 
dei soldati Usa 



NEW YORK L Esercito americano si rifa il look, cercan¬ 
do di far diventare sempre più invisibili i propri solda¬ 
ti negli scenari di guerriglia urbana come Baghdad. 
L'U.S. Army vara nuove divise tecnologiche per i pro¬ 
pri uomini impegnati sempre meno in combattimen¬ 
ti in campo aperto e sempre più nei vicoli stretti di 
città mediorientali. Per la prima volta in oltre vent'an- 
ni, cambia la mimetica dei soldati americani. Sempre 
meno bottoni e sempre più zip e velcro per la fanteria 
Usa, che d'ora in poi comparirà con una nuova imma¬ 
gine: i puzzle di colori della versione da foresta (ver¬ 
de, marrone e nero) o da deserto (rossiccio, marrone 
e grigio) vengono sostituiti da un disegno che mischia 
insieme ombre di marrone-deserto, grigio- urbano e 
verde-foresta. Il nero è stato completamente elimina¬ 
to, perché pare fosse un invito a nozze per i cecchini. 
La principale modifica è ovviamente il disegno della 
mimetica, che ha tenuto conto in modo significativo 
dell'esperienza irachena. A Baghdad si può passare 
dal deserto alla vegetazione all'ambiente cittadino nel 
giro di 10 minuti. Il nuovo «color Baghdad» è ritenu¬ 
to la soluzione migliore per far fronte al problema. 


I presidente americano George Bush durante un incontro nel Nebraska 


gio di azione dei bombardieri in Eu¬ 
ropa. I paesi europei, e in particolare 
l'Italia, tuttavia insistono per avere 
un ombrello nucleare. 

Il regolamento del Pentagono 
vieta espressamente di divulgare no¬ 
tizie sugli arsenali nucleari all'estero. 
Tuttavia un alto ufficiale ha ufficiosa¬ 
mente sostenuto che alla fine della 
guerra fredda molte bombe sono sta¬ 
te ritirate dall'Eu¬ 
ropa e oggi ne ri¬ 
mangono circa 
200. Krinsen- 
sten ha ribadito 
le indicazioni 
del rapporto. 
«Al Pentagono - 
ha dichiarato - 
non tutti cono¬ 
scono il quadro 
completo della 
situazione. Il nu¬ 
mero sarebbe in¬ 
feriore alle no¬ 
stre indicazioni 
soltanto se il pre¬ 
sidente Bush 
avesse ordinato 
il ritiro di gran 
parte delle armi 
nucleari dopo 
l'attacco dell'11 
settembre , ma 
non ci risulta 
che questo sia av¬ 
venuto». 

Tra Italia e 
Stati Uniti esiste 
un accordo se¬ 
greto per la dife¬ 
sa nucleare, rin¬ 
novato dopo il 
2001. William 
Arkin, un esper¬ 
to dell'associa¬ 
zione degli scien¬ 
ziati nucleari, ne 
ha rivelato recen¬ 
temente il nome 
in codice: «Sto- 
ne Ax - Ascia di 
Pietra». Nel set¬ 
tembre 1991, do¬ 
po il crollo del 
muro di Berli¬ 
no, il presidente 
George Bush pa¬ 
dre aveva annun- 


I 


Osservatorio Europa 


americane 


» 


Zapatero apre le frontiere, Blair le chiude 


Gianni Marsilli 


In piena campagna elettorale per il sì referenda¬ 
rio alla Costituzione (si vota il 20 di questo 
mese), la scrittrice Rosa Monterò spiegava ieri 
sul «Rais» che l'Unione Europea dei suoi sogni 
assomiglia all'incrocio stradale di Drachten. In 
questa cittadina olandese un urbanista senza 
remore ha infatti trovato il modo di regolare il 
traffico proprio nel punto in cui gli incidenti 
erano più frequenti. Cos'ha fatto? Ha tolto sema¬ 
fori, strisce pedonali, passi carrai, marciapiedi, 
corsie. Di quell'incrocio assassino ha fatto una 
spianata liscia e uniforme, dove pedoni e auto¬ 
mobilisti si confrontano senza regole prestabilite. 
Il suo è stato un atto di fiducia: verso il senso di 
responsabilità individuale, il rispetto reciproco, 
la civiltà dei modi. Pare l'abbia indovinata: a 
Drachten il traffico è scorrevole, gli incidenti 
praticamente azzerati. L'egoismo arrogante de¬ 
gli uni e degli altri è solo un ricordo. 

Peccato che l'Unione Europea, proprio in 
questi giorni, si faccia beffe degli auspici di Rosa 
Monterò. Accade infatti che su un tema delicato 
come l'immigrazione i paesi membri prendano 
direzioni diverse, anzi opposte. Lunedì scorso 
José Luis Zapatero ha dato il via alle regolarizza¬ 
zioni di chi è in grado di esibire un attestato 
domiciliare di almeno 6 mesi, una fedina penale 
pulita e un contratto di lavoro. Ha aperto 160 
uffici nel Paese, che fino al 7 maggio riceveranno 
le richieste di centinaia di migliaia di clandestini 
ecuadoriani (i più numerosi, 450mila), colom¬ 
biani, marocchini, rumeni. Il totale potrebbe sfio¬ 


rare il milione. Non c'è solo una «generosità» 
della sinistra spagnola all'origine del provvedi¬ 
mento. C'è una scelta politica precisa: si spera 
che i nuovi titolari del permesso di soggiorno 
siano tolti dai meandri del lavoro nero e dalle 
filiere dell'illegalità, e che siano finalmente in 
grado di pagare i contributi pensionistici e sani¬ 
tari. L'eredità di Aznar annoverava - è vero - 
una certa salute economica e finanziaria ma 
basata in buona parte su un mercato del lavoro 
destrutturato, quindi fragile e generatore di bolle 
speculative, come nell'edilizia. 

Tony Blair, da parte sua, ha fatto una scelta 
di impronta nettamente diversa. Le nuove nor¬ 
me in materia di immigrazione, illustrate lunedì 
alla Camera dei Comuni dal ministro degli In¬ 
terni Charles Clarke, sono restrittive, rigide. 
L'idea è di prendere, da quel mercato, solo ciò 
che serve al Regno Unito. Ci si baserà su un 
sistema di «punti»: vincerà il permesso di soggior¬ 
no chi sarà giudicato utile - a seconda dell'età, 
dei titoli di studio, dell'esperienza professionale 
che sarà in grado di dimostrare - alle esigenze 
del settore produttivo del caso. Non ci sarà spe¬ 
ranza per i curdi che non parlano inglese o per 
gli africani senza istruzione. Per essere regolariz¬ 
zati, bisognerà dimostrare che con il lavoro si 
sarà in grado di sostentarsi e che non si ricorrerà 
quindi al Welfare britannico. Se tutto andrà 
bene, dopo 4 anni si potrà aver diritto ad un 
permesso di lavoro permanente, posto che si par¬ 
li un inglese fluente, come accerterà un'apposita 


commissione. Gli imprenditori, dal canto loro, 
saranno considerati «responsabili» dei loro nuo¬ 
vi dipendenti: pagheranno 2000 sterline di mul¬ 
ta per ogni lavoratore in nero, e dovranno farsi 
garanti della loro partenza dal suolo britannico 
una volta scaduto il contratto di lavoro. A tutto 
ciò vanno aggiunti un registro di dati biometrici, 
una schedatura dei passeggeri delle linee aeree 
più frequentate dagli immigrati, una carta 
d'identità obbligatoria. La ragione del giro di 
vite è innanzitutto elettorale. I conservatori sono 
partiti lancia in resta sul tema dell'immigrazio¬ 
ne («non sappiamo neanche chi diavolo viva in 
questo Paese»), si vota tra 3 mesi e Tony Blair 
non vuole lasciare spazi liberi alla propaganda 
avversaria. Ma c'è anche una filosofia sociale 
che il premier ha avuto più volte modo di esplici¬ 
tare: quella dell'ordine e della legalità. 

Al di là della diversità di atteggiamento poli¬ 
tico tra Zapatero e Blair rispetto allo stesso pro¬ 
blema, salta agli occhi l'assenza di una qualsiasi 
impostazione «europea» in materia. Non solo 
tra britannici e spagnoli. A fine gennaio si tenne 
a Lussemburgo una riunione informale dei mini¬ 
stri degli Interni. A criticare severamente gli spa¬ 
gnoli non fu Charles Clarke, ma il suo omologo 
tedesco Otto Schily. Rimproverò alla Spagna di 
non essersi consultata con i suoi partner dell' 
Unione, prima di aprire una valvola così impor¬ 
tante. Se infatti mancano una normativa e un 
coordinamento comunitario in tema d'immigra¬ 
zione, esiste una direttiva europea del 2003 che 


riconosce il diritto, a chi sia stato residente per 
cinque anni in uno dei paesi membri, di spostar¬ 
si a suo piacimento sul mercato del lavoro degli 
altri 24. E questo ai tedeschi non piace. L'attuale 
governo socialdemocratico è attualmente sotto 
accusa: avrebbe elargito senza alcun controllo 
decine di migliaia di visti d'ingresso a persone 
provenienti dalle ex repubbliche sovietiche, che 
oggi ingrossano - denuncia l'opposizione conser¬ 
vatrice - le fila dei disoccupati e della piccola e 
grande criminalità. Da qui l'irritazione verso gli 
spagnoli, che solo all'inizio dell'anno hanno av¬ 
vertito i partner di quanto andavano preparan¬ 
do. 

Come si vede, scelte diverse da parte di tre 
sinistre al governo. Ma soprattutto (non è tanto 
il profilo ideologico dell'uno o dell'altro che qui ci 
interessa) scelte diverse da parte di paesi che sono 
tutti membri dell'Unione. L'immigrazione resta 
questione gelosamente nazionale, sottoposta ai 
bisogni di mercato e alle bizze elettorali del mo¬ 
mento. Secondo la Commissione entro un quarto 
di secolo i lavoratori nell'Europa che invecchia 
saranno 20 milioni di meno: ne deduce che i 
flussi migratori vanno regolati ma anche incre¬ 
mentati ad un ritmo «sostenuto», e necessaria¬ 
mente concordato. Non ci siamo. I paesi europei 
si comportano ancora come ipedoni egli automo¬ 
bilisti dell'incrocio di Drachten prima dell'inter¬ 
vento urbanistico, ognun per sé. Sarebbe bello 
sentire, in questa cacofonia, la voce del Commis¬ 
sario europeo agli Affari interni, Lrattini. 


ciato il ritiro di 
tutte le testate nucleari montate su 
missili o su mezzi navali. In Europa 
erano rimaste 1400 bombe atomi¬ 
che in dotazione all'aviazione. In die¬ 
ci anni il numero si è ridotto di circa 
due terzi. Le bombe nucleari in Ita¬ 
lia sono di tre modelli: B61 -3,B61 
-4eB61-10. Il primo ha una poten¬ 
za massima di 107 kiloton, dieci vol¬ 
te superiore all'atomica di Hiroshi¬ 
ma, è può essere regolato fino a un 
minimo di 0,3 kiloton. Il secondo 
modello ha una potenza massima di 
45 kiloton e il terzo di 80 kiloton. Il 
governo di George Bush ha ribadito 
molte volte di non escludere l'opzio¬ 
ne nucleare per rispondere ad attac¬ 
chi con armi biologiche o chimiche. 
È stata abbandonata la strategia del¬ 
la distruzione reciproca assicurata, 
che prevedeva armi nucleari sempre 
più potenti con uno scopo esclusiva- 
mente dissuasivo. Ora gli Stati Uniti 
vogliono produrre bombe atomiche 
tattiche di potenza limitata, e non 
escludono di servirsene contro i pae¬ 
si che considerano terroristi. Alme¬ 
no due di questi paesi, Siria e Iran, si 
trovano nel raggio dei bombardieri 
in Italia. 


Tra Italia e Stati Uniti 
esiste un aeeordo 
segreto per la difesa 
nucleare 
rinnovato dopo 
il 2001 


» 


L’iniziativa di solidarietà di Movimondo-Unità-Ds ha raccolto finora oltre quattrocentomila euro. Fassino ha annunciato al Congresso i due progetti che saranno adottati 

Dopotsunami, una scuola e tante barche per aiutare India e Sri Lanka 


Donato Di Santo* 


I Democratici di sinistra, insieme 
a l'Unità, dai primissimi giorni do¬ 
po il maremoto in Asia, hanno or¬ 
ganizzato una campagna di raccol¬ 
ta fondi a favore delle popolazioni 
colpite. In tutta Italia si sono svol¬ 
te e sono in programma centinaia 
di iniziative pubbliche e di sotto- 
scrizione. Questa campagna 
«emergenza e ricostruzione Asia» 
è realizzata in collaborazione con 
rOng Movimondo, organismo di 
cooperazione con il Sud del mon¬ 
do, presente in 26 paesi di tutti i 
continenti e, da vari anni, anche 
in Asia. 

Durante il recente Congresso 


nazionale dei Ds il segretario Fassi¬ 
no ha voluto prendere la parola, 
subito dopo la proiezione in sedu¬ 
ta plenaria del video inedito sullo 
tsunami, ed illustrare a tutti i dele¬ 
gati la situazione della nostra cam- 

Nelle prime settimane 
i fondi sono stati 
utilizzati per la 
distribuzione di kit 
con generi di prima 
necessità 




pagna di solidarietà. Fino a questo 
momento, la raccolta di fondi ha 
raggiunto i 400.282,89 euro, tra 
versamenti postali e bancari. Mol¬ 
te migliaia sono, ormai, i versa¬ 
menti individuali e centinaia quel¬ 
li frutto di iniziative pubbliche or¬ 
ganizzate in queste settimane. 

Nelle prime settimane di gen¬ 
naio i contributi raccolti sono sta¬ 
ti utilizzati per gli aiuti di prima 
emergenza verso le popolazioni 
del Tamil Nadu (India) e delle re¬ 
gioni di Jaffna ed Ampara (Sri 
Lanka). Sono state acquistate e di¬ 
stribuite derrate di scatole di latte 
in polvere e di altri generi di pri¬ 
ma emergenza. Sono stati prepara¬ 
ti e distribuiti oltre mille kit di 
primo impiego per le famiglie più 


colpite e che hanno perso tutto. 
Ogni kit ha un valore di circa 60 
euro e contiene indumenti, len¬ 
zuola, zanzariera, pentolame ed at¬ 
trezzi da cucina, lampada, saponi, 
ecc. È stato, inoltre, installato a 
Pottuvil un potabilizzatore per 
l'acqua e sono state avviate, nei 
centri di accoglienza, attività di 
supporto psicosociale per l'assi¬ 
stenza ai bambini e alle donne. 

Adesso, ha sottolineato Fassi¬ 
no, occorre passare dalla emergen¬ 
za alla ricostruzione. È per questo 
che i Ds hanno deciso di «adotta¬ 
re», e di chiedere a tutte le Federa¬ 
zioni e le unità di base di «adotta¬ 
re» due specifici progetti di rico¬ 
struzione. Uno (del valore di circa 
80.000 euro) in India, nei distretti 


di Nagapattinam, per ricomprare 
barche ed attrezzi da pesca a circa 
300 famiglie di pescatori che han¬ 
no perso tutto. L'altro (del valore 
di circa 200.000 euro) in Sri 
Lanka, nella città di Pottuvil, per 
ricostruire una scuola professiona¬ 
le dove preparare al lavoro e garan¬ 
tire un futuro per centinaia di gio¬ 
vani ed adolescenti. Questo cen¬ 
tro di formazione sorgerà in un' 
area di facile accesso e, oltre alla 
costruzione materiale deU'edifì- 
cio, saranno fornite apparecchiatu¬ 
re ed equipaggiamenti per le attivi¬ 
tà di formazione, come ad esem¬ 
pio macchinari per la fabbricazio¬ 
ne dei mattoni, attrezzature ed au¬ 
le per le attività legate al settore 
turistico (cucina, attività alberghie¬ 


re), per quello della pesca e verran¬ 
no forniti materiali per corsi di 
sartoria. 

Questi due progetti, illustrati 
dal palco del congresso Ds, verran¬ 
no finanziati dalle sottoscrizioni 


Nella città di Pottuvil 
verrà costruito 
un istituto 
professionale dove 
preparare al lavoro 
i giovani 




delle organizzazioni locali e di ba¬ 
se dei Ds, e saranno al centro di 
una nuova tornata di iniziative 
pubbliche che si stanno program¬ 
mando in decine di località in tut¬ 
ta Italia. Invitiamo le organizzazio¬ 
ni dei Ds che stanno programman¬ 
do queste attività a darne informa¬ 
zione scrivendo a: info@movi- 
mondo.org 

I contributi possono essere ver¬ 
sati sui due soliti conti correnti: 

BANCARIO: n. 500200, inte¬ 
stato a Movimondo onlus, presso 
la Banca popolare Etica, ABI 
05018 CAB 03200 CIN F 

POSTALE: n. 84930007, inte¬ 
stato a Movimondo onlus. Via di 
Vigna Fabbri, 39 - 00179 Roma 
Presidente di Movimondo 
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Umberto De Giovannangeli 


Ariel Sharon entra nella Muqata. Da uomo 
di pace e non da conquistatore. Da Sharm 
el-Sheikh a Ramallah. Dal «vertice della spe¬ 
ranza» a quello della concretezza. «Il primo 
ministro è propenso ad accettare Tinvito 
del presidente Abbas per un incontro a Ra¬ 
mallah», dice a YUnità Ranaan Gissin, por¬ 
tavoce di Sharon. 



IL DOPO vertice 

I maggiori quotidiani dello Stato ebraico 
elogiano la determinazione dei due leader 
Gerusalemme riapre i valichi con Gaza 
in serata primo incidente: vittima un profugo 


I colpi sparati dagli insediamenti dei coloni 

II presidente dell’Anp vuole incontrare subito 

Hamas e Jihad e chiede che il ritiro israeliano 
sia più ampio e investa un’area più vasta 


«Ma ciò che più 
conta adesso - ag¬ 
giunge - è che gli 
impegni assunti nel 
vertice dal presiden¬ 
te Abbas abbiano 
una traduzione sul 
campo». 

La verifica sul 
campo per puntella¬ 
re la tregua. È il ta¬ 
sto su cui le due par¬ 
ti insistono il gior¬ 
no dopo il «Nuovo Inizio» a Sharm 
el-Sheikh. «I risultati del vertice sono positi¬ 
vi, ma ora è la loro attuazione che conta», 
rileva Abu Mazen, al suo rientro a Ramal¬ 
lah dal summit sul Mar Rosso. Il rais ag¬ 
giunge di ritenere che «la proclamazione di 
un cessate-il-fuoco è una cosa molto impor¬ 
tante», ma che lapplicazione sul terreno 
sarà un test probante. Ieri sera la tregua 
sembrava già rotta. Un profugo palestinese 
del campo di Rafah è stato ucciso a Gaza da 
colpi d arma da fuoco provenienti da un 
insediamento di coloni ebrei, dove è presen¬ 
te una guarnigione militare israeliana. Se¬ 
condo le prime notizie i militari avrebbero 
sparato dei colpi temendo che alcuni pale¬ 
stinesi volevano infiltrarsi nelLinsediamen- 
to. Bisogna capire quanto questo incidente 
peserà. 

Abu Mazen precisa intanto che l’an¬ 
nunciato ritiro israeliano da cinque città 
della Cisgiordania riguarderà anche le zone 
circostanti: il ritiro avverrà «in cinque zo¬ 
ne, ossia cinque città e i loro dintorni», 
indica. Israele ha già annunciato che si riti¬ 
rerà nelle prossime settimane da Gerico, 
Tulkarem, Qalqilya, Betlemme e Ramallah. 
Il presidente palestinese ha anche afferma¬ 
to che in queste aree i posti di blocco israe¬ 
liani «saranno tolti e sostituiti dalle forze di 
sicurezza palestinesi». Il «Nuovo Inizio» è 
fatto di passi concreti. Ieri mattina Israele, 
su ordine del ministro della Difesa Shaul 
Mofaz. ha iniziato i primi passi volti a raf¬ 
forzare la cooperazione sul terreno. A Ga¬ 
za, dopo una chiusura di sei mesi, il valico 
di Erez è stato riaperto e il transito verso 
Israele è stato concesso a 1000 manovali e 
500 commercianti palestinesi. Riaperti pu¬ 
re presso Gaza la zona industriale di Kami 
(Mintar) e di Orhan (Abu Hoali). «Cerchia¬ 
mo di alleviare le condizioni di vita della 
popolazione palestinese», assicura un uffi¬ 
ciale israeliano a Gaza. Al valico di Kami - 
ancora semidiroccato per un recente atten¬ 
tato di Hamas, costato la vita a sei israeliani 


Israele spera: «L’Intìfada è finita» 

Otimismo dopo il vertice di Sharm el-Sheiìà, ma la tregua è già rotta: palestinese ucciso nella striscia di Gaza 









palestinesi da 
Israele al 
checkpointdi 
Kalandia 
Foto 

di Brennan 
Linsley/Ap 


Yossi Saridy leader della sinistra sionista 


«La conferenza di Londra diventi 
una nuova tappa del dialogo» 


«È tempo che la Comunità internazionale 
supporti concretamente gli sforzi di pace di 
israeliani e palestinesi. In questa chiave, sareb¬ 
be di grande significato trasformare la Confe¬ 
renza di Londra dei primi di marzo un mee¬ 
ting sugli aiuti all’Anp ad un momento d’in¬ 
contro di tutte le parti coinvolte nel processo 
di pace per definire un’agenda del negoziato. 
In altri termini, fare di Londra una “Madrid 
2”». Ad avanzare questa proposta è Yossi Sa- 
rid, già ministro nei governi a guida laburista, 
uno dei leader storici della sinistra sionista. 


Ulntifada è finita, titola Yediot Ahro- 
not a commento del vertice di Sharm 
el-Sheikh. È un eccesso di ottimismo? 

«È una speranza, una grande speranza con¬ 
divisa dalla stragrande maggioranza dei due 
popoli. Ed è una speranza che si fonda sulla 
determinazione mostrata da Abu Mazen nel 
lottare contro il caos armato nei Territori e, sul 
versante israeliano, dalla determinazione sin 
qui mostrata da Ariel Sharon nel portare avan¬ 
ti il piano di ritiro da Gaza contro le minacce e 
i diktat dell’ala oltranzista del suo partito e del 


movimento dei coloni...». 

Llntifada è dunque finita? 

«Probabilmente vi saranno colpi di coda, 
sanguinosi colpi di coda, di quelle frange estre¬ 
miste palestinesi sollecitate da chi nel mondo 
arabo ha tutti gli interessi per far fallire il dialo¬ 
go. Dobbiamo metterlo in conto ma non pie¬ 
garci al ricatto terrorista. Per questo occorre 
rilanciare da subito un negoziato a tutto cam¬ 
po, evitando vuoti temporali e chiamando in 
causa la Comunità internazionale...». 

Chiamarla in causa. Come? 

«Ad esempio ridefmendo il senso e la par¬ 
tecipazione alla Conferenza di Londra prevista 
ai primi di marzo. Si tratta, a mio avviso, di 
farla divenire un primo, importante momento 
di confronto tra tutti i soggetti impegnati nel 
processo di pace e interessati a modificare, in 
meglio, il volto del Medio Oriente. Fare, in 
altri termini, di Londra una “Madrid 2”». 


£ sul piano interno a Israele? 

«Occorre insistere, dentro e fuori il gover¬ 
no, perché il ritiro da Gaza non solo sia coordi¬ 
nato con l’Anp di Abu Mazen ma perchè esso 
divenga parte di un percorso negoziale condivi¬ 
so. Personalmente, ho sempre giudicato sba¬ 
gliato l’unilateralismo di Sharon, ma questa 
strategia risulta ancor più sfasata dopo l’avven¬ 
to al potere di Abu Mazen. Oggi Israele ha una 
controparte seria, decisa, responsabile, consa¬ 
pevole della necessità di raggiungere un com¬ 
promesso. Sostenerla è nel nostro interesse». 

1 voti del suo partito, Yahad, fiu*ono 
decisivi per far passare alla Knesset il 
governo di unione nazionale Sha- 
ron-Peres. Quel si fu una scelta soffer¬ 
ta...». 

«Ma che è servita a rimettere in movimen¬ 
to il processo di pace. Un obiettivo che vale 
anche un “sì” ad Ariel Sharon». u.d.g. 


- sono entrati ieri medicinali destinati alla 
gente di Gaza e sono usciti camion con 
prodotti di esportazione agricola. Mofaz ha 
inoltre ordinato che siano autorizzate le 
visite ai palestinesi detenuti in Israele da 
parte dei loro congiunti provenienti dai 
Territori. 

Anche in questo caso, la normalità ri¬ 
prende al rallentatore. L’altro ieri a Sharm 
el-Sheikh israeliani e palestinesi hanno con¬ 
cordato di organiz¬ 
zare commissioni 
congiunte per esa¬ 
minare la liberazio¬ 
ne dei detenuti 
(Israele accetta di ri¬ 
lasciarne 900 nei 
prossimi tre mesi, i 
palestinesi voglio¬ 
no la liberazione di 
tutti gli ottomila) e 
per discutere della 
cooperazione di si¬ 
curezza. Il «Nuovo 
Inizio» si rispecchia anche nelle prime pagi¬ 
ne dei maggiori quotidiani d’Israele. «L’In- 
tifada è finita», titola a tutta pagina Yediot 
Ahronoty il più diffuso giornale del Paese. 
Più pacato Maariv, che pure per l’evento 
rivoluzione la grafica della sua prima pagi¬ 
na ma titola: «Forse questa volta...». Il gior¬ 
nale ritiene che «una nuova speranza è nata 
in Medio Oriente». «Ma adesso - avverte - 
le parole devono tradursi in fatti». 

Il «Nuovo Inizio» ha il volto di Ariel 
Sharon. Ed è al primo ministro israeliano 
che il quotidiano progressista Haaretz dedi¬ 
ca un commento entusiasta. «Mai prima 
d’ora - scrive l’editorialista - c’era stato un 
leader costretto a realizzare una svolta poli¬ 
tica così coraggiosa in condizioni interne 
talmente difficili». Il giornalista menziona 
le scritte minacciose contro Sharon appar¬ 
se l’altro ieri sui muri di Tel Aviv e aggiun¬ 
ge: «Così come nel 1948 Ben Gurion scelse 
il momento della nascita dello Stato d’Israe¬ 
le contro il parere dei suoi compagni, così 
Sharon va oggi contro il volere dei suoi 
compagni ma assieme con la maggioranza 
del popolo». A impensierire Abu Mazen 
sono le dichiarazioni di Hamas e della 
Jihad islamica di non sentirsi vincolate al 
cessate-il-fùoco. Fonti politiche a Ramallah 
affermano che Abu Mazen si recherà al più 
presto a Gaza per conferire con i dirigenti 
di quelle organizzazioni, per illustrare loro 
le intese maturate nel vertice con Ariel Sha¬ 
ron e per chiedere loro di continuare a 
rispettare la calma sul terreno. Per ora Abu 
Mazen ha provilegiato il dialogo con le fa¬ 
zioni. Ma forse sarà costretto a usare la 
forza, rischiando però la guerra civile. Dal¬ 
la sua, «Mahmoud l’antieroe» può contare 
su quel desiderio di tornare alla normalità 
diffuso oggi fra i palestinesi della strada. 
Abu Mazen ritiene che Hamas, un movi¬ 
mento sempre attento a percepire gli umo¬ 
ri deU’opinione pubblica palestinese, do¬ 
vrebbe dunque assecondare (almeno in 
questa fase) i suoi progetti. 
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■ Ufficio comunicazione 




I Presidenti dei Gruppi parlamentari della Camera dei deputati che aderiscono alla Federazione dell’Ulivo hanno scritto 
all’ingegner Guido Brazzoduro, Presidente della Federazione degli esuli istriani, fiumani e dalmati, la lettera che di 
seguito riportiamo: 


Caro Presidente, 

nei mesi scorsi siamo andati in Istria e abbiamo visto i luoshi da cui sii esuli sono partiti, costretti a partire. 

Poi, al ritorno, a Trieste abbiamo visitato la mostra - che dovrebbe essere fatta circolare per tutta l’Italia - su quei campi profughi dove migliaia di donne, uomini e bambi¬ 
ni si sono ritrovati a vivere, in varie parti del nostro Paese, per costruirsi una nuova vita e per inserirsi, con successo, nelle varie realtà del Paese. Perché in Italia volevano 
vivere. 

Sofferenze e dolori per esser stati costretti ad abbandonare i loro luoghi, poi anni di sofferenze e di fatica per ricostruire la loro vita. E ci sono riusciti, e hanno saputo dare, 
come proprio del costume e delle tradizioni degli Istriani, in tutti i decenni della Repubblica un grande e civile contributo alla comunità nazionale e alle città che li aveva¬ 
no accolti. 

Al loro arrivo in Italia avevano trovato aiuto, assistenza, attenzione, ma anche indifferenza, sospetto, ostilità da parte di alcune forze politiche: furono allora offesi, chia¬ 
mati fascisti in troppe parti di quella patria per la quale avevano dovuto abbandonare l’Istria. 

Amarezze nuove si aggiunsero a dolori di chi è costretto ad abbandonare la propria terra. Gli italiani dell’lstria non erano mai stati né "dominanti”, né importati, né immi¬ 
grati dall’altra parte dell’Adriatico. Erano artigiani, pescatori, piccoli proprietari di terra che direttamente coltivavano; erano professionisti, uomini di cultura e d’arte, e 
clero. Erano un popolo che nei secoli aveva costruito tanta parte dell’lstria, nelle cittadine della costa, ma anche nei paesi dell’interno; e noi abbiamo visto zone intere del¬ 
l’interno abbandonate dall’esodo. Non erano un corpo estraneo all’Italia gli italiani della Venezia Giulia, quelli che provenivano da una regione che troppi altri italiani con¬ 
sideravano un’invenzione artificiale del nazionalismo e del fascismo. Erano storia profonda, esperienze di generazioni, di quotidianità, di usanze, attività artistiche che gli 
italiani dell’esodo a lungo dovettero conservare per andare per conto proprio: una vicenda separata, in cui gran parte del Paese non si riconosceva. 

Ma gli Istriani dell’esodo non mollarono: anche quando le loro vicende divennero oggetto e palestra di mortificanti scontri ideologici, essi continuarono a costruire futuro e 
a conservare la memoria. Tutto questo l’Italia, la Repubblica lo riscopre oggi: per decenni la portata dell’esodo e delle foibe e in generale del dramma complessivo della 
Venezia Giulia non è stata colta pienamente e non é stata inserita, come invece doveva essere, nella memoria della società italiana e nella storia del Paese, come invece è 
giusto sia come capitolo della nostra storia nazionale, perché gli Istriani furono gli Italiani che duramente hanno dovuto pagare sulla loro pelle e per tutti la guerra di aggres¬ 
sione scatenata dal regime di Mussolini e le scellerate politiche di repressione attuate dal fascismo in quelle regioni etnicamente plurali. Hanno dovuto pagare l’ostracismo 
imposto nei loro confronti dal regime comunista di Tito. 

Per tutti hanno pagato quegli istriani che furono costretti ad abbandonare i loro luoghi, da sempre segnati dal contributo decisivo del loro lavoro. 

Ancora oggi a distanza di più di 50 anni dall’esodo e nonostante le terribili semplificazioni etniche a cui sono stati sottoposti, quei luoghi dell’lstria parlano di una storia che 
è anche la nostra storia. L’abbiamo visto con i nostri occhi, abbiamo visto e riconosciuto i segni di una storica presenza e i vuoti determinati da una presenza stroncata con 
la violenza. Ma l’Istria ancora oggi conserva un carattere plurale che nell’Europa che si sta formando é un connotato rilevante e una risorsa. Non è dunque un capitolo chiu¬ 
so: la presenza lì della cultura italiana va considerata come obiettivo e compito nazionale e non di un singolo schieramento o, peggio, di un singolo partito. Come è patri¬ 
monio dell’intera nazione la memoria dell’esodo e delle foibe. 

L’approvazione della legge sulla Giornata del Ricordo è stato un importante segnale per attestare che la Repubblica finalmente ha capito, ha capito quello che è capitato alla 
fine della seconda guerra mondiale in una parte d’Italia, ed ha finalmente capito il carattere specifico, etnicamente plurale delle regioni della costa nord orientale 
dell’Adriatico. La legge del 10 febbraio ha un duplice contenuto: intende contribuire a tramandare la memoria di quegli anni tragici e laceranti e intende, allo stesso tempo, 
promuovere l’attenzione del Paese su quel capitolo specifico e significativo dell’identità nazionale che è dato dalla cultura istriana fiumana e dalmata di lingua italiana. 

Perciò, ing. Brazzoduro, vogliamo attestarle anche con questa lettera l’impegno delle forze politiche che rappresentiamo nel Parlamento della Repubblica a continuare a 
lavorare perché quella parte della storia e della cultura sia pienamente inserita nella storia d’Italia, della sua cultura, e afflidata alla riconoscenza di tutti gli Italiani. 


Luciano Violante, Pierluigi Castagneto', Ugo Intini, Carla Mazzuca Poggiolini 
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ELEZIONI regionali 

Pesa sulla campagna elettorale il fallimento 
tra gli scandali dell’amministrazione 
di Enzo Ghigo, il nodo del lavoro 
lo sfascio della sanità, il buco in bilancio 


Il partito di Pannella, corteggiato prima 
dai Ds, oggi dal Polo, vale il 2% 
dicono i sondaggi. Che danno alla destra 
il 39%, alla sinistra il 38,6, il 22 agli incerti 
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I centro storico di Torino nei giorni scorsi sotto la neve 


Crisi Fiat e speranze 
nell’incerto Piemonte 


DALL’INVIATO Oreste Pivetta 


TORINO In balia di Pannella, più che di mister 
Wagoner. Quattro milioni di piemontesi si 
saranno sentiti in balia di Pannella, che nei 
giorni delle trattative per l’ospitalità li mo¬ 
strò un po’ come il terreno di caccia preferi¬ 
to, tradendo umori bossiani, un po’ cavie di 
ogni sperimentalismo matrimoniale. Con 
me si vince, senza di me non si vince: parola 
di Giacinto Marco. Naturalmente lo sguardo 
del Primo Radicale s’allargava ad altri traguar¬ 
di, ma il più ambito, il più prestigioso, il più 
caro era il vedo Piemonte. Da conquistare 
magari in compagnia di Enzo Ghigo, l’uomo 
delle Molinette, l’amico di Odasso, il collezio¬ 
nista di orologi, il regista della sanità e dei 
bilanci che volano, l’ex capo area di Pubblita- 
lia fulminato, anche politicamente, da Berlu¬ 
sconi. 

Pannella, rischiando di impoverire la dia¬ 
lettica e la cultura politiche, proprio lui che 
vanta sempre il contrario, sciorinava i risulta¬ 
ti delle ultime regionali che attribuivano alla 
lista capeggiata da Emma Bonino una percen¬ 
tuale che sfiorava il sei per cento (nel 2000, 
quando Ghigo raggiunse quasi il cinquanta- 
due per cento e la Turco, candidata del cen¬ 
trosinistra, s’awicinò al quaranta). Ma nel 
corso di cinque anni, rarefattosi l’effetto Bo¬ 
nino (da commissaria fino a diventare allora 
candidata presidenziale) i numeri gli hanno 
dato sempre meno ragione. Siamo scesi al 3,2 
per cento alle politiche, al 3,1 delle europee. 
L’ultimo sondaggio i radicali li dà addirittura 
al due per cento. Gonta anche il due per 
cento ovviamente, ma non tanto per i deci¬ 
mali che si possono aggiungere al risultato di 
una lista quanto per le idee. Ad intavolare un 
discorso su di loro, cioè sulle idee, ci aveva 
provato Pietro Marcenaro, si parlava di regio¬ 
ne naturalmente senza tirar in ballo “scelte 
nazionali”. L’idea di un’alleanza piacque ad 
alcuni del centrosinistra, piacque a Gianni 
Vernetti, ad esempio, coordinatore regionale 
della Margherita, ai socialisti piemontesi, 
non piacque a Saitta (popolare della Marghe¬ 
rita e presidente della Provincia), piacque al 
radicale Garmelo Palma, consigliere regiona¬ 
le, che in un intervento suW Unità (il 4 otto¬ 
bre scorso) spiegò come il rapporto fra sini¬ 
stra e radicali non si possa costruire solo sui 
«temi cosidetti civili», indicandone altri: go¬ 
verno della spesa pubblica, l’assetto dei rap¬ 
porti economici, nuovo welfare e funziona¬ 
mento delle istituzioni. Di questo appunto 
avrebbe voluto discutere con i radicali Pietro 
Marcenaro, da poco confermato alla guida 
dei diessini piemontesi, che ancora rilancia, 
al di là di quanto sta succedendo a Roma, 
perchè l’emergenza Piemonte non è un solo 
un brutto sogno: dalle Molinette in poi, con i 
conti alle stelle, buon governo, legalità e tra¬ 
sparenza sarebbero urgenti. Persino il Cardi¬ 
nal Poletto s’era sentito in dovere prima del 

Mercedes Bresso, 
candidata del 
centrosinistra: un piano 
sanitario nei primi due 
mesi. E impegno su lavoro 
competitività 


Natale scorso di rimproverare i governanti 
piemontesi, a proposito ovviamente della sa¬ 
nità, la prima industria regionale, buccia di 
banana del centro destra: basterebbe il 2004 
chiuso con un deficit di 230 milioni di euro, 
con il contorno di ticket, liste d’attesa (cento¬ 
sessanta giorni alle Molinette per una mam¬ 
mografia, centoquaranta per una moc), scadi¬ 
mento dei servizi, eccetera eccetera. 

Mercedes Bresso, candidata del centro 
sinistra, un po’ a sorpresa dopo la candidatu¬ 
ra qualche mese prima di Marcenaro, la rac¬ 
conta così: «In dieci anni Ghigo e i suoi colla¬ 
boratori sono riusciti in un autentico capola¬ 
voro: nel 1995 la sanità piemontese chiudeva 
l’anno in pareggio e offriva servizi di qualità. 


oggi affonda nei debiti, limita il diritto alla 
salute dei cittadini e umilia la professionalità 
di medici e paramedici». Ovviamente la sani¬ 
tà è al primo posto in un programma elettora¬ 
le: «Vogliamo ribaltare la situazione, inco¬ 
minciando con un piano sanitario regionale 
che presenteremo entro i primi mesi di gover¬ 
no e che invece manca incredibilmente da 
molti anni...». Un impegno: un paio di mesi 
per un piano, in autunno si vedrà. 

Enzo Ghigo, presidente di bell’aspetto, 
senza neppure la velleità di una lista propria 
(ci ha pensato anche lui però: «Ne ho discus¬ 
so con Berlusconi. Ma che futuro potrebbe 
avere una lista mia?») di piani ne ha annun¬ 
ciati tanti. Adesso aspetta, non progetta, non 


spende. Galleggia e sorride. La Regione è sen¬ 
za un euro, lui si butta in campagna elettora¬ 
le. Gon la collaborazione del proprio figliolo 
(lo ha raccontato lui stesso) s’è inventato 
uno slogan originale: «I love Piemonte». Na¬ 
turalmente il love di amare è rappresentato 
da un cuore. Gome: «I love NY». Ascoltando 
una canzone di Vasco Rossi, “Senso”, ha sco¬ 
perto (e lo dichiara) che avrebbe dovuto spie¬ 
gare anche il senso della sua candidatura. 
Dice che vincerà, chiede comunque voti ai 
radicali, naturalmente in obbedienza a un 
accordo nazionale, spera nella fedeltà leghi¬ 
sta e naturalmente promuove la sua sanità. 
Se gli chiedono degli scandaletti deU’ammini- 
strazione risponde: «Su alcune vicende non 


c’è ancora nemmeno il processo». Gonsidera 
le inchieste giudiziarie alla stregua di «attac¬ 
chi personali». A proposito del suo assessore 
al turismo, Racchelli, sotto inchiesta per va¬ 
rie operazioni immobiliari sulle sponde del 
Lago Maggiore, si appella con lo stile sobrio 
che lo contraddistingue alla giustizia: «Gome 
sempre ho fiducia nell’operato della magistra¬ 
tura». Un signore. 

Marco Botta, capogruppo di Alleanza na¬ 
zionale, aggiunge che non si sognerebbero 
mai di metterlo in discussione. Gon il suo 
maestoso portamento Ghigo s’è in qualche 
modo istituzionalizzato, con i suoi silenzi s’è 
guadagnato una fama di saggezza: tacere non 
fa mai male. 


Si capisce che anche An non è tranquilla. 
Botta, che gravita nell’area di Destra sociale, 
non esita a lodare i radicali piemontesi. Ha 
letto evidentemente sondaggi non entusia¬ 
smanti. Il capogruppo di An scopre quanto 
siano «virtuosi» e quanto siano coerenti: «Na¬ 
turalmente non stiamo a mercanteggiare». 
Rimanda alle decisioni nazionali: «Bisogna 
verificare se vi siano spazi per una coalizione 
di tipo politico, con un preciso impegno pro¬ 
grammatico, con l’adesione ai valori che la 
casa delle libertà esprime...». Sembra già pro¬ 
filarsi l’addio... 

Garmelo Palma, che si conosce bene, fa 
una passo avanti: addirittura alla spartizione 
del voto radicale a prescindere dagli accordi, 
con o senza accordo, «perchè - spiega - c’è 
uno zoccolo duro radicale pari a circa i due 
terzi dell’elettorato che guarda più a sinistra 
che a destra». Lo aveva riconosciuto anche 
Pannella. Due terzi del due per cento? Una 
manciata di voti comunque. 

Botta ricorda opportunamente l’altro 
partito delle elezioni piemontesi, «tipico del¬ 
le democrazie mature»: quello degli astenuti. 
Grazie. Stiamo alle regionali del Duemila: un 
milione di voti, quasi il ventisette per cento. 

Gome faremo a conquistarli? 

Mercedes Bresso rincorre di città in città, 
di paese in paese. Era a Guneo, sul treno dei 
pendolari, su una delle linee ferroviarie più 
lente d’Italia, l’aspettavano ad Alba, era passa¬ 
ta dalla Valsesia. Dura vita del candidato: che 
ha in mente però con chiarezza il primo argo¬ 
mento in questi tempi di crisi, il lavoro. Grisi 
a Torino, con la Liat che non si sa che strada 
possa prendere, con un sistema economico 
tutta attorno, nella provincia, che comincia a 
soffrire i limiti della propria competitività. 
Ghe fare, dunque: «Se l’Europa capisce che 
può fare a meno di noi, siamo alla fine. Dob¬ 
biamo investire in formazione, innovazione, 
ricerca (almeno il 3 per cento del pii), dobbia¬ 
mo ricostruire la credibilità, smantellare 
clientele, conflitti di interesse, mettere sotto 
il torchio il sistema. Gi sono infinite voci che 
dichiarano il fallimento di questa ammini¬ 
strazione. Basterebbe ricordare che hanno 
chiesto un’anticipazione di cassa di un miliar¬ 
do di euro per pagare i dirigenti liquidati nel 
2004». E sulla Eiat? G’è chi fa il confronto 
con i land tedeschi e con la Volswagen? «Ve¬ 
dremo quanto è possibile nelle nostre compe¬ 
tenze rispetto ai siti produttivi piemontesi». 
Gome rispondono i potenziali elettori: «Mi 
sembra con grande attenzione e partecipazio¬ 
ne. Stiamo cercando di togliere un tappo di¬ 
mostrando che esistono alternative». L’alter¬ 
nativa nei voti c’è. Si diceva dell’ultimo son¬ 
daggio, con i radicali al due per cento. Le 
intenzioni di voto dicono 38,6 per cento per 
Mercedes Bresso, 39 per Ghigo. Restano gli 
incerti: ventidue per cento, la percentuale de¬ 
gli astenuti dell’altra volta. G’è un’altra do¬ 
manda nel sondaggio. Ghe cosa prevedono 
gli intervistati? Vincerà il centrosinistra. 

Gli alleati del presidente 
forzista sperano molto 
sull’apporto dei radieali, 
che An riscopre 
addirittura «virtuosi» e 
«coerenti» 




Oil for food, le relazioni pericolose di Formigoni 

Sulla vicenda indaga una commissione Onu. L'opposizione chiede: faccia chiarezza. Casini gli offre solidarietà 


Susanna Ripamonti 


MILANO «La solita minestra riscalda¬ 
ta che da un anno viene ricicciata in 
modi diversi». Gosì il presidente del¬ 
la Regione Lombardia, Roberto Lor- 
migoni, ha liquidato un lungo arti- 
colo-inchiesta pubblicato ieri in 
contemporanea, dal «Sole 24 Ore» 
e dal «Linancial Times» sui suoi rap¬ 
porti con il regime iracheno nell'am¬ 
bito dell'operazione «Oil for food». 
Il giornale della Gonfindustria e il 
quodidiano finanziario inglese rive¬ 
lano che il Governatore fia il mag¬ 
gior beneficiario, tra i politici occi¬ 
dentali coinvolti, dei guadagni deri¬ 


vanti dai contratti petroliferi (24 mi¬ 
lioni di barili). Ma dietro ai contrat¬ 
ti firmati dagli iracheni con un’in¬ 
dustria milanese sponsorizzata da 
Lormigoni, la Gogep, c’è puzza di 
tangenti, arrivate, guarda caso, alla 
solita società di schermo che faceva 
capo a un uomo del presidente. 

«NuUa mi viene contestato per¬ 
ché nulla mi può essere contestato» 
sostiene l’interessato. E in effetti 
non sembra che ci siano procure 
italiane al lavoro su questa faccen¬ 
da, anche perchè se ne sta occupan¬ 
do direttamente la commissione 
d’inchiesta creata appositamente 
dall’Onu e diretta da Paul Volker, 
l'ex presidente della Lederai Reserve 


americana. Ieri a Milano, in apertu¬ 
ra del consiglio regionale, il capo¬ 
gruppo Ds Pierangelo Lerrari ha 
chiesto al presidente di riferire in 
aula sulla vicenda, rispondendo a 
un’interpellanza presentata quasi 
un mese fa. «Riferire in aula - ha 
sottolineato Lerrari - non significa 
parlare agli 80 consiglieri, ma ri¬ 
spondere a tutta la Lombardia». La 
stessa richiesta è stata presentata dal¬ 
le opposizioni (Margherita e Ds) al 
presidente del consiglio e al mini¬ 
stro degli esteri che invitano il go¬ 
verno a disporre «immediatamente 
un'indagine sui fatti denunciati» 
prendendo adeguate misure. Tra gli 
eventi di giornata si registra una te¬ 


lefonata esplorativa del presidente 
della Gamera Pierferdinando Gasi¬ 
ni, che ufficialmente ha espresso la 
sua solidarietà a Formigoni. Qua¬ 
ranta minuti di solidarietà telefoni¬ 
ca. Quanto al concetto di minestra 
riscaldata, è aperto il dibattito: «lo 
potrebbe essere solo se il presidente 
avesse già spiegato in modo docu¬ 
mentato e cristallino il suo coinvol¬ 
gimento nei fatti che vengono rac¬ 
contati», protesta Nando Dalla 
Ghiesa. E i Verdi dichiarano: «Ge 
n'è abbastanza per aprire una proce¬ 
dura di impeachment». 

La vicenda ricostruita dai due 
autorevoli quotidiani parte dal mar¬ 
zo del ‘99 quando il nostro Gover¬ 


natore fu invitato direttamente dal¬ 
l’ex vice-presidente iracheno Tarek 
Aziz a partecipare alla conferenza 
di Bagdad: obiettivo tessere alleanze 
politiche con l’Occidente per chie¬ 
dere la fine dell’embargo e dell’ag¬ 
gressione americana. La commissio¬ 
ne dell’Onu ha scoperto una singo¬ 
lare coincidenza: la lista degli invita¬ 
ti alla conferenza coincideva in buo¬ 
na misura con quella rinvenuta ne¬ 
gli archivi del ministero del petrolio 
irakeno, che conteneva i nomi di 
decine di personalità straniere alle 
quali tra il 1997 e il 2003, il governo 
di Saddam aveva dato buoni omag¬ 
gio per centinaio di milioni di barili 
di petrolio, in cambio del loro soste¬ 


gno contro l’embargo: oil for food, 
appunto. Tra questi Formigoni, che 
si era aggiudicato contratti per l’Ita¬ 
lia per 24 milioni di barili. Fin qui 
niente di male. Ma l’industria italia¬ 
na che ha decuplicato i suoi fattura¬ 
ti grazie al petrolio iracheno contrat¬ 
tato da Formigoni è la semiscono¬ 
sciuta Gogep, che ha sempre negato 
collegamenti col suo benefattore. 
Peccato che i contratti stipulati con 
la società petrolifera irachena Somo 
portassero la firma di un certo Mar¬ 
co Marzarino De Petro, ex parla¬ 
mentare de, ciellino della prima ora 
e uomo di fiducia di Formigoni, 
con uffici al Pirellone e nella sede 
distaccata di Roma della Regione 


Lombardia. 

Le tangenti spuntano dietro agli 
incassi della Gogep: tangenti paga¬ 
te, dal 2000 in poi dà governo irache¬ 
no per continuare a rinnovare i con¬ 
tratti. In tutto 943 mila dollari. Ma 
forse qualche cosa è arrivata anche 
in Italia. Non ci sono prove di tan¬ 
genti finite a Formigoni, ma la Go¬ 
gep avrebbe girato percentuali di 
tre centesimi a barile a una società 
di schermo, la Gandonly, dietro alla 
quale gli investigatori hanno appu¬ 
rato esserci una giungla di prestano¬ 
me. Tra queste teste di legno, anche 
De Petro, l’uomo che ha sequito 
l’affare iracheno per conto di Formi- 
goni. 



Sua Impunità Silvio I 


Sono giorni intensi, questi, per il Gavalier 
Bellachioma. Si era ormai rassegnato ad ac¬ 
contentarsi del Quirinale, quand'ecco rim¬ 
balzare dal Policlinico Gemelli la notizia 
che il Papa potrebbe addirittura dimettersi. 
Notizia che, se confermata, rivoluzionereb¬ 
be i piani di Bellicapelli per il futuro. Intan¬ 
to, in attesa di un nuovo conclave, si profile¬ 
rebbe l'esigenza di un interim. E chi meglio 
di Lui, che ha già ricoperto brillantemente 
quelli degli Esteri e deU'Economia? Se l'inte- 
rim avesse una faccia, avrebbe la sua. Poi, 
naturalmente, si dovrebbe affrontare la pro¬ 
va del Gonclave, ma quello non è un proble¬ 
ma: l'Unto del Signore partirebbe avvantag¬ 
giato sulla concorrenza, composta esclusiva- 
mente da cardinali semplici. A nessuno di 
loro è mai venuto in mente di rappresenta¬ 
re il Bene contro il Male: a Lui sì. Nessuno 
s'è mai sognato di farsi un mausoleo funera¬ 
rio nel parco della villa: a Lui sì. Lui ha 
appena festeggiato gli 80 anni di don Gelmi¬ 


ni rivelando che «non è lui che confessa 
me, sono io che confesso lui». E poi sono 
anni che fa miracoli. A parte il Nuovo Mira¬ 
colo Italiano, che riguarda soltanto Lui, si 
segnalano una mezza dozzina di giovanotti 
risvegliati dal coma al solo ascolto della Sua 
voce. L'impresa di trasformare un Belpietro 
in un direttore di giornale, Bondi, Adorna¬ 
to e la Garlucci in parlamentari, Gasparri, 
Galderoli, Gastelli, Nullardi in ministri e il 
ragionier Pera addirittura in un presidente 
del Senato, ha del miracoloso: altro che tra¬ 
mutare l'acqua in vino. Anche l'essere rima¬ 
sto a piede libero per tutti questi anni è un 
qualcosa di soprannaturale. Per non parla¬ 
re della ricrescita pilifera. Non bastasse, ci 
sono pure i prodigi giovanili. L'altro giorno 
il Giornale di famiglia ne svelava uno parti¬ 
colarmente toccante: «Quando il giovane 
Silvio salvò un uomo. Nel 1968, a Portofi¬ 
no, il “dottor Berlusconi” riportò a riva un 
pittore che si era gettato dalla scogliera do¬ 


po l'addio della fidanzata...». G'è chi, per 
molto meno, è già santo da un pezzo. 

In vista del Gonclave l'amico George, 
che ha un filo diretto col Padreterno, po¬ 
trebbe dare una mano per la fumata bianca. 
Anzi, azzurra. L'idea di esportare la demo¬ 
crazia in Vaticano, stato notoriamente mo¬ 
narchico, non dovrebbe dispiacergli.Per 
l'amico Silvio resterebbero però da supera¬ 
re un paio di ostacoli: è divorziato e pure 
massone. Ma gli avvocati Pecorella e Ghedi- 


ni, con un'apposita modifica ad personam 
del Godice di diritto canonico, possono ov¬ 
viare aU'inconveniente. Altro scoglio: le cat¬ 
tive frequentazioni. Nemmeno Papa Borgia 
poteva vantare amicizie del calibro di Man¬ 
gano, Gelli, Garboni, Graxi, DeU'Utri, Previ¬ 
ti, Squillante e Putin. Niente di irrimediabi¬ 
le, comunque: già primo presidente del 
Gonsiglio imputato nella storia dell'Occi¬ 
dente, Silvio I potrebbe stabilire il record 
del primo pontefice prescritto e impunito 


della Gristianità. 

Insediatosi nella Gittà del Vaticano, il 
Sommo Silvio dovrebbe trovarsi un sopran¬ 
nome. «Papa Buono» è già impegnato da 
Giovanni XXIII. «Papa Gapellone», invece, 
potrebbe andare. Per il motto, invece, po¬ 
trebbe confermare quello del collega Gio¬ 
vanni Paolo II: «Totus tuus». Ghe poi è lo 
stesso di Sandro Bondi, la suor Pasqualina 
di Arcore. Vista la statura piuttosto ridotta 
di Silvio I, si dovrebbe ripristinare della 
sedia gestatoria, affinché i fedeli possano 
vederlo. Per il resto, a parte il progetto di 
una moderna città satellite (Vaticano2), ov¬ 
viamente abusiva e coperta dal segreto con¬ 
fessionale, non gli resterebbe molto da fare. 
Nemmeno riformare la Gostituzione: quel¬ 
la della Santa Sede sembra scritta da Lui e 
per Lui. Gome ha ricordato l'altro giorno il 
Messaggero, nella Gittà del Vaticano «il 
Pontefice assume ancora su di sé la pienez¬ 
za di tutti i poteri, dal legislativo, all'esecuti¬ 


vo e finanche al giudiziario». Anche l'ordi¬ 
namento giudiziario vaticano sembra scrit¬ 
to a Sua immagine e somiglianza: «Tutte le 
sentenze sono pronunciate in nome di Sua 
Santità e i giudici esercitano la loro funzio¬ 
ne nel Suo nome». Ecco: la possibilità di 
scriversi le sentenze da solo - assoluzione 
assicurata per sé e gli amici, condanna assi¬ 
curata per magrebini, zingarelli e comunisti 
- risolverebbe una volta per tutte l'eterno 
conflitto fra politica e magistratura. E poi, 
alla peggio, c'è sempre la prescrizione. An¬ 
che in Vaticano - riferisce il Messaggero - i 
tempi della giustizia sono più che rassicu¬ 
ranti: «essere assai simili a quelli dei tribuna¬ 
li italiani». Peccato non averci pensato pri¬ 
ma. Anziché fuggire in Tunisia, Graxi avreb¬ 
be potuto cavarsela con quattro passi oltre 
Tevere. Nel pontificato di Silvio I, un posto 
di segretario di Stato non gliel'avrebbe leva¬ 
to nessuno. Semprechè non fosse già occu¬ 
pato da Andreotti. 
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Ninni Andriolo 


ROMA VUnione per richiamare Tuni- 
tà invocata dal popolo del centrosini¬ 
stra. VUnione per richiamare Tunità 
raggiunta intorno ai quattordici can¬ 
didati presidenti che sfideranno la 
Cdl alle prossime regionali. VUnio¬ 
ne - apostrofo rosso - per richiamare 
l’unità raggiunta 


CENTROSINISTRA 

Oggi Prodi presenterà il nuovo nome e 
il simbolo. Una scelta per richiamare 
l’unità raggiunta intorno 
alla leadership del professore 


Riunione dei capigruppo della 

Federazione deH’Ulivo: aH’ordine 
del giorno il voto slittato sul 
rifinanziamento della missione in Iraq 


La Gad ha un nuovo nome: rUnione 

Nel simbolo un apostrofo rosso e un arcobaleno. Ritorna l’ipotesi della Gruberportavoce 

Bai 


intorno alla lea¬ 
dership di Roma¬ 
no Prodi. La 
Grande alleanza 
democratica ce¬ 
de il posto al- 
rUnione. Niente 
più Gad quindi. 

L’acronimo «da 
poliziotto ameri¬ 
cano» - come lo 
aveva definito il 
Professore - vie¬ 
ne riposto nel 
cassetto dei ricor¬ 
di. I grafici mobi¬ 
litati da Prodi 
hanno inserito 
l’Unione dentro 
un simbolo che 
racchiude l’arco¬ 
baleno. L’iride 
campeggia sullo 
sfondo bianco e 
si irradia dalla 
destra richia¬ 
mando i colori 
della pace. «Ve¬ 
drete sarà bellis¬ 
simo», annuncia 
Prodi. Alle 13 di 
oggi il Professo¬ 
re presenterà al¬ 
la stampa nuovo 
simbolo e nuovo 
nome. In ballo 
c’erano due alter¬ 
native: Alleanza 
e Intesa. La scel¬ 
ta definitiva è sta¬ 
ta rimessa dai 
leader al Profes¬ 
sore che nelle 
scorse settimane 
aveva chiesto ai 
segretari del cen¬ 
trosinistra il 

mandato per formulare una propo¬ 
sta che potesse incontrare il favore di 
tutti. 

Prodi oggi presenterà VUnione al¬ 
la fine di una mattinata che lo vedrà 
impegnato a Palazzo Madama. Al Se¬ 
nato, infatti, si riuniranno i capigrup¬ 
po della Federazione dell’Ulivo insie¬ 
me ai leader dei rispettivi partiti. 

All’ordine del giorno il voto - 

Mfcriiìtcrvista 

" Cesare Salvi ■ 

senatore Ds 




L’altra sera Francesco Pionati sosteneva senza tentennare che l’accordo fra 
i berluscones e i radicali era cosa fatta. Invece, guarda un po’, nella Cdl ci 
sono i cattolici dell’Udc che hanno dichiarato: o noi o loro. Lo stupefatto 
Bondi ha reagito isterico: ma che volete, perfidi autolesionisti? Ebbene, chi 
ha visto il Tgl di ieri sera, tutto questo non lo saprà mai: il servizio di 
Angelo Polimero era pura melassa, nella quale prevalevano - caso mai - i 
motivi di dissenso fra pannelliani e centrosinistra. Pionati, che non l’aveva 
azzeccata, è stato dirottato sul voto iracheno, assicurando che la missione 
italiana non corre alcun rischio poiché “la maggioranza è compatta”. Per 
chi avesse avuto qualche dubbio. Pionati è ricorso al solito Schifani, che ha 
confermato, ripetendo che la sinistra “ha perso una buona occasione”. 
Foibe, per finire. 


Tg2 


Più onesta la cronaca politica di Ida Colucci, collega che deve essere molto 
buona e comprensiva. Infatti, alla battuta di Calderoli (“i radicali liberi 
fanno male soprattutto alle coalizioni”) ha commentato: Calderoli ha 
usato “molta ironia”. La battuta farmaceutica è vecchia come il cucco, 
riciclata per ogni occasione, se qualcuno si azzardasse a dirla per risolleva¬ 
re una cena triste, verrebbe cacciato all’unanimità. Ma l’ha detta Calderoli, 
che finirà a Zelig. 

Ancora foibe, con testimonianza di Tai Missoni. 


Tg3 


pierò tassino nella sede de l’Ulivo 

slittato alla prossima settimana - sul 
rifinanziamento delle missioni mili¬ 
tari italiane all’estero e di quella in 
Iraq in particolare. «Per la prima vol¬ 
ta», sottolinea Prodi, la federazione 
assumerà una decisione su uno dei 
temi su cui i partiti hanno ceduto 
sovranità alla Fed. L'idea del Profes¬ 
sore è quella di ascoltare in aula cosa 
dirà il governo e, se non ci saranno 


novità, mantenere il voto contrario 
del centrosinistra. La Margherita, pe¬ 
rò, insiste per la presentazione di un 
documento della Federazione che ac¬ 
compagni il voto. Secondo il ds Mar¬ 
co Minniti una posizione chiara e 
condivisa di tutta la coalizione non 
giustificherebbe distinguo da parte 
della Fed. Un documento chiaro sul 
ruolo dell’Onu e su un piano di rien¬ 


tro, tra l’altro, potrebbe trovare an¬ 
che l’assenso di Pdci, Verdi e Rifon¬ 
dazione. Ieri Prodi si è sentito con 
Bertinotti. I Ds sarebbero d’accordo 
per un documento sull’Iraq propo¬ 
sto dalla Fed e condiviso dal resto 
dell’Unione. Un testo che potrebbe 
essere discusso dopo il voto sulle mis¬ 
sioni militari italiane. In un’apposita 
seduta parlamentare. Per discuterne 


Mentre Prodi riesce a coalizzare il centrosinistra (escluso Mastella) per 
votare no al rifinanziamento della missione in Iraq, nella Casa della 
Libertà berlusconiana sta succedendo di tutto. Grazie al Tg3 e a Pierluca 
Terzulli sappiamo la verità, tutta la verità e niente altro che la verità: i 
radicali non li vuole nessuno, tranne Berlusconi. Non li vogliono i cattolici 
di Pollini (figurarsi, alla prima legge sulla genetica, il giocattolo si rompe¬ 
rebbe), non li vogliono quelli di An (Berlusconi ha provato a soffiargli una 
candidatura per offrirla a Emma Bonino), non li vogliono i leghisti, ma 
non si sa bene perché: pura antipatia? DalTg3 estrapoliamo una frase di 
Ciampi sulle foibe: le ideologie naziste e fasciste “sono responsabili dei 
drammi che seguirono alla guerra”. Gasparri se ne era dimenticato. 


e decidere si potrebbe riunire l’as¬ 
semblea dei parlamentari deU’Ulivo. 

Prodi ieri ha incontrato o si è 
sentito via telefono con Fassino, Dili¬ 
berto, Pecoraro Scanio, Occhetto, 
Boselli e gli altri leader dell’Unione. 
Nel tardo pomeriggio ha incontrato 
Michele Santoro. Il Professore ha 
pranzato anche con Francesco Rutel¬ 
li. Un incontro durato due ore che 
ha fatto registra¬ 
re un’ulteriore 
schiarita nei rap¬ 
porti tra i due 
leader. Prodi ha 
apprezzato il sì 
della Margherita 
alle regole della 
Federazione, 
mentre Rutelli 
ha espresso la 
sua soddisfazio¬ 
ne per l’interven¬ 
to del Professore 
alla conferenza programmatica DI di 
Torino. In ambienti vicini a Rutelli 
si sottolinea che quella che era defini¬ 
ta fino a poco tempo fa una «tre¬ 
gua», ora si può considerare a tutti 
gli effetti «una pace duratura». Negli 
incontri di ieri si è deciso di confer¬ 
mare la manifestazione del 26 per la 
presentazione dei candidati del¬ 
l’Unione alle regionali. Sarà quella la 
prima occasione pubblica per mo¬ 
strare il nuovo simbolo del centrosi¬ 
nistra. 

L’assemblea del 27 febbraio che 
dovrà eleggere Prodi presidente della 
Federazione dell’Ulivo, infine. All’or- 
dine del giorno c’è la composizione 
del Comitato nazionale di sessanta 
persone che dovrà essere composto 
per r85% da membri che i partiti 
dovranno designare prima di quella 
data. Quanto alla presidenza della 
Fed (5 diessini, 4 DI, 2 Sdi, 1 repub¬ 
blicano più Prodi, Scoppola e Ama¬ 
to) possibile l’ingresso tra i Ds di 
Barbara Pollastrini e Antonio Bassoli¬ 
no. Si lavora anche per rafforzare la 
struttura organizzativa deU’Ulivo. Si 
dovrebbe procedere alla nomina di 
un tesoriere, il di Cambursano, e di 
un responsabile dell’organizzazione, 
il diesse Chiocchetti. A Laura Pen¬ 
nacchi potrebbe essere affidato l’uffi¬ 
cio per il programma. Per articolare 
la Federazione nel territorio si do¬ 
vrebbero nominare responsabili re¬ 
gionali ad hoc. Sergio D’Antoni do¬ 
vrebbe occuparsi della Sicilia. E si 
riparla di Lilli Gruber portavoce del¬ 
la Federazione. Prodi avrebbe incas¬ 
sato la disponibilità dei leader della 
Fed. L’unico ostacolo da superare ri¬ 
guarderebbe gli impegni Ue dell’ex 
inviata del Tgl. 


«Dal congresso Ds un segnale unitario» 

Apprezzabile Impianto socialdemocratico e il voto che ha eletto DAlema presidente. Meno la scelta della Federazione 


Aldo Varano 


ROMA II congresso dei Ds è finito. 

Qual è il giudizio di Salvi? 

Un bel segnale all'Italia. C'è un ap¬ 
prezzamento generale. Mi pare che i Ds 
siano usciti bene. Nel merito, vedo due 
aspetti. Da una parte, c'è stato un im¬ 
pianto socialdemocratico apprezzabile 
anche con elementi di novità su pensio¬ 
ni, salario, lavoro. Avrei voluto più chia¬ 
rezza su alcuni punti: per questo abbia¬ 
mo mantenuto sul lavoro un nostro or¬ 
dine del giorno. 

Temi su cui avevate parecchio la- 


Vincenzo Vasile 


ROMA Tutto è iniziato con il nuo¬ 
vo anno. Che ha coinciso con la 
nomina di un nuovo direttore, Pie¬ 
tro Calabrese, a Panorama. Il setti¬ 
manale non si occupava quasi mai 
del Quirinale, e quando ne parlava 
lo faceva con obiettività, oppure 
con innocua compostezza. Altri 
tempi. Ora ha riscoperto Ciampi, e 
in una chiave piuttosto aggressiva. 
Detto in altre parole, non gliene va 
bene una. Soprattutto è finito nel 
mirino il rinvio alle Camere della 
Controriforma sulla giustizia. In 
meno di due mesi si contano tre 
attacchi, che sarà bene esaminare 
in ordine cronologico. Nel nume¬ 
ro del 20 gennaio, un editorialino 
anonimo, firmato con un pallino 
(che nel gergo dei giornali segnala 
l’autorevolezza di una scelta della 
direzione), si chiedeva: «Chi tira 
Ciampi per la giacchetta?». Ma in 
verità il titolo più appropriato 
avrebbe dovuto essere: «II presiden¬ 
te è impazzito?», e il punto interro¬ 
gativo si potrebbe anche cancella¬ 
re. È un elenco sterminato di erro¬ 
ri, dubbi, perplessità. Citiamo dal 
sommario: «Prima le obiezioni alla 


vorato. 

Sì. Questo è uno dei tratti identitari 
e costitutivi della nostra area. Abbiamo 
sempre chiesto posizioni chiare sulla di¬ 
fesa e il rilancio dello Stato sociale. 

E il secondo aspetto? 

Avere ribadito, anche con un fatto 
simbolico, la collocazione nel campo 
socialista. È l'altro punto su cui aveva¬ 
mo insistito. Rimane aperta la concilia¬ 
bilità di questo progetto con questa 
idea della soggettività politica riformi¬ 
sta. Continuo a pensare che la via giusta 
per il futuro della sinistra sia un'altra. 
Comunque fin quando si mantiene sal¬ 
da la collocazione socialista il partito 


riforma sulla giustizia su cui alcuni 
costituzionalisti hanno sollevato 
dubbi. Poi le critiche di alcuni edi¬ 
torialisti a lui vicini sulle nomine 
all’Antitrust, che hanno messo in 
difficoltà Pera e Casini. Le ultime 
mosse del Quirinale sollevano per¬ 
plessità». A Ciampi nel testo si im¬ 
putano cadute di stile (detto con 
qualche improprietà «ricadute del 
linguaggio»), con un interrogativo 
falsamente ingenuo: se una norma 
è palesemente incostituzionale co¬ 
me dovrebbe regolarsi il Parlamen¬ 
to, che ha anche il potere di riap¬ 
provarla? (...) e ancora: se quella 
norma magari appena modificata 
arrivasse all’Alta Corte, come do¬ 
vrebbero giudicarla i giudici costi¬ 
tuzionali per non smentire il presi¬ 
dente?. 

Se non che, quando una legge 
è palesemente incostituzionale la 
Costituzione affida per l’appunto 
al presidente il potere di impugnar¬ 
la: seguendo il ragionamento del¬ 
l’anonimo «quirinalista» di Panora¬ 


riformista sognato da D'Alema o quello 
democratico ventilato da Veltroni non 
si potranno fare. La Margherita non ac¬ 
cetta. E, nell'ipotesi accettasse, verrebbe 
meno ogni controversia, si tratterebbe 
di allargare il campo socialista. 

Lei ha avanzato sempre critiche 
sulla Fed. I paletti del congresso 
la garantiscono? 

Infatti sono polemico con gli ulte¬ 
riori oltrepassamenti di D'Alema e Vel¬ 
troni sotto forma di partito riformista. 
Mette le mani avanti a futura me¬ 
moria contro D’Alema e Veltro¬ 
ni? 

Continuo a ritenere sbagliata la 


ma, tanto varrebbe, dunque, nega¬ 
re a Ciampi l’esercizio di questo 
potere... Ma evidentemente l’arti¬ 
colo serve come un messaggio, co¬ 
me una tirata di giacchetta, pro¬ 
prio uno di quei tentativi di condi¬ 
zionamento che Panorama attribu¬ 


scelta della Federazione non fosse altro 
perché ha fatto bisticciare per tre mesi. 
E anche per i meccanismi poco demo¬ 
cratici decisi nello statuto sul modo di 
partecipazione dei partiti. Ma per me è 
dirimente la collocazione chiara nel so¬ 
cialismo europeo e internazionale. 
Questo punto è chiaro? 

È chiara, sia pure nel quadro di una 
scelta sbagliata. Tanto che la Margheri¬ 
ta dice: mai in una formazione socialde¬ 
mocratica. 

Questo non ha impedito alla 
Margherita di votare il regola¬ 
mento della Federazione. 

Infatti. Ma io mi riferisco alla richie- 

indiscrezioni 


isce tortuosamente ad alcuni giuri¬ 
sti «vicini» a Ciampi. Il quale «na¬ 
turalmente sa che la sinistra da 
sempre gli tira la giacca e, rigoroso 
e imparziale, non s’è mai fatto con¬ 
dizionare. Ma le perplessità per tan¬ 
to suo recente attivismo restano. 


sta di andare oltre: sarebbe una strada 
sbagliata e irrealistica. 0 questa forma¬ 
zione si colloca tutta nel campo sociali¬ 
sta, e allora non ci sarebbero più proble¬ 
mi, 0 si pensa a qualcos'altro e sarebbe 
un errore. 

Insomma, per Salvi un congres¬ 
so dove ci sono state più luci che 
ombre? 

Sì. Direi che è il mio pensiero. 

Ora come va gestito il partito? 

Condivido quel che ha detto Eassi- 
no a Colombo sull'Unità. 11 partito va 
gestito in modo unitario. Noi abbiamo 
votato D'Alema presidente non certo 
perché condividiamo la sua proposta 


Tanto che qualcuno del suo entou¬ 
rage gli ha consigliato maggiore 
prudenza». 

Bene a sapersi. Questi «consi¬ 
gli», però, non devono essere anda¬ 
ti a segno. E nel numero successi¬ 
vo, a firma Renzo Rosati, sotto il 


politica. La nostra area si colloca dal 
punto di vista diametralmente opposto 
a D'Alema e Veltroni... 

... Non sta creando un nuovo as¬ 
se D’Alema-Veltroni? 

Ma no. Anche perché le loro mi 
sembrano due proposte diverse, e poi 
l'ulteriore oltrepassamento la considero 
una proposta fiiori dal mondo... Dice¬ 
vo che il voto a D'Alema è stato un 
segnale di volontà unitaria. 11 partito 
non può identificarsi con una maggio¬ 
ranza. La formulazione di Lassino all' 
Unità, secondo cui guida unitaria non 
significa chiedere a Mussi e Salvi annul¬ 
larsi nella maggioranza, mi pare da con¬ 


titolo «Quirinal tango tra Carlo 
Azeglio e Silvio» si balla la stessa 
musica, a un ritmo accelerato dal¬ 
l’indiscrezione: Ciampi, o chi per 
lui, intenderebbe riproporsi per 
un secondo mandato. La fonte più 
alta cui Panorama attinge questa 
indiscrezione è il presidente del Se¬ 
nato Marcello Pera, che si sarebbe 
confidato con Berlusconi, Casini e 
Letta, in questi termini: «Un Ciam¬ 
pi candidato anzitempo gli farebbe 
perdere, suo malgrado, d’imparzia¬ 
lità. Inoltre si formalizzerebbe il tic¬ 
ket elettorale Quirinale-governo, 
trasformando di fatto l’Italia in 
una specie di repubblica presiden¬ 
ziale». Si starebbe per di più «logo¬ 
rando un altro asse che aveva retto 
per tre anni, quello tra Ciampi e 
Casini». Ma l’avvertimento è tra¬ 
sversale: sarebbero in crisi secondo 
il neo-quirinalista di Panorama, 
per via della deriva estremistica del 
presidente, alcuni «personaggi di 
raccordo», come il segretario gene¬ 
rale Gaetano Gifuni e il consulente 


dividere. 

Me lo fa resempìo dì ima cosa 
che non l’ha convinta? 

Sì, sento il dovere di dire che que¬ 
sta cosa di Craxi non la condivido. Tra 
l'altro non si ottengono neanche i risul¬ 
tati sperati. 

Non condivide che Craxi venga 
collocato nella galleria dei socia¬ 
listi o che non vi siano aggiunte 
critiche? 

11 discorso sulla sinistra è comples¬ 
so e va fatto con grande apertura. Craxi 
oggettivamente è parte di questa storia. 
Tuttavia il senso politico di richiamarlo 
adesso non lo comprendo. 


giuridico Loris D’Ambrosio. «Ora 
nessuno pare più in grado di garan¬ 
tire nulla. Colpa solo deU’awicinar- 
si del 2006?», è la chiusa, drammati¬ 
ca quanto basta. E viene da chieder¬ 
si che significhi quel «garantire». 

Sul numero ancora in edicola, 
è tornato l’anonimo che si firma 
con il pallino. «Il Quirinale, i sugge¬ 
ritori e la giustizia». Stavolta a pre¬ 
occupare il «magazine» berlusco- 
niano sono le indiscrezioni, che 
prevedono uno scenario abbastan¬ 
za plausibile: se Ciampi firmasse la 
nuova legge sulla giustizia corretta 
all’acqua di rose dalla maggioran¬ 
za, magari con un nuovo messag¬ 
gio alle Camere che confermi «tut¬ 
te le sue titubanze», cosa farebbe il 
Csm? L’organismo di autogoverno 
della magistratura potrebbe ricor¬ 
rere all’Alta Corte. Ma il Csm - a 
Panorama devono averlo scoperto 
con sorpresa e sconcerto in queste 
ore - è presieduto proprio da Carlo 
Azeglio Ciampi. Apriti cielo: «Pos¬ 
sibile che si arrivi a tanto? Per ri¬ 
spetto al capo dello Stato non c’è 
da crederci». Con tutto il rispetto. 
Domani Panorama torna in edico¬ 
la. E chissà quante altre «rispetto¬ 
se» rivelazioni e quanti amorevoli 
consigli. Per il suo bene. 


H Cda Rai ha le ore contate, l’Udc voterà con il centrosinistra 


VUdc è pronta a votare la mozione del centrosinistra, 
emendata, che chiede l'approvazione del bilancio da 
parte del Cda della Rai ed il cambio al vertice della tv 
pubblica. Lo ha annunciato il senatore Antonio 
Jervolino in commissione di vigilanza Rai, discutendo 
la mozione del centrosinistra che sarà votata martedì 
prossimo. «Noi siamo coerenti nelle nostre posizioni - 
ha spiegato Jervolino -che non sono mutate rispetto 
alla risoluzione sul Cda Rai votata il 14 luglio 
dell'anno scorso». VUdc è quindi pronta a votare 
Vemendamento di Giorgio Merlo, Margherita, che 
invita il ministro dell'economia a promuovere la 
convocazione del consiglio d'amministrazione Rai con 


l'ordine del giorno l'approvazione del bilancio 2004. 
Una volta votato il bilancio, le dimissioni. Lo aveva 
stabilito il ministro Siniscalco: l'attuale Cda rimarrà in 
carica fino all'approvazione del bilancio, poi la nomina 
di un nuovo consiglio. Come avesse tolto un tappo. 

L'Udc non è invece disposta a chiedere la revoca 
dell'attuale Cda voluta dal centrosinistra nel punto 
successivo del documento in cui si invita il ministro «a 
procedere, in caso di inerzia o diniego, alla revoca del 
Cda». No alla revoca, sì alVemendamento che 
produrrà lo stesso effetto, per «il superamento - 
conclude lervolino - di un en passe che deve sfociare al 
più presto nella nomina di un nuovo Cda». 


Il Quirinal tango di Panorama 
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l’Unità 



giovedì 10 febbraio 2005 


Simone Collini 


ROMA Questa volta sembrava la volta 
buona: Pannella convoca di buon’ora 
una conferenza stampa nella sede del 
partito, chiede anche a Radio Radica¬ 
le di non mandare in onda la diretta e 
a Torre Argentina arrivano telecame¬ 
re e microfoni e taccuini in massa 
pronti a registrare il 
leader del Pr nel mo¬ 
mento esatto in cui 
scioglie la riserva 
che dura ormai da 
diverse settimane. 

Ma niente da fare. 

Pannella parla per 
un’ora e mezza di le¬ 
galità, di referen¬ 
dum, di futuri scio¬ 
peri della fame e del¬ 
la sete, della «bufa¬ 
la» della candidatu¬ 
ra di Emma Bonino in Campania e di 
altro ancora, ma non fa sapere se i 
Radicali sono intenzionati a fare un 
accordo alle regionali col centrode¬ 
stra o col centrosinistra: «C’è ancora 
qualche giorno per scegliere, ma non 
ci devono essere condizioni». Inutile 
anche cercare di intuire qualcosa in 
base agli attacchi che sferra a esponen¬ 
ti o partiti dei due Poli, visto che li 
dosa in maniera paritaria, prendendo¬ 
sela con Calderoli, Follini e Berlusco¬ 



DESTRA al voto 

In mattinata Pannella convoca i giornalisti: ci si 
aspetta l’annuncio tanto atteso e invece nulla. Ancora 
una volta non è dato sapere se si è trovata 
l’intesa con il centrodestra o con il centrosinistra 


Nel frattempo nel Polo è il caos. Calderoli chiede 
una risposta negativa anche daH’Ulivo, “tanto è 
solo uno spot”, il leader radicale compare 
a via deU’Umiltà ma se ne va a mani vuote 


L’Udc a Berlusconi: o noi o i radicali 

Anche la Lega frena, An vorrebbe mediare ma finisee in lite eon Bandi: non parli di alleati autolesionisti 


ni esattamente come con Prodi e Fas¬ 
sino. E anche se si dice «pronto a 
trovare una soluzione con il centrosi¬ 
nistra», nello stesso tempo ribadisce 
di «pretendere risposte chiare» dai 
vertici dell’Alleanza, a cui manda a 
dire: «Fa smettano di chiedere in mo¬ 
do arrogante o in modo dolciastro 
che prima bisogna aderire a loro e 
poi si potrà lavorare insieme». 

Mentre Pannella finisce la confe¬ 
renza stampa, a poca distanza l’Udc 


riunisce l’ufficio politico. Fa riunione 
non dura molto, e nel primo pome¬ 
riggio dalla sede di via Due Macelli 
esce il presidente dei deputati centri¬ 
sti Fuca Volontà con un comunicato 
molto breve: «O noi, o loro». Dove 
«loro» sono i Radicali, sui quali l’Udc 
ha espresso un «no totale e incondi¬ 
zionato»: «Ci sono valori e program¬ 
mi incompatibili con quelli deU’Udc. 
Siamo passati - ironizza Volontà - dal 
“di qua, di là” al “mercato ed ai ricat¬ 


ti ». 

Una timida difesa arriva da An, 
che con il portavoce Mario Fandolfi 
invita a non porre aut-aut, e soprat¬ 
tutto da Forza Italia. Sandro Bondi 
«trasecola» aU’annundo degli alleati, 
il cui comportamento gli sembra 
«una forma di autolesionismo». 

Così, a sera, una delegazione dei 
Radicali guidata da Daniele Capezzo- 
ne va a via dell’Umiltà per un nuovo 
incontro con i vertici di Forza Italia. 


Dopo un po’ arriva anche Pannella, 
che ricomincia con ancora più ener¬ 
gia che in mattinata. Se la prende con 
r«inaudito spettacolo» dell’Udc e 
con il leghista Calderoli (che ha chie¬ 
sto di «farla finita con questa teleno¬ 
vela che ormai è diventata uno spot 
per Pannella» e ha proposto al centro- 
sinistra «un gentlemen agreement per 
evitare ogni accordo con loro»), si 
chiede «se la Casa delle libertà sia an¬ 
cora la Casa delle libertà» visto che 


nega 1’«ospitalità» richiesta, e anche 
se Berlusconi ne sia ancora il leader e 
se sì perché non dica qualcosa (Berlu¬ 
sconi è a letto con l’influenza, ma per 
Pannella «la sua influenza si chiama 
Bossi»). 

Capezzone esce dal portone di 
via dell’Umiltà: «Apprezziamo lo sfor¬ 
zo», dice il segretario radicale dopo 
aver parlato con Bondi e Cicchitto, 
ma per un accordo «manca quasi tut¬ 
to». Ci sarà quindi un’intesa con il 


centrosinistra? Chi lo sa. «Ho deciso 
di rivolgermi a tutti i leader della Gad 
per chiedere una sorta di arbitrato - 
dice Pannella - un parere pro-veritate 
per stabilire se è vero o no che da tre 
giorni a questa parte tutte le dichiara¬ 
zioni di Fassino, Chiti e anche Prodi 
contengono la conferma di un diktat 
formale ai Radicali: se non rompete 
la vostra iniziativa anche con la Cdl la 
Gad non inizia nep¬ 
pure a discutere con 
noi». Poi Pannella e 
gli altri radicali si al¬ 
lontanano, lascian¬ 
dosi alle spalle una 
Cdl alle prese con 
nervosismi e attac¬ 
chi incrociati, con il 
nome di Bocchino 
che torna a circolare 
per la candidatura 
in Campania e con 
Fa Russa, che pure 
definisce l’Udc troppo «rigida», che 
manda un messaggio abbastanza chia¬ 
ro a Bondi: «Dovrebbe stare un po’ 
più attento prima di parlare generica¬ 
mente di “alleati” che direbbero no 
ad intese per allargare la Cdl alle re¬ 
gionali e che sarebbero perciò autole¬ 
sionisti». An, fa sapere il vice di Fini, 
«non ha mai detto no ad alcuna alle¬ 
anza possibile». A meno che, ovvia¬ 
mente, non si parli di quella con Ales¬ 
sandra Mussolini. 


Tutti i nomi del Consiglio nazionale dei Ds 


Il consiglio nazionale dei 
Ds conta 380 membri elet¬ 
ti, a cui aggiungere undici 
«fuori quota» - segretario 
e presidente, alcuni gran¬ 
di leader, i firmatari delle 
mozioni Salvi Mussi Ban¬ 
doli, i sindaci Veltroni e 
Cofferati, i partigiani Bol- 
drini e Amasi - più 43 
membri di diritto. Tra cui 
i capigruppo di Camera e 
Senato, segretari regionali 
e territoriali, i presidenti 
di Regione, sindacalisti di 
Cgil Cisl UH Almeno cin¬ 
quanta sono gli under qua¬ 
ranta. E le donne sfiorano 
il 39 per cento. Del Consi¬ 
glio forano parte dieci ra¬ 
gazzi della Sinistra giova¬ 
nile, 6 ragazzi e quattro 
ragazze. 

fuori quota 

Piero FASSINO, 
Massimo D'ALEMA, Ste¬ 
fano FANCEFFI, Barba¬ 
ra POFFASTRINI, Arri¬ 
go BOFDRINI, Aldo 
ANIASI, Walter VEF- 
TRONI, Sergio COFFE- 
RATI, Cesare SAFVI, Fa¬ 
bio MUSSI, Fulvia BAN- 
DOFI 

membri di diritto 

Gavino ANGIUS, Ni¬ 
cola ZINGARETTI, Fu- 
ciano VIOFANTE, Ugo 
SPOSETTI, Antonio 
BASSOFINO, Rita FO- 
RENZETTI, Claudio 
MARTINI, Filippo BUB- 
BICO, Vasco ERRANE 
Taurino REAN, Pietro 
MARCENARO, Mario 
MARGINI, Fuciano PIZ- 
ZETTI, Cesare DE PIC- 
COFI, Christian TOM- 
MASINI,RemoANDRE- 
OFFI, Carlo PEGORER, 
Roberto MONTANARI, 
Marco FIFIPPESCHI, 
Massimo VANNUCCI, 
Fabrizio BRACCO, Mi¬ 
chele META, Enrico PA- 
OFINI, Augusto MAS¬ 



SA, Gianfranco NAPPI, 
Michele BORDO, Vin¬ 
cenzo POTINO, Nicola 
ADAMO, Angelo CAPO- 
DICASA, Giulio CAFVI- 
SI, Rocco FARIZZA, Ma¬ 
rio TUFFO, Franco MI- 
RABEFFI, Delia MU- 
RFR, Salvatore CARON- 
NA, Manuele AUZZI, Sil¬ 
vana AMATI, Massimo 
POMPITI, Diego BEF- 
FIAZZI, Giuseppe ROS- 
SIEFFO, Ninni TERMI- 
NETTI, Salvatore SAN- 
NA, Michele SCHIAVO- 
NE 

gli eletti 

Chiara ACCIARINI, 
Silvana ACCOSSATO, 
Fuciano AGOSTINI, Fui- 
gi AGOSTINI, Mauro 
AGOSTINI, Roberta 
AGOSTINI, Tiziana 
AGOSTINI, Franco AM¬ 
BROGIO, Enzo AMEN- 
DOFA, Sesa AMICI, Car¬ 
mela ANGEFIFFO, An¬ 
na ANNUNZIATA, Ma¬ 
ria ANTEZZA, Iginio 
ARIEMMA, Raffaele AU- 
RISICCHIO, Carlo AZ- 
ZI, Marisa BAFIFE, Fran¬ 
cesco BAFDAREFFI, Pa¬ 


olo BARBIERI, Roberto 
BARBIERI, Silvia BAR¬ 
BIERI, Francesco BAR¬ 
RA, Bartalucci BARTA- 
FUCCI, Silvia BARTOFI- 
NI, Daniele BARUZZI, 
Franco BASSANINI, Fio¬ 
renza BASSOFI, Marian¬ 
gela BASTICO, Augusto 
BATTAGFIA, Giovanni 
BATTAGFIA, Teresa 
BEFFANOVA, Walter 
BEFFOMO, Andrea BE- 
NEDINO, Daniela BE- 
NEFFI, Paolo BENI, 
Giorgio BENVENUTO, 
Giovanni BERFIN- 
GUER, Vincenzo BER- 
NAZZOFI, Pierluigi 
BERSANI, Ivana BERTO- 
NEFFI, Goffredo BETTI- 
NI, Romana BIANCHI, 
Maria Chiara BISOGNI, 
Tamara BFAZINA, 
Arianna BOCCHINI, 
Maria Teresa BOCCIA, 
Giorgio BOGI, Marida 
BOFOGNESI, Fuisa 
BOSSA, Anna BOTTA- 
RI, Giuseppe BOVA, Ma- 
risolBRANDOFIN, Mer¬ 
cedes BRESSO, Massimo 
BRUTTI, Paolo BRUT¬ 
TI, Anna BUCCIAREF- 


FI, Adriana BUFFARDI, 
Gloria BUFFO, Vanni 
BUFGAREFFI, Gianfran¬ 
co BURCHIEFFARO, 
Claudio BURFANDO, 
Antonella BUSCAFER- 
RI, Antonello CABRAS, 
Giuseppe CAFDAROFA, 
Valerio CAFZOFAIO, 
Susanna CAMUSSO, An¬ 
tonella CANTARO, Car¬ 
la CANTONE, Piera CA- 
PITEFFI, Fuciana CAP- 
PEFFI, Alma Agata CAP- 
PIEFFO, Francesco CAR¬ 
BONI, Enrico CARDIF- 
FO, Anna CARPI, Carlo 
CARPI, Anna Maria 
CARTONI, Maria Cristi¬ 
na CARTONI, Claudio 
CARNIERI, Marco CAF¬ 
RA, Roberta CASINI, Pa¬ 
ola CASTAGNOTTO, 
Mauro CAVAFFINI, 
Franco CECCUZZI, Su¬ 
sanna CENNI, Carlo CE¬ 
RAMI, Massimo CER- 
VEFFINI, Salvatore 
CHERCHI, Carlo CHIA¬ 
MA, Sergio CHIAMPA- 
RINO, Franca CHIARO- 
MONTE, Sergio CHI- 
FOIRO, Maurizio 

CHIOCCHETTI, Vanni¬ 


no CHITI, Massimo CIA- 
FENTE, Bruna CIBRA- 
RIO, Margherita COGO, 
Rita COMMISO, Paola 
CONCIA, Elena COR¬ 
DONI, Paolo CORSINI, 
Fionello COSENTINO, 
Adriana COSTANTINI, 
Andrea COZZOFINO, 
Antonello CRACOFICI, 
Vladimiro CRISAFUFFI, 
Famiano CRUCIANEF- 
FI, Roberto CUIFFO, 
Gianni CUPERFO, Olga 
D’ANTONA, Ceppino 
D'ALO', Rosetta D'AME- 
FIO, Cesare DAMIANO, 
Andrea DAPPORTO, Al¬ 
fredo D'ATTORRE, 
Francesco DE ANGEFIS, 
Emilia DE BIASE, Vin¬ 
cenzo DE FUCA, Alberta 
DE SIMONE, Maurizio 
DEGEI ESPOSTI, Gian¬ 
ni DEE VECCHIO, Ma¬ 
ria DELOGU, Marica DI 
MARCO, Marina DI 
MEO, Donato DI SAN¬ 
TO, Piero DI SIENA, Ste¬ 
fano DI FRAGLIA, Leo¬ 
nardo DOMENICI, Fran¬ 
ca DONAGGIO, Carmi¬ 
ne DONZELLI, Eugenio 
DUCA, Claudio 


FALASCA, FioreUa FALCI, 
Lucia FATTORI, Claudio 
FAVA, AlyBaba FATE, Va¬ 
leria FEDELI, Raffaele FER¬ 
RARA, Pierangelo FERRA¬ 
RI, Gianfranco FERRETTI, 
Miro FIAMMENGHI, 
Emanuele FIANO, Michele 
FIGURELLLAnnaFINOC- 
CHIARO, Pietro FOLE- 
NA, Paolo FONTANELLI, 
Lorenzo FORCIERI, Fede¬ 
rico FORNARO, Agostino 
FRAGAI, Vittoria FRAN¬ 
CO, Sandro FRISULLO, 
Marco FUMAGALLI, Gina 
FUSCO, Emilio GABA- 
GLIO, Guido GALARDI, 
Sergio GAMBINI, Mario 
GASBARRI, Alessandro 
GENOVESI, Sergio GEN¬ 
TILI, Fiorella GHILAR- 
DOTTI, Anna GIACOB¬ 
BE, Enzo GIANCARLI, En¬ 
zo GIANNICO, Sara GIAN- 
NINI, Orlano GIOVANEL- 
LI, Fausto GIOVANNEL- 
LI, Silvana GIUFFRÈ, Lalla 
GOLFARELLI, Primo GO- 
RIA, Donata GOTTARDI, 
Alfiero GRANDI, Giovan¬ 
na GRIGNAFFINI, Rober¬ 
to GUALTIERI, Carlo 
GUCCIONE, Sara GUISO, 


Renzo IMBENI, Maria For¬ 
tuna INCOSTANTE, Sere¬ 
na INNAMORATI, Renzo 
INNOCENTI, Rossano IN¬ 
SOGNA, Marilina INTRIE- 
RI, Guido lODICE, France¬ 
sca IZZO, Grazia LABATE, 
Adriano LABBUCCI, Piero 
LATINO, Nicola LATOR- 
RE, Adriana LAUDANI, Si- 
mona LEMBI, Donata 
LENZI, Betty LEONE, Car¬ 
lo LEONI, Renato LOC- 
CHI, Maria Rita LODI, 
Giovanni LOLLI, Franco 
LOTITO, Mimmo LUCA', 
Marcella LUCIDI, Filippo 
LUCIGNANO, Giuseppe 
LUMIA, Emanuele MACA- 
LUSO,GiorgioMACCIOT- 
TA, Miriam MAFAI, Ales¬ 
sandra MAGGI, Michele 
MAGNO, Beatrice MA- 
GNOLFI, Daniele MAN¬ 
CA, Nicola MANCA, Clau¬ 
dia MANCINA, Andrea 
MANCIULLI, Luigi MAN- 
CONI, Giuliana MANICA, 
Andrea MANZELLA, Pao¬ 
la MANZINI, Alessandro 
MARAN, Daniele MA- 
RANTELLI, Maino MAR¬ 
CHI, Raffaella MARIANI, 
Francesca MARINARO, Li¬ 


via MARSICO, Giovanna 
MARTANO, Andrea MAR¬ 
TELLA, Maurizio MARTI¬ 
NA, Paola MARTINI, Bru¬ 
no MARZIANO, Nadia 
MASINI, Sonia MASINI, 
Fabrizio MATTEUCCI, 
Luigi MATTUCCI, Matteo 
MAURI, Umberto MAZ- 
ZONE, Agostino MEGA- 
LE, Giovanna MELAN¬ 
DRI, Giorgio MELE, Alme- 
rino MEZZOLANI, Silva¬ 
no MICELE, Maurizio MI- 
GLIAVACCA, Ivano MI¬ 
GLIGLI, Graziano MILIA, 
Raffaele MINELLI, Lucia¬ 
no MINEO, Marco MIN- 
NITI, Stefania MISTICO- 
NI, Federica MOGHERI- 
NI, Teresa MONSÒ, Elena 
MONTECCHI, Enrico 
MORANDO, Roberto MO- 
RASSUT, Fabrizio MOR- 
RI, Carmen MOTTA, Ales¬ 
sandro NACCARATO, 
Tommaso NANNICINI, 
Pasqualina NAPOLETA¬ 
NO, Giorgio NAPOLITA¬ 
NO, Gianmaria NARDI, 
Angela NAVA, Alessandra 
NAVARRI, Magda NE¬ 
GRI, Claudio NERICHI, 
Paolo NEROZZI, Marisa 


NICCHI, Concetta NUN- 
NARI, Nicola ODDATI, 
Mario OLIVERIO, Andrea 
ORLANDO, Pina ORPEL¬ 
LO, Michela OTTAVI, 
Marco PACCIOTTI, Massi¬ 
mo PACI, Franco PACINI, 
Lino PAGANELLI, Graziel¬ 
la PAGANO, Manuela 
PALTRINIERI, Domenico 
PANTALEO, Antonio 
PANZERI, Anna PARIA- 
NI, Emanuela PARIBONI, 
Stefano PASSIGLI, Achille 
PASSONI, Vinicio PELUF- 
FO, Filippo PENATI, Lau¬ 
ra PENNACCHI, Giusepe 
PERICU, Anna Maria PE- 
RINELLI, Maria PERROT- 
TA, Lorena PESARESI, 
Claudio PETRUCCIOLI, 
Luciano PETTINARI, Stefa¬ 
nia PEZZOPANE, Giorgio 
PIGHI, OrneUa PILONI, 
Paolo PIRANI, Silvana PI¬ 
SA, Gianni PITTELLA, Ale- 
sandro POLLIO, Franca 
PRISCO, Maria Paola PRO¬ 
FUMO, Fabio PROTASO- 
NI, Erminio QUARTIANI, 
Andrea RANIERI, Umber¬ 
to RANIERI, Giampiero 
RASIMELLI, Guido RAT¬ 
TI, Ignazio RAVASI, Anna 


REA, Alfredo REICHLIN, 
Graziella RIGA, Nicoletta 
ROCCHI, Mauro RODA, 
Giulia RODANO, Giorgio 
ROILO,Edo RONCHI, Mi¬ 
no RONZITTI, Gianluca 
ROSSI, Nicola ROSSI, An¬ 
tonio ROTONDO, Gorgio 
RUFFOLO, Marco RUG- 
GERI, Flaminia SACCÀ, 
Cataldo SALERNO, Isaia 
SALES, Michele SALVATI, 
Ersilia SALVATO, Luca SA¬ 
NI, Emanuele SANNA, Al¬ 
ba SASSO, Ferdinando 
SBIZZERA, Daniela 
SBROLLINI, Mara SCA¬ 
GNI, Alba SCARAMUC¬ 
CI, Valter SCHIAVELLA, 
Amalia SCHIRRU, Concet¬ 
to SCIVOLETTO, Anna SE¬ 
RAFINI, Marina SERENI, 
Stefania SIDOLI, Fabrizio 
SOLARI, Giuseppe SORIE- 
RO, Antonella SPAGGIA¬ 
RI, LiUo SPECIALE, Valdo 
SPINI, Giacomo SPISSU, 
Arturo SQUASSINA, Ser¬ 
gio SPAINO, Giuseppe 
STEA, Loriana STELLA, Ni¬ 
cola STUMPO, Siriana SU- 
PRANI, Giglia TEDESCO, 
Francesco TEMPESTINI, 
Sandro TESINI, Nino TI- 
LOTTA, Giorgio TONINI, 
Bruno TRENTIN, Oscar 
TRENTIN, Lanfranco 
TURCI, Livia TURCO, Eli¬ 
de URBINI, Giuseppe 
VACCA, Ignazio VACCA, 
Luciano VECCHI, Osval¬ 
do VENEZIANO, Michele 
VENTURA, Francesco 
VERDUCCI, Fabrizio VI¬ 
GNI, Adolfo VILLANI, 
Massimo VILLONE, Mar¬ 
ta VINCENZI, Vincenzo 
VISCO, Vincenzo VITA, 
Walter VITALI, Salvatore 
VOZZA, Gianni ZAGA- 
TO, Mauro ZANI, Flavio 
ZANONATO, Katia ZA- 
NOTTI, Leone ZAPPIA, 
Massimo ZEDDA, Rossella 
ZELIGLI, Monica ZINNI, 
Andrea ZUCCHINI 



Il vignettista entra nella direzione nazionale ds: mantenersi unitari in questi anni di crisi è stato duro ma alla fine ha vinto 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE Per venticinque anni ha sinte¬ 
tizzato con il suo Bobo i dubbi e i trava¬ 
gli interiori di un militante comunista, 
che all’improvviso perde i suoi riferimen¬ 
ti storici a partire dalla falce e martello. 
Un’intera generazione con le sue vignet¬ 
te pubblicate sull’Unità ha vissuto la svol¬ 
ta della Bolognina e l’approdo dall’ex 
Pei - Pds - Ds fino all’Ulivo ora ristretto 
nella Federazione, Bobo in questi anni 
ha sintetizzato i sogni, le paure e le illu¬ 
sioni di chi ha dovuto fare i conti anche 
con la sua famiglia, tremendamente di 
sinistra, costringendo qualcuno a pensa¬ 
re che Bobo in realtà non sia altro che 
un Homer Simpson politicizzato, sem¬ 
pre in difficoltà con la moglie e i figli. 


«Loro non mi hanno detto nulla chi inve¬ 
ce era un po’ preoccupata è mia madre» 
dice Sergio Staine commentando lusin¬ 
gato la notizia del suo ingresso nella dire¬ 
zione nazionale dei Ds. Il vignettista fio¬ 
rentino è stato uno dei protagonisti del¬ 
l’ultimo congresso nazionale della Quer¬ 
cia culminato a sorpresa con il suo in¬ 
gresso nel parlamentino diesse «mia ma¬ 
dre mi ha detto: ma come con tutto il 
lavoro che hai da fare, e poi quante riu¬ 
nioni dovrai fare. Ma devo dire che alla 
fine era orgogliosa». È stato il segretario 
della Camera di Lavoro di Firenze, Ales¬ 
sio Gramolati, a chiamarlo per primo 
sul suo cellulare, cogliendolo di sorpre¬ 
sa. Staino era già in treno di ritorno da 
Roma. La sua prima reazione è stata di 
stupore assoluto «non capivo, perché 
non mi intendo di organismi dirigenti e 


poi non so nemmeno che cosa si debba 
fare nella direzione nazionale. È stato lui 
a dirmelo. Poi non ho sentito più nulla. 
Quindi, per quanto mi riguarda potreb¬ 
be essere anche uno scherzo di carneva¬ 
le..». E invece no. Per Sergio Staino, in 
coincidenza con il compleanno di Bobo, 
arriva anche un posto nel parlamentino 
nazionale dei diesse «io però non ho fat¬ 
to nulla..» dice nel suo stile misto di 
timidezza e determinazione. 

Ma almeno Bobo sarà contento. 

«Penso di sì. Devo dire però che mi 
ha commosso molto l’accoglienza che 
mi hanno riservato al congresso e mi 
piace molto pensarla come un riconosci¬ 
mento e una vittoria della linea di Bobo: 
una linea molto unitaria e affettuosa di 
tutte le componenti. Ed è una linea, che 
negli ultimi anni è stata messa a dura 


prova, perché essere unitari fino a qual¬ 
che mese fa assicuro che era dura. Io ho 
passato i peggiori anni della mia vita con 
la sinistra dalla sconfitta del 2001 ai gior¬ 
ni di piazza Navona, da Moretti a oggi, 
mi sono ritrovato in una famiglia in pro¬ 
fonda crisi in cui abbracciare e salutare 
un amico significava diventare nemico 
degli altri e questa è stata una sensazione 
terrificante». 

Ora invece Bobo al suo ritorno da 
Roma abbraccia la mamma per 
dirle che è stato un grande con¬ 
gresso di unità e di governo.. 

«Ed è vero, perché io ho potuto tran¬ 
quillamente esprimere la stima e le criti¬ 
che che ho, e che rivolgo a tutte le com¬ 
ponenti e ai nostri dirigenti: da Mussi a 
Berlinguer a Fassino, D’alema, Veltroni, 
Cofferati, ognuno con i suoi pregi e i 


suoi difetti, la possibilità di esprimermi 
liberamente sulla base di una profonda 
stima, che deve contraddistinguere sem¬ 
pre i nostri rapporti. Ero con D’Alema 
quando mi ha detto: Sergio è un vecchio 
centrista romantico, che ci vuole vedere 
tutti insieme, io ho risposto che non so¬ 
no il solo nel partito ad essere romanti¬ 
co, il novantanove per cento dei nostri 
compagni li vuole vedere lavorare insie¬ 
me. A me dispiace quando vedo delle 
chiusure». 

£ Prodi, che saluta dal palco i dies¬ 
se con care compagne e compa¬ 
gni... 

«Come dimenticare gli abbracci e i 
baci di Prodi. Come mio primo incontro 
lascia ben sperare, in genere gli america¬ 
ni danno tre incontri prima di arrivare al 
primo bacio, io ho fatto centro subito». 


La svolta riformista dei diesse san¬ 
cita dal congresso romano soddi¬ 
sfa anche un ex militante comuni¬ 
sta qual è Bobo? 

«La nostra svolta risale al 1944 a 
Salerno con Togliatti, quanto è successo 
non è che la naturale evoluzione di quel¬ 
la linea, prima con una elaborazione au¬ 
tonoma dell’essere di sinistra, come 
quando ci chiamavamo comunisti, oggi 
si raccoglie intorno a noi tutta l’eredità 
dell’esperienza socialista e il meglio che 
si può raccogliere di questa eredità, per 
portarla all’interno di un partito unico 
dentro questa idea bipolare, non vedo 
ondeggiamenti, vedo i fatti. E quando ci 
si incolpa di aver ricordato Craxi dico 
che quando ti proponi come erede an¬ 
che di questa importante componente 
socialista bisogna prendere tutto, è come 


quando diventi erede della nonna, non 
puoi mica andare dal notaio e dirgli 
prendo la casa eccetto il mutuo della 
banca. Bisogna prendere tutto anche i 
debiti». 

Al congresso però è mancato Nan¬ 
ni Moretti. Dopo piazza Navona 
sembrava che le cose prendessero 
un’altra piega, e invece... 

«Credo che piazza Navona sia servi¬ 
ta tantissimo e se oggi raccogliamo una 
serie di frutti è perché questa riffessione 
è stata arricchita e portata avanti da tut¬ 
to il movimento dei girotondi. Lei mi 
chiede chi è mancato? E mancato Moret¬ 
ti. Mi chiedo perché in questo momento 
con la passione politica che ci contraddi¬ 
stingue e con la linea unitaria che sta 
emergendo perché non ci sono affianco 
anche loro». 
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Massimo Solanì 


C’era una volta il festival di Sanremo 
1988 interrotto per lasciare la linea 
agli ori olimpici di Calgary di Alberto 
Tomba. C’era una volta.... Oggi, a 17 
anni di distanza, la Rai si trova invece 
ad interrogarsi su una figuraccia plane¬ 
taria dai risvolti incredibili: ieri lo sla¬ 
lom gigante ma¬ 


1 

L GIGANTE MANCATO tv pubblica nei guai 

A Bormio si blocca a sorpresa 
l’organizzazione dei mondiali di sci 
La Rai ignora uno sciopero dei teeniei 
e resta senza operatori sulla pista 


Inutili gli ultimi sforzi per garantire 
il numero minimo di telecamere 

Dopo l’annullamento della gara il caos 

Protestano tutti: pubblico, atleti e media 


schile dei campio¬ 
nati del mondo 
di sci di Bormio è 
stato annullato e 
rinviato ad oggi 
perché la Rai non 
è stata in grado 
di coprire adegua¬ 
tamente l’evento, 
complice lo scio¬ 
pero regionale in¬ 
detto dal sindaca¬ 
to Libersind 

Conf.Sal. Il tutto nonostante gli alti 
dirigenti della televisione pubblica fos¬ 
sero al corrente dal 25 gennaio scorso 
della decisione di scioperare. Risulta¬ 
to: sulla pista di Bormio la Rai non è 
stata in grado di mettere assieme una 
troupe in modo da garantire la coper¬ 
tura prevista del Gigante con le pre¬ 
ventivate 21 telecamere che avrebbero 
dovuto irradiare le immagini della di¬ 
retta in 28 paesi in tutto il mondo. E 
così, per la prima volta nella storia 
dello sci, un mon¬ 
diale si è dovuto 
fermare per uno 
sciopero. 

LO SCIOPERO 
SOTTOVALUTATO 

Il 17 gennaio la 
segreteria lombar¬ 
da del Libersind 
invia una comu¬ 
nicazione alla di¬ 
rezione affari sin¬ 
dacali della Rai e 
alla Commissio¬ 
ne di Garanzia su¬ 
gli scioperi mani¬ 
festando l’inten¬ 
zione di «procla¬ 
mare iniziative di 
sciopero contro 
le posizioni 
espresse dalla 
controparte». Il 
giorno successi¬ 
vo è invece il pre¬ 
fetto di Milano, 

Bruno Ferrante, 
a chiedere via fax 

alla Rai e al Libersind se fosse stata 
intrapresa «la procedura di raffredda¬ 
mento». Passa una settimana ed il sin¬ 
dacato decreta lo sciopero «dalle ore 
00,00 del 9 febbraio alle ore 24 dello 
stesso giorno» avvertendo tra gli altri 
la prefettura del capoluogo lombardo, 
l’avvocato Luigi Meloni della direzio¬ 
ne affari sindacali della Rai e la com¬ 
missione di Garanzia sugli scioperi. È 
il 25 gennaio, e la Rai sa perfettamente 
quello che succederà il giorno in cui il 
programma dei mondiali prevede la 
disputa dello slalom gigante di Bor¬ 
mio, eppure nessuno si premura di 
convocare il sindacato nel tentativo di 
scongiurare l’astensione dal lavoro. 
SOLTANTO SEDICI TELECAMERE Martedì 
sera a Bormio comincia a serpeggiare 
l’agitazione: allo sciopero indetto dal 
Libersind aderiscono altri tecnici di 
altre sigle sindacali (a titolo personale) 
e quindi non ci sono operatori Rai 
sufficienti per garantire che la diretta 


Mondiali di sci, valanga sulla Rai 

Slalom annullato per lo sciopero (annunciato da tempo) dei tecnici. Accuse dall’organizzazione 


17 gennaio: la segreteria lombarda del Libersind 
Conf.Sal comunica alla Rai (avvocato Luigi Meloni, 
direzioni affari sindacali), alla Commissione di garan¬ 
zia sugli scioperi e alla prefettura di Milano l’«inten- 
zione di proclamare iniziative di sciopero contro la 
controparte. Vi invitiamo pertanto ad attivare urgen¬ 
temente la procedura conciliativa». 


le tappe di una protesta «storica» 


18 gennaio: ricevuta la comunicazione da parte del 
Libersind il prefetto di Milano Bruno Ferrante invia al 
sindacato stesso e alla sede milanese della Rai un 
telegramma via fax per informnarsi se, in merito al 
contenzioso sindacale, «procedura di raffreddamen¬ 
to sia stata esperita». Dalla Rai nessuna risposta e 
nessun a convocazione per il Libersind. 


25 gennaio: il sindacato scrive di nuovo alla Com¬ 
missione di Garanzia sugli scioperi e alla direzione 
affari sindacali della Rai: «Prendendo atto della chiu¬ 
sura negativa da parte dell’azienda che non ha con¬ 
vocare la nostra segreteria per un tentativo di conci¬ 
liazione (...) Vi counica la proclamaziione dello scio¬ 
pero in data 9 febbraio dalle 00,00 alle 24». 



Al centro il tabellone che annuncia la sospensione dello slalom gigante di Bormio. A destra e a sinistra l’aggressione del pubblico contro le macchine dei tecnici Rai 


il retroscena 


Ecco come è andato in fumo 
un mega-spot elettorale 


Francesco Luti 


L’elegante brochure di presentazione dell’even¬ 
to prevedeva che il 46,25% dei 42 milioni dei 
costi per l’organizzazione dei mondiali di sci 
Bormio 2005 venissero sostenuti dalla Regione 
Lombardia. I quasi 20 milioni di euro sborsati 
dalla giunta di Roberto Formigoni erano, nel¬ 
le previsioni del presidente, un investimento 
redditizio. Un gigantesco spot alla regione e ai 
suoi sportivissimi amministratori da utilizza¬ 


re in giro per l’Italia e, perché no, in Australia, 
dove non più tardi di un anno fa Formigoni 
magnificava le gare valtellinesi. Naturale che 
l’umore del leader dei ciellini di Forza Italia 
non fosse dei migliori, ieri mattina alla notizia 
dello sciopero Rai. L’oscuramento dello slalom 
gigante non è però che l’ultimo “incidente di 
percorso” di una organizzazione che, dal mo¬ 
mento dell’assegnazione dell’evento (giugno 
2000) ha sollevato più di una perplessità tra 
ambientalisti e semplici appassionati di sci. 
Dal disboscamento selvaggio nel Parco Nazio¬ 


nale dello Stelvio (denunciato da Legambiente 
e Wwf) al fiop del “Treno delle nevi” (sei 
preziose carrozze d’epoca su cui hanno trovato 
posto finora una decina di persone in tutto), 
l’organizzazione è andata perdendo i pezzi 
proprio a ridosso dell’inizio delle gare. Due 
giorni prima del via si dimettono (senza essere 
rimpiazzati) sia il direttore marketing che la 
responsabile del ticketing. I due, molto proba¬ 
bilmente, realizzano con qualche ora d’antici¬ 
po il forfait del pubblico. Un autentico fiasco, 
come documentano le agenzie di stampa mol¬ 
to meglio delle telecamere Rai, visto che (quan¬ 
do trasmette) la tv pubblica glissa più che 
volentieri sulle tribune semideserte regalando 
generosi primi piani agli atleti e al personale a 
bordo pista. L’ultima trovata, cooptare intere 
scolaresche verso le tribune, non ha comunque 
mai riempito i 3300 posti dell’impianto (nuo¬ 
vo di zecca) a fondo valle. Ai mondiali prece¬ 


denti (St. Moritz 2004) dei 15mila posti dello 
stadio svizzero non si trovavano biglietti già 
un anno prima. 

Che qualcosa proprio non funzioni insom¬ 
ma inizia ad essere sotto gli occhi di molti (ma 
lontano dalle telecamere) e lapazza di brucia¬ 
to dalla Valtellina deve essere arrivata fino in 
Piemonte dove gli organizzatori di Torino 
2006 (l’evento che i mondiali di Bormio avreb¬ 
bero dovuto trainare) sono rimasti decisamen¬ 
te freddini. I ben informati riferiscono che gli 
striscioni di sponsorizzazione delle olimpiadi 
invernali 2006 siano rimasti ordinatamente 
ripiegati in una baita a fondo pista. F lì rimar¬ 
ranno. I valtellinesi, padroni di casa, non sem¬ 
brano molto più entusiasti della manifestazio¬ 
ne: dalla lavanderia di fronte all’Hotel Rezia 
di Bormio prima di lasciarsi andare ad un 
commento, fanno sapere di essere ancora in 
attesa del saldo dei Mondiali dell”85... 


dello slalom possa essere ripresa da 21 
telecamere. Tante infatti sono le mac¬ 
chine da ripresa previste nell’accordo 
fra viale Mazzini (che, come host broa- 
dcaster, produce l’evento e fornisce le 
immagini ai 28 paesi che hanno acqui¬ 
stato i diritti tv per 77 milioni di euro) 
e l’Eurovisione. Nella notte l’organiz¬ 
zazione televisiva europea tenta co¬ 
munque di mettere assieme una trou¬ 
pe composta da 
tecnici stranieri 
(deir austriaca 
Òrf, delle tede¬ 
sche Ard e Zdf e 
della svizzera 
SFDRS) che pos¬ 
sa supplire alle as¬ 
senze, ma gli ita¬ 
liani non danno 
il permesso al- 
l’utilizzo dei cavi 
e delle strutture 
tecnologiche. Ieri 
mattina la Rai conferma: saranno solo 
16 telecamere a riprendere lo slalom 
gigante (contro le 15 normalmente 
usate durante le tappe di Coppa del 
Mondo) e non 21. La Federazione in¬ 
ternazionale sci, per bocca del presi¬ 
dente Gian Franco Kasper non accon¬ 
sente e decide di rinviare ad oggi (gior¬ 
nata di riposo) la gara. «Questo è uno 
sciopero illegale - commenta - uno 
sciopero selvaggio». Ma più tardi Ka¬ 
sper sarà smentito dalla Commissione 
di Garanzia dell' 
attuazione della 
legge sullo sciope¬ 
ro nei servizi pub¬ 
blici essenziali 
che conferma di 
aver «ricevuto 
l'atto di procla¬ 
mazione in data 
25 gennaio» e di 
non aver «ravvisa¬ 
to alcuna viola¬ 
zione della disci¬ 
plina vigente». 

LE PROTESTE 
E LA RABBIA Man¬ 
ca mezz’ora alla 
partenza del Gi¬ 
gante quando 
qualcuno avverte 
atleti e spettatori. 
Scattano le prote¬ 
ste: alcuni tifosi 
si scagliano a cal¬ 
ci e pugni contro 
le auto della Rai. 
Tra gli atleti pre¬ 
vale l’incredulità. 
«Qui è un caos totale - commenta l’au¬ 
striaco Benjamin Raich, neo campio¬ 
ne mondiale nella combinata - Pazze¬ 
sco». «È una vergogna - tuona Massi¬ 
miliano Blardone dopo avere consola¬ 
to i fan partiti da Domodossola - nel 
calcio non sarebbe mai successo». 
«Chi ripagherà i tifosi che hanno ri¬ 
nunciato ad una giornata di lavoro 
per salire a bordo pista a tifare Italia?» 
si chiede il presidente della Fisi, Gaeta¬ 
no Coppi. Già, chi paga? Roberto Bai- 
tieri, presidente del Club Lombardia 
(la fondazione che ha curato la promo¬ 
zione dei mondiali di sci 2005 di Bor- 
mio-Santa Caterina Valfurva) è chia¬ 
ro: «Non posso non chiedere ai part¬ 
ner, la maggior parte dei quali privati, 
di valutare qualsiasi tipo di iniziativa 
da intraprendere nei confronti della 
Rai per il grave danno d’immagine». 
«Siamo stati traditi» aggiunge. Una fi¬ 
guraccia colossale che rischia di costa¬ 
re molto cara. 


Tutti contro Cattaneo: bufera a viale Mazzini 

Rischia il posto anche Gianfranco Comanducci, capo del personale. Per la Lega i lavoratori sono «mascalzoni» 


Natalia Lombardo 


ROMA La vera valanga della Valtellina 
rischia di travolgere il direttore genera¬ 
le, Flavio Cattaneo, per il vuoto di ge¬ 
stione che si è creato ai mondiali di sci 
a Bormio. Ma insieme alla poltrona 
del Dg, di cui il centrosinistra reclama 
le dimissioni, sta tremando quella del 
capo del Personale, Gianfranco Co¬ 
manducci. Sia lui che il responsabile 
della Produzione Lorenzo Vecchione, 
sono stati convocati ieri da Cattaneo 
in una riunione no-stop a Viale Mazzi¬ 
ni, di fronte al capo delPUffido Legale 
Rubens Esposito. Il rischio, però, è 
che vengano puniti solo i lavoratori in 
sciopero, già bollati come «mascalzo¬ 
ni» dalla Lega e dei quali FI chiede il 
licenziamento. Mentre sotto il Cavallo 
il clima è rovente, una nota Rai fa 
ricadere la responsabilità della gara an¬ 
nullata sul «comportamento irrespon¬ 
sabile di una sigla sindacale a livello 
locale». Il Dg ha avviato un «audit»: 
inchiesta interna e silenzio stampa. 

Nell’entourage di Cattaneo si rac¬ 
conta, giustificandolo, che fosse lette¬ 
ralmente «infuriato» per aver appreso 
dell’effetto dello sciopero solo ieri mat¬ 
tina alle 11, fuori tempo per interveni¬ 
re, mentre martedì a tarda sera sareb¬ 
be stato assicurato che la protesta era 


rientrata. Lui stesso andava dicendo 
«fosse anche in elicottero domani si 
manda una troupe». Quindi tanto al¬ 
l’oscuro non era... 

La Rai era stata avvisata dello scio¬ 
pero dal Libersind di Milano dal 25 
gennaio e avvertita dal 17. Ma l’azien¬ 
da non ha avviato alcuna trattativa sin¬ 
dacale. Il più accreditato come colpe¬ 
vole della «bomba» di cinque operato¬ 
ri che bloccano una gara mondiale 
sembra sia proprio il capo del persona¬ 
le Comanducci: alcuni giorni fa, par¬ 
lando con Cattaneo, avrebbe minimiz¬ 
zato l’annunciato sciopero «di quattro 
straccioni». Comanducci, notoriamen¬ 
te amico di Previti, alla Rai è giudicato 
da tutti incapace di gestire i rapporti 
sindacali. Così la Libersind locale si è 
conquistata la solidarietà degli altri 


Comanducci non ha avviato 
trattative con la Libersind 
di Milano e avrebbe 
tranquillizzato il direttore 
generale; «Sono solo 
quattro straccioni» 


operatori nel contestare il contratto 
per il mondiale, siglato dai vertici na¬ 
zionali (infatti anche la Slc-Cgil con¬ 
danna lo sciopero). Non è certo se 
Cattaneo abbia chiesto le dimissioni 
del capo del Personale. Un’altra figura 


nel mirino è il leghista Massimo Ferra¬ 
no, direttore di RaiDue e del centro di 
produzione di Milano, dove si sono 
bloccati gli avvisi sindacali. Ma c’è sta¬ 
ta anche una cattiva gestione, se davve¬ 
ro sulle piste di Bormio non era pre¬ 


sente alcun alto dirigente Rai, neppu¬ 
re il responsabile delle riprese esterne 
per i grandi eventi, Maurizio Ciarnò. 

La valanga del Gigante cresce con 
la polemica politica: su tutte le furie 
gli organizzatori di Bormio 2005, e il 




J’ii 

eufi uè 
per 

tutti. 

La nostra 




4 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 


idea 
dì giustizia. 


-T. 


Le battaglie contro le leggi vergogna. 

Le proteste dei Ds del Senato 
per una riforma al servìzio dei cittadini. 


presidente della Lombardia, Roberto 
Formigoni, che aveva finanziato 
l’evento come fiore all’occhiello eletto¬ 
rale: «Cattaneo me lo ha garantito: chi 
ha sbagliato pagherà». Dal centrosini¬ 
stra Esterino Montino, senatore Ds in 
commissione di Vigilanza reclama: 
«Cattaneo si dimetta, e prima di farlo 
rimuova Comanducci». Il presidente, 
Claudio Petruccioli, ieri ha chiesto 
l’audizione del direttore generale in 
Vigilanza per accertare i fatti. 

La valanga, però, sembra essere 
stata alimentata anche dalla rottura 
dei rapporti tra Rai dell’era berlusco- 
niana che mira all’autarchia, e la Ebu, 
la grande associazione delle televisioni 
europee. Un danno d’immagine che 
potrebbe rotolare sulle Olimpiadi del¬ 
la Neve a Torino per il 2006, ma rileva 


Petruccioli convoca Cattaneo 
in Vigilanza, Montino (Ds) 
ne chiede le dimissioni 
Un danno all’immagine Rai 
in vista di Torino 2006 e della 
candidatura agli Europei 


In edìcola con ITJnità. 


riIKiilM 




Montino, «anche sulla candidatura 
dell’Italia per gli Europei 2012» avan¬ 
zata dal governo. A gestire la partita 
contro la Ebu, per avviare trattative 
separate sui diritti sportivi per le futu¬ 
re Olimpiadi (e sul calcio ha ceduto 
via via i diritti a Mediaset o a Sky) è il 
pool dei «berluscones» in Rai: l’ex se¬ 
gretaria del premier, Deborah Berga¬ 
mini, capo del Marketing, e Carlo Nar- 
dello, responsabile Palinsesti. Ieri, nel¬ 
lo sconcerto generale, a Viale Mazzini 
si pensava anche che la Ebu non aspet¬ 
tasse altro che farla pagare all’Italia, 
chiudendo telecamere e diritti alla tv 
pubblica italiana, ormai considerata 
inaffidabile anche sul piano tecnico. 
Neppure il premier si fida, dato che 
appaltò le riprese per la firma della 
Costituzione Europea al Service di Pa¬ 
lazzo Chigi, Euroscena. 

Tutto ciò appare come un siluro 
puntato sul direttore generale: altro 
che traghettatore della Rai in Borsa, 
quale investitore può fidarsi di una 
Rai pasticciona? Nei corridoi dei vele¬ 
ni girava anche la voce che a rifilare ad 
arte il colpo fatale a Cattaneo siano 
proprio i «berluscones», compreso 
l’ex uomo del Biscione e braccio de¬ 
stro del Dg, Alessio Gorla. La loro 
«mission»? Quella di far perdere ascol¬ 
ti e credibilità in favore di Mediaset. E 
svendere la Rai. 
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L’ultima relazione del garante della privacy: «Senza una forte tutela dei nostri dati, la libertà personale è in pericolo». Poi una proposta: il bollino blu per informazione e comunicazioni 

Rodotà: no alla gogna eletoonica, ne va della democrazia 


Salvatore Maria Righi 


ROMA L’occhio del Grande Fratello met¬ 
te più che mai in pericolo la democra¬ 
zia. Il «testamento» mediatico di Stefa¬ 
no Rodotà, ieri aU’ultima relazione da 
presidente dell’autorità per la privacy, è 
un avviso ai naviganti della società in¬ 
trecciata di elettronica ed informatica. 
Cioè a tutti, perché il progresso della 
tecnologia ha messo a rischio ogni 
aspetto della quotidianità. 

Di fronte alle principali autorità 
dello stato il presidente dell’Authority, 
in scadenza di incarico dopo due man¬ 
dati come garante per la privacy, ha 
lanciato un vero e proprio allarme per 
la protezione dei dati personali che or¬ 
mai intasano la rete. Il rischio di scheda¬ 
tura è così alto che Rodotà nel corso 
della relazione annuale 2004 ha parlato 
apertamente di «moderna gogna elettro¬ 
nica», invitando tutti a tenere gli occhi 


bene aperti sul controllo delle persone e 
delle loro vite. 

A conferma di questo poderoso ap¬ 
pello alla libertà di movimenti da chip e 
schede magnetiche c’è l’attività del ga¬ 
rante che nell’ultimo anno è diventata a 
dir poco capillare, soffermandosi su 
molteplici aspetti: dal credito al consu¬ 
mo agli elenchi telefonici di ultima ge¬ 
nerazione, dalle ricette ai videofonini, 
poi i voti scolastici, lo spamming, la 
videosorveglianza e anche le campagne 
elettorali. 

Rodotà ha parlato della necessità di 
un bollino blu per le tecnologie dell’in¬ 
formazione e della comunicazione: 
«Non è possibile mettere in commercio 
un ciclomotore o taluni giocattoli senza 
una certificazione che ne attesti la sicu¬ 
rezza. La stessa logica deve essere adotta¬ 
ta per l’insieme delle tecnologie deU’in- 
formazione e della comunicazione, in 
modo tale da escludere fin daU’inizio 
rischi per la privacy». 



Il presidente della Repubblica Ciampi con Stefano Rodotà 


Authority, in arrivo le nomine 

Il garante per la protezione dei dati personali è un 
organo collegiale composto da quattro membri eletti dal 
Parlamento che hanno un mandato di quattro anni ed è 
rinnovabile. Vattuale collegio si è insediato il 19 marzo 
2001 e quindi a marzo è in scadenza. Il presidente viene 
eletto dai quattro membri, nominati da Camera e 
Senato. In prima fila per la sostituzione di Rodotà, dopo 
otto anni alla guida dell’organismo, ci sarebbe il 
membro interno Rasi (An), a meno che Mazzella non 
venga ''ricompensato” dall’aver ceduto il ministero della 
Funzione pubblica aU’Udc Baccini. Dopo quella 
all’Antitrust che ha creato molte polemiche intorno alle 
figure di Antonio Pilati e Giorgio Guazzaloca, sono in 
arrivo quindi altre nomimeper le cinque autorità 
amministrative indipendenti. Particolarmente delicate 
quelle dell’Authority delle Tic, alla luce del conflitto di 
interessi. In pole position ci sarebbe Antonio Catricalà, 
segretario generale di Palazzo Chigi. Girano anche le 
candidature di Vincenzo Zeno Zengovic e Biagio Agnes. 


Tra i settori più a rischio per la 
privacy dei cittadini, vengono citate le 
carte di pagamento televisive, l’autostra¬ 
da e il telefono. Sul tema dei cellulari in 
particolare svela numeri e cifre inquie¬ 
tanti. «La conservazione massiccia dei 
dati del traffico telefonico, ormai supe¬ 
riore a seicento miliardi di informazio¬ 
ni per le chiamate in uscita, viene consi¬ 
derata senza particolari preoccupazio¬ 
ni: in sostanza, l’importanza capitale di 
questo problema non è adeguatamente 
recepita». Senza dimenticare lo spinoso 
tema della tecnologia applicata alla ge¬ 
netica. «Il rischio dell’impropria deriva 
tecnologica si manifesta anche in alcu¬ 
ne proposte di costituzione di banche 
dati del Dna. Appare giustificata una 
normativa che, seguendo le indicazioni 
della Corte costituzionale, disciplini il 
prelievo dei campioni genetici per finali¬ 
tà di giustizia in forme rispettose delle 
garanzie della libertà personale e della 
dignità». 


Ribadendo l’importanza di salva¬ 
guardare il “diritto di uscita”, cioè la 
possibilità di revocare l’autorizzazione 
ad utilizzare i propri dati personali 
(«per uscire dalla gabbia che si è contri¬ 
buito a costruire attorno a noi stessi»), 
il presidente uscente dell’Authority per 
la privacy ha accostato quest’ultima al 
concetto stesso di democrazia. 

«La privacy si presenta così come 
un elemento fondamentale della socie¬ 
tà dell’eguaglianza. Senza una forte tute¬ 
la dei dati riguardanti i loro rapporti 
con le istituzioni o l’appartenenza ai 
partiti, sindacati, associazioni, movi¬ 
menti, i cittadini rischiano d’essere 
esclusi dai processi democratici. Altri¬ 
menti, la stessa libertà personale è in 
pericolo». Rodotà ha insomma sottoli¬ 
neato con forza l’equazione tra tutela 
della privacy e protezione della demo¬ 
crazia, agganciando il tema deU’inva- 
denza delle tecnologie con quello della 
libertà e dei diritti del singolo cittadino. 


Alla fine eccolo, il maledetto 53 


Lotto, è uscito àpo 182 estrazioni. Allo Stato la vincita costerà quasi 600 milioni di euro e allltalia quattro morti 


ROMA Dopo 182 concorsi di assenza il 
53 è tornato sulla ruota di Venezia. È 
stata la mano di una bambina ad estrar¬ 
re il pluriritardatario che ha fatto impaz¬ 
zire milioni di italiani. Una malattia co¬ 
stata in media 227 euro a famiglia. Che 
ne ha ridotte molte sul lastrico per pun¬ 
tate «scoperte». Inutili i richiami di Sini¬ 
scalco alla moderazione. La febbre ha 
lasciato anche una scia di disperazione: 
giocatori andati in rovina, caduti vitti¬ 
me di usurai, oppure che hanno tentato 
di reperire in modo illecito il denaro 
che serviva al gioco, fino ai casi più 
gravi che hanno spinto al suicidio. 

Famiglie in rovina nel napoletano. 

Nell'ottobre dello scorso anno la febbre 
del 53 comincia a farsi sentire e a Gra- 
gnano, capitale della pasta, in provincia 
di Napoli, si diffonde una sorta di follia 
collettiva con giocate record e puntate 
molto impegnative per indebitarsi fino 
al collo. Addirittura c'è chi ha vende 
l'auto e chi ricorre agli usurai. La situa¬ 
zione è diventata talmente grave che i 
parroci della zona ricevono da mogli e 
madri un disperato appello per convin¬ 
cere i loro uomini a non rovinarsi per 
colpa del gioco. 

Addio casa per la caccia al 53. A 

dicembre è una donna di Prosinone che 
perde la casa per giocare al lotto, pun¬ 
tando 50 mila euro sul 53 della ruota di 
Venezia. Per trovare il denaro necessa¬ 
rio al gioco aveva impegnato la casa 
rivolgendosi a degli usurai e perde tut¬ 
to. All'inizio di gennaio è un piccolo 
imprenditore di Massarosa (Lucca) che 
mette in vendita la villetta da 220 mila 
euro per i debiti accumulati giocando 
sul 53. Debiti accumulati prima chie¬ 
dendo in prestito i soldi agli amici, poi 
alla banca. 

Suicida per un numero che non 
esce. Il 13 gennaio il caso più grave. A 
Carrara una casalinga di 57 anni si suici¬ 
da gettandosi in mare dagli scogli di 
Marinella, al confine tra Liguria e Tosca¬ 
na. La donna, definita moglie e madre 
irreprensibile, attenta, scrupolosa, una 
vita intera dedicata alla sua famiglia, 
aveva perso tutti i risparmi di famiglia 
puntando «al raddoppio» sul 53 a Vene¬ 
zia e così decide di farla finita. Scrive 
una lettera al marito e con un autobus 
raggiunge la località Marinella, a pochi 
chilometri dalla sua casa. Quindi sale su 
uno scoglio e si getta in mare. 

I soldi per giocare rubati in banca. 

Pochi giorni dopo, il 18 gennaio, si sco¬ 


pre che un impiegato di una banca dell' 
Oltrepò Pavese aveva rubato un milio¬ 
ne di euro dalle casse del suo istituto 
per giocarle al lotto e al Casinò. Il banca¬ 
rio. poi licenziato e denunciato per ap¬ 
propriazione indebita, aveva comincia¬ 
to a giocare somme sempre più consi¬ 
stenti sul 53 della ruota di Venezia, 
«svuotando» sempre più di frequente i 
conti della banca fino a quando la dire¬ 
zione generale dell'istituto si è resa con¬ 
to che la situazione della filiale non qua¬ 
drava. 

Assegni a vuoto per pagare la fortu¬ 
na. Il 22 gennaio una donna di 49 anni, 
nel livornese, viene denunciata dopo 
aver staccato assegni per quasi 50.000 
euro, poi risultati scoperti, ad alcune 
ricevitorie dove tentava la fortuna sul 
53. Appena capita la situazione i gestori 
si rivolgono ai carabinieri. La donna 
viene denunciata e preferisce cambiare 
domicilio. 

I numeri di un delirio. La febbre 
del 53 su Venezia, che in questi mesi ha 
coinvolto milioni di italiani, ha avuto il 
suo picco nel mese di ottobre: nella sola 
estrazione del 9 ottobre 2004, ad esem¬ 
pio, si sono giocati quasi 180 milioni di 
euro. E nel secondo semestre dell'anno 
si è verificato in tutte le regioni italiane 
un incremento delle giocate pari in me¬ 
dia al -h64%, con punte del -h98 % co¬ 
me nel caso della Toscana, dove le gioca¬ 
te sono passate dai 255,6 milioni di eu¬ 
ro del primo semestre 2004 ai 507,4 
milioni incassati al 31 dicembre. Altre 
regioni che hanno visto il proprio incre¬ 
mento al di sopra della media nazionale 
sono state la Lombardia, con un aumen¬ 
to del volume di gioco che si è attestato 
intorno al -h 75%, l'Umbria (-h 72,34%) 
e l'Abruzzo (+ 72,14%). Nel 2004, com¬ 
plessivamente, il lotto ha incassato cir¬ 
ca 11,7 miliardi di euro, mentre le vinci¬ 
te sono state pari a circa 5,2 miliardi (il 
44,4 % di quanto giocato). Dopo l'usci¬ 
ta del 53 su Venezia, l'attenzione dei 
giocatori del Lotto si sposta ora su un 
altro centenario, il numero 4 sulla ruo¬ 
ta di Milano: assente dal 24 dicembre 
2003, con i suoi 118 turni di ritardo ha 
già abbondantemente superato il pro¬ 
prio massimo ritardo storico, che pri¬ 
ma di ieri sera era di appena 47 estrazio¬ 
ni. La tanto attesa uscita del 53 costerà 
all'erario, secondo quanto si apprende, 
tra i 500 e i 600 milioni di euro, pari a 
circa 1.000,1.200 miliardi delle vecchie 
lire. 


funerali 

Il quindicenne ucciso, 
il dolore dei ragazzi 

Cerano centinaia di ragazzi ieri, dolore, 
rabbia e tensione, nella chiesa di San Pao¬ 
lo del Parco Verde di Coivano, nel Napole¬ 
tano, per il funerale del quindicenne mor¬ 
to domenica sotto il fuoco dei carabinieri, 
mentre faceva una rapina insieme a due 
complici diciottenni, attualmente agli ar¬ 
resti nel carcere di Poggioreale. Alla ceri¬ 
monia hanno partecipato gli amici del 
Parco Verde, complesso di periferia im¬ 
merso nel degrado, le famiglie dei ragazzi 
che avevano messo in piedi la babygang. 
Disperato il dolore disperato dei ragazzi 
che hanno pianto l’amico anche all'uscita 
della chiesa con un corteo funebre seguito 
dal rombo dei motori di una decina di 
motociclette. 



Wojtyla, forse domani a casa 

ROMA L'«ipotesi di lavoro», fino a questo momento, è che il 
Papa dovrebbe lasciare il policlinico Gemelli domani: tutto 
dipende, naturalmente, da come oggi i medici troveranno il 
loro paziente. In Vaticano si dà per certo che per domenica il 
Papa dovrebbe proprio essere a casa e recitare l'Angelus dalla 
sua finestra su piazza San Pietro. Le notizie che vengono dal 
Gemelli sono ottimistiche. Ieri pomeriggio, poi, il Papa ha 
incontrato uno dei piccoli pazienti del vicino reparto di onco¬ 
logia infantile. Il bambino è stato portato dal Papa, felicemen¬ 
te sorpreso per l'inatteso ospite, che ha avvicinato a sè. «Porta 
la benedizione del Papa - gli ha detto - anche a tutti gli altri 
bambini ricoverati, con l'augurio di una completa guarigio¬ 
ne». Già stamattina, peraltro, un sorridente cardinale vicario 
Camillo Ruini, uscendo dall'ospedale aveva avuto parole tran¬ 
quillizzanti. «Ho visto e salutato adesso il Santo Padre - ha 
detto - l'ho trovato veramente bene». Va nello stesso senso, 
infine, anche una dichiarazione del direttore della Sala stam¬ 
pa vaticana, Joaquin Navarro, che ha espresso la speranza che 
il bollettino medico sulle condizioni di salute di Giovanni 
Paolo II annunciato per oggi alle 12 possa essere 1' ultimo 
prima del ritorno a casa del Papa. 


Ammessi quattro testimoni dell’accusa che hanno affrontato il tema dei rapporti tra l’attuale governatore e Cosa Nostra sin dal ’91 

CufFaro, il processo si allarga agli intrecci tra mafia e politica 


Saverio Lodato 


«Siamo alle solite», si era lasciato scappare stizzito un 
avvocato di lungo corso, alla notizia appena pronun¬ 
ciata in aula dalpm Nino Di Matteo che ieri mattina 
l'accusa avrebbe depositato nuova documentazione 
contro Salvatore Guffaro e gli altri imputati del pro¬ 
cesso. Gosa contiene questa documentazione? Quan¬ 
to andrà a spostare il futuro baricentro dibattimenta¬ 
le? L'avvocato dice «siamo alle solite» perché ogni 
processo di mafia e politica che si rispetti è inevitabil¬ 
mente destinato al colpo di scena, non è mai chiuso 
in se stesso, cristallizzato per sempre. E questo, ai 
difensori che preferirebbero sapere tutto e subito sulla 
posizione dei loro assistiti, ovviamente, non piace. Le 
uniche poche cose che sappiamo riguardano la recen¬ 
te operazione «Grande Mandamento» (così l'hanno 
chiamata gli addetti ai lavori) che ha portato alla 
cattura di una cinquantina di persone, in gran parte 
vecchie conoscenze della giustizia, accusate di apparte¬ 
nere allo zoccolo duro dei fiancheggiatori del superla¬ 
titante Bernardo Provenzano. Da alcune intercetta¬ 
zione ambientali in essa contenute, emergono i nomi 


di Guffaro e di Michele Aiello, imprenditore supermi- 
liardario di Bagheria, per circostanze poco edificanti. 
Un'altra, invece, riguarda tal Emanuele Lentini, an¬ 
che lui arrestato nel «Grande Mandamento», il quale 
parlando con mafiosi nel 2003, si vanterebbe Tessersi 
recato in casa di Guffaro. Finiscono agli atti alcuni 
assegni che persino aU'Ufftcio italiano Gambi appar¬ 
vero sospetti: fra Garmelo Bartolone (anche lui arre¬ 
stato) e Aiello. Movimento di cifre assai considerevoli 
ma senza causale apparente. È interessante notare 
che l'Ufftcio Gambi, appresa la notizia dell'arresto di 
Aiello, abbia sentito il bisogno di inviare quegli asse¬ 
gni alla magistratura quasi per conoscenza. Si capirà 
meglio durante il dibattimento se il disappunto dei 
difensori - «siamo alle solite» - era motivato, o se 
quest'aggiunta di materiale nulla toglie e nulla ag¬ 
giunge al materiale probatorio già raccolto. Fatta 
questa premessa, però, va detto che la seconda udien¬ 
za non è andata a favore dei difensori degli imputati. 
Gli avvocati avevano tentato il colpo gobbo. Sbaglia, 
infatti, chi ritiene che le prime udienze di un processo 
del genere costituiscano solo pretattica scontata. An¬ 
che i processi possono partire con il piede giusto o con 
il piede sbagliato. Spieghiamo meglio. Martedì si di¬ 


scuteva della lista testi di accusa e difesa. Vicendevole 
fair play: io non mi oppongo ai tuoi testi, tu non ti 
opponi ai miei. Di modo che il presidente della terza 
sezione del tribunale, Vittorio Alcamo (giudici a lato¬ 
re: Glaudia Resini e Lorenzo Ghiaramonte), sin qui 
non ha avuto bisogno di alzare la voce o dirimere 
quesiti particolarmente spinosi. Ma un'eccezione c'è 
stata. Uno dei tre difensori di Guffaro (avvocato 
Nino Galeca) aveva chiesto che venissero esclusi dal 
processo quattro possibili testimoni dell’accusa: Salva¬ 
tore Lanzalaco e Angelo Siino (collaboratori di giusti¬ 
zia), Enrica Pinetti, imprenditrice milanese. Salvato¬ 
re Aragona, già condannato in concorso esterno in 
associazione mafioso. I quattro, per episodi in parte 
uguali, in parte diversi, hanno affrontato con le loro 
dichiarazioni il tema (eventuale) dei rapporti fra 
Guffaro e Gosa Nostra sin dalle elezioni regionali del 
1991, tempi cioè molto antecedenti alle contestazioni 
che riguardano la vicenda delle «talpe». Se Guffaro 
viene chiamato a giudizio per avere informato Aiello 
e Giuseppe Guttadauro (anch'egli mafioso), Giusep¬ 
pe Giuro e Giorgio Riolo (il primo della finanza, 
l'altro carabiniere), di essere sotto inchiesta della ma¬ 
gistratura, che nesso c'è con eventuali frequentazioni 


elettorali del suo assistito, e per di più assai pregresse, 
con ambienti di Gosa Nostra? Obiezione tecnica, gio¬ 
cata in punta di bisturi, ma gravida di possibili conse¬ 
guenze sostanziali. 

Ora non conta tanto il fatto che il presidente 
Alcamo (con apposita ordinanza) abbia ammesso i 
quattro. Gonta la motivazione con cui li ha ammessi. 
La riassumiamo così: poiché a Guffaro il favoreggia¬ 
mento viene contestato con l'aggravante proprio dell' 
articolo 7, quello che fa esplicito riferimento a Gosa 
Nostra, tutto ciò che attiene al presunto rapporto fra 
il presidente della regione siciliana e la mafia è e sarà 
«oggetto di dibattimento». Attenzione: ciò non signifi¬ 
ca che il tribunale abbia già scritto la sua sentenza. 
Tutt'altro. Significa, più semplicemente, che delle pre¬ 
sunte collusioni mafia e politica se ne può e se ne deve 
parlare. Non a caso, l'altro pm. De Lucia, aveva 
sostenuto che Aiello mise in piedi una rete di investi¬ 
gatori «d'eccellenza» (leggi: «talpe»), anche con lo 
scopo di favorire la latitanza di Provenzano. Per 
completezza d'informazione, aggiungiamo che que¬ 
sta volta Guffaro era assente giustificato: si è rotto un 
piede scivolando a casa sua. saverio.lodato@virgilio. 
it 
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Nell’ottavo anniversario della sua 
scomparsa, Maria e Fabrizio ricor¬ 
dano con immutato affetto il loro 
caro 

GIOVANNI FAGNANI 

e ricordano a quanti l’hanno cono¬ 
sciuto il SUO impegno per un mon¬ 
do migliore. 
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Nedo Canetti 


ROMA Questa mattina, con inizio 
alle 9,30 l'assemblea del Senato 
avvierà l'esame del ddl sulle cele¬ 
brazioni del sessantennale della 
Resistenza e della Guerra di Libe¬ 
razione. Sarà il primo punto all' 
odg. Così ha deciso ieri la Confe¬ 
renza dei capigruppo. Non è sta¬ 
ta però una de¬ 


1 

MEMORIA d'Italia 

In Senato la destra provoea: diseutiamo 
di Resistenza se l’opposizione discute 
del riconoscimento dei fascisti della Rsi 
come «belligeranti». Pera sta al gioco 


I Ds: «Inaccettabile, la Liberazione è molto 
più importante dei repubblichini» 

L’ordine del giorno delle due proposte 
di legge alla fine si inverte 


iniziale, con subito Salò, e poi la 
Resistenza. Il confronto, a quel 
punto, si arroventava. Era ancora 
Angius a protestare. «Noi non ci 
stiamo - ha insistito - per noi la 
Liberazione e la Resistenza sono 
molto più importanti dei combat¬ 
tenti di Salò». Una protesta che 
sortiva i suoi effetti. Dopo un 
nuovo breve giro di opinioni dei 
capigruppo, si stabiliva, infatti, 
che oggi l'aula 


cisione tran¬ 
quilla, anche se 
la proposta di 
legge era stata 
presenta unita¬ 
riamente da 
tutti i gruppi 
parlamentari, 
di maggioran¬ 
za ed opposi¬ 
zione, esclusa 
An (primi firmatari il capogrup¬ 
po ds in commissione Difesa, 
Gianni Nieddu, Nicola Mancino 
e Gavino Angius). 

In effetti, il calendario dei la¬ 
vori, portato all'attenzione della 
Conferenza dal Presidente del Se¬ 
nato, Marcello Pera, prevedeva 
che l'esame del ddl sull'Anniver¬ 
sario della Liberazione fosse pre¬ 
ceduto dalla discussione del prov¬ 
vedimento, fortemente contesta¬ 
to dal centrosinistra, che ricono¬ 
sce la qualifica di «militari bellige¬ 
ranti» a «quanti prestarono servi¬ 
zio militare dal 1943 al 1945 nell' 
esercito della Rsi», cioè i repubbli¬ 
chini di Salò, presentato da An e 
da altri senatori della Cdl e già 
approvata dalla commissione Di¬ 
fesa. 

Prima la Resistenza, 

poi Salò. La proposta provo¬ 
cava l'immediata contrarietà del 


«Prima Salò, dopo la Resistenza»: bufera su Pera 

L opposizione protesta e fa invertire la discussione: si inizia con il 60 ° della \Èerazione, poi la pensione ai repubblichini 


* LE BRIGATE NERE La priorità deiie Brigate nere fu ia iotta 
antipartigiana, ii comando generaie deiie Brigate nere venne stabi- 
iito a Maderno, sotto ii segretario dei Pfr Aiessandro Pavoiini. Aiie 
39 brigate territoriaii si aggiunsero formazioni mobiii e reparti 
autonomi, come ia tristemente nota Legione Muti di Miiano, che 
si diffuse in azione repressiva antipartigiana soprattutto nei Cune- 
ese. innumerevoii furono gii episodi di vero e proprio sadismo. 
Ricorda ii generaie tedesco Doiimann che nei novembre ‘44 in 
una iocaiità boiognese visitò una camera di tortura deiie Brigate 
nere guidato da una giovane camicia nera: «Spaiancò ia porta ed 
entrammo in un ambiente iiiuminato da iampadine accecanti, un 
po' stanza e un po' staiia; nei mezzo, ben iegati a tre grosse 
tavoie, iuccicavano tre bianchi corpi femminiii: testa e gambe 
erano tirate in giù e chi occhi straiunati si voigevano verso ii 
soffitto. Un giovanotto deiie Brigate nere era intento a cospargere 
sui corpi fiocchi bianchi che prendeva da una scodeiia di terragiia 
e ia reazione furono tre gridi: "Abbia pietà, abbia pietà, basta!"». 


i militari della Repubblica sociale 


LA DECIMA MAS Nei marzo ‘41, daiia trasformazione della 
I flottiglia Mas, nacque la X flottiglia Mas, un reparto di 
incursori speciali della Marina comandato dal principe 
Junio Valerio Borghese. La squadra venne impiegata in 
azioni di guerra nel Mediterraneo a fianco delle forze navali 
tedesche, segnalandosi per alcune clamorosi sabotaggi e 
affondamenti a danno delle navi inglesi. Dopo l'B settem¬ 
bre ‘43, Borghese si pose al servizio diretto della Germa¬ 
nia nazista. La fama della Decima fece affluire quasi venti¬ 
mila volontari che fumo selezionati e organizzati anche in 
battaglioni di terra. Schierati ad Anzio nel febbraio ‘44, i 
marò della Decima furono uno dei reparti che meglio 

a esentarono lo spirito di violenza anarchica che con- 
istinse molti gruppi militari della Rsi. Il reparto era 
noto per l'efferatezza e l'assenza totale di clemenza nei 
confronti dei «nemici della patria» e per questo si impe¬ 
gnò in una feroce repressione della resistenza partigiana. 


LA GUARDIA NAZIONALE REPUBBLICANA La Gnr fu Istitui¬ 
ta ufficialmente il 5 giugno ‘44 ma la struttura era stata 
pubblicizzata dagli organi centrali della Rsi già a partire dal 
20 novembre ‘43, nove giorni prima che l'ex responsabile 
dell'Opera nazionale Balilla Renato Ricci ne assumesse il 
comando. Il corpo era erede della Milizia volontaria per la 
sicurezza nazionale, cui furono aggiunti i carabinieri e la 
Polizia dell'Africa italiana di stanza a Roma. Si trattò di una 
forza armata a carattere politico che doveva svolgere, insie¬ 
me, funzioni militari di controllo del territorio e di polizia. 
Fino alla nascita delle Brigate nere nel giugno 1944 la Gnr fu 
il corpo militare autenticamente «fascista» in contrapposizio¬ 
ne all'esercito, e fu largamente impiegato nella lotta antiparti¬ 
giana, macchiandosi di fucilazioni arbitrarie e di violenze. In 
particolare gli Uffici politici investigativi della Gnr furono 
particolarmente temibili per l'uso diffuso di delatori e infiltra¬ 
ti, per le perquisizioni domiciliari e per gli arresti illegali. 


avrebbe esami- 
nato per pri¬ 
ma, ad inizio 
del seduta, la 
proposta sul 
Sessantesimo. 

Celebrazio¬ 
ni. Lo scontro 
nella Gonferen- 
za dei capigrup¬ 
po ha pure sor¬ 
tito un secondo effetto positivo. 
Ha finalmente convinto il gover¬ 
no a trovare la copertura finanzia¬ 
ria per le celebrazioni del 2005. A 
quasi due anni dalla presentazio¬ 
ne del ddl (depositato il 21 mag¬ 
gio 2003), l'esecutivo non era an¬ 
cora riuscito (o non aveva volu¬ 
to...) trovare, nelle pieghe del bi¬ 
lancio, i fondi necessari. Il testo 
ora in aula è stato approvato dal¬ 
la commissione Difesa un anno 
fa, nel marzo del 2004 e, da allo¬ 
ra, respinta dalla maggioranza la 
proposta dell'opposizione di vo¬ 
tarlo, in sede deliberante (senza, 
cioè, «passaggio» in aula), è sem¬ 
pre rimasto bloccato per la man¬ 
cata copertura finanziaria. Que¬ 
sta la giustificazione «ufficiale». 
In verità, si aspettava di avere 
pronto per l'aula il progetto per 
Salò, in modo da portarlo insie¬ 
me all'attenzione deU'assemblea 


capogruppo ds, Angius, che con¬ 
troproponeva l'inversione dell'or¬ 
dine dei lavori, con al primo po¬ 
sto il 60° della Resistenza. Gli al¬ 
tri capigruppo non facevano op¬ 
posizione. Lo stesso rappresen¬ 
tante di An, Oreste Tofani, si di¬ 
chiarava d'accordo, «a patto però 
che - ha detto rivolto ad Angius - 
voi siate in aula (in questi giorni 
è mancato spesso il numero lega¬ 
le, per le vistose assenze nelle file 
della Cdl, ndr), anche quando si 
tratterà di discutere del ddl sui 
combattenti della repubblica so¬ 
ciale». 

Pera di mezzo. A questo pun¬ 
to - a quanto hanno riferito diver¬ 
si partecipanti alla conferenza - è 
intervenuto lo stesso Pera, il qua¬ 
le «per evitare problemi», ha so¬ 
stenuto che sarebbe stato meglio 
confermare l'ordine del giorno 



di Palazzo Madama. Tanto è ve¬ 
ro che, raggiunto questo obietti¬ 
vo, anche la copertura è stata im¬ 
mediatamente trovata dal gover¬ 
no. Il ddl prevede, per le celebra¬ 
zioni, che saranno organizzate 
dalla Confederazione delle Asso¬ 
ciazioni partigiani, per questo e il 
prossimo anno, una spesa di 3 
milioni e 100 mila euro. 

Le finalità del ddl e le linee 
del programma delle Celebrazio¬ 
ni saranno illustrate in Senato, il 
prossimo martedì, nel corso di 
una conferenza-stampa, alla qua¬ 
le parteciperanno, insieme ai se¬ 
natori proponenti, Pex presiden¬ 
te della Repubblica Scalfaro, Giu¬ 
liano Vassalli, numerosi dirigenti 
delle Associazioni partigiane e 
combattentistiche, esponenti del¬ 
la Resistenza, ex deportati dei 
campi di sterminio e perso. 



Presidente dei senatori Ds 


Alcuni repubblichini sulle montagne del nord Italia 

«C’è chi combatteva per la libertà e chi stava coi nazisti...» 


«La destra sta cercando di cancellare Latto di nascita della nostra Repubblica, ossia di oscurare la Resistenza» 


Maria Zegarelli 


ROMA Presidente, si è dovuti arrivare alla 
voce grossa per far discutere in Sena¬ 
to il decreto sul 60 ° anniversario del¬ 
la Liberazione prima di quello sui re¬ 
pubblichini di Salò. Non è un bel se¬ 
gnale... 

«Non pensavo si dovesse arrivare allo 
scontro. Domani (oggi per chi legge, ndr) si 
dovrebbe incardinare la discussione, con le 
relative relazioni e noi daremo battaglia da 
subito, con le pregiudiziali di costituzionali¬ 
tà e di non procedibilità, perché i combat¬ 
tenti di Salò non possono essere messi sullo 
stesso piano dei partigiani». 

Perché Pera ha agito così? 

«Perché si è creato un clima di un certo 
tipo. È il risultato di una campagna politica. 


ma anche culturale e ideale, che rischia di 
portare lentamente ma progressivamente ad 
un vero e proprio revisionismo storico, a un 
capovolgimento della realtà dei fatti. In altre 
parole, il tentativo che la destra sta facendo 
è quello di cancellare fatto di nascita della 
nostra Repubblica: nascita che avviene nel 
momento in cui la resistenza caccia i fascisti 
dal territorio nazionale. Loro cercano di 
mettere sullo stesso piano, parlando di guer¬ 
ra civile, i cosiddetti belligeranti, cioè coloro 
che con le armi in pugno combattevano per 
impedire che la democrazia trionfasse e che 
stavano dalla parte dei nazisti e dei fascisti, 
con coloro che combattevano per la libertà. 
Stanno oscurando questa meravigliosa sta¬ 
gione di lotte e impegno ideale e di sacrificio 
umano che è stata la Resistenza». 

Ma non è che tutto ciò sta avvenendo 
perché questa destra pensa di poterse¬ 


lo “permettere”? 

«In parte sì. Penso che noi dovremmo 
riflettere seriamente su questo, fho anche 
detto al congresso: siamo in presenza di una 
offensiva della destra che tende a conquista¬ 
re regemonia politica e culturale e siccome 
sono dei manigoldi ma non degli stupidi 
sanno benissimo che devono partire da lì. 
Credo, quindi, che dovremmo agire e reagi¬ 
re sul piano politico, culturale e storico per¬ 
ché quando si abbassa la guardia sui fonda¬ 
menti storico-politici della nascita di un 
grande paese, quando si attenuta la battaglia 
politica e ideale sui fondamenti di valore di 
una grande democrazia è evidente che poi si 
è più esposti alle folate aggressive dell’avver¬ 
sario». 

Va inserito in questo contesto il ritar¬ 
do, mai avvenuto prima, dello stan¬ 
ziamento dei fondi allAssociazione 


dei partigiani, proprio in occasione 
del Sessantesimo? 

«Stamattina (ieri per chi legge, ndr) nel¬ 
la conferenza dei capigruppo, ho avuto uno 
scontro molto duro, con il governo e il presi¬ 
dente del Senato su questo punto. Devo di¬ 
re, che alla fine, abbiamo ottenuto come 
risultato sia finversione dell’ordine dei lavo¬ 
ri della seduta, sia il reperimento d ei fondi 
che mi è stato comunicato dopo un’ora dal 
governo e dalla presidenza del Senato. Ma 
intendiamoci bene: sono due risultati che 
abbiamo conseguito alla fine di una discus¬ 
sione e di uno scontro persino avvilenti che 
non avrei mai pensato di dover fare». 

Come si contrasta questo “nuovo cor¬ 
so”, che ormai va avanti da anni? 
«Dobbiamo ribadire con grande fermez¬ 
za, grande serenità, ma anche con grande 
forza, che in Italia c’è stato un prima e un 


dopo rispetto alla nascita della democrazia. 
Noi possiamo discutere di tutto: è giusto 
ricordare le vittime delle Foibe, tutto questo 
va fatto, ma non si devono confondere le 
cose. Non si deve dipingere quella stagione 
come una stagione grigia dove le figure era¬ 
no indistinguibili. No, vanno distinte: un 
conto sono i partigiani, un conto sono i 
repubblichini di Salò. Da noi, ma in tutto il 
mondo, coloro che avevano in mano la ban¬ 
diera rossa con la falce il martello, sono 
coloro che sono entrati a Berlino e quella 
bandiera l’hanno issata sul Reichstag». 

Adesso propongono di abolire quel 

simbolo... 

«Bisogna reagire con forza. La falce e il 
martello sono il simbolo del riscatto del lavo¬ 
ro, deU’lnternazionale socialista, delle lotte 
delle cooperative emiliane e romagnole che 
fondarono l’atto di nascita del primo partito 


italiano che non casualmente si chiamava 
Socialista. Poi, quel simbolo è diventato an¬ 
che un’altra cosa in una parte del mondo, 
ma nel nostro paese ha significato la conqui¬ 
sta della libertà e della democrazia. La storia 
della democrazia italiana e del comuniSmo 
italiano non è assimilabile a quella del comu¬ 
niSmo sovietico». 

Come si concilia il decreto salva-Pre- 
viti con i delitti delle Foibe o con 
quelli perpetrati dai nazifascisti? 

«La destra in questa commistione di tu¬ 
tela e di interessi particolaristici come quelli 
relativi alla difesa d’ufficio e la non persegui¬ 
bilità di un loro amico, cioè l’onorevole Pre¬ 
viti, arrivano a prescrivere quei delitti che 
essi stessi giudicano, come le Foibe, gravissi¬ 
mi, insopportabili e da perseguire. Lo stesso 
naturalmente, vale per stragi naziste o fasci¬ 
ste». 


Oggi la giornata di commemorazione per le vittime dell’esodo da Istria e Dalmazia, manifestazioni in tutta Italia. Alleanza nazionale insulta il presidente della Repubblica 

Ciampi: «Ricordiamo le foibe, ma basta con i rancori esasperati» 


Fassino agli esuli 

«Nessuna giustificazione 
per le vostre sofferenze» 

ROMA «Caro presidente nel giorno che rievoca il dram¬ 
ma dell'esodo di centinaia di migliaia di italiani dall' 
Istria, di Fiume e della Dalmazia desidero esprimerle 
il ricordo, la solidarietà e l'amicizia dei Democratici di 


sinistra». Così Piero Fassino nella lettera inviata al 
presidente della federazione delle associazioni degli 
esuli istriani, fiumani e dalmati. Guido Brazzoduro. 

«Si ricorda, il 10 febbraio, una pagina dolorosa 
della storia italiana. Nè il contesto politico del tempo, 
nè l'aggressione operata dal regime fascista alla Yugo- 
slavia possono giustificare le sofferenze atroci di cui 
furono vittime donne e uomini innocenti». Per que¬ 
sto, aggiunge, «è giusto ricordare quelle tragedie, per¬ 
chè mai più l'Europa abbia a conoscere pulizie etni¬ 
che, negazione delle identità, oppressione della liber¬ 
tà». 


ROMA Commemorare con continuità 
le foibe, una grande tragedia dell'ulti¬ 
ma guerra mondiale; ora è possibile 
che «ricordi ragionati prendano il po¬ 
sto dei rancori esasperati», perchè è giu¬ 
sto che anche i più giovani conoscano 
quelle efferatezze che furono conse¬ 
guenza delle ideologie nazionaliste e 
razziste dei regimi dittatoriali che si re¬ 
sero responsabili del conflitto. Così il 
presidente Ciampi in occasione della 
Giornata Nazionale del Ricordo: «11 
mio pensiero è rivolto con commozio¬ 
ne a coloro che perirono in condizioni 
atroci nelle Foibe, nell'autunno del 
1943 e nella primavera del 1945; alle 
sofferenze di quanti si videro costretti 
ad abbandonare per sempre le loro ca¬ 
se in Istria e in Dalmazia. Questi dram¬ 
matici avvenimenti formano parte inte¬ 
grante della nostra vicenda nazionale; 
devono essere radicati nella nostra me¬ 


moria; ricordati e spiegati alle nuove 
generazioni». 

Ma il richiamo del presidente alle 
responsabilità generali dei nazionali¬ 
smi viene contestato da An. Mentre 
per Gianfranco Anedda, i fatti contano 
più delle parole, Enzo Trantino sostie¬ 
ne che le parole di Giampi non sono 
circostanze «esimenti» per chi si è reso 
colpevole di «violenze sconosciute per¬ 
sino a Gengis Khan». Buontempo pas¬ 
sa direttamente agli insulti: «Giampi 
non è che sia nato in una provetta sul 
colle del Quirinale. Lui è stato governa¬ 
tore della Banca d'Italia, ministro e poi 
presidente del Gonsiglio, dovrebbe an¬ 
che lui recitare il mea culpa perchè 
avendo avuto un ruolo importante nel¬ 
le istituzioni non ha ricordato la trage¬ 
dia degli infoibati». 

«È indubbio che le foibe rappresen¬ 
tano una atroce tragedia che ha coinvol¬ 


to persone innocenti - dice invece Mar¬ 
co Rizzo dei Gomunisti italiani - . Ma 
le dichiarazioni di questi giorni dei vari 
esponenti del governo Berlusconi non 


fanno un buon servizio al presente». 
«La memoria non può avere dei buchi 
neri. La storia non si scrive per rotture 
e flash - sottolinea - ma la si analizza 


tutta, prima e dopo». 

È la prima volta che in Italia si 
celebrano le vittime delle foibe e dell' 
esodo degli istriani, fiumani e dalmati. 


La ricorrenza è stata istituita con legge 
dal Parlamento il 16 marzo dello scor¬ 
so anno. La data scelta è quella del Trat¬ 
tato di pace di Parigi del '47, che sancì 
il passaggio dell'Istria alla Jugoslavia. 
Quella degli infoibati fu una delle pagi¬ 
ne drammatiche della storia italiana e 
si consumò dal 1943, alla fine della 
guerra tra Gorizia, Trieste e l'Istria. Se¬ 
condo fonti storiche, le persone scom¬ 
parse sarebbero dalle 4000 alle 6000, in 
parte infoibate, in parte morte nei cam¬ 
pi e in parte fucilate. 

Oggi il calendario degli appunta¬ 
menti -176 manifestazioni in 84 locali¬ 
tà italiani, oltre che speciali dedicati da 
radio e tv - avrà come luoghi centrali 
Torino e Trieste e Torino dove è previ¬ 
sta la presenza del vicepresidente del 
Gonsiglio e ministro degli Esteri, Gian¬ 
franco Eini, insieme a Tremaglia e a 
Storace. 


Intenso anche il programma delle 
celebrazioni a Torino, che saranno 
aperte da una commemorazione al Gi- 
mitero monumentale, presente il Presi¬ 
dente della Eederazione delle Associa¬ 
zioni degli esuli Istriani, fiumani e dal¬ 
mati, Guido Brazzoduro. Altre iniziati¬ 
ve saranno proposte a Roma, dove il 
presidente della Repubblica Garlo Aze¬ 
glio Giampi, renderà omaggio al Milite 
ignoto all'Altare della Patria, accompa¬ 
gnato dai presidenti di Gamera e Sena¬ 
to, Pier Eerdinando Gasini e Marcello 
Pera, e dai ministri Antonio Martino e 
Maurizio Gasparri. Alle 11 sarà osserva¬ 
to un minuto di raccoglimento in tutte 
le amministrazioni pubbliche e per tut¬ 
ta la giornata le bandiere saranno espo¬ 
ste a mezz'asta. La Giornata del ricordo 
sarà celebrata anche al Senato e alla 
Gamera, con un minuto di silenzio e 
l'intervento in aula dei due presidenti. 
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l’Unità 


giovedì 10 febbraio 2005 


n Pubblico impiego, arriva un nuovo Stop 


Torna a surriscaldarsi il clima nel pubblico im¬ 
piego. Oggi i consigli generali di Fp-Cgil, Fps-Ci- 
sl e Uil-P.A. proclameranno lo sciopero dei cir¬ 
ca 3,5 milioni di lavoratori a sostegno della ver¬ 
tenza per il rinnovo del contratto, scaduto da 14 
mesi. La mobilitazione cadrà intorno a metà 
marzo e nello stesso giorno ci sarà anche una 
manifestazione nazionale a Roma. 

All'assemblea unitaria - secondo stime sinda¬ 
cali - è attesa la partecipazione di circa 600 qua¬ 
dri e delegati delle tre federazioni, provenienti 
dai vari comparti pubblici. La decisione sulla 
nuova iniziativa di lotta segue ad un duro brac¬ 
cio di ferro con il governo sulle risorse da desti¬ 
nare ai contratti. Per i sindacati, l'aumento deve 


essere dell'8% comprensivo anche della differen¬ 
za tra inflazione reale e quella programmata, 
che si è registrata nel biennio precedente. Nella 
Finanziaria, invece, l'incremento concesso è del 
4,7%. 

Distanze notevoli, dunque, che hanno impe¬ 
dito fino ad oggi la partenza della trattativa. Il 
ministro della Funzione Pubblica, Mario Bacci- 
ni, ha già annunciato l'intenzione di riallacciare 
il dialogo. «La convocazione più volte annuncia¬ 
ta da parte del governo non è mai arrivata - ha 
sottolineato il segretario generale della Fp-Cgil, 
Carlo Podda -. E rischia di non verificarsi se i 
lavoratori non riusciranno a conquistarsi il tavo¬ 
lo per i contratti». 



Al RUSSI IL 62% DELLA LuCCHINI 


Il gruppo Severstal, secondo produttore siderur¬ 
gico in Russia, e Lucchini SpA, hanno annuncia¬ 
to ieri la firma delPaccordo definitivo a seguito 
del quale la società russa acquisirà il 62 per 
cento del gruppo italiano. 

L'operazione avverrà tramite un aumento di 
capitale di 450 milioni di euro, al quale Severstal 
e gli attuali azionisti della Lucchini concorreran¬ 
no rispettivamente con 430 milioni e 20 milioni 
di euro. 

Come risultato, Severstal, che finanzierà 
l'operazione con la sua attuale disponibilità di 
cassa, deterrà il 62 per cento della Lucchini, 
mentre la famiglia Lucchini e gli altri azionisti 
avranno rispettivamente il 29 per cento e il 9 per 


cento delle azioni. L'operazione dovrebbe essere 
completata nell'arco di 60 giorni ed è condizio¬ 
nata, tra l'altro, all'approvazione dell'Antitrust. 

L'accordo giunge nel momento in cui la Luc¬ 
chini comincia a vedere i risultati del piano di 
ristrutturazione finanziaria introdotto ed avvia¬ 
to nel secondo semestre del 2003 dal suo vice 
presidente ed amministratore delegato, Enrico 
Rondi. 

I proventi dell'aumento di capitale saranno 
utilizzati per ridurre ulteriormente l'indebita- 
mento finanziario della Lucchini, che grazie all' 
operazione recupererà la flessibilità necessaria a 
rafforzare la propria presenza sul mercato italia¬ 
no ed internazionale. 



VI VOGLIAMO 
BENE. 


10 proposte per un nuovo 
welfare da consultare 
e conservare 


Oggi in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 inpiù 
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10 proposte per un nuovo 
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Trasporti, una protesta di 48 ore 


AlUalia cancella 141 voli. Questa sera si fermano i ferrovieri nonostante le minacce 


di Lunardi 


Felicia Masocco 


ROMA I ferrovieri non demordono, per 
chiedere più sicurezza nel trasporto fer¬ 
roviario dalle 21 di oggi alla stessa ora 
di domani per treni e traghetti sarà la 
paralisi. Lo sciopero è legittimo, tutte 
le regole sono state rispettate afferma¬ 
no le sei sigle che lo hanno proclamato, 
sarà di 24 ore fatte salve le fasce protet¬ 
te. Sempre che il ministro Lunardi non 
decida di far seguire aUordinanza di 
riduzione dello sciopero a 8 ore un 
provvedimento di precettazione dei la¬ 
voratori. Saranno disagi anche nel tra¬ 
sporto aereo per lo sciopero di quattro 
ore del personale di terra e di volo ade¬ 
rente al Sult: si fermerà dalle 12,30 alle 
16,30 di oggi e FAlitalia ha già cancella¬ 
to 141 voli, 67 nazionali, 66 internazio¬ 
nali, 8 intercontinentali. 

Giornate pesanti dunque, lo strap¬ 
po tra i sindacati dei ferrovieri e il il 
ministro Lunardi non è stato ricucito, 
né ci sono novità dalla Commissione 
di garanzia che con le sue valutazioni 
ha ispirato e poi avallato le decisioni 
del ministro e che i sindacati accusano 
«di usare criteri differenti a seconda 
delle circostanze», a seconda degli scio¬ 
peri. Ieri la Commissione ha fatto sape¬ 
re che non adotterà altre misure, «il 
potere di precettazione è attribuito al- 
l’autorità governativa» viene precisato, 
quindi spetta ancora Lunardi decidere 
se andare fino in fondo e formalizzare 
la precettazione. Sarebbe un ulteriore 
affronto, tanto più che la convocazione 
dei sindacati da parte del ministro, un 
gesto di disponibilità che avrebbe potu¬ 
to raffreddare il clima, è arrivata per 
lunedì 14, troppo tardi per scongiurare 
la protesta proclamata il 19 gennaio. 



La stazione 
Termini 
di Roma 
durante uno 
sciopero indetto 
dai sindacati 
dei ferrovieri 


La polemica è senza fine. I sindaca¬ 
ti ritengono che fordinanza di riduzio¬ 
ne della durata dello sciopero sia una 
precettazione a tutti gli effetti. E contro 
di essa ieri è stato presentato un ricorso 
urgente al Tar con la richiesta di so¬ 
spendere e annullare il prowedimento 
perché «illegittimo, arbitrario e immo¬ 
tivato». Non c’è stato, tra l’altro, alcun 
tentativo di conciliazione, aggiungono 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Sma, 
Orsa e Ugl e solo dopo un tentativo del 
genere, e con esito negativo, il ministro 
poteva emanare l’ordinanza. Il braccio 


di ferro continua ed è da registrare an¬ 
che la spaccatura che si è verificata in 
seno alla stessa Commissione di garan¬ 
zia sugli scioperi nei servizi essenziali. 
Giovanni di Cagno, membro dell’Au- 
thority, si è dissociato dalla decisione 
presa dall’organismo presieduto da An¬ 
tonio Martone, una decisione che ha 
definito «improntata a un formalismo 
esasperato e a una scarsa considerazio¬ 
ne della situazione determinatasi nel 
settore ferroviario». Il commissario ha 
detto di reputare questo comportamen¬ 
to, «poco consono a un’Autorità di ga¬ 


ranzia il cui operato dovrebbe essere 
improntato alla ricerca di un equo con¬ 
temperamento tra il diritto di sciopero 
e gli altri diritti costituzionali della per¬ 
sona». 

Parole che rafforzano l’opinione 
dei sindacati che vedono nell’operato 
della Commissione un attacco al dirit¬ 
to di sciopero. «Siamo molto preoccu¬ 
pati e delusi. La sentenza della Commis¬ 
sione e la vicenda, ancora aperta, degli 
autoferrotranvieri ci dicono che c’è un 
disegno per ridurre lo spazio della liber¬ 
tà del diritto di sciopero», afferma Cu- 


ThyssenKrupp 

Temi, fumata nera 
anche a Bruxelles 


MILANO Nessun concreto passo in avanti a Bruxelles 
per la vertenza dello stabilimento Ast di Thys¬ 
senKrupp a Terni. Sono stati gli stessi rappresenti 
sindacali italiani, ieri al termine deU'incontro nella 
sede della Federazione europea dei metalmeccanici, 
ha definire interlocutoria la riunione alla quale hanno 
partecipato anche due rappresentanti dell'azienda e 
del sindacato metalmeccanico tedesco Ig Metall. 

«L'incontro è stato utile, soprattutto per il ruolo 
svolto dalla Federazione europea dei metalmeccanici - 
spiega Giorgio Cremaschi, segretario nazionale della 
Fiom - ma il punto vero è che l'azienda per ora non ha 
modificato di un millimetro le sue posizioni, anzi ha 
dichiarato che non intende fornire garanzie occupazio¬ 
nali e quindi, da questo punto di vista, non ci sono 
sostanziali passi in avanti. Noi - aggiunge Cremaschi - 
non abbiamo rotto le trattative, è l'azienda che si è 
alzata dal tavolo». Il sindacato «non è disponibile a 
sottoscrivere quello che ThyssenKrupp ha già deciso», 
quindi «la parola spetta all'azienda che deve ora deci¬ 
dere se vuole sedersi al tavolo e trattare. Sapendo che, 
sedersi al tavolo - continua il dirigente Fiom - significa 
trovare un compromesso che garantisca l'occupazio¬ 
ne e su questo i segnali non sono positivi». 

Anche secondo il segretario nazionale di Fim-Ci- 
sl, Cosmano Spagnolo, «passi avanti non ne abbiamo 
fatti, anche se non è da escludere che nella prossime 
ore ci possano essere le condizioni per riaprire il con¬ 
fronto». E il responsabile della siderurgia della Uil 
Mario Chini aggiunge: «Anche la controparte deve 
essere disponibile a rimettersi in gioco e deve pensare 
che un accordo si scrive in due». 


glieimo Epifani. «Quando i ferrovieri 
di fronte ad un problema come quello 
della sicurezza proclamano uno sciope¬ 
ro, bisogna lasciarlo fare, anche perché 
r azienda non ha investito risorse per 
risolvere la questione. Il resto sono mi¬ 
nuzie non condivisibili. Non so se la 
Commissione si accorge del baratro tra 
r ordinamento costituzionale, il diritto 
alla libertà di sciopero e le proprie deci¬ 
sioni». Un allarme condiviso dagli altri 
due leader delle confederazioni. «Ab¬ 
biamo programmato uno sciopero nel 
pieno rispetto della legge e vorremmo 
che si rispettassero allo stesso modo i 
diritti dei lavoratori. C'è un tentativo 
di scaricare sui lavoratori e sui sindaca¬ 
ti le cose che non funzionano nelle Eer- 
rovie» dice il segretario della Uil Luigi 
Angeletti. E per Savino Pezzotta «lo 
sciopero sulla sicurezza, che non riguar¬ 
da solo i ferrovieri ma anche gli utenti, 
è una battaglia di civiltà che va appog¬ 
giata da tutti. Abbiamo bisogno di tre¬ 
ni sicuri». «Mai come questa volta la 
battaglia per un sistema di trasporti 
più sicuro vede uniti ferrovieri e uten¬ 
ti» gli fa eco il segretario dell'Ugl Stefa¬ 
no Cetica. E si schiera con i ferrovieri 
anche Eederconsumatori, «la sicurezza 
a bordo dei treni merita un giorno di 
disagi per i viaggiatori». 

Trenitalia intanto ha annunciato 
che organizzerà i servizi minimi garan¬ 
titi solo per le ore di sciopero autorizza¬ 
te dal Ministro e cioè dalle 9 alle 17 
dell’11 febbraio. Da domani alle 12, 
tuttavia, effettuerà aggiornamenti ogni 
ora sul programma di circolazione dei 
treni, visto che «potrebbero verificarsi 
disagi». Meglio informarsi prima chia¬ 
mando il cali center 892021; oppure 
consultando il sito www.trenitalia. 
com.». 


Crisi dell’industria, verso lo sciopero generale 

La proposta di Epifani a Torino con Pezzotta e Angeletti «Sulla competitività il governo non ha uno straccio di idea» 


DALL’INVIATO Roberto Rossi 


TORINO «Dobbiamo costruire una 
cornice confederale ai diversi sciope¬ 
ri previsti: quello deir8 marzo dei 
tessili, dell’11 marzo della Eiat, forse 
quello dei chimici. Non è giusto che 
ogni categoria se la cavi o provi a 
farlo per conto proprio, bisogna lavo¬ 
rare per costruire e rendere possibile 
lo sciopero generale unitario deU’in- 
dustria». 

Davanti a Savino Pezzotta e Lui¬ 
gi Angeletti e ai 1.500 quadri e delega¬ 
ti di Cgil Cisl e Uil del Piemonte, 
riuniti al teatro Colosseo di Torino 
per parlare di crisi industriale, di de¬ 
clino, Guglielmo Epifani lancia la 
sua proposta. Un segnale, lo chiama 
lui, centrato sull’unità d’intenti. «In¬ 
sieme - ha detto il segretario della 
CgH - dobbiamo costruire questa pro¬ 
spettiva: da qui viene forte la richie¬ 
sta affinché le tre confederazioni re¬ 
stino unite. Il governo non può fuggi¬ 
re in eterno, non può fare finta che la 
crisi industriale sia solo la convoca¬ 
zione di qualche tavolo quando pro¬ 
prio non ne può fare a meno. Questa 


battaglia la dobbiamo vincere». 

Una battaglia che parte dal Pie¬ 
monte. Che, come spiegato dal nu¬ 
mero uno della Cisl, Pezzotta, «è il 
paradigma della situazione industria¬ 
le del Paese. Perché in una realtà im¬ 
prenditoriale di forte radicamento si 
evidenziano l’esigenza di rilancio e il 
forte ritardo sulle politiche industria¬ 
li da parte del governo». 

Il 2004 per la regione è stato un 
vero e proprio annus horrobilis. Se¬ 
condo i sindacati, sono stati messi in 
mobilità 16.482 lavoratori, dei quali 
circa il 40% senza indennità, e sono 
state avviate procedure per il licenzia¬ 
mento di 8.300 persone da attuare 
nei prossimi mesi. Sempre lo scorso 
anno la cassa integrazione, questa 
volta straordinaria, ha coinvolto 205 
imprese, di queste 27 sono interessa¬ 
te da crisi aziendale, 61 da procedura 
concorsuale, 24 da cessata attività. 
Inoltre i dati sulla cassa integrazione 
ordinaria presentano un forte incre¬ 
mento delle ore utilizzate e molte so¬ 
no imprese che stanno esaurendo le 
52 settimane del biennio. Solo a Tori¬ 
no sono state oltre 95 mentre a Biella 
(distretto del tessile) ne risultano 



Luigi Angeletti, Guglielmo Epifani e Savino Pezzotta ieri a Torino 


111. Il rischio è quindi di avere in 
breve una perdita netta di circa 20mi- 
la posti di lavoro. 

«Il presidente del Consiglio ci 
aveva promesso tre mesi fa un inter¬ 
vento sulla competitività - ha detto 
Epifani - ma lo aspettiamo ancora. Il 
governo non ha uno straccio di idea 


^ CuCCa ^ 

l[giorno 8fe66raio aUe ore 18,20 sono venuti aPa luce 

Edoardo e Simone 

Mia supermamma Micheia ed ai neopapà Cario gii auguri più sinceri 
\ dai parenti e dagii amici de iUnità, f 


da presentare innanzitutto al pro¬ 
prio interno». «Da mesi attendiamo 
una proposta sulla competitività che 
non arriva», ha aggiunto Pezzotta 
«mi sembra che il decreto più che 
dare risposte alle questioni che abbia¬ 
mo posto stia mettendo in moto una 
polemica tra ministri sulle diverse 
competenze. Bisogna capire se il pro¬ 
blema è la competitività tra ministri 
o se quella del Paese». 

Inutile dire che parlare di crisi 
industriale in Italia - sulla questione 
il 15 febbraio ci sarà l’assemblea dei 
delegati e quadri Cgil, Cisl e Uil a 
Milano - e in Piemonte significa so¬ 
prattutto parlare di fiat. «Bisogna 
aprire un tavolo di concertazione fra 
governo, azienda, sindacati e banche 
per discutere, alla luce del sole, su 
come la fiat possa uscire dalla situa¬ 
zione in cui è precipitata». «Dico alla 
luce del sole - ha aggiunto il segreta¬ 
rio - perché i lavoratori non possono 
essere considerati un pacco postale, 
spostato dal lavoro alla cassa integra¬ 
zione. Sediamoci tutti intorno a un 
tavolo e discutiamo: si veda quali ri¬ 
sorse sia possibile reperire, quale sfor¬ 
zo si possa fare per riposizionare la 


fiat su un segmento di qualità, quali 
interventi possa fare il sistema Paese. 
Così si comporta un Paese moderno, 
altrimenti ci si rassegna a vedere una 
fiat che diventa sempre più piccola, 
uno spezzatino, che salva qualche 
pezzo e perde gli altri». 

Epifani ha poi citato il caso della 
Renault: «Ho letto con soddisfazione 
e un po’ di rabbia i dati della crescita 
della casa francese nel 2004. Eppure 
qualche anno fa la Eiat non aveva 
niente da invidiare alle altre azien¬ 
de». Ma in Italia si continua a com¬ 
prare straniero, «più di un milione e 
mezzo - ha detto il segretario della 
Uil Angeletti -. E ogni 4 auto stranie¬ 
re che compriamo è un posto di lavo¬ 
ro che va via». 

«Non si può difendere l’italianità 
delle banche e lasciare l'industria tut¬ 
ta in mano straniera. Ci vuole un 
equilibrio. Bisognerebbe essere più 
accorti nel difendere il sistema indu¬ 
striale nazionale e nel fare penetrare 
qualche elemento di concorrenza nel 
sistema bancario. Esattamente il con¬ 
trario di quello che si sta facendo». 

E allora sciopero, magari unita¬ 
rio. Eorse, si vedrà. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «La riforma del risparmio è col¬ 
legata a una vicenda che interessa la 
terra padana e noi vogliamo che una 
banca padana sia in mani padane. E 
poi le banche raccolgono i risparmi 
dei cittadini ed è quindi importante 
che ci sia un controllo più forte. Se 
una banca popolare che ha un aziona¬ 
riato diffuso vie¬ 


VERGOGNE di regime 

In meno di quattro anni l’istituto ha 
dilapidato 20 milioni di euro tra perdite 
e erediti in sofferenza. Ora il ministro 
vuole «banche padane in mani padane» 


Un’ispezione di Bankitalia 
rilevò una lunga serie di irregolarità: 
carenze nei controlli interni 
e nella gestione del credito 


ne acquistata da 
una banca stra¬ 
niera è più diffici¬ 
le esercitare que¬ 
sto controllo». 

Così parlava Ro¬ 
berto Maroni so¬ 
lo sei giorni fa. 

Con queste paro¬ 
le il ministro le¬ 
ghista ha riposi¬ 
zionato il Carroccio sul mandato a 
vita del governatore e sulle sue compe¬ 
tenze in materia di concorrenza, su 
cui l’Aula di Montecitorio voterà dal 
21 febbraio prossimo. Un cambio di 
rotta, quello del titolare del Welfare, 
che molti «inquilini» del Palazzo han¬ 
no rinviato alle vicissitudini della Cre- 
diEuronord, la prima (e finora unica) 
banca targata Lega. 

Einito sull’orlo del fallimento a 
pochi anni dalla sua apertura, l’istitu¬ 
to è oggi entrato nell’orbita della Po¬ 
polare di Lodi di Giampiero Eiorani, 
banchiere vicinissimo al governatore. 
L’operazione non è ancora perfeziona¬ 
ta, ma entro il 2005 la partita dovreb¬ 
be chiudersi definitivamente. Il grup¬ 
po Bipielle è entrato in scena all’im- 
prowiso, a inizio ottobre del 2004, 
spazzando via la Popolare di Milano 
intervenuta in un primo tempo, con 
il benestare di Bankitalia, a setacciare 
carte e documenti nei quattro sportel¬ 
li distribuiti tra Milano, Treviso, Bre¬ 
scia e Albino (nei pressi di Bergamo). 
«Uno dei problemi di questa banca - 
dichiarò all’epoca Sergio Bortolani, di¬ 
rettore generale della Bpm impegnato 
nella ricognizione dei conti - era quel¬ 
lo della professionalità. Poca esperien¬ 
za. Oltre il 50% delle sofferenze sono 
concentrate su 5 nominativi. Quello 
che posso dire è che i soldi usciti non 
sono serviti a finanziare società ricon¬ 


Lo scandalo della banca della Lega 

La Popolare di Lodi di Fiorarti «salva» CrediEuronord. E Maroni cambia linea su Fazio 


ducibili alla Lega o persone del parti¬ 
to». Le carte passano subito anche sot¬ 
to la lente della Vigilanza di Via Nazio¬ 
nale, che dal 10 marzo al 23 maggio 


del 2003 effettuò un’indagine a tappe¬ 
to sui conti della banca. Si controlla¬ 
no crediti, garanzie, investimenti. Il 
quadro che emerge è inquetante. Dal¬ 


l’inchiesta (vedi i documenti sotto) 
viene fuori una tale serie di irregolari¬ 
tà da far tremare i polsi: carenze di 
controlli interni da parte del consiglio 


d’amministrazione e del collegio sin¬ 
dacale, e soprattutto carenze nella ge¬ 
stione del credito. Su questo punto 
sono i numeri della disfatta a parlare: 


in meno di quattro anni di vita la 
banca del Senatur ha dilapidato 20 
milioni di capitale tra perdite e crediti 
in sofferenza. Tra le operazioni più 


sospette, quella che concedeva crediti, 
senza una preventiva individuazione 
di fonti e tempi di rimborso, ad una 
società di un suo amministratore, la 
Bingo.Net di Maurizio Balocchi che 
per la verità della Lega è stato tesorie¬ 
re. Anche la Bingo.Net è finita in un 
crack. 

Quando i numeri cominciarono 
ad andare in tilt, tutti si aspettavano 
che sarebbe stata la Bpm a gettare 
un’ancora di sal¬ 
vataggio per il 
«battello» leghi¬ 
sta già alla deri¬ 
va. Invece a far 
da cavaliere è ar¬ 
rivato Eiorani 
che ha versato 
2,8 milioni nelle 
tasche dei 3.500 
piccoli azionisti 
della banca «nor¬ 
dista». Ciascun sottoscrittore ottenne 
all’epoca (siamo nel novembre del 
2004) 4 euro ad azione: un settimo 
dei 28 investiti all’inizio deU’awentu- 
ra finanziaria del Carroccio. Per loro 
era finito un sogno iniziato nel 1998 
con l’avvio della sottoscrizione annun¬ 
ciata a Samarate (Varese) da militanti 
leghisti, con la benedizione dei vertici 
della Padania. Il primo sportello si 
inaugura il 19 marzo del 2001 a Mila¬ 
no. La Banca cooperativa Srl vanta 
2.600 soci e 17 miliardi di lire di capi¬ 
tale nominale. Poco più tardi arriverà 

10 «sbarco» a Brescia, quindi a seguire 
Treviso e Albino. Ma la terra padana 
non è conquistata: non basta l’epopea 
celtica per far funzionare gli sportelli. 
Occorre profesionalità, trasparenza, 
esperienza: doti che mancano alla Cre¬ 
diEuronord. 

Avviata ormai su un precipizio, 
mentre la Bpm studia ancora le carte, 
la banca padana subisce un’altra onta: 

11 coinvolgimento in un’inchiesta per 
riciclaggio, nell’ambito dell’indagine 
su oltre 70 miliardi di vecchie lire sot¬ 
tratti al tribunale fallimentare di Mila¬ 
no da una custode giudiziaria. La qua¬ 
le aveva pensato bene di versare il pic¬ 
colo tesoro in uno dei quattro sportel¬ 
li dei veri padani. Tre dirigenti del- 
l’istituo sono stati accusati di aver ten¬ 
tato di cancellare le tracce di quelle 
somme illecite. 



Il ministro del Welfare Roberto Maroni, durante una conferenza stampa 


I documenti che accusano 


BANCA D’ITALIA 


MINISTERO DEL TESORO 


Relazione degli ispettori della Banca d’Italia a con¬ 
clusione deU’indagine svolta presso la sede di Cre- 
dieuronord. 

BANCA POPOLARE CREDIEURONORD 
S.c.r.l. - MILANO - Via Cartesio 2 

Inizio Ispezione 10/03/2003 Eine ispezione 
23/05/2003 

CONSTATAZIONI 
PROFILI GESTIONALI 
E ORGANIZZATIVI 

Non si sono adottati provvedimenti idonei a 
rendere affidabile l’impianto organizzativo e a 
pervenire in tempi rapidi a una profittevole ge¬ 
stione; né sono state individuate le motivazioni 
sottese al degrado de¬ 
gli impieghi. Si richia¬ 
mano segnatamente: 
i ritardi nell’applica¬ 
zione del Regolamen¬ 
to, tuttora disatteso 
in alcuni aspetti rile¬ 
vanti quali i controlli 
interni; (...) 

le incoerenze nel¬ 
la politica creditizia nonché la labilità dei crediti 
seguiti per la selezione della clientela e l’enuclea¬ 
zione delle partite a decorso insoddisfacente: 

2. La previsione contenuta nel regolamento 
interno, che subordina il concreto esercizio dei 
poteri del Direttore generale a previe 
“consultazioni” con il Vice Presidente Esecutivo, 
di fatto trasferisce in capo all’esponente ammini¬ 
strativo la conduzione aziendale pur lasciando al 
dirigente la formale responsabilità degli atti. 

Gli scarni resoconti delle riunioni consiliari 
- che rendono disagevole la ricostruzione degli 
accadimenti - si mostrano poco accurati e, talvol¬ 
ta, redatti a distanza di mesi: ad esempio, radu¬ 
nanza del 24.2.2003 è stata verbalizzata nel mese 
di maggio e quella del 24.3.2003 non contempla 


gli affidamenti approvati in tale data, ripropo¬ 
nendo quelli concessi nella precedente seduta. Si 
è altresì permesso al segretario di presenziare al 
vaglio delle pratiche di fido allo stesso riconduci¬ 
bili. 

Non si sono definiti limiti alle facoltà eserci¬ 
tate dell’Esecutivo in tema di condizioni da prati¬ 
care alla clientela; la materia non è oggetto di 
monitoraggio e reporting all’organo sovraordina- 
to. OMISSIS 

Il Collegio Sindacale ha circoscritto la pro¬ 
pria attività - peraltro non raccordata con quella 
dell’ispettorato - alle verifiche di cassa e all’accer¬ 
tamento della regolarità nelle incombenze fiscali 
e previdenziali, omettendo di rilevare lo scadi¬ 
mento del comparto creditizio e le disfunzioni 
insite nel sistema dei riscontri. 

Lo schema organizzativo risente della ridot¬ 
ta cultura dei controlli nonché del turnover del 
personale, non accompagnato dai necessari inter¬ 
venti formativi. In dettaglio: 

pur in presenza di uno strumentario adegua¬ 
to a rilevare le relazioni connotate da anomalie 
andamentali, la mancata istituzione di una strut¬ 
tura di controllo rischi impedisce azioni di rego¬ 
larizzazione dei rapporti. 

Le registrazioni contabili e il flusso informa¬ 
tivo destinato alla Vigilanza, non sottoposti a 
scrutinio quali-quantitativo, presentano diffuse 
imprecisioni, specie nei conti transitori 

La scarsa cura prestata alle evidenze sui 
“grandi rischi” ha impedito di acciarare, al 
31.12.02, l’erronea segnalazione di supero sul pla¬ 
fond prudenziale 

Gli avvicendamenti intervenuti nel Consi¬ 
glio e nella Direzione sono stati inseriti nelle 
previste segnalazioni di Vigilanza solo in corso di 
ispezione 

L’omessa pubblicazione sulla G.U. delle va¬ 
riazioni generalizzate alla struttura dei tassi ha 


comportato difetti di informativa, specie per i 
titolari di libretti di deposito 

Non sono previste salvaguardie sull’utilizzo 
di partite illiquide in c/corrente. 

EROGAZIONE DEL CREDITO 
E STATO DEGLI IMPIEGHI 
Il processo creditizio è connotato da carenze 
che si sono riflesse sulla qualità dell’erogato. Il 
degrado, accentuato dal livello di concentrazio¬ 
ne del rischio, è stato determinato da: 

affidamenti per operazioni finanziarie senza 
preventiva individuazione di fonti e tempi di 
rimborso (cfr, ad es., Bingo.Net Srl) 

facilitazioni accordate pur in costanza di ele¬ 
menti negativi prospettati in sede istruttoria (cfr, 
ad es., D’Evant Cesare Giosuè) ovvero di apposta- 
zioni a sofferenza presso il sistema (cfr, ad es.. 
Robusti Giovanni e Milano Pietro) 

ripetuti sconfinamenti autorizzati dal Capo 
dell’esecutivo anche in esubero ai poteri delegati, 
acriticamente ratificati dall’organo collegiale 
assenza di vincoli alla annotazione delle c.d. 
“prenotazioni avere”, considerate nella prassi 
aziendale come incrementative delle disponibili¬ 
tà di conto. Non seguite da effettivi versamenti, 
hanno consentito di non rilevare eccedenze per 
oltre euro 1,5 min sulla linea di credito al nome 
di Lari Maura/Baresi Franco. 

Da ultimo, la mancata richiesta ai legali ester¬ 
ni di esaurienti resoconti sulle procedure in cor¬ 
so ha indotto ad apprezzamenti non in linea con 
le effettive possibilità di recupero delle creditorie 
(cfr. ad es. Boni e Mascarini Snc). 

La distanza sul portafoglio prestiti al 
31.12.02 ha fatto emergere sofferenze per euro 
4,8 min, incagli per euro 3,7 min e previsioni di 
perdita per euro 2 min. Negli allegati nn.3/a e 
3/b vengono riportate le differenze in aumento 
rispetto alle segnalazioni aziendali (neU’ordine 
euro 3,1 min, 1,5 min e 1,7 min). 


Questo è il provvedimento del Ministero del¬ 
l’Economia nei confronti degli amministratori 
della banca della Lega dopo l’indagine di Bankita¬ 
lia. 

BANCA POPOLARE CREDIEURONORD 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

VISTO il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (Testo Unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia -TUB); 

VISTA la lettera n. 177749 del 1° marzo 2004 
con la quale la Banca d’Italia, dopo aver espletato i 
prescritti adempimenti in conformità al disposto 
deirart.145 TUB e delle 
relative Istruzioni di Vi¬ 
gilanza, ha proposto l’ir- 
rogazione di sanzioni 
amministrative pecunia¬ 
rie in relazione alle se¬ 
guenti infrazioni rilevate 
presso la BANCA PO¬ 
POLARE CREDIEURO¬ 
NORD, con sede in Mila¬ 
no, nel corso degli accertamenti ispettivi di vigilan¬ 
za condotti, ai sensi dell’art. 54 TUB, dal 10.3.2003 
al 23.5.2003: 

carenze nell’organizzazione e nei controlli in¬ 
terni da parte del Consiglio di Amministrazione 
(art.53, comma 1, lett. d), TUB; tit. IV, cap. 11, 
Istr. di Vig.); 

carenze nei controlli interni da parte del Colle¬ 
gio Sindacale (art.53, comma 1, lett. d) TUB; tit. 
IV, cap. 11, Istr. di Vig); 

carenze nell’organizzazione e nei controlli da 
parte del Direttore Generale (art.53, comma 1, lett. 
d) TUB tit. IV, cap. 11, Istr. Vig); 

carenze nella gestione del credito da parte del 
Consiglio di Amministrazione e del Direttore (art. 
53, comma 1, lett. d) TUB; tit: IV, cap. 11, Istr. 


Vig.); 

posizione ad andamento anomalo e previsione 
di perdite non segnalate all’O.d.V. da parte del 
Consiglio di Amministrazione, del Collegio sinda¬ 
cale e del Direttore generale (art. 51 TUB; tit. IV, 
cap. 1, Istr. di Vig.); 

DECRETA 

A carico delle persone di seguito indicate, nella 
qualità per ciascuna di esse precisata e per effetto 
delle norme richiamate, sono inflitte, ai sensi del- 
l’art. 144 TUB, le seguenti sanzioni amministrative 
pecuniarie: 

Componenti il Consiglio di amministrazione 
ARCUCCI Francesco; GALIMBERTI Giovan¬ 
ni Maria; BALOCCHI Maurizio; BARBIANI Mas¬ 
simo. 

Ex componente il Consiglio di amministrazio¬ 
ne 

CARNEVALI Virginio (in carica fino al 
6.3.2003) 

Per irregolarità sub 1): euro 2.582,00 ciascuno 
Per irregolarità sub 4): euro 2.582,00 ciascuno 
Per irregolarità sub 5): euro 2.582,00 ciascuno 
Complessivamente: euro 7.746,00 ciascuno 
Componenti il collegio sindacale 
GAVAZZI Gerolamo; PASQUI Paolo; GON¬ 
FALONIERI Diego. 

Per irregolarità sub 2): euro 2.582,00 ciascuno 
Per irregolarità sub 5): euro 2.582,00 ciascuno 
Complessivamente euro 5.164,00 
Ex Direttore Generale CONTI Giancarlo (in 
carica fino al 16.3.2003) 

Per irregolarità sub 3): euro 1.549,00 
Per irregolarità sub 4): euro 1.549,00 
Per irregolarità sub 5): euro 2.582,00 
Complessivamente euro 5.680,00 
Roma, addì 22 marzo 2004 

Il ministro G. Tremonti 
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E stata costretta alle dimissioni dai vertici di Hewlett Packard: l’acquisizione di Compaq, due anni fa, non ha dato i risultati promessi 

Licenziata Carly Fiorina, la siroermanager Usa 


Bruno Marcio 


WASHINGTON È crollato il sogno di potenza della donna 
daffari più famosa d'America. Carly Fiorina è stata 
forzata ieri alle dimissioni da presidente e amministra- 
trice delegata delle imprese elettroniche Hp. Il suo ten¬ 
tativo di trasformare un’industria di medio calibro, 
nota soprattutto per la buona qualità delle stampanti, 
in un impero del computer non ha dato i risultati 
sperati, e la mannaia del consiglio di amministrazione 
si è abbattuta inesorabile. Due anni fa. Fiorina aveva 
portato a termine contro venti e maree l'acquisizione di 
Compaq da parte di Hp. Aveva promesso di tagliare i 
costi e aumentare rapidamente i profitti. Nonostante 
un'ondata di licenziamenti la promessa non è stata 
mantenuta. 

L'annuncio delle dimissioni è stato dato dall'inte¬ 
ressata in poche righe: «Mentre mi dispiace che ci siano 
divergenze tra me e gli altri membri del consiglio di 
amministrazione sul modo di attuare le strategie di Hp, 
rispetto le loro decisioni. Hp è una grande azienda e 
auguro a tutti coloro che vi lavorano un grande succes¬ 
so». Le funzioni di amministratore delegato sono state 


assunte provvisoriamente dal direttore finanziario, Ro¬ 
bert Wayman. La presidenza del consiglio di ammini¬ 
strazione è stata affidata a Patricia Dunn, che ne fa 
parte dal 1998 come rappresentante della finanziaria 
Barklay. 

«Carly Fiorina - ha dichiarato la nuova presidente 
- era stata assunta per portare a termine una trasforma¬ 
zione di Hp. Lo ha fatto in modo notevole, ma guardan¬ 
do al futuro abbiamo pensato che fosse necessario un 
potenziale di nuovo tipo». A Wall Street, dopo l'annun¬ 
cio delle dimissioni il prezzo delle azioni Hp è aumenta¬ 
to del 7%. Shannon Cross, specialista di investimenti, 
ha commentato: «Il personale di Hp, e in particolare 
della divisione stampanti, era fi-ustrato. Credo che le 
dimissioni abbiano rialzato il morale». 

Carly Fiorina ha 50 anni ed è di origine italiana. È 
stata nominata amministratrice delegata di Hp nel 
1999. L’anno dopo ha assunto la doppia presidenza 
dell’azienda e del suo consiglio di amministrazione. 
Mai prima di allora le tre cariche erano state assegnate 
a una sola persona. Mai una donna aveva occupato una 
posizione tanto importante nel settore privato america¬ 
no. 

Hp è stata fondata negli anni 40 da due studenti 


dell’università di Stanford, William Hewlett e David 
Packard, in un garage di Palo Alto in California. In 60 
anni era diventata una delle maggiori produttrici di 
stampanti del mondo, ma Carly Fiorina aveva ben altre 
ambizioni. Tentò il passo più lungo della gamba con 
l’acquisizione di Compaq, il gigante dei computer. A 
Houston nel Texas, dove è la sede centrale di Compaq, 
migliaia di tecnici e dirigenti vennero licenziati per fare 
posto ai nuovi quadri in arrivo dalla California. 

In altre occasioni il pesce piccolo aveva mangiato 
quello grosso ma si era ammalato di indigestione. È 
successo anche questa volta. I computer Compaq, che 
avevano una posizione dominante sul mercato america¬ 
no, hanno perso terreno per la concorrenza degli ulti¬ 
mi modelli Dell e Ibm e anche le stampanti sono alle 
prese con l’espansione di Samsung, il nuovo colosso 
coreano. In gennaio, il consiglio di amministrazione di 
Hp aveva umiliato Carly Fiorina privandola della gestio¬ 
ne quotidiana. È stato l’inizio di una controrivoluzione 
che potrebbe portare allo scorporo della divisione stam¬ 
panti dal resto dell’azienda. Le famiglie Hewlett e 
Packard sembrano preoccupate di salvare il gioiello 
della corona a costo i abbandonare le conquiste recen¬ 
ti al loro destino. 



Carly Fiorina 


Ticket e tariffe, arriva la stangata 

Fmi: manovra aggiuntiva di 6 miliardi per pagare il «taglio delle tasse» 


Laura Matteucci 


MILANO Per tagliare il deficit pubblico 
al 2,7% del pii nel 2005, centrando così 
il proprio target ufficiale, e comunque 
per mantenere il rapporto sotto la so¬ 
glia del 3%, il governo dovrà adottare 
misure aggiuntive di riduzione della 
spesa per circa lo 0,5% del pii. Un’altra 
manovra, insomma, per 6 miliardi di 
euro, più 0 meno. 

Questa la tesi degli economisti del 
Fondo monetario internazionale, che 
peraltro giudica gli obiettivi di finanza 
pubblica del governo «modesti» e a ri¬ 
schio di sfondamento. Gli obiettivi per 
il 2005 «sono inferiori a quanto sareb¬ 
be stato necessario», si legge nel rappor¬ 
to annuale sull’Italia. E ancora troppo 
scarsa è la trasparenza dei conti stessi, 
in particolare per spiegare la discrepan¬ 
za tra fabbisogno e indebitamento. 

Ticket, tariffe (da aumentare) e sti¬ 
pendi dei dipendenti pubblici (da con¬ 
tenere): sono queste, secondo il Fmi, le 
«aree» su cui il governo deve tenersi 
pronto a intervenire per tenere sotto 
controllo i conti pubblici ed evitare di 
arrivare al 3,1% del rapporto defi- 
cit-pil, così come stimato nel rapporto. 

Vincenzo Visco, l’ex ministro del 
Tesoro, l’aveva già detto da tempo. E 
adesso - commenta - il Fmi «conferma 
che sta per arrivare una manovra bis». 
«Senza altri tagli, come abbiamo soste¬ 
nuto fin dalla presentazione della Fi¬ 
nanziaria a settembre - spiega - non 
sarà rispettata nè la previsione di defi¬ 
cit del 2,7, nè il tetto del 3%. Tutto ciò 
avrebbe dovuto sconsigliare l’irrespon¬ 
sabile taglio delle tasse a favore dei soli 
ricchi». Secondo Visco, peraltro, la pre¬ 
visione del Fmi è «assolutamente otti¬ 
mistica», perchè «il disavanzo tenden¬ 
ziale è ben superiore al 3,1%». «Quan¬ 
to alle ricette, sta al governo trovare la 
soluzione al disastro che ha realizzato, 
la nostra preoccupazione - aggiunge - è 
che i tagli non aggravino le condizioni 
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La sede del Fondo Monetario Internazionale a Washington 


Sciopero in casa Bombassei 

MILANO Sciopero “in casa” del vicepresidente di 
Confindustria, Alberto Bombassei. I lavoratori del gruppo 
Brembo protestano contro «un piano industriale che 
comporta un pesante riassetto dei siti produttivi con una 
delocalizzazione di una parte della lavorazione dischi e il 
trasferimento dell'altra parte». Secondo leRsu, Firn, Fiom e 
Uilm, gli effetti di queste scelte «rischiano di essere 
devastanti: 196 posti di lavoro in meno e uno svuotamento 
dell'occupazione in Valle Brembana, oltre a costringere a 
un pendolarismo insostenibile gli addetti allo stabilimento 
di San Giovanni Bianco». Per questo oggi scioperano per 2 
ore i siti di Curno, Mapello e Stezzano e per 8 ore lo 
stabilimento di San Giovanni Bianco con manifestazione in 
paese. «Ghiediamo il mantenimento del presidio industriale 
di San Giovanni Bianco e la conferma delle opportunità 
occupazionali per i cittadini della Valle Brembana - 
spiegano i sindacati - e che le istituzioni locali affrontino 
seriamente i ritardi delle infrastrutture per non penalizzare 
la competitività di tutte le aziende della Valle Brembana». 


Cantieri edili 

Presidio a Milano 
per la sicurezza 

Per sensibilizzare le istituzioni e l'opinione 
pubblica sui rischi che corrono quotidianamente i 
lavoratori edili nei cantieri, i sindacati Cgil, Cisl e 
Uil, hanno organizzato domani un presidio in 
Piazza San Babila a Milano. Il sindacato ricorda 
che gli infortuni mortali, nel primo mese del 2005, 
solo a Milano, hanno portato a nove i morti nei 
cantieri. 


Sigarette 

A gennaio vendite 
calate dell’11% 

Forte calo delle vendite di sigarette in gennaio, 
con una flessione su base annua dell'11%; 
neU'intero 2005 è prevedibile una riduzione delle 
vendite del 6%. Lo rende noto il centro studi Refi 
Tra le cause del calo la difficoltà ad allestire spazi 
dedicati ai fumatori secondo le prescrizioni 
tecniche previste dalla nuova normativa sul fumo 
nei luoghi pubblici e i ripetuti aumenti dei prezzi. 


Cisco Systems 

Utili raddoppiati 
Ricavi saliti del 12% 

Sfiora il raddoppio degli utili Cisco Systems, 
numero uno mondiale nel settore del networking. 
Nel secondo trimestre fiscale l’azienda californiana 
ha realizzato una crescita deU'utile netto a 1,4 
miliardi di dollari, o 21 cents per azione, contro 
724 milioni di dollari, o 10 cents per azione, dello 
stesso periodo dell'anno precedente. I ricavi sono 
cresciuti di circa il 12% a 6,06 miliardi di dollari. 


Seleco 

Annunciata la ripresa 
della produzione 

Entro un paio di mesi la Seleco di Pordenone, 
azienda produttrice di televisori coinvolta nella 
crisi del gruppo Formenti, reintegrerà una 
quarantina di lavoratori, tra i circa 120 in cassa 
integrazione, per produrre 5.000 televisori 
professionali. I lavoratori sono ancora senza 
stipendio da novembre, in attesa deU'incontro per 
la conferma della Cigs previsto per il 17 febbraio. 


Andrea Sabbadini 


di vita delle famiglie italiane». 

Il che, invece, potrebbe accadere 
facilmente, a seguire le indicazioni del 
Fmi. I tecnici di Washington sono con¬ 
vinti, infatti, che sarebbe utile «aumen¬ 
tare i ticket e non solo quelli sanitari». 
«In generale - sostengono - il prezzo 
dei servizi pubblici in Italia è troppo 
basso, senza considerare che vengono 
forniti a tutti indipendentemente dal 
reddito». Punto numero due, «la spesa 
per i salari pubblici in rapporto al pii è 
aumentata notevolmente, sia per la cre¬ 
scita dei dipendenti sia per l’aumento 
degli stipendi superiore a quello regi¬ 
strato nel settore privato». Di qui il 
consiglio a contenere i ritocchi nei futu¬ 
ri rinnovi contrattuali. Come dire: al 
governo mancava solo la «spinta» del 
Fmi. 

Il Fondo, che per il 2005 stima una 
crescita in Italia dell’1,7% contro il 
2,1% indicato dal governo, mette sotto 
accusa anche la riduzione dell’Irpef 


«Sarebbe stato più appropriato rinvia¬ 
re il taglio delle tasse o, ancora meglio, 
accompagnarlo con ulteriori tagli alla 
spesa». La riduzione del carico fiscale, 
incalzano i tecnici, «è efficace solo se il 
deficit viene contestualmente ridotto 
in modo consistente. Altrimenti non 
viene percepita come sostenibile». Il 
Fondo, comunque, non crede ad un 
impatto positivo sulla crescita del pac¬ 
chetto completo di sgravi fiscali che il 
governo conta di attuare dal 2005 in 
avanti. 

Anche la lentezza della giustizia pe¬ 
sa. E in questa direzione «è necessario 
approvare al più presto la riforma del 
diritto fallimentare». 

I tecnici, infine, avrebbero preferi¬ 
to vedere, a fianco di target più ambi¬ 
ziosi per il deficit, anche una maggiore 
riduzione del debito». Il debito dovreb¬ 
be aver chiuso il 2004 a 105,8% da 
106,2% del 2003. Per il 2005 il target 
del governo è al 104,1%. 
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Secondo i dati Anmil il rischio è quasi doppio per chi non ha un normale rapporto di lavoro 

Più precari e più infortuni 


Raul Wittenberg 


ROMA Se il lavoratore precario è la figu¬ 
ra prevalente della nuova occupazione, 
precaria risulta anche la sua integrità 
fìsica e la sua stessa vita, più che per i 
suoi colleghi in pianta stabile. Per i co¬ 
siddetti interinali nel 2001 gli incidenti 
in tre anni sono più che raddoppiati a 
12.533 (11 mortali), e soprattutto è 
doppia l’incidenza rispetto agli altri la¬ 
voratori: 75 infortuni ogni mille preca¬ 
ri contro i 44 ogni mille ordinari. Per il 
precario menomato è molto più diffici¬ 
le la ricollocazione del collega con lavo¬ 
ro stabile, che la trova spesso nell’azien¬ 
da in cui si è infortunato. 

Questo è uno dei motivi più ecla¬ 
tanti per cui gli invalidi del lavoro pre¬ 
tendono una riforma dell’assicurazio¬ 
ne obbligatoria contro il rischio infor¬ 
tuni, rispetto al testo unico del 1965. 
Un nuovo testo unico è quello che l'An- 
mil (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi del lavoro), ha ieri ha deposita¬ 
to alla Camera dei deputati, dopo aver 
raccolto 75 mila firme su una proposta 


di legge di iniziativa popolare contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali. «Abbiamo raccolto il 
50% delle firme in più - ha spiegato il 
presidente dell'Anmil, Pietro Mercan- 
delli - e in metà del tempo previsto 
dalla Costituzione». 

La sostanza della riforma è quella 
di una completa presa in carico del la¬ 
voratore infortunato al quale assicura¬ 
re, oltre al risarcimento monetario, an¬ 
che la cura e riabilitazione, e con parti¬ 
colare attenzione il suo reinserimento 
lavorativo. In modo, ad esempio, che 
non ne venga escluso il lavoratore pre¬ 
cario. E le risorse? Ci sono. «Negli ulti¬ 
mi due anni - ha affermato Mercandel- 
li- il bilancio dell'Inail ha registrato un 
avanzo primario di circa di un miliar¬ 
do di euro l'anno e, per il 2005, sarà di 
1,5 miliardi». Soldi che debbono anda¬ 
re agli assistiti e non a sgravare l’obbli¬ 
go contributivo delle aziende. 

Comunque un po’ tutti risentono 
deU’inadeguatezza delle norme vigenti. 
Edili morti senza moglie e figli a carico, 
per i quali non c’è indennità ai supersti¬ 
ti tranne le spese per il funerale; danno 


biologico riconosciuto ma non rivaluta¬ 
to dal 1999, con una perdita monetaria 
cumulata pari al 12,59%, a cui occorre 
aggiungere il tendenziale 2,4% stimato 
a giugno 2004. E così via. 

I deputati della maggioranza (Do¬ 
menico Benedetti Valentini, presidente 
della commissione lavoro, Cesare Cam¬ 
pa FI, Dario Galli, Lega) hanno assicu¬ 
rato un iter accelerato, raccomandato 
dai colleghi dell’opposizione (Elena 
Cordoni e Renzo Innocenti Ds, Maura 
Cossutta Comunisti, Emilio Del Bono, 
Margherita). Giovanni Guerisoli presi¬ 
dente del Civ Inail ha detto che il suo 
istituto sta preparando una proposta 
simile a quella dell’Anmil. 

Intanto anche per le casalinghe l’as¬ 
sicurazione contro gli infortuni si con¬ 
cretizza. Sono oltre 2 milioni e mezzo 
quelle che alla fine di gennaio hanno 
sottoscritto la polizza obbligatoria per 
gli infortuni domestici dell'Inail: con 
un aumento del 34% sul gennaio 2004, 
ha precisato Federica Rossi Gasparrini, 
presidente del Comitato amministrato¬ 
re del Fondo infortuni dell'Inail e della 
Federcasalinghe. 


Una iniziativa culturale a favore delle attività 
della Associazione Libro Parlato per non vedenti 

IL LIONS CLUB MILANO DUOMO indice il 26° Premio Nazionale di Poesia e Narrativa, con il 

BANDO DI CONCORSO 


seguente 


1) La Giuria, presieduta da GIANCARLA RE MURSIA, e composta da LIANA DE LUCA, 
GASTONE GERON, LUCIO PISANI, ADRIANO SANSA e GUIDO ZAVANONE, desi¬ 
gnerà le composizioni alle quali assegnare i seguenti premi: 

PREMIO SPECIALE LIONS CLUB MILANO DUOMO € 3.000,00 

alla poesia o novella ritenuta la più meritevole tra tutte le 
composizioni partecipanti a questa edizione del Premio, e inoltre: 


POESIA IN LINGUA ITALIANA 
1° premio €2.000,00 

2° premio € 1.000,00 

NARRATiVAiN LÌNGUA iTALiANA 
1° premio €2.000,00 

2° premio € 1.000,00 

POESÌA ÌN LINGUA ITALIANA 
PER GIOVANI POETI 
1° premio €750,00 

2 ° premio € 500,00 


POESIA IN VERNACOLO 
1° premio €2.000,00 

2° premio € 1.000,00 

MENZiONECON MEDAGLiA D’ORO 

Fino a 8 poesie e/o novelle 
ritenute meritevoli di menzione 

NARRATIVA IN LINGUA ITALIANA 
PER GIOVANI SCRinORI 
1° premio €750,00 

2 ° premio € 500,00 


Il giudizio della Giuria è insindacabile. 

Sarà anche assegnato un PREMIO DEL PUBBLICO di € 500,00 alla Poesia in 
Lingua Italiana scelta dal pubblico presente alla cerimonia di premiazione tra le 
Poesie in lingua italiana premiate con Medaglia d’oro dalla Giuria. 

2) Sono ammesse poesie, in lingua italiana ed in vernacolo, e novelle esclusivamente 
in lingua italiana. Le composizioni, a tema libero, devono essere inedite e non pre¬ 
miate nè segnalate in altri concorsi. 

Il termine per partecipare al concorso è il 21 marzo 2005. 

3) La finalità del premio è di sostenere le attività del “Libro Parlato” a favore dei 
non vedenti. 

Pertanto è richiesto un contributo di almeno € 20,00 per ciascuna composizio¬ 
ne, da inviarsi all’indirizzo sotto indicato, preferibilmente a mezzo assegno o vaglia 
intestato a LIONS CLUB MILANO DUOMO. Per i giovani che al 1 gennaio 2005 
non abbiamo ancora compiuto i 18 anni, il contributo è ridotto a € 10,00 per cia¬ 
scuna composizione, che sarà inserita nella sezione "Giovani Poeti" e/o “Giovani 
Scrittori”. 
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4) Le composizioni, in duplice copia e possibilmente dattiloscritte, dovranno 
indicare nome, cognome, indirizzo completo, numero telefonico, indirizzo e- 
mail (se il caso) e firma autografa dell’autore su ogni copia. Esse vanno 
inviate, tramite lettera raccomandata e insieme al contributo richiesto a: 

LIONS CLUB MILANO DUOMO 
presso Associazione Libro Parlato 
Via Boscovich 44 - 20124 Milano. 

5) In alternativa e preferibilmente, le composizioni possono essere trasmesse 
via Internet sul sito 

www.premionazionalepoesia.it. 

Per consentire una più rapida iscrizione al Premio, è opportuno usare il sito 
internet dopo aver eseguito il pagamento, come descritto al punto 3. 

6) Le poesie non dovranno superare i 40 versi; quelle in vernacolo dovranno 
essere accompagnate dalla versione in lingua italiana, sempre in duplice 
copia, quanto più possibile fedele alle espressioni dialettali. Le novelle non 
dovranno superare 4 pagine/120 righe. 

7) La partecipazione al concorso costituisce espressa autorizzazione alla pub¬ 
blicazione, senza fini di lucro, delle opere inviate ed all’uso dei dati anagra¬ 
fici unicamente ai fini delle comunicazioni inerenti al Premio stesso. Le com¬ 
posizioni inviate non saranno restituite. Nella 26a edizione non potranno 
essere assegnati premi ai vincitori dell’anno precedente, con l’eccezione del 
“PREMIO SPECIALE LIONS CLUB MILANO DUOMO”. 

8) Con Liliana Feldmann Madrina del Premio, la cerimonia di premiazione, 
aperta al pubblico, avverrà Mercoledì 8 giugno 2005 alle ore 18,00 presso 
la Sede della Banca Popolare Commercio e Industria di Milano in via della 
Moscova 33. 

La cerimonia sarà condotta da Raffaele Fallica. 

Le poesie premiate saranno interpretate da noti attori. 

Gli autori delle composizioni premiate saranno preavvertiti in tempo utile per 
consentire loro la partecipazione alla cerimonia di premiazione. 

Le composizioni finaliste, le composizioni premiate e il verbale della Giuria saranno 
pubblicati dal 9 giugno 2005 sul sito Internet www.premionazionalepoesia.it. 
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LA FINALITÀ 


L’iniziativa è a sostegno delle attività della “Associazione Libro Parlato” per non vedenti ed in particolare per consentire 
la conversione della sua Audiobiblioteca dal formato analogico (audiocassetta) al formato digitale (Compact Disk). 


Organizzato dal LIONS CLUB MILANO DUOMO 


Con il Patrocinio del Comune di Milano 



































giovedì 10 febbraio 2005 


economia e lavoro 


l’Unità 
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1 1 CAMBI 1 

1 euro 

1.?7fi?flnllari -0.000 

1 euro 

134.8500 ver +0,000 


1 euro 

0.6858 sterline -0.002 

1 euro 

1.5575 fra, svi, -0,002 

1 euro 

7.4418 cor. danese +0.000 

1 euro 

29.9300 cor. ceca -0.021 

1 euro 

15.6466 cor. estone +0.000 

1 euro 

8.3540 cor, norvegese -0,042 

1 euro 

9,0755 cor, svedese -0,013 

1 euro 

1,6647 dol, australiano -0,006 

1 euro 

1.5949 dol. canadese -0.006 

1 euro 1.8209 dol. neozelandese -0.006 

1 euro 244,3000 fior, unaherese +0,140 

1 euro 

0,5831 lira cioriota +0,000 

1 euro 239.7400 tallero sloveno -0.010 

1 euro 

4.0207 zloty POI.+0.035 


_BOI_ 


Boi a 3 mesi _32^2_lil 


Borsa 

Ha chiuso in calo la Borsa 
valori dopo tre rialzi conse¬ 
cutivi, subendo nel finale 
Tandamento negativo di 
Wall Street. L'indice Mi- 
btel ha accusato così una 
flessione dello 0,15%, a 
24.694 punti, mentre l'S&P 
Mib ha segnato -0,23%, e 
TAll Stars ha ceduto lo 
0,13%. Stabili gli scambi, a 
3,6 miliardi. Piazza Affari 
ha iniziato la giornata piat¬ 
ta, segnando poche varia¬ 
zioni anche nel prosieguo, 
con oscillazioni limitate 
tra un minimo del -0,3% e 
un successivo massimo del 
+0,3%. Nel finale è matura¬ 
to il nuovo lieve calo, che 
ha consentito comunque 
al mercato di consolidarsi 
vicino agli ottimi livelli rag¬ 
giunti in questo inizio d'an¬ 
no. 


Marchionne, a Roma, ha visto i ministri Maroni e Marzano. Ma dalle dichiarazioni non sembra essere emerso nulla di concreto 

Fìat incontra il governo: con Gm partita aperta 


MILANO «Tempi rapidi per trovare una soluzione alla put 
option». «La partita con Gm resta aperta ad ogni ipote¬ 
si». E per concludere il pareggio operativo 2004 confuso 
col pareggio di bilancio. Dalle dichiarazioni dei ministri 
interessati non sembrano aver prodotto molto gli incon¬ 
tri di ieri a Roma tra i rappresentanti del governo e 
Lamministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne. 

Alla fine comunque i ministri si sono mostrati soddi¬ 
sfatti. «Ho tratto la convizione che il management Fiat 
sia determinato a risolvere in tempi rapidi e in modo 
soddisfacente la questione della put option e a definire 
un futuro radioso per il gruppo» - ha detto il titolare del 
Welfare, Roberto Maroni. Che ha ripetuto: «Noi sostenia¬ 
mo questa azione, escludendo un intervento diretto che 
sarebbe dannoso e non gradito da Fiat». 

Come è noto Fiat e Gm non sono riuscite e trovare 
un accordo entro il periodo di mediation scaduto a inizio 
febbraio. Il Lingotto ritiene di poter esercitare in qualun¬ 
que momento, fino al 24 luglio 2010, il diritto di vendere 
il 90% deir auto agli americani come concordato nel 
marzo 2000. Per Detroit, invece, Lopzione è decaduta 
con Lintervenuto aumento di capitale e la cessione alle 


banche di Fidis. «Abbiamo stabilito come metodo quello 
di una informativa continua tra governo e gruppo pur 
restando ai manager responsabili e agli azionisti la gestio¬ 
ne della situazione» - ha detto Marzano. Che a sua volta 
ha aggiunto: «Le prospettive sono positive. Ci rivedremo 
subito dopo che il rapporto con Gm avrà un esito. Mi è 
stato confermato il forte impegno del gruppo nel settore 
auto. L’obiettivo del pareggio è stato raggiunto in termi¬ 
ni di bilancio nel 2004 e ci sono previsioni di migliora¬ 
mento per il 2005». (Fiat ha detto più volte di prevedere 
il pareggio operativo per il gruppo nel 2004 mentre per il 
settore auto la previsione è quella di una lieve perdita 
operativa nel 2005). 

Nel corso degli incontri la Fiat - che nei giorni scorsi 
ha annunciato un nuovo periodo di cassa integrazione 
tra fine febbraio e inizio marzo, sia pure con durata 
diversificata, per tutti gli stabilimenti - hanno fornito 
garanzie sulla tenuta dell’occupazione. Soprattutto nel 
medio periodo. 

E Marchionne? «Gli incontri sono andati benissimo» 
- ha commentato. 

a.f. 


Obbligazioni Enel per i piccoli risparmiatori 


MILANO Un lotto minimo da 5 
mila euro, pari cioè a 5 
obbligazioni da 1.000 euro 
ciascuna. È questa l'offerta di bond 
per i risparmiatori che segnerà il 
ritorno dell'Enel sul mercato retali 
dopo circa 12 anni di assenza. E 
che il gruppo guidato da Paolo 
Scoroni ha messo a punto per 
rifmanziare il debito, 
allungandone la durata e 
diversificando il mercato di 
approvvigionamento. 

L'operazione che ha ricevuto il via 
libera della Consob, partirà il 28 
febbraio prossimo per concludersi il 
18 marzo successivo (a meno che la 


domanda non soddisfi prima 
l'offerta nel qual caso si chiuderà 
anticipatamente evitando le 
procedure di riparto) e prevede 
l'emissione di bond settennali - 
scadenza al 2012 - offerti in due 
tipologie: a tasso fisso od uno 
variabile. 

«Se le richieste per una delle due 
tranches», quella a tasso fisso o 
quella a tasso variabile, non 
raggiungeranno una domanda di 
almeno 250 milioni di euro, l'Enel 
«emmetterà solo l'altra», spiegano 
le stesse fonti sottolineando che così 
si «garantisce liquidità ai due titoli 
(fisso e variabile)». 


AZIONI 


□ 


ID 






nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1092 

0,56 

0,57 

-0,35 

-8,78 

94 

0,56 

0,63 


74,74 

ACEA 

17992 

9,29 

9,32 

0,50 

15,63 

393 

7,97 

9,29 

0,1900 

1978,87 

ACEGAS-APS 

18852 

9,74 

9,86 

3,56 

6,29 

98 

9,00 

9,74 

0,3800 

533,94 

ACQ MARCIA 

939 

0,48 

0,47 

-3,48 

25,70 

330 

0,38 

0,52 

0,0207 

187,36 

ACQ NICOLAY 

5189 

2,68 

2,68 


4,08 

3 

2,52 

2,69 

0,0880 

35,96 

ACQ POTABILI 

35165 

18,16 

18,12 

-0,46 

0,89 

0 

18,00 

18,34 

0,1800 

148,06 

ACSM 

5679 

2,93 

2,92 

-1,22 

12,94 

90 

2,60 

2,96 

0,0600 

109,98 

ACTELIOS 

13471 

6,96 

6,97 

-0,36 

9,75 

12 

6,32 

7,12 


141,92 

ADF 

22223 

11,48 

11,49 

-1,01 

19,93 

14 

9,57 

11,69 

0,0400 

103,69 

AEDES 

9602 

4,96 

4,95 

0,51 

25,80 

721 

3,94 

4,96 

0,1100 

495,58 

AEM 

3522 

1,82 

1,85 

4,77 

6,06 

26251 

1,72 

1,82 

0,0500 

3274,29 

AEM TO W08 

1112 

0,57 

0,57 

-2,63 

29,85 

580 

0,44 

0,59 



AEM TORINO 

4140 

2,14 

2,15 

-0,74 

14,88 

1990 

1,86 

2,17 

0,0360 

1004,50 

ALERION 

942 

0,49 

0,49 

0,89 

2,27 

335 

0,47 

0,49 

0,0258 

194,57 

ALITALIA 

489 

0,25 

0,25 

-0,43 

-0,35 

2028 

0,24 

0,26 

0,0413 

978,88 

ALLEANZA 

20457 

10,56 

10,55 

-0,05 

2,64 

3690 

9,93 

10,61 

0,2800 

8941,61 

AMGA 

3557 

1,84 

1,85 

-0,43 

25,56 

1775 

1,46 

1,85 

0,0200 

639,33 

AMPLIFON 

80200 

41,42 

41,24 

0,61 

0,83 

24 

37,78 

42,72 

0,1800 

818,79 

ARCUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

5755 

2,97 

2,97 

1,12 

18,08 

1146 

2,52 

2,97 

0,0877 

2186,12 

ASTALDI 

8444 

4,36 

4,36 

1,23 

26,33 

327 

3,45 

4,36 

0,0650 

429,23 

AUTOTO MI 

39442 

20,37 

20,21 

-1,70 

7,94 

520 

18,87 

20,94 

0,3500 

1792,56 

AUTOGRILL 

24258 

12,53 

12,42 

-0,18 

1,29 

2257 

12,21 

12,83 

0,0413 

3187,12 

AUTOSTRADE 

44166 

22,81 

22,59 

-1,70 

14,73 

3951 

19,83 

23,24 

0,3100 

13040,74 

AZIMUT 

8413 

4,34 

4,32 

-1,32 

10,28 

486 

3,94 

4,47 


626,94 

B ANTONVENETA 

40449 

20,89 

20,90 

0,34 

7,19 

1599 

19,49 

20,89 

0,6000 

6021,83 

B BILBAO 

25605 

13,22 

13,26 

0,61 

1,72 

2 

12,44 

13,37 

0,1000 


B CARIGE 

5780 

2,98 

2,98 

-0,17 

0,88 

1195 

2,89 

3,00 

0,0723 

2865,29 

B CARIGE R 

6616 

3,42 

3,39 

-0,29 

0,83 

6 

3,31 

3,43 

0,0923 

524,27 

B DESIO-BR 

13444 

6,94 

6,95 

3,48 

24,14 

673 

5,54 

6,94 

0,0750 

812,33 

B DESIO-BR R 

13263 

6,85 

6,94 

6,53 

31,30 

182 

5,22 

6,85 

0,0900 

90,43 

B FIDEURAM 

8227 

4,25 

4,24 

-0,42 

11,32 

3775 

3,82 

4,32 

0,1600 

4165,25 

B FINNAT 

1493 

0,77 

0,77 


20,20 

762 

0,64 

0,78 

0,0060 

279,85 

B INTERMOBIL 

12731 

6,58 

6,60 

-1,90 

19,35 

222 

5,47 

6,74 

0,1500 

997,07 

B INTESA 

7216 

3,73 

3,74 

2,49 

5,49 

41271 

3,52 

3,73 

0,0490 

22047,84 

B INTESA R 

6426 

3,32 

3,33 

2,59 

4,44 

7011 

3,13 

3,32 

0,0600 

3094,94 

B LOMBARDA 

19864 

10,26 

10,30 

0,94 

4,21 

332 

9,85 

10,26 

0,3000 

3291,38 

B PROFILO 

3706 

1,91 

1,91 

0,68 

7,95 

414 

1,77 

1,91 

0,0563 

236,34 

B SANTANDER 

18542 

9,58 

9,64 

1,52 

3,75 

3 

8,96 

9,58 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29571 

15,27 

15,26 

-0,46 

3,74 

9 

14,72 

15,52 

0,5100 

100,80 

BANCA IFIS 

18815 

9,72 

9,82 

-0,20 

0,47 

46 

9,18 

9,72 

0,1000 

208,43 

BASICNET 

1043 

0,54 

0,53 

-1,27 

11,41 

694 

0,48 

0,54 

0,0930 

32,87 

BASTOGI 

318 

0,16 

0,17 

4,86 

11,49 

2157 

0,14 

0,16 


110,85 

BAYER 

49510 

25,57 

25,55 

0,71 

1,39 

25 

23,67 

25,57 

0,5000 


BEGHELLI 

1234 

0,64 

0,64 

2,54 

11,79 

760 

0,57 

0,64 

0,0258 

127,46 

BENETTON 

18139 

9,37 

9,37 

0,69 

-4,08 

867 

9,37 

10,10 

0,3800 

1700,84 

BENI STABILI 

1636 

0,85 

0,85 

0,78 

11,61 

8123 

0,76 

0,85 

0,0180 

1438,05 

BIESSE 

6467 

3,34 

3,34 


28,26 

78 

2,60 

3,36 

0,0900 

91,49 

BIPIELLE INV 

12683 

6,55 

6,55 


10,46 

6 

5,90 

6,57 

0,1000 

1799,20 

BNL 

4144 

2,14 

2,12 

-0,89 

-2,28 

26151 

2,03 

2,19 

0,0801 

6439,16 

BNLRNC 

3636 

1,88 

1,86 

-0,16 

0,48 

256 

1,79 

1,88 

0,0415 

43,57 

BOERO 

26333 

13,60 

13,60 


2,26 

0 

13,27 

13,80 

0,3000 

59,03 

BON FERRARESI 

38919 

20,10 

20,10 

0,50 

1,57 

7 

19,52 

20,11 

0,0800 

113,06 

BPL-RTBN W 

1911 

0,99 

0,98 


-38,30 

0 

0,78 

1,60 



BREMBO 

12247 

6,33 

6,30 

-1,49 

14,50 

477 

5,52 

6,42 

0,1300 

441,74 

BRIOSCHI 

542 

0,28 

0,28 

3,43 

20,20 

2064 

0,23 

0,28 

0,0038 

134,77 

BRIOSCHI W 

70 

0,04 

0,04 

19,73 

138,16 

21970 

0,01 

0,04 



BULGARI 

18331 

9,47 

9,42 

-2,12 

3,00 

2578 

8,99 

9,68 

0,1100 

2807,50 

BURANI F.G. 

17556 

9,07 

9,10 

1,43 

10,43 

184 

8,21 

9,07 

0,0890 

253,88 

BUZZI UNIC R 

18776 

9,70 

9,72 

0,37 

26,94 

177 

7,60 

9,71 

0,2940 

392,01 

BUZZI UNICEM 

24492 

12,65 

12,87 

2,48 

16,59 

336 

10,77 

12,65 

0,2700 

1965,53 

CLATTE TO 

9664 

4,99 

4,98 

-0,44 

5,76 

33 

4,69 

4,99 

0,0300 

49,91 

CALTAG EDIT 

14143 

7,30 

7,38 

1,79 

1,54 

96 

7,05 

7,41 

0,2000 

913,00 

CALTAGIRON R 

12969 

6,70 

6,73 

5,16 

17,51 

9 

5,70 

6,70 

0,0700 

6,10 

CALTAGIRONE 

13099 

6,76 

6,79 

1,37 

18,83 

90 

5,69 

6,76 

0,0500 

732,58 

CAMFIN 

4537 

2,34 

2,31 

-1,70 

19,51 

850 

1,95 

2,46 

0,0400 

479,68 

CAMFIN W06 

605 

0,31 

0,31 

-1,56 

54,60 

1837 

0,20 

0,31 



CAMPARI 

92321 

47,68 

47,59 

-1,00 

1,30 

68 

44,87 

48,37 

0,8800 

1384,63 

CAPITALIA 

7007 

3,62 

3,61 

0,28 

6,66 

7416 

3,29 

3,62 

0,0200 

8000,07 

CARRARO 

8264 

4,27 

4,27 

-1,61 

17,38 

29 

3,62 

4,34 

0,1100 

179,26 

CATTOLICA AS 

69764 

36,03 

36,17 

1,49 

5,85 

150 

32,75 

36,03 

1,0200 

1707,51 

CEMBRE 

6130 

3,17 

3,16 

0,96 

6,92 

11 

2,95 

3,20 

0,0730 

53,82 

CEMENTIR 

8671 

4,48 

4,48 

-0,40 

14,32 

247 

3,92 

4,51 

0,0600 

712,54 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4512 

2,33 

2,32 

-0,94 

6,78 

1056 

2,12 

2,35 

0,0460 

1809,38 

CLASS EDITORI 

3752 

1,94 

1,90 

-2,81 

6,54 

1191 

1,82 

1,97 

0,0220 

178,92 

CORDE 

1883 

0,97 

0,96 

-2,26 

5,42 

1806 

0,88 

0,98 

0,0110 

699,43 

CR ARTIGIANO 

6415 

3,31 

3,30 

0,06 

6,02 

175 

3,13 

3,31 

0,1093 

439,03 

CR BERGAMASCO 

42772 

22,09 

22,06 

-1,39 

13,42 

9 

19,30 

22,51 

0,0500 

1363,55 

CR FIRENZE 

3733 

1,93 

1,92 

-1,29 

6,76 

639 

1,81 

1,96 

0,0520 

2190,59 

CR VALTELLINESE 

20633 

10,66 

10,71 

1,71 

13,98 

258 

9,35 

10,66 

0,4000 

703,41 

CREDEM 

15246 

7,87 

7,86 

-0,80 

7,35 

130 

7,34 

7,90 

0,2000 

2168,63 

CREMONINI 

5021 

2,59 

2,61 

0,93 

37,12 

485 

1,89 

2,62 

0,1370 

367,74 

CRESPI 

1868 

0,96 

0,97 

-0,30 

6,97 

5 

0,90 

0,97 

0,0350 

57,89 

esp 

2548 

1,32 

1,32 

1,54 

4,78 

30 

1,26 

1,34 

0,0500 

32,24 

CUCIRINI 

2052 

1,06 

1,06 

-3,55 

-7,83 

12 

1,06 

1,17 

0,0516 

12,72 

DANIELI 

10336 

5,34 

5,31 

-0,52 

10,43 

64 

4,58 

5,43 

0,0465 

218,21 

DANIELI RNC 

6765 

3,49 

3,48 

-0,97 

11,17 

323 

3,06 

3,61 

0,0672 

141,25 

DE FERRARI 

12195 

6,30 

6,29 


-2,96 

0 

5,99 

6,49 

0,1160 

140,93 

DE FERRARI R 

9201 

4,75 

4,77 

2,58 

13,87 

23 

4,15 

4,75 

0,1210 

71,58 

DE'LONGHI 

6368 

3,29 

3,27 

-0,52 

-1,76 

50 

3,17 

3,37 

0,0600 

491,71 

DMT 

46529 

24,03 

23,99 

-2,20 

16,03 

91 

20,29 

24,90 


269,90 

DUCATI 

2190 

1,13 

1,13 

-0,79 

27,34 

928 

0,89 

1,13 


179,63 

EDISON 

2999 

1,55 

1,55 

0,98 

-2,27 

5296 

1,51 

1,63 


6436,00 

EDISON R 

2951 

1,52 

1,52 

0,20 

-0,52 

141 

1,50 

1,57 


168,54 

EDISON W07 

1066 

0,55 

0,55 

0,68 

-4,73 

1138 

0,52 

0,62 



EMAK 

8367 

4,32 

4,31 

-0,69 

11,05 

28 

3,85 

4,35 

0,1450 

119,49 

ENEL 

14851 

7,67 

7,66 

-0,55 

5,62 

26427 

7,07 

7,67 

0,3600 

46814,01 

ENERTAD 

6415 

3,31 

3,32 

0,21 

3,53 

330 

3,16 

3,37 

0,0207 

314,29 

ENI 

36766 

18,99 

18,92 

-0,81 

3,34 

27823 

17,98 

19,29 

0,7500 

76036,01 

ERG 

17481 

9,03 

9,06 

0,70 

2,89 

193 

8,08 

9,14 

0,2000 

1460,57 

ERGO PREVIDE 

9790 

5,06 

5,04 

-0,87 

7,60 

103 

4,43 

5,18 

0,0860 

455,04 

ERICSSON 

75786 

39,14 

39,16 

-0,03 

11,89 

2 

34,83 

39,19 

0,0500 

1007,46 

ESPRESSO 

9308 

4,81 

4,82 

0,92 

7,80 

2488 

4,39 

4,81 

0,1100 

2079,70 

FIAT 

11310 

5,84 

5,87 

0,50 

-2,24 

14900 

5,82 

6,26 

0,3100 

4675,24 

FIAT PRIV 

8407 

4,34 

4,36 


7,98 

179 

4,02 

4,67 

0,3100 

448,50 

FIAT RNC 

8944 

4,62 

4,63 

0,19 

5,36 

599 

4,38 

5,11 

0,4650 

369,12 

FIATW07 

453 

0,23 

0,24 

-1,96 

61,85 

703 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

21814 

11,27 

11,30 

2,77 

19,97 

173 

9,35 

11,27 

0,3500 

375,72 

FIL POLLONE 

1117 

0,58 

0,58 


5,02 

3 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,15 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


MIL ASS W05 

228 

0,12 

0,12 

-3,78 

11,22 

1641 

0,08 

0,13 




FIN.PARTW05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILANO ASS 

8694 

4,49 

4,46 

-1,04 

7,11 

2006 

4,12 

4,53 

0,2000 

1921,93 


FINARTE ASTE 

2118 

1,09 

1,09 

-0,36 

18,69 

41 

0,92 

1,64 

0,0362 

54,79 


MILANO ASS R 

9513 

4,91 

4,88 

-1,35 

13,54 

234 

4,27 

4,96 

0,2200 

151,03 


FINECOGROUP 

12102 

6,25 

6,22 

-1,11 

8^ 

1779 

5,75 

6,34 

0,0671 

1972,92 


MIRATO 

14398 

7,44 

7,43 

-0,13 

9,18 

16 

6,81 

7,44 

0,2200 

127,90 


FINMECCANICA 

1421 

0,73 

0,73 

0,16 

8^ 

56988 

0,68 

0,73 

0,0100 

6194,25 


MITTEL 

7784 

4,02 

4,04 

0,80 

13,62 

26 

3,52 

4,02 

0,1000 

156,78 


FOND-SAI 

40236 

20,78 

20,91 

2,20 

4^ 

2677 

19,38 

20,78 

0,4000 

2675,01 


MONDADORI 

17103 

8,83 

8,82 

0,32 

3,86 

1124 

8,32 

8,83 

0,3000 

2291,54 


FOND-SAI R 

30006 

15,50 

15,51 

1,72 

10,52 

395 

13,41 

15,50 

0,4520 

648,16 


MONRIF 

1927 

1,00 

1,01 

4,06 

8,02 

232 

0,92 

1,08 

0,0200 

149,26 


FOND-SAI R W 

1899 

0,98 

0,99 

5,28 

8^ 

511 

0,79 

0,98 




MONTE PASCHI 

4897 

2,53 

2,52 

-0,79 

-3,36 

6840 

2,44 

2,62 

0,0546 

6192,24 


FOND-SAI W08 

8692 

4,49 

4,52 

3,03 

eirT 

143 

4,12 

4,49 




MONTEFIBRE 

625 

0,32 

0,33 

0,43 

10,24 

43 

0,29 

0,33 

0,0300 

41,99 














MONTEFIBRE R 

722 

0,37 

0,37 

-1,84 

10,55 

6 

0,33 

0,41 

0,0500 

9,70 

19 

GARETTI 

5993 

3,10 

2,96 

-5,37 

39,23 

215 

2,21 

3,13 

0,0400 

99,04 














GARBOLI 

3601 

1,86 

1,86 

5,08 

-31,11 

44 

1,77 

4,24 

0,1033 

50,22 

d 

NAV MONTANARI 

5274 

2,72 

2,73 

0,55 

16,71 

586 

2,30 

2,81 

0,0700 

334,67 


GEFRAN 

11103 

5,73 

5,70 

0,64 

24,68 

63 

4,60 

6,01 

1,0040 

82,57 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEMINA 

1958 

1,01 

1,00 

-2,72 

10,94 

808 

0,90 

1,04 

0,0200 

368,49 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA RNC 

2169 

1,12 

1,12 

1,82 


11 

1,02 

1,12 

0,1100 

4,21 


NEGRI BOSSI 

4177 

2,16 

2,16 

0,84 

1,46 

106 

1,99 

2,16 

0,0400 

47,45 


GENERALI 

50285 

25,97 

25,98 

0,19 


5439 

24,45 

25,98 

0,3300 33137,71 














GEOX 

11161 

5,76 

5,76 

0,86 

-1,96 

209 

5,44 

6,10 


1489,99 


OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEWISS 

10040 

5,18 

5,09 

-2,57 

6^ 

102 

4,65 

5,18 

0,0500 

622,20 


OLIDATA 

2176 

1,12 

1,12 

-1,75 

29,52 

121 

0,87 

1,24 

0,0440 

38,22 


GIM 

2211 

1,14 

1,13 

-1,91 


115 

1,04 

1,20 

0,0200 

67,90 














GIM RNC 

2109 

1,09 

1,09 

0,37 

11,77 

49 

0,97 

1,13 

0,0724 

14,88 

fsl 

P ETR-LAZIO 

37300 

19,26 

19,19 

0,05 

7,20 

79 

17,97 

19,78 

0,2200 

494,89 


GRANDI NAVI VEL 

5193 

2,68 

2,69 


158 

2 

2,53 

2,70 

0,0200 

174,33 


P INTRA 

24778 

12,80 

12,78 

-0,27 

5,11 

108 

12,09 

13,10 

0,2000 

608,03 


GRANDI VIAGGI 

2116 

1,09 

1,09 

-0,64 

fse" 

40 

1,04 

1,12 

0,0200 

49,19 


PLODI 

17101 

8,83 

8,82 

-0,21 

8,29 

765 

8,15 

8,89 

0,2000 

2605,81 


GRANITIFIANDRE 

13978 

7,22 

7,25 

0,71 

8^ 

28 

6,50 

7,23 

0,1200 

266,11 


P MILANO 

13262 

6,85 

6,86 

-0,04 

3,68 

1479 

6,43 

6,87 

0,1200 

2842,57 


GRUPPO COIN 

5336 

2,76 

2,73 

-0,55 

3^ 

260 

2,63 

2,83 


365,63 


PSPOLETO 

15577 

8,04 

8,16 

5,12 

14,45 

31 

6,92 

8,04 

0,1900 

144,67 














P UNITE 

30779 

15,90 

15,92 

-0,06 

5,78 

1079 

14,87 

15,90 

0,6700 

5359,96 

El 

MERA 

4659 

2,41 

2,42 

0,04 

12,59 

1083 

2,14 

2,42 

0,0530 

2020,81 


PVER-NOV 

29375 

15,17 

15,12 

-0,74 

1,91 

2159 

14,50 

15,17 

0,4000 

5618,75 














PAGNOSSIN 

1399 

0,72 

0,72 

-2,48 

-17,75 

151 

0,72 

0,88 

0,0250 

14,45 

n 

IFI PRIV 

21398 

11,05 

11,07 

0,74 

Vii" 

93 

10,56 

11,30 

0,6300 

848,73 


PANARIAGROUP 

11925 

6,16 

6,25 

2,59 

8,15 

84 

5,69 

6,26 


277,15 


IFIL 

6581 

3,40 

3,40 

0,29 

Vl^ 

1560 

3,31 

3,50 

0,0620 

3527,53 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFILRNC 

6552 

3,38 

3,38 

-0,12 

4^ 

49 

3,24 

3,44 

0,1654 

126,50 


PERLIER 

590 

0,30 

0,30 


1,50 

2 

0,30 

0,31 

0,0050 

14,75 


IM LOMB W05 

65 

0,03 

0,03 


17,61 

7267 

0,03 

0,03 




PERMASTEELISA 

25028 

12,93 

12,97 

-0,64 

1,80 

229 

12,70 

13,86 

0,3000 

356,76 


IM LOMBARDA 

359 

0,19 

0,19 

0,11 

8^ 

3207 

0,17 

0,19 


117,45 


PININFARINA 

45483 

23,49 

23,51 

0,60 

7,16 

8 

21,76 

23,49 

0,3400 

218,86 


IMA 

20040 

10,35 

10,27 

-0,99 

-3,57 

103 

9,85 

10,79 

0,4000 

373,63 


PIREL &C W06 

245 

0,13 

0,13 

-2,25 

12,05 

2648 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3133 

1,62 

1,63 

0,68 

-2,35 

444 

1,59 

1,67 

0,0300 

462,75 


PIRELLI REAL 

85118 

43,96 

43,94 


13,33 

68 

38,79 

44,57 

1,4100 

1809,68 


IMPREGILO 

794 

0,41 

0,41 

-0,22 

6Ì22 

3006 

0,37 

0,44 

0,0300 

296,18 


PIRELLI&CO 

1914 

0,99 

0,99 

-0,93 

8,38 

35193 

0,91 

1,01 

0,0310 

3620,65 


IMPREGILOR 

1002 

0,52 

0,52 

-1,34 

3^ 

27 

0,50 

0,55 

0,0404 

8,36 


PIRELLI&CO R 

1914 

0,99 

0,99 

-0,81 

11,50 

1070 

0,89 

1,00 

0,0414 

133,19 


INDESIT COM 

25117 

12,97 

12,86 

-1,10 


171 

12,78 

13,36 

0,3610 

1423,71 


POL EDITORIALE 

3359 

1,74 

1,76 

3,59 

1,28 

105 

1,69 

1,79 

0,0200 

229,02 


INDESIT COM RNC 

23171 

11,97 

11,95 

0,10 

-4,19 

4 

11,91 

12,49 

0,3790 

29,95 


PREMAFIN 

3108 

1,61 

1,62 

2,34 

21,13 

2245 

1,31 

1,61 

0,1033 

502,19 


INTEK 

1512 

0,78 

0,78 

2,48 

34,18 

1054 

0,58 

0,78 

0,0075 

142,66 


PREMAFIN W05 

765 

0,40 

0,40 

9,73 

63,21 

1450 

0,24 

0,40 




INTERPUMP 

8620 

4,45 

4,44 

0,48 

4ÌÌ6" 

181 

4,24 

4,56 

0,1200 

355,80 


PREMUDA 

2910 

1,50 

1,53 

2,83 

10,60 

813 

1,30 

1,50 

0,0800 

201,48 


IPI 

10862 

5,61 

5,61 

0,11 

fes" 

60 

5,52 

5,61 

0,1890 

228,80 


PROCOMAC 

6729 

3,48 

3,48 


-0,14 

68 

3,44 

3,48 


74,38 


IRCE 

5917 

3,06 

3,01 

-1,31 

5A5 

24 

2,86 

3,06 

0,0200 

85,96 

ra 













ISAGRO 

15269 

7,89 

7,88 

0,42 

8^ 

80 

7,28 

8,47 

0,1000 

126,18 

R DEMEDICI 

1509 

0,78 

0,78 

-0,56 

0,88 

746 

0,75 

0,79 

0,0165 

209,73 


IT HOLDING 

3828 

1,98 

2,00 

0,05 

-8,30 

21 

1,98 

2,16 

0,0258 

486,09 


R DEMEDICI R 

1456 

0,75 

0,75 


-2,97 

0 

0,75 

0,78 

0,0275 

0,39 


ITALCEMENT R 

20207 

10,44 

10,49 

0,35 

23,10 

504 

8,48 

10,44 

0,3500 

1100,28 


RAS 

33852 

17,48 

17,49 

0,34 

4,62 

1518 

16,56 

17,73 

0,6000 11729,12 


ITALCEMENTI 

26703 

13,79 

13,80 

-0,66 

16,12 

816 

11,88 

13,79 

0,3200 

2442,63 


RAS RNC 

44089 

22,77 

22,91 

-0,22 

30,90 

9 

17,25 

22,92 

0,6200 

30,51 


ITALMOBIL 

112555 

58,13 

58,05 

-0,26 

12,35 

10 

50,35 

59,31 

1,0000 

1289,47 


RATTI 

931 

0,48 

0,48 

-1,65 

6,61 

56 

0,45 

0,52 

0,0516 

15,00 


ITALMOBIL R 

86590 

44,72 

45,01 

1,12 

18,62 

29 

37,50 

44,98 

1,0780 

730,87 


RCS MEDGR R 

7195 

3,72 

3,70 

0,16 

4,74 

157 

3,50 

3,72 

0,1900 

109,06 














RCS MEDIAGR 

8824 

4,56 

4,54 

0,80 

3,66 

4880 

4,38 

4,59 

0,0700 

3338,77 

n 

JOLLY HOTELS 

12197 

6,30 

6,34 

1,31 

9^ 

7 

5,67 

6,39 

0,0500 

125,50 


RECORDATI 

38381 

19,82 

19,49 

-1,49 

9,71 

404 

18,07 

20,36 

0,3750 

999,80 


JUVENTUS FC 

2715 

1,40 

1,41 

1,81 

-4,76 

155 

1,36 

1,47 

0,0120 

169,55 


RETI BANCARIE 

76463 

39,49 

39,61 

0,33 

3,81 

12 

38,03 

40,33 

3,0000 

1920,13 














RICCHETTI 

2844 

1,47 

1,48 


0,41 

3 

1,43 

1,47 

0,0050 

78,67 

LI 

LA DORIA 

4912 

2,54 

2,56 

-0,16 

14,38 

63 

2,22 

2,57 

0,0666 

78,65 


RICH GINORI 

1159 

0,60 

0,60 

-2,27 

-7,55 

646 

0,60 

0,65 

0,5200 

59,79 


LA GAIANA 

5131 

2,65 

2,65 

0,76 

11,53 

1 

2,32 

2,70 

0,0500 

47,58 


RISANAMENTO 

4475 

2,31 

2,30 

2,04 

15,55 

763 

1,99 

2,31 

0,0280 

633,99 


LAVORWASH 

3689 

1,91 

1,90 

-0,42 

-4,89 

15 

1,90 

2,01 

0,3500 

25,40 


ROLAND EUROPE 

3098 

1,60 

1,60 



0 

1,56 

1,60 

0,0300 

35,20 


LAZIO 

610 

0,32 

0,32 

-3,08 

-21,64 

81 

0,32 

0,42 


21,34 


RONCADIN 

823 

0,42 

0,43 

3,01 

-0,47 

407 

0,40 

0,43 

0,0413 

55,34 


LINIFICIO 

6426 

3,32 

3,30 

-1,52 

11,00 

61 

2,90 

3,32 

0,1000 

91,76 


RONCADIN W07 

305 

0,16 

0,17 

17,21 

9,44 

2537 

0,14 

0,16 




LOTTOMATICA 

62154 

32,10 

31,71 

-1,25 

18,23 

490 

26,98 

32,31 

2,0000 

2854,95 














LUXOTTICA 

32955 

17,02 

17,02 

0,40 

12,02 

491 

15,13 

17,02 

0,2100 

7747,60 

d 

SABAF 

36444 

18,82 

18,76 

-0,81 

-2,33 

8 

18,80 

19,36 

0,4000 

213,32 














SADI 

2966 

1,53 

1,51 

0,60 

9,27 

40 

1,40 

1,72 

0,1500 

15,78 


MAFFEI 

3483 

1,80 

1,80 

0,17 

7A0 

41 

1,65 

1,82 

0,0430 

53,97 


SAESGETT RNC 

25956 

13,40 

13,47 

1,54 

13,59 

73 

11,51 

13,40 

0,1500 

100,01 


MARCOLIN 

2711 

1,40 

1,40 



146 

1,39 

1,41 

0,0290 

63,53 


SAESGETTERS 

33621 

17,36 

17,40 

0,53 

-3,19 

18 

16,58 

19,06 

0,1500 

265,17 


MARZOTTO 

28554 

14,75 

14,84 

1,44 


41 

14,36 

14,95 

0,3200 

981,57 


SAIPEM 

19225 

9,93 

9,95 

0,19 

12,33 

2919 

8,69 

9,94 

0,1480 

4378,57 


MARZOTTO RIS 

29120 

15,04 

15,00 

-1,91 

-6,14 

0 

15,04 

16,25 

0,3400 

49,39 


SAIPEM RIS 

20311 

10,49 

10,49 


20,02 

2 

8,74 

10,49 

0,1780 

1,99 


MARZOTTO RNC 

25650 

13,25 

13,34 

1,26 


5 

12,59 

13,55 

0,3800 

33,02 


SCHIAPPARELLI 

90 

0,05 

0,05 

0,65 

4,75 

2653 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,23 


MEDIASET 

20774 

10,73 

10,69 

-1,07 

13,33 

9161 

9,47 

10,86 

0,2300 12673,39 


SEAT PG 

673 

0,35 

0,34 

-2,83 

2,18 

85306 

0,32 

0,36 

0,4337 

2819,23 


MEDIOBANCA 

26273 

13,57 

13,54 

-0,48 

13,71 

1433 

11,93 

13,57 

0,4000 10661,13 


SEAT PG R 

653 

0,34 

0,34 

0,75 

2,31 

1187 

0,31 

0,34 

0,4337 

45,87 


MEDIOLANUM 

10984 

5,67 

5,68 

0,35 

7fi0 

4800 

5,28 

5,77 

0,1100 

4116,72 


SIAS 

23212 

11,99 

11,97 

-0,94 

14,70 

211 

10,29 

12,31 

0,1300 

1528,47 


MELIORBANCA 

6303 

3,25 

3,23 

0,43 

-3,81 

222 

3,17 

3,44 

0,1000 

308,73 


SIRTI 

4066 

2,10 

2,05 

-1,77 

8,92 

2196 

1,90 

2,10 

0,5000 

466,15 


META 

5429 

2,80 

2,80 


4^ 

99 

2,66 

2,87 

0,1000 

483,14 


SMI METAL R 

939 

0,48 

0,48 

-1,03 

7,42 

52 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,74 














SMI METALLI 

1013 

0,52 

0,52 

0,52 

7,50 

1016 

0,49 

0,55 

0,0080 

168,71 














SMURFIT SISA 

4370 

2,26 

2,27 

-0,96 

-0,92 

3 

2,25 

2,30 

0,0100 

139,03 














SNAI 

15246 

7,87 

7,95 

3,80 

20,10 

879 

6,29 

7,87 

0,0387 

432,62 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8860 

4,58 

4,58 

0,02 

6,32 

7003 

4,30 

4,66 

0,2000 

8947,50 














SNIA 

480 

0 25 

0 25 

0 60 

0 16 

947 

0 23 

0 25 

0 0487 

58 56 














SOCOTHERM 

14452 

7,46 

7,47 

0,03 

2,36 

53 

7,09 

7,50 

0,0750 

282,14 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7660 

3,96 

3,97 

2,37 

10,23 

350 

3,54 

3,96 

0,1450 

440,57 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

9526 

4,92 

4,93 

-0,08 

16,98 

71 

4,09 

5,02 

0,0610 

446,24 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

270 

0,14 

0,14 

-0,85 

0,07 

408 

0,14 

0,15 

0,0620 

15,67 














SOPAF RNC 

386 

0,20 

0,20 

-2,84 

6,57 

88 

0,18 

0,20 

0,0723 

6,64 


ACOTEL GROUP 

28614 

14,78 

14,84 

1,69 

0,79 

25 

14,52 

15,19 

0,4000 

61,62 














AlSOFTWARE 

2229 

1,15 

1,15 

-0,86 

0,70 

63 

1,14 

1,21 


16,22 


SORIN 

5079 

2,62 

2,60 

-1,18 

13,35 

1497 

2,31 

2,62 


928,73 


ALGOL 

3505 

1,81 

1,81 

0,56 

-3,10 

7 

1,80 

1,91 


9,66 


SPAOLO IMI 

21347 

11,03 

11,03 

0,58 

3,37 

14338 

10,23 

11,03 

0,3900 16263,23 


ART'E' 

29195 

15,08 

15,01 

0,03 

-0,15 

7 

14,97 

15,78 

0,4000 

53,98 


STEFANEL 

4409 

2,28 

2,30 

1,28 

28,64 

288 

1,75 

2,49 

0,0300 

123,07 


BB BIOTECH 

90695 

46,84 

46,40 

-1,19 

4,16 

23 

44,66 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

4347 

2,25 

2,25 


38,15 

0 

1,63 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3303 

1,71 

1,70 

-1,79 

3,83 

497 

1,58 

1,73 


132,48 


STMICROEL 

26064 

13,46 

13,44 

-0,47 

-6,29 

41019 

12,53 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

17035 

8,80 

8,76 

-1,89 

14,96 

23 

7,65 

9,25 

0,3000 

79,01 














CAIRO COMMUNICAT 

82020 

42,36 

42,08 

-2,14 

8,50 

12 

38,05 

43,94 

1,6000 

331,86 

D 

TARGETTI 

9708 

5,01 

5,01 

0,30 

8,06 

29 

4,43 

5,01 

0,0900 

91,10 


CDB WEB TECH 

5803 

3,00 

3,00 

-0,73 

3,81 

172 

2,86 

3,10 


302,10 














CDC 

21816 

11,27 

11,13 

-0,80 

4,12 

14 

10,73 

11,75 

0,4900 

138,15 


TELECOM IT 

5939 

3,07 

3,05 

-0,49 

0,16 

84863 

3,00 

3,17 

0,1041 

32959,88 


CELLTHERAP 

15357 

7,93 

7,75 

-0,33 

34,42 

540 

5,82 

8,01 




TELECOM IT R 

4808 

2,48 

2,47 

-0,60 

2,90 

27160 

2,36 

2,50 

0,1151 

14391,27 


CHL 

511 

0,26 

0,26 

-0,41 

-1,82 

341 

0,26 

0,27 


19,24 


TELECOM ME 

775 

0,40 

0,40 

2,21 

19,54 

35415 

0,33 

0,40 


1457,37 


DADA 

12572 

6,49 

6,52 

2,66 

18,12 

85 

5,45 

6,49 


101,75 


TELECOM ME R 

653 

0,34 

0,34 

1,81 

22,55 

219 

0,28 

0,34 


20,58 


DATA SERVICE 

20563 

10,62 

10,43 

-0,87 

11,12 

115 

8,50 

10,93 

0,5200 

53,30 


TENARIS 

8235 

4,25 

4,27 

-0,42 

17,98 

473 

3,45 

4,25 

0,1140 



DATALOGIC 

37885 

19,57 

19,45 

0,17 

9,34 

22 

17,85 

19,71 

0,1800 

235,89 


TERNA 

4405 

2,27 

2,29 

0,97 

7,31 

11969 

2,12 

2,27 

0,0450 

4550,00 


DATAMAT 

15531 

8,02 

7,99 

-0,25 

8,83 

71 

7,30 

8,03 


223,66 


























TIM 

10481 

5,41 

5,39 

-0,20 

-2,03 

25567 

5,29 

5,58 

0.2567 45812.44 


DIGITAL BROS 

6678 

3,45 

3,43 

-1,58 

7,28 

36 

3,17 

3,53 


46,46 














DMAIL GROUP 

15767 

8,14 

8,16 

3,70 

49,58 

288 

5,44 

8,28 

0,0200 

52,52 


TIM RNC 

11277 

5,82 

5,80 

-0,46 

1,46 

183 

5,65 

5,87 

0,2687 

769,17 


ELEN. 

39171 

20,23 

20,03 

1,77 

13,28 

22 

17,86 

20,23 

0,2500 

94,32 


TOD'S 

65659 

33,91 

33,66 

-1,23 

-3,06 

28 

32,60 

34,98 

0,3500 

1025,78 


ENGINEERING 

53344 

27,55 

27,45 

-1,61 

15,03 

12 

23,89 

28,24 

0,3617 

344,38 


TREVI FINANZ 

2527 

1,30 

1,30 

0,23 

13,78 

102 

1,14 

1,31 

0,0150 

83,52 


EPLANET 

473 

0,24 

0,24 

1,08 

-8,98 

3730 

0,23 

0,27 


99,99 


TREVISAN COM 

8225 

4,25 

4,14 

-6,31 

11,23 

589 

3,82 

4,49 

0,0700 

115,91 


ESPRINET 

117725 

60,80 

60,77 

2,10 

37,87 

97 

43,72 

60,80 

0,6100 

300,38 














EUPHON 

10748 

5,55 

5,55 

-0,07 

5,81 

160 

5,16 

5,59 

0,6000 

39,63 

ED 

UNICREDIT 

8475 

4,38 

4,38 

0,07 

3,50 

51778 

4,13 

4,38 

0,1710 27640,77 


EUTELIA 

17043 

8,80 

8,82 

-1,55 

-15,10 

146 

7,52 

11,96 


535,44 

UNICREDIT R 

9387 

4,85 

4,88 

0,33 

12,35 

81 

4,32 

4,85 

0,1860 

105,23 


FASTWEB 

76463 

39,49 

39,84 

1,35 

-7,17 

834 

35,59 

42,54 


2226,80 


























UNIPOL 

7141 

3,69 

3,69 

-0,51 

8,22 

1301 

3,40 

3,72 

0,1250 

2130,52 


FIDIA 

8644 

4,46 

4,46 

-0,89 

8,35 

13 

4,10 

4,52 

0,1400 

20,98 














FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 


UNIPOL P 

5667 

2,93 

2,93 

0,62 

11,76 

2910 

2,56 

2,96 

0,1302 

1004,85 


I.NET 

85080 

43,94 

43,32 

0,56 

18,85 

25 

36,97 

45,01 

1,0000 

180,15 


UNIPOL P W05 

676 

0,35 

0,35 

0,58 

22,30 

527 

0,27 

0,35 




INFERENZA F 

6674 

3,45 

3,42 

-1,30 

4,26 

35 

3,29 

3,57 


34,45 


UNIPOL W05 

318 

0,16 

0,16 

-1,38 

14,65 

672 

0,14 

0,17 




ITWAY 

17862 

9,22 

9,11 

1,18 

65,35 

272 

5,56 

9,22 

0,0800 

40,75 














KAITECH 

1454 

0,75 

0,74 

0,38 

0,08 

699 

0,73 

0,76 


32,14 

El 

V VENTAGLIO 

2567 

1,33 

1,33 

-1,70 

26,41 

436 

1,04 

1,43 

0,0700 

102,50 


MONDOTV 

64091 

33,10 

33,17 

-0,36 

11,52 

26 

29,65 

33,17 

0,3500 

145,78 


VEMERSIBER 

1368 

0,71 

0,74 

12,47 

15,55 

1438 

0,60 

0,71 

0,0516 

45,99 


POLIGRAFSF 

71719 

37,04 

37,02 

0,03 

0,98 

1 

36,27 

38,63 

0,3615 

37,50 


























VIANINIINDUS 

5443 

2,81 

2,81 

-0,67 

6,20 

30 

2,65 

2,90 

0,0300 

84,63 


PRIMA INDUSTRIE 

14675 

7,58 

7,59 

-0,59 

10,82 

10 

6,84 

7,75 


34,86 














REPLY 

26492 

13,68 

13,74 

-0,51 

17,59 

16 

11,63 

13,88 

0,1200 

114,34 


VIANINI LAVORI 

13341 

6,89 

6,96 

2,38 

9,00 

52 

6,32 

7,01 

0,1000 

301,76 


TAS 

39887 

20,60 

20,52 

1,53 

10,61 

5 

18,62 

20,60 

1,7500 

36,51 


VITTORIA ASS 

16590 

8,57 

8,70 

3,03 

31,92 

119 

6,48 

8,57 

0,1300 

257,04 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

71874 

37,12 

36,89 

-0,49 

9,34 

10 

33,95 

37,20 

1,0500 



TISCALI 

5038 

2,60 

2,59 

-0,57 

-5,17 

2652 

2,40 

2,77 


1023,21 














TXT 

42269 

21,83 

21,70 

-0,23 

1,77 

6 

21,04 

22,87 


55,51 


ZIGNAGO 

34115 

17,62 

17,60 

-1,17 

12,52 

41 

15,66 

17,62 

0,6600 

440,48 


VICURON PHARMA 

26463 

13,67 

13,54 

-2,84 

7,12 

194 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

8134 

4,20 

4,17 

2,48 

13,63 

28 

3,70 

4,25 

0,2500 

102,41 














ZUCCHI RNC 

8291 

4.28 

4.29 

0.26 

10.99 

7 

3.86 

4.28 

0.2800 

14.68 


































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 10 febbraio 2005 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Oiiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 

Titolo 

Diiot. 

Diiot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BOT MR 05 S 

99,730 

99,720 

BTP FB 04/20 

108,410 

107,860 

BTP MG 99/31 

133,010 

132,120 

BTP ST 03/08 

103,330 

103,320 

CCTGN 03/10 

100,910 

100,910 

BTP AG 01/11 

112,260 

112,000 

BTP FB 05/08 

100,360 

100,250 

BTP MZ 01/06 

102,670 

102,660 

BTP ST 03/08 

102,610 

102,480 

CCT LG 00/07 

100,740 

100,760 

BTP AG 02/17 

116,220 

115,620 

BTP FB 96/06 

106,870 

106,900 

BTP MZ 01/07 

104,080 

104,030 

BTPST10S 

99,700 

99,660 

CCT LG 01/08 

101,110 

101,000 

BTP AG 03/13 

106,370 

106,020 

BTP FB 97/07 

108,230 

108,180 

BTP MZ 02/05 

100,070 

100,090 

BTPST14ind 

107,020 

106,740 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,880 

BTP AG 03/34 

117,160 

116,080 

BTP GE 03/08 

102,480 

102,390 

BTP NV 01/11 

99,310 

99,430 

BTPST35ind 

115,850 

115,170 

CCT LG 98/05 

100,130 

100,140 

BTP AG 04/14 

106,190 

105,810 

BTP GE 04/07 

100,660 

100,600 

BTP NV 93/23 

168,950 

167,940 

BTP ST 95/05 

104,380 

104,450 

CCT LG E2/09 

100,890 

100,910 

BTP AP 04/09 

100,670 

100,490 

BTP GE 05/10 

100,360 

100,160 

BTP NV 96/06 

108,930 

108,910 

CCTAG 00/07 

100,580 

100,580 

CCT MG 04/11 

CCT MG 98/05 

100,930 

100,060 

100,920 

100,060 













BTP AP 95/05 

100,730 

100,800 

BTP GN 04/07 

101,120 

101,040 

BTP NV 96/26 

149,130 

148,070 

CCTAG 02/09 

100,880 

100,870 
















CCT MZ 99/06 

inn 9fin 

inn 9fin 













1 UUj^UU 

1 UUj^UU 

BTP DC 00/05 

102,510 

102,520 

BTP LG 00/05 

100,980 

101,010 

BTP NV 97/07 

108,860 

108,810 

CCTAP 01/08 

100,740 

100,720 

CCTNV 04/11 

100,930 

100,930 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP LG 02/05 

100,780 

100,800 

BTP NV 97/27 

138,680 

138,060 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 













CCT OT 02/09 

100,890 

100,870 

BTP FB 01/12 

111,100 

110,800 

BTP LG 96/06 

108,670 

108,680 

BTP NV 98/29 

120,150 

119,150 

CCTDC 03/10 

100,920 

100,910 

CCT OT 98/05 

100,180 

100,180 

BTP FB 02/13 

109,890 

109,570 

BTP LG 97/07 

109,710 

109,640 

BTP NV 99/09 

105,830 

105,660 

CCTDC 99/06 

100,440 

100,440 

CCT ST 01/08 

100,790 

100,790 

BTP FB 02/33 

129,870 

128,520 

BTP MG 02/05 

100,590 

100,600 

BTP NV 99/10 

112,780 

112,530 

CCTFB 03/10 

100,900 

100,890 

CTZAG 03/05 

98,870 

98,840 

BTP FB 03/06 

100,510 

100,490 

BTP MG 03/06 

100,580 

100,550 

BTP OT 02/07 

106,220 

106,130 

CCTGE 96/06 

100,530 

100,610 

CTZAP 03/05 

99,580 

99,560 

BTP FB 03/19 

105,920 

105,380 

BTP MG 98/08 

107,120 

106,980 

BTP ST 02/05 

100,780 

100,780 

CCTGE 97/07 

100,980 

100,960 

CTZAP 04/06 

97,370 

97,320 

BTP FB 04/15 

106,030 

105,680 

BTP MG 98/09 

106,520 

106,350 

BTP ST 03/06 

100,620 

100,570 

CCTGE2 96/06 

100,510 

100,480 

CTZ LG 04/06 

96,690 

96,630 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 

Titolo 

Duot. 

Duot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,780 

96,700 

BNL/06DDPCEN5 

103,170 

103,110 

EFIBANCA/14REVFL0AT 

101,650 

101,740 

MEDI0/14V REALE 

100,440 

100,350 

B INTESA TV lAPC 

100,130 

100,090 

BNL/07VAL PURO 

103,860 

103,570 

FIATSTEPUP/11 

91,650 

91,260 

MEDIOB/05 PREMID BLCH 

100,290 

100,270 

BINTESA/06 EURI 

98,660 

98,690 

BNL/08 FLASH 

109,020 

108,870 

FINEC0/16REVFL 

101,540 

101,420 

MEDIOB/08 RUSSIA 

89,950 

89,900 

BINTESA/08AZ.INT 

94,720 

94,770 

CAPIT/08IBIM 

101,670 

101,500 

HVB/06 BPMIV3A 

97,530 

97,510 

MEDIOB 96/06 ZC 

96,860 

96,870 

BINTESA/08G0AL 

97,230 

97,060 

CAPITALIA08 261 ZC 

90,560 

90,540 

HVB/08 BPM VI 5A 

97,940 

97,870 

MEDIOB 96/11 ZC 

78,990 

78,890 

BINTESA/08G0AL 

96,540 

96,420 

CENTR0B/13ELC 

92,110 

91,230 

lADB 98/18 CR 

110,810 

110,280 

MEDIOB 97/07 IND 

100,810 

100,810 

BINTESA/08 lAPC 

101,280 

101,240 

CENTR0B/14RF 

104,630 

104,580 

lADB 98/18 RFC 

105,630 

105,320 

MEDIOB 98/08 TT 

100,260 

100,230 

BINTESA/08INDINT 

112,310 

112,170 

CENTR0B/18RFC 

100,540 

100,470 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,850 

107,820 

MEDI0CRC/13TF 

103,800 

103,810 

BINTESA/08IT03 

99,880 

99,940 

CENTR0B/18ZC 

58,690 

58,400 

IMI 97/07 ZCI 

93,820 

93,460 

MEDI0CRC/28ZC 

36,620 

36,280 

BINTESA/08 STIN 

100,140 

100,170 

CENTROB/igSDEB 

90,830 

90,050 

INTBCI02/07 MIX 

103,600 

103,680 

MEDI0CRL/28ZC 25.MA 

36,660 

36,220 

BINTESA/OOGENOA 

98,390 

98,340 

CENTR0B/igSDI TSE 

91,320 

91,270 

INTERB/21 359 CR 

90,290 

89,970 

MPASCHigg/og2 

103,260 

103,290 

BINTESA/Og STMZ04 

98,680 

98,620 

COMIT/08TV2 

99,640 

99,660 

MED CENT/11 TV 

99,080 

99,260 

MPASCHigg/143SD 

99,810 

99,630 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

101,090 

101,190 

COMIT 96/06IND 

100,280 

100,280 

MED LOM/0518 

107,370 

107,360 

MPASCHigg/2g4 

93,960 

93,760 

BEI/19EU.ST. B. 

91,640 

91,530 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,920 

99,950 

MED LDM/18RFC75 

101,320 

100,910 

PLODI PRESTSUB 

99,960 

99,970 

BEI 96/16 ZC 

66,800 

66,750 

COMIT 97/27 ZC 

37,960 

37,600 

MED LDM/191SD 

90,680 

90,910 

PLODI/07 MIX2 

98,140 

98,150 

BEI 97/17 ZC 

47,070 

46,760 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,640 

99,660 

MED LDM/19 3RFC 

97,070 

97,020 

PAN EURO BONDS/06 

31,710 

31,280 

BEI 99/14 CMS LINKED 

110,120 

109,800 

COMIT 98/28 ZC 

36,750 

36,460 

MED LDM/19 37 

90,500 

90,250 

PAN EURO BONDS/Og 

31,550 

31,260 

BEI 99/29 EU STEPDW 

91,050 

90,880 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

91,760 

91,470 

MEDIO CEN14 STEPDDWNZC 

98,020 

97,460 

POPBG CV/12TV 

102,370 

102,300 

BEI 99/29 FIXED 

99,400 

98,820 

CREDEM/08 CONCER 

104,910 

104,630 

MEDIO CEN18 STEP DOWN 

96,300 

96,220 

POPLODI/06IND 

103,020 

102,910 

BEI/09 EU BOT 

99,160 

99,080 

CREDI0P/13FL0AT12 

101,370 

101,200 

MEDIO CEN 19 STEPDDWNZC 

89,640 

89,820 

SPAOLO/13ST DOWN 

107,700 

107,660 

BEI/15 EU VAR 

100,780 

100,770 

CREDI0P/19FL0AT1 

100,070 

100,060 

MEDI0/06TRIOPZ 

108,650 

108,920 

SPAOLO/igSW EURO 

99,240 

99,230 

BERS/18LIFE 

98,040 

97,700 

CREDI0P/24STDW2 

90,610 

89,790 

MEDI0/07VPUR0 

105,260 

105,080 

SPAOLO 97/07114 ZC 

94,810 

95,000 

RIMIMI 98/18 STEP DOWN 

101,750 

101,360 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

102,830 

102,660 

MEDIO/08 MAXIMA 

104,840 

104,360 

SPAOLO 97/22115 ZC 

49,330 

49,250 

RIMIMI 99/24 FIXED ZERO 

94,380 

93,610 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

100,430 

100,060 

MEDIO/13 REND PR 

99,750 

99,750 

UNICR/10IND 

97,960 

97,850 

BNL/05D0PCEN5 

100,240 

100,250 

DEXIACR/BOTLINK 

98,930 

99,040 

MEDI0/14REND TP 

97,950 

97,920 

UNICR/10S-U 

109,930 

109,940 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


I AZ. ITALIA I 

aaamasteraz.it. 

15.878 

15,827 

9,142 

17,929 

ALBERTO PRIMO RE 

8.497 

8,476 

10,422 

12,662 

ALBOINO RE 

7.167 

7,161 

11,427 

7,774 

APULIAAZ.ITALIA 

12.616 

12,559 

9,182 

18,183 

ARCAAZITALIA 

22.440 

22,379 

8,547 

17,684 

AUREO AZIONI ITALIA 

21.044 

20,990 

9,661 

18,578 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

25.725 

25,671 

9,305 

16,009 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

8.424 

8,427 

14,348 

31,481 

BIMAZION.ITALIA 

8.329 

8,315 

9,954 

18,850 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.986 

24,931 

7,199 

15,164 

BIPIEMME ITALIA 

17,274 

17,216 

9,746 

19,263 

BNL AZIONI ITPMI 

6.444 

6,443 

12,363 

23,048 

BNL AZIONI ITALIA 

21.752 

21,684 

9,274 

18,102 

BPU PRAM.AZ.ITALIA 

5,761 

5,748 

10,322 

20,953 

BPVIAZ. ITALIA 

4,941 

4,930 

9,025 

17,531 

C.S.AZ. ITALIA 

13,678 

13,641 

10,031 

19,720 

CA-AMMIDAAZ.ITALIA 

21,785 

21,717 

8,087 

16,685 

CA-AMMIDAMIDCAP 

5.383 

5,380 

12,827 

20,695 

CAPITALO. ITALIA 

18,997 

18,965 

10,396 

17,157 

CARICE AZ IT 

5,784 

5,761 

8,457 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

15.002 

14,957 

9,624 

19,035 

DWSAZ. ITALIA 

13,375 

13,331 

9,318 

17,676 

DWSF&F ITALIA 

23,814 

23,738 

8,904 

17,932 

DWSF&F POTENZIALE ITALIA 

13,859 

13,821 

9,324 

16,629 

DWSITALIAN EQUITYRISK 

19,639 

19,580 

9,721 

17,881 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

12,273 

12,239 

7,696 

16,288 

EUROM.AZ. ITALIANE 

24,414 

24,333 

7,736 

14,717 

FINECO AM AZ ITALIA 

15,107 

15,086 

10,182 

18,635 

FINECOAMSCITALY 

4,865 

4,869 

14,524 

24,329 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,437 

14,424 

9,189 

16,287 

FONDERSEL ITALIA 

21,865 

21,792 

10,029 

19,500 

FONDERSELP.M.I. 

16,825 

16,804 

13,521 

27,762 

GENERALI CAPITAL 

55,686 

55,572 

9,268 

18,152 

CESTELLE ITALIA 

15,016 

14,980 

8,717 

18,292 

GESTNORDAZ.ITALIA 

11,941 

11,887 

9,140 

18,122 

GRIFOGLOBAL 

12,842 

12,779 

8,125 

11,747 

IMI ITALY 

23,439 

23,353 

9,749 

20,919 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,800 

9,795 

9,046 

19,308 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,895 

9,897 

12,303 

24,372 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5,932 

5,932 

10,240 

23,480 

NEXTRAAZ.ITALIA 

13,808 

13,766 

9,823 

18,871 

NEXTRAAZ.ITALIADIN 

20,318 

20,261 

10,864 

20,660 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

5,970 

5,982 

13,541 

36,551 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,321 

6,303 

8,814 

17,907 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,314 

6,314 

12,851 

25,727 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,813 

15,758 

9,048 

19,687 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,605 

15,552 

8,935 

19,341 

PIONEER AZ. ITALIA A 

19,072 

19,006 

8,703 

18,393 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,801 

18,737 

8,588 

17,897 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

25,160 

25,091 

8,025 

18,172 

prim.tradingaz.it.. 

5,738 

5,723 

9,587 

19,343 

RAS CAPITAL L 

24,730 

24,647 

9,236 

19,590 

RAS CAPITAL T 

24,557 

24,475 

9,108 

19,162 

RISPARMIO IT.CRESC. 

18,536 

18,496 

9,551 

19,858 

SAI ITALIA 

21,403 

21,363 

9,389 

18,919 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

30,705 

30,602 

9,298 

18,484 

sanpaoloitalianeq.risk 

13,852 

13,803 

9,902 

18,121 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,998 

4,987 

9,605 

18,324 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

6,899 

6,873 

8,118 

14,620 

ZENIT AZIONARIO 

11,967 

11,943 

11,956 

19,360 

ZETA AZIONARIO 

21,835 

21,760 

9,685 

19,050 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,765 

8,761 

5,526 

8,397 

ALTO AZIONARIO 

17,917 

17,919 

8,489 

12,051 

AUREO E.M.U. 

10,301 

10,290 

5,005 

6,702 

BIPIELLE F.EURO 

10,068 

10,065 

5,645 

8,153 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14,115 

14,112 

6,560 

12,641 

BPU PRAM.AZ.EURO 

5,069 

5,058 

10,100 

14,424 

BSI AZIONARIO EURO 

4,409 

4,399 

5,655 

6,575 

CA-AMMIDAAZ.EURO 

5,096 

5,091 

6,145 

8,426 

CAPGESFFEURSECT. 

4,618 

4,612 

6,185 

9,848 

CARIPARMANEXTRAINDIT 

12,531 

12,495 

8,456 

0,000 

DWSAZ. EURO 

4,112 

4,110 

4,898 

5,789 

EPSILONQEQUITY 

4,468 

4,454 

8,869 

15,125 

EUROM.EUROEQUITY 

3,535 

3,532 

5,743 

7,840 

FINECO EURO GROWTH 

11,263 

11,235 

3,047 

1,104 

FINECO EURO VALUE 

5,385 

5,390 

7,421 

13,968 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,720 

2,720 

9,018 

10,479 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,544 

5,526 

4,881 

0,000 

KAIROSPARTNERSS.C. 

8,218 

8,223 

9,442 

21,532 

LEONARDO EURO 

5,352 

5,353 

8,012 

15,196 

PRIM.AZIONI GROWTH 

5,024 

5,023 

7,007 

10,905 

SANPAOLOEURO 

14,736 

14,724 

5,483 

8,154 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

7,047 

7,021 

4,648 

6,498 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,694 

4,690 

5,554 

8,032 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,470 

5,462 

5,334 

9,510 

AMERIGO VESPUCCI 

5,546 

5,537 

4,642 

5,820 

ANIMA EUROPA 

4,114 

4,111 

6,636 

8,036 

ARCAAZEUROPA 

9,175 

9,165 

5,121 

8,503 

ASTESE EUROAZIONI 

5,053 

5,060 

4,574 

8,294 

AZIMUT EUROPA 

13,850 

13,844 

6,416 

10,429 

BIM AZIONARIO EUROPA 

9,223 

9,218 

7,620 

10,152 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,393 

6,374 

5,635 

6,586 

BIPIEMME EUROPA 

12,405 

12,376 

5,476 

8,969 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,918 

5,901 

11,977 

19,992 

BNL AZIONI EUROPA 

10,900 

10,873 

5,050 

6,831 

BPVIAZ. EUROPA 

3,826 

3,823 

4,995 

7,714 

CAPITALO. EUROPA 

6,602 

6,601 

5,869 

8,872 

CARICE AZEU 

5,243 

5,237 

4,484 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,806 

8,792 

5,474 

6,366 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,459 

1,453 

5,878 

■4,013 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,948 

5,937 

4,333 

7,307 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5,343 

5,336 

3,828 

3,788 

DUCATO GEO EUROPA 

8,980 

8,967 

5,884 

9,941 

DUCATO GEO EUROPA V. 

6,202 

6,196 

5,458 

11,366 

DUCATO GEO SM.CAPS 

15,861 

15,834 

12,785 

18,702 

DWSF&F EUROPA 

17,592 

17,538 

5,077 

7,373 

DWSF&F POTENZIALE EUROPA 

5,932 

5,907 

4,880 

5,308 

DWSF&FTOP50 EUROPA 

3,304 

3,287 

5,223 

7,168 

EPSILONQVALUE 

5,098 

5,082 

8,862 

15,105 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4,855 

4,853 

4,905 

5,612 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,591 

14,577 

5,251 

7,786 

EUROPA 2000 

15,379 

15,356 

5,112 

8,372 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,409 

11,385 

8,050 

9,755 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5,736 

5,721 

6,026 

11,098 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,208 

6,192 

13,326 

14,139 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,872 

7,851 

4,974 

6,768 

FONDERSELEUROPA 

12,281 

12,263 

6,136 

10,990 

GENERALI EUROPA 

3,932 

3,925 

6,906 

8,320 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,775 

23,721 

7,755 

11,265 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3,842 

3,842 

1,533 

6,900 

GEOEUROPEANETHICAL 

3,856 

3,856 

1,527 

5,211 

CESTELLE EUROPA 

11,302 

11,292 

5,047 

7,577 

GESTNORDAZ.EUROPA 

8,100 

8,088 

5,455 

6,607 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,811 

5,787 

6,468 

6,195 

IMI EUROPE 

17,394 

17,369 

5,887 

9,658 

INVESTITORI EUROPA 

4,739 

4,734 

6,042 

9,775 

LAURIN EUROSTOCK 

3,444 

3,440 

5,579 

9,927 

MCGES. FDFEUR. 

5,960 

5,941 

9,258 

13,114 

NEXTAMP.AZ.EUROPA 

5,143 

5,137 

7,797 

13,182 

NEXTRAAZ.EUROPA 

3,620 

3,615 

5,141 

6,848 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

17,063 

17,034 

5,418 

8,035 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

6,730 

6,708 

10,673 

16,396 

OPENFUNDAZ EUROPA 

3,570 

3,566 

7,014 

8,445 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,927 

2,926 

4,986 

7,769 

PIONEER AZ EUR DIS A 

8,581 

8,581 

7,978 

12,819 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,384 

15,382 

5,659 

9,878 

PIONEER AZ. EUROPA B 

15,139 

15,136 

5,579 

9,465 

PIXEL EUROPA 

16,659 

16,645 

4,419 

7,284 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

12,218 

12,221 

6,179 

11,346 

PRIM.TRADINGAZ.EUR 

4,546 

4,536 

5,992 

11,068 

RAS EUROPE FUNDL 

14,708 

14,695 

6,072 

9,573 

RAS EUROPE FUNDT 

14,611 

14,599 

5,961 

9,233 

RASMULTIP.MULTIEUR. 

6,810 

6,798 

7,210 

10,570 

SAI EUROPA 

9,900 

9,904 

4,463 

5,882 

SANPAOLOEUROPE 

7,683 

7,677 

4,844 

7,590 

TALENTO COMP. EUROPA 

111,590 

111,348 

7,405 

0,000 

UNIBANAZ. EUROPA 

5,520 

5,513 

5,163 

7,581 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,539 

4,527 

5,240 

7,559 

ZETA EUROSTOCK 

4,224 

4,219 

4,193 

4,296 

ZETA MEDIUM CAP 

5,585 

5,581 

9,531 

12,828 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5,202 

5,175 

3,564 

3,358 

ALTO AMERICA AZ. 

4,511 

4,492 

3,109 

■1,442 

AMERICA 2000 

10,608 

10,540 

3,432 

2,463 

ANIMA AMERICA 

5,380 

5,360 

3,045 

1,836 

ARCAAZAMERICA 

16,824 

16,746 

3,418 

■1,041 

AUREO AMERICHE 

3,224 

3,204 

3,433 

1,224 

AZIMUT AMERICA 

10,349 

10,297 

4,525 

2,842 

BIM AZIONARIO USA 

6,093 

6,089 

1,737 

0,727 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,414 

7,387 

6,203 

6,005 

BIPIEMME AMERICHE 

9,203 

9,160 

3,288 

1,882 

BNL AZIONI AMERICA 

16,552 

16,486 

2,967 

2,179 

BPUPRAM.AZ.USA 

3,693 

3,672 

2,045 

2,555 

CAPITALO. AMERICA 

8,236 

8,189 

3,208 

■0,133 

CARICE AZIONARIO AMERICA 

2,599 

2,583 

0,000 

0,000 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,683 

13,584 

2,772 

■0,661 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,995 

4,968 

3,933 

1,236 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,654 

4,630 

2,084 

■1,648 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

15,040 

14,954 

4,801 

7,100 
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DUCATO GEO AM,VAL, 

5,928 

5,904 

4,348 

5,990 

DUCATO GEO AMERICA 

4,773 

4,752 

4,146 

3,401 

DWSF&F AMERICA 

10,817 

10,772 

3,127 

1,292 

EUROCONS,AZ,AM, 

4,553 

4,533 

2,661 

■2,693 

EUROM, AM,EQ,FUND 

15,096 

15,030 

2,918 

1,064 

F&FLAZIONI AMERICA 

3,804 

3,786 

2,423 

■1,323 

FINECO AM AZ,NORDA, 

10,508 

10,468 

4,526 

■1,036 

FINECO US SM/M CAP VAL, 

6,183 

6,151 

7,962 

11,950 

FINECO USA GROWTH 

6,214 

6,187 

3,896 

2,626 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

6,117 

6,083 

6,717 

8,132 

FINECO USA VALUE 

4,357 

4,339 

4,685 

4,912 

FONDERSEL AMERICA 

10,942 

10,891 

3,285 

0,450 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,950 

16,879 

3,455 

1,826 

GENERALI USA GROWTH 

2,420 

2,407 

0,917 

■2,889 

GEO US EQUITY 

2,759 

2,759 

■1,394 

■0,934 

GESTIELLE AMERICA 

12,265 

12,213 

3,258 

2,937 

GESTNORDAZ,AM, 

12,851 

12,796 

3,072 

0,974 

IMIWEST 

17,612 

17,512 

3,924 

3,393 

INVESTITORI AMERICA 

3,787 

3,772 

4,153 

3,132 

KAIROSUS FUND 

5,972 

5,965 

1,859 

5,011 

MCGEST, FDFAME, 

5,666 

5,653 

2,626 

1,088 

NEXTAMP,AZ,AMERICA 

3,794 

3,773 

4,317 

1,962 

NEXTRA AZ,N,AM, 

5,859 

5,830 

3,479 

1,035 

NEXTRA AZ,N,AM,DINAM, 

18,308 

18,224 

3,149 

1,306 

NEXTRA AZ,PMI N,AM, 

18,422 

18,297 

7,411 

7,130 

OPENFUNDAZ AMERICA 

2,979 

2,971 

3,798 

2,866 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,255 

4,230 

3,352 

■2,854 

PIO,AZ,AM^B 

7,954 

7,933 

4,575 

0,063 

PIONEER AZ, AM, A 

8,060 

8,039 

4,703 

0,511 

PIXEL AMERICA 

14,016 

13,979 

2,772 

■1,421 

PRIM,TRADINGAZ,N,AM 

3,789 

3,776 

4,208 

3,865 

RAS AMERICA FUNDL 

13,930 

13,873 

3,800 

3,423 

RAS AMERICA FUNDT 

13,839 

13,783 

3,717 

3,138 

RASMULTIP,MULTAM, 

5,460 

5,448 

4,318 

3,802 

SAI AMERICA 

13,231 

13,174 

4,767 

0,121 

SANPAOLO AMERICA 

8,889 

8,842 

3,312 

1,740 

TALENTO COMP, AMERICA 

102,574 

102,448 

2,572 

0,000 

VEGAGESTAZ,AMERICA 

3,899 

3,875 

3,285 

2,255 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,972 

3,949 

4,006 

0,532 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ, 

4,503 

4,521 

4,648 

2,504 

ANIMA ASIA 

5,709 

5,707 

7,555 

9,788 

ARCAAZFAREAST 

5,509 

5,536 

4,575 

8,874 

AUREO PACIFICO 

3,377 

3,389 

4,681 

8,830 

AZIMUT PACIFICO 

6,476 

6,499 

5,164 

10,796 

BIPIELLE H,GIAPPONE 

4,862 

4,881 

2,336 

6,576 

BIPIELLE H,ORIENTE 

3,653 

3,656 

8,398 

6,688 

BIPIEMME PACIFICO 

4,242 

4,256 

5,549 

8,242 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,540 

5,567 

4,292 

5,725 

BPUPRAM,AZ,PACIF, 

5,431 

5,450 

6,616 

14,433 

CAPITALO, PACIFICO 

3,117 

3,129 

3,969 

4,703 

DUCATO GEO ASIA 

4,819 

4,834 

7,783 

15,453 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,236 

3,254 

3,057 

6,342 

DWSF&F PACIFICO 

6,925 

6,905 

4,057 

3,035 

DWSF&F TOP 50 ORIENTE 

3,604 

3,599 

7,711 

7,679 

EUROM, TIGER 

9,754 

9,721 

8,233 

7,116 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,329 

5,352 

4,716 

3,960 

FINECO AM AZ,PACIFICO 

4,303 

4,315 

3,812 

4,265 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,595 

4,613 

5,269 

8,912 

FONDERSEL ORIENTE 

4,250 

4,257 

5,695 

8,696 

GENERALI PACIFICO 

12,250 

12,304 

4,504 

3,603 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,424 

2,424 

■2,376 

■2,100 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,460 

4,486 

3,312 

5,537 

GESTIELLE PACIFICO 

9,622 

9,649 

7,785 

16,489 

GESTNORDAZ,PAC, 

6,145 

6,166 

5,912 

7,374 

IMI EAST 

6,012 

6,043 

5,215 

11,478 

INVESTITORI FAR EAST 

4,487 

4,509 

4,641 

8,829 

MCGEST, FDFASIA 

6,834 

6,819 

7,673 

16,284 

NEXTRA AZ, ASIA 

6,747 

6,715 

9,175 

13,224 

NEXTRA AZ,GIAPPONE 

3,870 

3,883 

6,465 

8,830 

NEXTRA AZ,PACIFICO DIN, 

3,598 

3,603 

7,757 

9,729 

OPENFUNDAZ PACIFIC 

3,071 

3,076 

5,171 

6,966 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,157 

3,167 

4,710 

10,038 

ORIENTE 2000 

7,841 

7,878 

4,952 

8,797 

PIONEER AZ,GIAP, A 

4,567 

4,595 

5,742 

11,146 

PIONEER AZ,GIAP,B 

4,506 

4,533 

5,725 

10,985 

PIONEER AZ,PACIF, A 

4,672 

4,664 

9,133 

9,723 

PIONEER AZ, PACIF,B 

9,696 

9,678 

8,981 

8,602 

PIXEL ASIA 

4,207 

4,212 

5,624 

6,157 

PRIM,TRADINGAZ,GIAP 

5,306 

5,311 

9,787 

10,749 

RASPAREASTFUNDL 

4,991 

5,015 

4,480 

8,950 

RAS FAREASTFUNDT 

4,960 

4,985 

4,377 

8,534 

RASMULTIP,MULTIPAC, 

6,386 

6,385 

5,886 

8,661 

SAI PACIFICO 

3,441 

3,447 

4,685 

3,551 

SANPAOLO PACIFIC 

4,839 

4,854 

5,104 

7,533 

VEGAGESTAZ,ASIA 

5,147 

5,170 

5,363 

10,356 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER,MARKETS 

6,126 

6,098 

11,605 

6,225 

ARCAAZPAESIEMERG, 

5,696 

5,686 

10,688 

15,796 

AUREO MERC,EMERG, 

4,651 

4,634 

10,923 

12,888 

AZIMUT EMERGING 

4,757 

4,742 

9,735 

15,042 

BIPIELLE H,PAESI EM 

9,990 

9,976 

14,485 

16,869 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,857 

5,832 

10,198 

15,182 

BPUPRAM,AZ,MERC,EM, 

5,755 

5,738 

11,661 

17,545 

CAPITALG,EQEM 

15,157 

15,113 

13,519 

13,988 

DUCATO GEO AM,LAT, 

7,733 

7,725 

14,955 

22,980 

DUCATO GEO EUR,EST 

6,266 

6,257 

10,375 

23,225 

DUCATO GEO PAESI EM, 

3,843 

3,837 

10,941 

15,232 

DWSAZ, EMERGENTI 

4,609 

4,580 

11,436 

10,501 

DWSF&F NUOVI MERCATI 

5,985 

5,963 

9,036 

11,080 

EUROM, EM,M,E,F, 

5,671 

5,661 

9,437 

13,738 

FINECO EMERG, MARKETS 

5,099 

5,084 

12,214 

16,283 

GENERALI EMERGING MKT 

6,551 

6,531 

10,921 

11,147 

GESTIELLE EM, MARKET 

8,471 

8,450 

11,197 

16,424 

GESTNORDAZ,P,EM, 

5,796 

5,789 

10,379 

12,282 

MCGEST, FDFP, EMER 

6,877 

6,827 

12,461 

7,925 

NEXTRA AZ,PAESIEMER 

5,182 

5,166 

10,964 

14,040 

PIONEER AZ, AM, LATA 

8,296 

8,222 

16,288 

25,015 

PIONEER AZ, AM, LAT,B 

8,377 

8,302 

15,961 

23,847 

PIONEER AZ, PAESI EM, A 

6,520 

6,492 

10,771 

13,728 

PIONEER AZ, PAESI EM,B 

6,438 

6,412 

10,733 

12,592 

PIXEL EMERG, MKTSEQ, 

5,939 

5,914 

11,677 

10,575 

PRIM,TRADINGAZ,EMER 

6,826 

6,805 

11,209 

16,069 

RASEM, MKTSEQ, F,T 

6,318 

6,299 

11,566 

16,568 

RASEM, MKTS EQUITY F,L 

6,350 

6,331 

11,697 

16,749 

SAI PAESI EMERGENTI 

4,097 

4,063 

9,399 

7,111 

SANPAOLO MERCATI EMERG, 

8,020 

8,014 

11,342 

14,522 

AZ. PAESE 1 

DWSF&F GERMANIA 

10,133 

10,103 

6,540 

7,001 

DWSFRANCOFORTE 

9,540 

9,528 

4,778 

2,824 

DWSLONDRA 

5,246 

5,236 

3,126 

7,324 

DWS NEW YORK 

9,357 

9,343 

2,610 

2,666 

DWS PARIGI 

12,543 

12,518 

3,473 

6,135 

DWSTOKYO 

5,195 

5,188 

3,157 

6,542 

EUROM, JAPAN EQUITY 

2,989 

3,005 

3,176 

6,712 

GENERALIJAPAN 

2,572 

2,584 

4,425 

4,553 

GESTIELLE CINA 

4,778 

4,735 

4,300 

0,000 

GESTIELLE EAST EUROP 

9,023 

9,007 

6,630 

26,408 

ZETASWISS 

22,888 

22,846 

3,753 

3,561 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ,INT, 

9,611 

9,583 

3,544 

3,858 

ALPIAZ,INTERNAZ, 

5,794 

5,805 

4,642 

6,960 

ALTOINTERN,AZ, 

4,160 

4,152 

4,391 

2,996 

ANIMA FONDO TRADING 

13,310 

13,291 

5,392 

6,454 

APULIAAZ,INTERNAZ, 

6,361 

6,342 

3,785 

3,448 

ARCA 27 

11,559 

11,535 

4,370 

2,601 

ARCA5STELLEE 

3,525 

3,510 

5,224 

7,568 

ARCAMULTFIFONDOF 

4,149 

4,132 

3,725 

4,456 

AUREO BLUE CHIPS 

3,807 

3,792 

3,903 

2,809 

AUREO GLOBAL 

9,140 

9,111 

4,302 

4,195 

AUREO WWFPIAN,TERRA 

5,192 

5,190 

1,804 

■0,708 

AZIMUT BORSE INI 

11,730 

11,701 

5,315 

6,646 

AZIMUT CACC 

5,444 

5,418 

4,854 

6,934 

BANCOPOSTA AZ,INTER, 

3,377 

3,365 

4,454 

4,843 

BDSARCOB,CRESCITA 

5,927 

5,914 

6,143 

7,218 

BIMAZION,GLOBALE 

3,807 

3,797 

5,195 

4,159 

BIPIELLE H,GLOBALE 

16,625 

16,587 

4,167 

5,710 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,885 

3,873 

4,379 

4,379 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,005 

3,996 

5,450 

7,488 

BIPIEMME GLOBALE 

19,823 

19,765 

4,244 

4,806 

BNL AZIONI INTER, 

8,946 

8,933 

3,794 

2,322 

BPUPRAM,AZ,G,OPP, 

3,967 

3,955 

6,070 

5,030 

BPUPRAM,AZ,GLOBALI 

4,464 

4,448 

5,907 

10,277 

BPUPRIV5 

5,341 

5,323 

6,500 

0,000 

BPVIAZ, INTERNAZ, 

3,485 

3,475 

4,248 

1,960 

BSI AZIONARIO INTER, 

4,472 

4,454 

3,208 

■0,490 

BUSSOLA FDFGLB GROWTH 

2,746 

2,738 

4,809 

3,117 

BUSSOLA FDFGLB VALUE 

3,926 

3,915 

6,194 

10,095 

C,S,AZ, INTERNAZ, 

6,836 

6,815 

4,670 

2,612 

CA^AMMIDAAZ,INI 

3,066 

3,058 

4,821 

7,278 

CAPGESFFGLOB,SECI 

4,272 

4,254 

4,603 

6,189 

CARIGEAZ 

5,841 

5,823 

4,229 

4,043 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3,867 

3,856 

4,316 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,895 

3,887 

4,340 

4,033 

DUCATO GEO GLCR, 

5,086 

5,071 

2,727 

1,214 

DUCATO GEO GL,SELEZ, 

2,836 

2,828 

1,467 

2,051 

DUCATO GEO GL,SM,CAP 

3,574 

3,563 

8,930 

14,478 

DUCATO GEO GL,VAL, 

3,150 

3,145 

3,823 

7,143 

DUCATO GEO GLOBALE 

20,323 

20,297 

6,498 

8,061 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,720 

2,716 

3,698 

2,836 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,621 

3,612 

6,500 

8,283 
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DUCATO MEGATRENDS 

3,633 

3,625 

5,733 

7,263 

DUCATO SMALLCAPS 

4,444 

4,429 

8,337 

12,336 

DWSF&F GLOBALE 

12,618 

12,586 

3,758 

2,253 

DWSF&F TOP 50 

4,925 

4,905 

2,647 

0,572 

DWS PANIERE BORSE 

5,238 

5,225 

3,682 

0,770 

EFFE UN, AGGRESSIVA 

3,983 

3,970 

6,955 

7,736 

EUROCONSULTAZ,INI 

4,660 

4,642 

2,643 

■3,480 

EUROM, BLUE CHIPS 

11,206 

11,175 

3,625 

2,930 

EUROM, GROWTH E,F, 

6,334 

6,315 

2,525 

■1,031 

F&FLAGESTAZ,INTER, 

10,824 

10,797 

3,629 

1,883 

FIDEURAM AZIONE 

12,481 

12,449 

4,478 

7,004 

FINECO AM AZINTERN, 

11,597 

11,562 

5,036 

3,656 

FINECO GL, SM/M C, CORE 

5,639 

5,635 

9,114 

12,331 

FINECO GL, SM/M C,GR, 

6,757 

6,731 

10,716 

16,279 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,485 

6,479 

1,550 

0,527 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,391 

4,378 

7,071 

12,619 

G,P,ALL,SERV,COM,A 

3,651 

3,635 

4,195 

4,763 

GAM IIEQ,SEL,FD 

5,895 

5,864 

4,373 

6,389 

GENERALI GLOBAL 

12,110 

12,071 

3,922 

1,441 

GENERALI SPECIAL 

8,139 

8,123 

3,208 

■1,620 

GEO EQ GLI 

5,149 

5,149 

0,000 

0,000 

GEO EQ GL 2 

5,147 

5,147 

0,000 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ, 

10,089 

10,068 

3,466 

4,236 

GESTNORDAZ,INI 

2,735 

2,727 

4,032 

3,913 

GRIFOGLOBAL INTERN, 

8,163 

8,134 

3,264 

4,909 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ, 

5,334 

5,314 

3,855 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

3,088 

3,079 

4,430 

7,409 

MCGESIFDF MEGA,W 

6,424 

6,414 

7,174 

10,720 

MCGESIFDF MEGA,H 

5,109 

5,101 

1,028 

■8,029 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,442 

5,432 

5,506 

7,295 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,701 

10,681 

5,439 

6,871 

MGRECIAAZ, 

5,327 

5,306 

5,862 

5,048 

MLMSERIESEQUITIES 

4,046 

4,007 

5,118 

5,861 

MULTIFONDOC,D10/90 

4,228 

4,206 

5,279 

6,795 

NEXTAMP,AZ,INTERNAZ 

4,338 

4,319 

5,960 

6,297 

NEXTRA AZ,INTER, 

14,073 

14,029 

4,384 

3,220 

NEXTRA AZ,PMI INI 

13,127 

13,086 

8,219 

11,397 

NEXTRA PORIMUL,EQ, 

3,439 

3,432 

4,275 

5,491 

OPENFUNDAZ INI 

3,013 

3,010 

4,292 

4,401 

OPTIMA AZIONARIO INTERN, 

4,654 

4,641 

4,140 

2,061 

PIONEER AZ, INI A 

12,517 

12,492 

3,703 

1,172 

PIONEER AZ, INI B 

12,347 

12,323 

3,582 

0,833 

PIXEL GLOBALE 

10,777 

10,755 

2,952 

■0,314 

PIXEL MULTIFUND^ GLOBALE 

3,429 

3,419 

3,972 

3,941 

PIXEL MULTIFUND^ TEMATICO 

3,603 

3,605 

4,133 

2,708 

PRIM, AZIONI VALUE 

4,505 

4,493 

5,925 

7,930 

PRIM,AZIONI PMI 

6,194 

6,185 

8,610 

16,276 

RAS BLUE CHIPS L 

3,443 

3,431 

3,456 

3,207 

RAS BLUE CHIPS T 

3,428 

3,416 

3,346 

2,912 

RASGLOBALFUNDL 

12,129 

12,106 

6,051 

5,013 

RASGLOBALFUNDT 

12,053 

12,029 

5,960 

4,663 

RASMULTIPARTNER90 

3,704 

3,695 

6,467 

7,706 

RAS RESEARCHL 

3,326 

3,329 

8,799 

9,336 

RAS RESEARCHT 

3,308 

3,311 

8,530 

8,852 

RISPARMIO AZ,TOP 100 

11,495 

11,445 

3,233 

2,187 

RISPARMIO IIBORSEI, 

14,766 

14,730 

3,971 

4,265 

SAI GLOBALE 

9,885 

9,848 

3,194 

0,468 

SANPAOLO AZIONI INTERNAZ, 

9,916 

9,897 

3,767 

3,518 

SANPAOLO GLOBAL EQ,RISK 

11,441 

11,417 

3,689 

3,520 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,385 

7,369 

5,005 

6,535 

SANPAOLO STRAI90 

6,407 

6,394 

3,239 

6,006 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,766 

5,757 

5,876 

10,629 

ZETA STOCK 

12,217 

12,184 

3,824 

2,526 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,809 

4,794 

6,042 

18,361 

AZIMUT ENERGY 

5,964 

5,957 

7,382 

24,666 

BIPIEMME RIS, BASE 

5,239 

5,218 

6,225 

19,095 

DUCATO COMMODITY 

4,778 

4,767 

6,986 

15,971 

DUCATO SET ENERGIA 

6,348 

6,318 

7,248 

24,715 

DUCATO SET MAIP, 

10,248 

10,244 

5,748 

11,927 

GESTNORDAZ,EN, 

5,282 

5,254 

8,817 

26,485 

NEXTRA AZ,ENMATPRIME 

7,074 

7,053 

5,756 

21,317 

RAS ENERGYL 

6,581 

6,560 

7,322 

24,053 

RAS ENERGYT 

6,552 

6,531 

7,269 

23,880 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3,198 

3,187 

3,562 

9,035 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4,001 

3,995 

4,111 

3,358 

AZIMUT CONSUMERS 

4,694 

4,686 

3,120 

3,483 

DUCATO SET CONS,ALFA 

5,555 

5,548 

3,004 

4,653 

DUCATO SET CONS,BETA 

0,872 

0,870 

5,569 

3,563 

F&FSELECT FASHION 

4,798 

4,795 

2,939 

9,344 

GESTIELLE W,CONSUMER 

4,437 

4,432 

4,795 

6,684 

GESTNORDAZ,TMPL, 

3,594 

3,588 

2,833 

3,246 

NEXTRA AZ,BENI CONS, 

6,519 

6,515 

5,417 

3,922 

RASCONSUM,GOODSL 

5,925 

5,915 

5,898 

5,258 

RASCONSUM,GOODST 

5,906 

5,896 

5,842 

5,014 

RASLUXURYL 

3,325 

3,328 

4,199 

2,623 

RASLUXURYT 

3,317 

3,320 

4,112 

2,471 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,653 

3,641 

2,210 

■3,283 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10,862 

10,827 

2,850 

■3,466 

DUCATO SET FARM, 

4,686 

4,676 

3,421 

■2,069 

EUROM, GREEN E,F, 

8,708 

8,688 

2,327 

■3,104 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,784 

2,779 

2,391 

■4,066 

GESTNORDAZ,BIOI 

3,520 

3,535 

1,734 

■0,705 

GESTNORDAZ,FARM, 

3,435 

3,424 

0,468 

■5,268 

NEXTRA AZ,PH^BIOTECH 

6,205 

6,187 

2,800 

■1,477 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4,313 

4,305 

1,794 

■2,904 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6,116 

6,108 

2,549 

■2,409 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,090 

6,081 

2,473 

■2,622 

SANPAOLO SALUTE AMB, 

14,216 

14,180 

2,009 

■2,590 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4,166 

4,161 

4,647 

2,459 

AZIMUT REAL ESTATE 

7,093 

7,065 

11,578 

22,314 

BIPIEMME FINANZA 

4,287 

4,280 

5,358 

7,741 

DUCATO SET FINANZA 

3,809 

3,803 

5,425 

6,874 

F&FSELECTN FINANZA 

4,434 

4,420 

5,874 

8,120 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

4,070 

4,060 

7,190 

9,615 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,058 

4,053 

4,480 

6,092 

GESTNORDAZ,BANCHE 

10,407 

10,389 

4,530 

10,022 

NEXTRA AZ,FINANZA 

6,376 

6,369 

5,493 

5,949 

RAS FINANCIAL SERV,L 

5,092 

5,090 

6,616 

8,571 

RAS FINANCIAL SERV,T 

5,072 

5,070 

6,488 

8,260 

SANPAOLO FINANCE 

23,941 

23,913 

4,569 

5,896 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO, H, TECH 

1,698 

1,690 

0,891 

■9,968 

DUCATO HIGH TECH 

2,844 

2,834 

3,193 

■1,762 

DUCATO SET TECN, 

1,438 

1,430 

0,912 

■6,136 

EUROCONS,TECNOL, 

3,551 

3,535 

0,795 

■11,908 

EUROM, HFTECH E,F, 

10,886 

10,843 

■0,128 

■7,816 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,766 

1,759 

0,684 

■9,714 

GESTNORDAZ,TECN, 

1,030 

1,025 

■0,097 

■10,900 

KAIROSPAR,H^TFUND 

2,255 

2,250 

1,257 

■11,499 

NEXTRA AZ,TEC,AVAN, 

3,254 

3,238 

0,556 

■7,293 

PIXEL COMMUNICATIONTEC, 

0,961 

0,957 

■0,826 

■8,563 

PIXEL LI 

4,332 

4,328 

■0,092 

■7,554 

PIXEL INTERNET 

2,228 

2,224 

■1,807 

■3,046 

PRIM,TRADINGAZ,H,I 

3,465 

3,445 

2,697 

■6,326 

RAS HIGH TECH L 

2,077 

2,063 

0,387 

■10,281 

RAS HIGH TECH T 

2,070 

2,056 

0,339 

■10,312 

SANPAOLO HIGH TECH 

4,121 

4,102 

0,783 

■7,101 

ZENIT INTERNETFUND 

1,599 

1,594 

■1,479 

■7,679 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM, 

5,538 

5,526 

3,883 

5,828 

GENERALI TMT EUROPA 

3,062 

3,057 

2,924 

■1,321 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,737 

5,732 

1,901 

1,937 

GESTNORDAZ,TEL, 

4,022 

4,012 

4,035 

5,870 

NEXTRA AZ,TELECOMU, 

8,668 

8,653 

5,669 

7,065 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV, 

6,406 

6,386 

6,767 

19,315 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,825 

1,818 

0,330 

■4,550 

AZIMUT GENERATION 

5,128 

5,129 

3,158 

3,158 

AZIMUT MULTIMEDIA 

3,052 

3,035 

3,423 

■1,739 

BIPIEMME BENESSERE 

4,129 

4,122 

3,070 

0,806 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,995 

6,965 

1,701 

■4,648 

BIPIEMME TEMPO L, 

4,246 

4,242 

3,967 

6,416 

DUCATO SET IMMOB, 

8,304 

8,295 

7,342 

18,815 

DWSF&FEUROTECH, 

1,656 

1,653 

2,602 

■3,440 

EUROM, R, ESTATE EQ, 

5,501 

5,486 

6,279 

13,540 

FS INFO TECNOLOG, 

3,359 

3,348 

1,542 

■5,513 

GESTIELLE WORLD NET 

1,438 

1,434 

1,625 

■1,372 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,386 

4,368 

7,237 

21,060 

GESTNORDAZ,AMB, 

6,610 

6,611 

9,401 

11,336 

GESTNORDAZ,ED, 

5,860 

5,848 

11,939 

24,205 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,755 

2,741 

1,661 

■5,489 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,546 

4,537 

6,339 

3,790 

PIXEL REAL ESTATE 

5,966 

5,950 

6,975 

14,753 

RAS ADVANCED SERV, L 

2,666 

2,659 

5,542 

12,966 

RAS ADVANCED SERV, T 

2,654 

2,647 

5,401 

12,553 

RAS MULTIMEDIA L 

4,690 

4,677 

2,290 

■2,129 

RAS MULTIMEDIA T 

4,667 

4,655 

2,190 

■2,303 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,621 

3,612 

2,549 

■1,950 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,561 

3,535 

5,075 

8,007 

AUREO MULTIAZIONI 

7,483 

7,461 

5,084 

6,489 

BIPIELLE H,CRESTITA 

3,587 

3,579 

4,304 

3,134 

BIPIELLE H,VALORE 

4,241 

4,233 

5,629 

7,421 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,490 

3,484 

9,611 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR, NEWF, 

3,385 

3,382 

7,494 

9,724 

CAPITALO, SMALL CAP 

6,702 

6,698 

11,793 

18,494 

DUCATO ETICO GL, 

3,366 

3,364 

3,442 

1,723 

EUROM, RISKFUND 

32,314 

32,216 

6,915 

11,155 

GESTIELLE ETICO AZ, 

4,982 

4,971 

2,595 

2,531 

MLMSERIESSP,EQUII 

4,143 

4,105 

5,313 

7,193 

PIXEL INIZIATIVA 

19,252 

19,233 

6,171 

10,434 

SANPAOLO AZ,INIETI 

6,132 

6,116 

3,774 

3,076 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3,973 

3,960 

4,498 

7,349 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,348 

4,333 

3,548 

4,796 

AUREO FF DINAMICO 

3,689 

3,672 

3,362 

5,641 

AZIMUT CEQU 

5,412 

5,395 

4,097 

6,326 

BANCOPOSTA PROF,SVIL, 

5,411 

5,400 

4,702 

5,088 

BDSARCOB,ENERGIA 

5,790 

5,780 

4,758 

6,297 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,558 

4,553 

3,426 

3,450 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,313 

4,304 

4,888 

7,129 

BIPIEMME VALORE 

4,499 

4,490 

5,412 

9,625 

BPUPRAM,PRTF,AGGR, 

4,684 

4,673 

6,892 

8,854 

BPU PRIV4 

5,310 

5,296 

5,567 

0,000 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,379 

3,372 

5,101 

7,372 

DUCATO EQUITY 70 

4,107 

4,100 

5,416 

7,569 

DUCATO MIX 75 

4,175 

4,167 

2,833 

4,427 

DWS BIL 50^90 

3,435 

3,429 

3,370 

2,050 

DWSF&F QUADRANTE 4 

4,570 

4,563 

3,184 

1,804 

FINECO AM PROF,DINA, 

4,162 

4,153 

3,842 

3,250 

G,P,ALL,SERV,COM,B 

3,985 

3,970 

3,966 

4,703 

IMINDUSTRIA 

12,034 

12,010 

4,127 

6,988 

MULTIFONDOC,C30/70 

4,346 

4,332 

4,371 

5,409 

NEXTRA TEAM 5 

3,872 

3,860 

4,142 

5,850 

PIXEL MULTIFUND^AGGRESS, 

3,834 

3,827 

4,100 

3,846 

RAS MULTIPARTNER70 

4,178 

4,170 

5,719 

7,293 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

19,345 

19,309 

4,652 

6,566 

SANPAOLO STRAI70 

6,161 

6,151 

3,078 

6,133 

VITAMINLONGIPLUS 

5,775 

5,763 

5,191 

4,905 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

18,038 

18,006 

3,691 

5,227 

ALTO BILANCIATO 

15,463 

15,472 

4,044 

5,571 

ARCA5STELLEC 

4,432 

4,420 

3,794 

6,308 

ARCABB 

30,831 

30,777 

4,785 

8,445 

ARCAMULTFIFONDOD 

4,541 

4,527 

3,111 

4,271 

AUREO BILANCIATO 

23,713 

23,671 

4,532 

7,182 

AZIMUT BIL 

20,805 

20,791 

4,779 

7,093 

AZIMUT BILAN,INTERN, 

6,626 

6,618 

4,150 

5,813 

BANCOPOSTA PROF,CRESC, 

5,348 

5,342 

3,543 

4,596 

BDSARCOB,EQUILIBRIO 

5,632 

5,624 

4,027 

5,251 

BIM BILANCIATO 

20,592 

20,580 

5,730 

8,981 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,177 

11,166 

3,147 

3,692 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,725 

4,720 

4,489 

7,167 

BIPIEMME INTERNAZ, 

11,748 

11,731 

3,397 

4,865 

BNL STRATEGIA 90 

4,510 

4,509 

1,280 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,570 

13,551 

2,826 

6,323 

BPU PRAM,PRTF,DIN, 

4,809 

4,803 

5,023 

6,677 

BPUPRIV3 

5,284 

5,274 

5,050 

0,000 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,220 

4,216 

2,827 

4,507 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,739 

3,734 

3,977 

6,011 

CAPITALO, BILANC, 

18,017 

18,012 

3,522 

5,006 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,333 

5,333 

4,466 

0,000 

CONS, BILAN 

5,138 

5,129 

2,801 

2,945 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,345 

4,339 

4,522 

6,365 

DUCATO EQUITY 50 

4,375 

4,369 

4,615 

6,707 

DUCATO MIX 50 

4,454 

4,449 

2,485 

3,895 

DWS BIL 30^70 

4,613 

4,609 

2,877 

2,831 

DWSF&FEURORISPARMIO 

20,985 

20,914 

3,706 

5,035 

DWSF&F PROFESSIONALE 

50,356 

50,219 

2,318 

1,060 

DWSF&F QUADRANTE 3 

4,751 

4,746 

2,747 

2,481 

EFFE UN, DINAMICA 

4,419 

4,412 

4,890 

6,354 

EPSILON LONG RUN 

5,043 

5,033 

6,437 

10,374 

ETICA VAL,RESP,BIL, 

5,591 

5,581 

3,003 

4,427 

EUROCONSULTBIL,INTE 

5,121 

5,110 

3,038 

■0,253 

EUROM, CAPITALFIT 

29,164 

29,106 

4,098 

6,843 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,151 

11,143 

3,317 

4,293 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,370 

18,355 

4,375 

5,964 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,850 

4,846 

3,323 

2,951 

FONDERSEL 

43,334 

43,258 

4,158 

6,723 

G,P,ALL,SERV,COM,C 

4,441 

4,426 

3,544 

4,322 

GENERALI REND 

25,317 

25,275 

4,629 

6,692 

GEOGLOB BALI 

6,213 

6,213 

4,878 

7,603 

GESTIELLE GL,ASS,3 

10,938 

10,925 

3,521 

4,540 

GESTNORDBILEURO 

13,523 

13,511 

4,039 

5,847 

GESTNORDBIL,INI 

11,687 

11,672 

3,105 

3,069 

GRIFOCAPITAL 

17,915 

17,869 

2,208 

3,447 

IMI CAPITAL 

29,446 

29,402 

3,370 

6,345 

MCGESIFDF BILAN, 

5,858 

5,846 

5,588 

2,844 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,309 

5,303 

3,996 

5,568 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,425 

10,412 

3,938 

5,070 

MULTIFONDOC,B50/50 

4,568 

4,555 

4,078 

5,423 

NEXTAMP,BILANCIATO 

5,616 

5,610 

6,102 

10,247 

NEXTRA BIL INTER, 

8,579 

8,564 

3,824 

3,686 

NEXTRA BILAN,EURO 

33,291 

33,252 

4,067 

6,558 

OPEN FUND BILINI 

4,086 

4,083 

3,864 

3,811 

OPEN FUND GESTNORD 

3,968 

3,963 

3,280 

1,900 

PIONEER BIL EUROPA A 

20,158 

20,137 

3,438 

4,052 

PIONEER BIL EUROPA B 

19,866 

19,846 

3,350 

3,598 

PIONEER BIL GLOB, A 

13,571 

13,560 

3,162 

2,500 

PIONEER BIL GLOB,B 

13,356 

13,346 

3,048 

1,993 

PIXEL MULTIFUND^ MODERATO 

4,122 

4,115 

3,412 

3,205 

PIXEL PORTFOLIO 

33,166 

33,138 

6,057 

11,745 

PRIM,BIL,EURO 

5,344 

5,339 

3,767 

5,197 

RAS BIL GLOBALE T 

11,598 

11,573 

3,121 

4,779 

RAS BIL EUROPA L 

24,879 

24,866 

4,210 

7,205 

RAS BIL EUROPA T 

24,727 

24,714 

4,105 

6,835 

RAS BIL GLOBALE L 

11,653 

11,628 

3,188 

5,086 

RASMULTIPARTNER50 

4,649 

4,641 

4,754 

6,604 

SAI BILANCIATO 

3,629 

3,620 

4,975 

4,794 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,846 

5,839 

3,929 

6,175 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,087 

24,052 

4,057 

6,096 

SANPAOLO STRAI50 

5,911 

5,901 

2,979 

5,648 

VEGSIN DIN 

5,194 

5,176 

2,770 

0,000 

VITAMINLONGTERM 

5,685 

5,676 

4,658 

5,064 

ZETA BILANCIATO 

16,369 

16,353 

3,014 

3,746 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,982 

3,979 

3,429 

5,177 

BIL OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BILOBE 

8,882 

8,874 

1,834 

2,718 

ARCA5STELLEA 

5,162 

5,152 

2,890 

5,047 

ARCA5STELLEB 

4,787 

4,777 

3,369 

5,743 

ARCAMULTFIFONDOB 

4,934 

4,923 

2,535 

3,830 

ARCAMULTFIFONDOC 

4,697 

4,684 

2,824 

4,216 

ARCATE 

15,165 

15,148 

3,537 

5,218 

AUREO FF PONDERATO 

4,742 

4,734 

2,264 

4,174 

AZIMUT C CON 

5,242 

5,232 

2,383 

4,070 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,994 

6,991 

2,581 

4,622 

BANCOPOSTA PROF,OPPORI 

5,288 

5,284 

2,759 

4,135 

BDSARCOB,OPPORTUN, 

5,457 

5,453 

2,826 

4,101 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,527 

7,526 

2,562 

3,039 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,932 

4,928 

3,744 

6,110 

BIPIEMME MIX 

5,330 

5,324 

4,387 

7,222 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,878 

29,858 

3,070 

6,127 

BNL STRATEGIA 95 

19,640 

19,636 

0,827 

0,000 

BPU PRAM,BIL,E,R/C 

5,229 

5,226 

2,550 

5,296 

BPUPRAM,PRTF,MOD, 

5,096 

5,093 

3,514 

5,072 

BPU PRIV1 

5,185 

5,179 

3,041 

0,000 

BPU PRIV 2 

5,251 

5,243 

4,249 

0,000 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,738 

4,736 

1,761 

3,179 

CARIGE MBLOB 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

DUCATO EQUITY 30 

4,596 

4,591 

3,841 

5,777 

DUCATO MIX 25 

4,899 

4,894 

2,148 

2,963 

DWS BIL 10^50 

5,257 

5,253 

2,436 

3,607 

DWSF&F QUADRANTE 2 

5,429 

5,426 

1,953 

2,395 

FINECO AM PROF,MODER, 

10,986 

10,980 

2,759 

4,718 

FINECO AM VALORE PR85 

4,765 

4,771 

0,996 

1,534 

FINECO AM VALORE PR90 

5,103 

5,102 

0,691 

1,391 

FS HIGH YIELD 

5,576 

5,556 

4,596 

5,867 

G,P,ALL,SERV,COM,D 

5,075 

5,065 

2,525 

3,804 

GEO GLOBAL BAL,3 

5,630 

5,630 

2,850 

6,629 

GESTIELLE EIBIL,30 

5,328 

5,322 

2,957 

5,359 

GESTIELLE GL,ASS,2 

11,468 

11,465 

3,185 

4,635 

INTESA BOUQUET PROF, AH, 

5,152 

5,145 

1,798 

3,040 

INTESA BOUQUET PROF, DIN, 

5,167 

5,156 

2,216 

3,526 

INTESA BOUQUET PROF, PRUD, 

5,141 

5,137 

1,400 

2,635 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,192 

5,189 

2,670 

4,027 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,252 

10,247 

2,571 

3,514 

MULTIFONDOC,A70/30 

4,730 

4,725 

2,916 

4,025 

RASMULTIPARTNER20 

5,402 

5,396 

3,506 

5,632 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,320 

6,319 

1,461 

2,731 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,679 

6,675 

2,423 

4,067 

SANPAOLO STRAI30 

5,337 

5,330 

2,654 

5,163 

VEGSINAUD 

5,113 

5,098 

1,812 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,496 

5,490 

3,425 

4,526 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONEI 

9,073 

9,074 

0,421 

1,465 

ALTO MONETARIO 

6,413 

6,413 

0,423 

1,455 

ARCAMM 

13,037 

13,037 

0,586 

1,907 

ASTESE MONETARIO 

5,457 

5,457 

0,516 

1,731 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AUREO MONETARIO 

5,747 

5,748 

0,525 

1,587 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,480 

5,481 

0,458 

1,670 

BIMOBBLIG,BT 

5,777 

5,777 

0,452 

1,636 

BIPIELLE F,MONETARIO 

13,154 

13,154 

0,489 

1,646 

BIPIELLE F,TASSO VAR 

8,600 

8,600 

0,385 

1,141 

BIPIEMME MONETARIO 

10,782 

10,782 

0,428 

1,554 

BIPIEMME TESORERIA 

6,131 

6,131 

0,426 

1,658 

BNL OBBL EURO BT 

6,588 

6,588 

0,457 

1,635 

BPUPRAM,EUROB,I 

5,419 

5,420 

0,408 

1,536 

BPVI BREVE TERMINE 

5,588 

5,588 

0,305 

1,140 

C,S,MON, ITALIA 

7,081 

7,081 

0,340 

1,273 

CAPITALO, BOND BT 

9,349 

9,350 

0,473 

1,686 

CARIGE MON, 

10,394 

10,394 

0,483 

1,623 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,571 

6,571 

0,443 

1,577 

CONSMONET 

5,006 

5,006 

0,000 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,290 

6,290 

0,511 

1,681 

DUCATO FIX EURO BT 

5,661 

5,660 

0,444 

1,488 

DUCATO FIX EURO TV 

5,509 

5,509 

0,401 

1,343 

DWSF&F MONETA 

6,518 

6,518 

0,447 

1,621 

DWSF&F RISERVA EURO 

7,603 

7,604 

0,436 

1,468 

DWS MONETARIO EURO 

8,678 

8,678 

0,312 

1,107 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,596 

5,596 

0,413 

1,524 

ETICA VAL,RESP,MON, 

5,190 

5,190 

0,445 

1,546 

EUROCONSULTOB,E,B/T 

7,889 

7,889 

0,574 

1,754 

EUROM, CONTOVIVO 

11,083 

11,083 

0,317 

0,947 

EUROM, RENDIFIT 

7,628 

7,629 

0,501 

1,734 

FIDEURAM SECURITY 

8,795 

8,795 

0,251 

0,860 

FINECO AM MONETARIO 

11,919 

11,920 

0,286 

1,103 

FINECO BREVE TERMINE 

8,142 

8,143 

0,407 

1,458 

FONDERSEL REDDITO 

12,785 

12,787 

0,511 

1,832 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,969 

14,971 

0,537 

1,802 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,047 

6,047 

0,733 

2,648 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,056 

6,056 

0,648 

2,627 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,054 

6,054 

0,799 

2,854 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,028 

6,028 

0,718 

2,657 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,115 

6,115 

0,758 

2,929 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,079 

6,079 

0,729 

2,686 

GESTIELLE BT EURO 

6,798 

6,799 

0,443 

1,736 

GRIFOCASH 

6,150 

6,148 

0,408 

2,023 

IMI 2000 

15,573 

15,573 

0,238 

0,894 

INTSISTLQ2 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INTSISTLQ3 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

INTRA OBB, EURO BT 

5,062 

5,062 

0,536 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,281 

6,281 

0,496 

1,667 

LEONARDO MONETARIO 

5,226 

5,226 

0,558 

2,070 

MGRECMON, 

8,720 

8,721 

0,380 

1,395 

NEXTRA EURO MON, 

13,959 

13,959 

0,439 

1,579 

NEXTRA EURO TAS,VAR, 

6,337 

6,337 

0,332 

1,198 

NORDFONDO OB,EUROBT 

8,022 

8,022 

0,401 

1,339 

OPTIMA REDDITO B,I 

5,954 

5,953 

0,557 

1,795 

PASSADORE MONETARIO 

6,362 

6,362 

0,442 

1,613 

PERSEO RENDITA 

6,381 

6,381 

0,520 

1,770 

PIONEER MONEI EURO A 

11,820 

11,821 

0,442 

1,712 

PIONEER MONEI EURO B 

11,735 

11,736 

0,385 

1,488 

PIXEL EUROBOND 

8,123 

8,124 

0,408 

1,461 

RAS CASH L 

6,201 

6,201 

0,340 

1,059 

RAS CASH T 

6,178 

6,178 

0,260 

0,931 

RAS MONETARIO 

14,126 

14,127 

0,341 

1,124 

RISPARMIO IICORR, 

12,317 

12,318 

0,457 

1,592 

SAI EUROMONETARIO 

15,451 

15,448 

0,625 

1,846 

SANPAOLO OB, EUROBT 

6,989 

6,990 

0,518 

1,629 

SANPAOLO SOLUZ, CASH 

8,981 

8,982 

0,537 

1,687 

TEODORICO MONETARIO 

6,604 

6,604 

0,472 

1,678 

UNIBAN MONETARIO 

5,099 

5,099 

0,473 

1,574 

VEGAGESTCRC,MON,P, 

5,182 

5,182 

0,446 

1,628 

VEGAGESTOBB,EUROBT 

5,194 

5,194 

0,542 

1,963 

ZENIT MONETARIO 

6,637 

6,638 

0,363 

1,499 

ZETA MONETARIO 

7,567 

7,567 

0,318 

1,109 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M^LT 

5,210 

5,207 

1,718 

3,826 

ANIMA OBBL, EURO 

6,065 

6,064 

1,151 

3,094 

APULIAOBB,EUROMT 

7,075 

7,073 

2,033 

4,197 

ARCARR 

7,967 

7,963 

2,469 

5,453 

ASTESE OBBLIGAZION, 

5,457 

5,455 

2,172 

4,725 

AUREO RENDITA 

18,288 

18,290 

2,770 

5,803 

AZIMUT FIXED RATE 

9,164 

9,162 

2,197 

4,731 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,069 

14,069 

1,721 

3,746 

BANCOPOSTA OBB,EURO 

6,077 

6,074 

2,652 

5,871 

BANCOPOSTA PROF,PROTEZ, 

5,209 

5,209 

1,362 

3,600 

BIMOBBLIG,EURO 

5,961 

5,960 

2,493 

5,486 

BIPIELLE F,CEDOLA 

6,598 

6,597 

2,057 

4,803 

BIPIELLE F,OBB,EURO 

14,387 

14,380 

2,050 

4,564 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,306 

6,303 

1,611 

4,249 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,199 

6,199 

2,700 

5,228 

BPUPRAM,EUROM/LTE 

5,818 

5,820 

2,196 

5,056 

BPVI OBBL, EURO 

5,963 

5,960 

1,949 

4,339 

C,S,OBBL, ITALIA 

8,164 

8,163 

3,316 

6,831 

CA^AMMIDAOBB,EURO 

16,888 

16,877 

2,594 

5,352 

CAPITALO, BOND EUR 

9,603 

9,604 

1,824 

4,211 

CARIGE OBBL 

9,585 

9,584 

1,504 

3,398 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,841 

8,839 

1,562 

3,561 

CLUB A BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EURO MT 

6,717 

6,716 

1,175 

3,259 

DWS EURO RISK 

11,959 

11,962 

2,022 

4,009 

DWSF&FEUROREDDITO 

12,099 

12,100 

2,007 

4,221 

DWSF&FQUADRANTE 1 

8,999 

9,000 

2,296 

4,457 

DWS OBBLIGAZION, EURO 

6,226 

6,227 

1,949 

3,439 

EPSILON QINCOME 

6,384 

6,380 

2,852 

6,223 

EUROCONS,OBB,M/LI 

5,436 

5,433 

2,566 

4,902 

EUROM, EURO LONGTERM 

7,423 

7,424 

2,358 

5,067 

EUROM, REDDITO 

13,775 

13,773 

1,992 

4,348 

EUROMONEY 

6,947 

6,947 

2,014 

4,384 

FINECO AM EURO BD, 

8,261 

8,258 

1,925 

4,017 

FINECO AM EUROBBMT 

5,676 

5,676 

1,014 

3,256 

FINECO REDDITO 

14,176 

14,169 

2,621 

5,327 

FONDACO EUROGOV BETA 

100,572 

100,572 

0,000 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,070 

7,068 

2,197 

5,522 

GENERALI BOND EURO 

8,941 

8,939 

2,912 

6,024 

GESTIELLE ETICO OBB, 

5,505 

5,504 

2,323 

5,359 

GESTIELLE LT EURO 

7,022 

7,016 

2,781 

6,620 

GESTIELLE MT EURO 

13,071 

13,071 

1,098 

3,524 

IMIREND 

9,050 

9,050 

2,179 

4,737 

INTRA OBB, EURO 

5,192 

5,193 

1,944 

0,000 

ITALMONEY 

6,829 

6,829 

1,762 

4,212 

LEONARDO OBBL, 

6,502 

6,511 

3,075 

6,748 

NEXTRA BONDEURO 

6,780 

6,775 

2,852 

5,921 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,287 

9,284 

1,597 

3,673 

NEXTRA LONG BOND E 

8,403 

8,396 

4,893 

9,087 

NEXTRA SR BOND 

5,311 

5,305 

2,233 

4,280 

NORDFONDO OB,EUROMT 

15,367 

15,360 

2,188 

4,417 

NORDFONDO OBB,EUROPA 

7,727 

7,722 

2,168 

4,306 

OPENF,OBB,EURO 

5,541 

5,538 

2,478 

4,923 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,196 

6,193 

2,009 

4,380 

PIONEER OBB EUROGOV M/L A 

7,321 

7,318 

2,291 

5,172 

PIONEER OBB EUROGOV M/L B 

7,267 

7,264 

2,237 

4,939 

PIONEER OBB,EUROGOV, A 

6,316 

6,314 

2,250 

5,319 

PIXEL EUROREDDITO 

17,633 

17,620 

2,906 

6,287 

PRIM,BONDEURO 

5,198 

5,194 

2,768 

5,223 

RAS OBBL, L 

28,555 

28,555 

2,377 

5,552 

RAS OBBL, T 

28,380 

28,381 

2,278 

5,146 

SAI EUROBBLIG, 

11,648 

11,645 

2,050 

4,579 

SANPAOLO OB, EUROD, 

12,184 

12,178 

3,184 

6,188 

SANPAOLO OB, EUROLT 

7,392 

7,384 

4,777 

8,962 

SANPAOLO OB, EUROMT 

7,108 

7,109 

1,297 

3,585 

UNIBAN OBB, EURO 

5,186 

5,184 

1,567 

3,307 

VEGAGESTOBB,EUROLT 

5,477 

5,477 

2,585 

6,681 

VEGAGESTOBBL,EURO 

5,773 

5,773 

2,249 

5,385 

ZETA OBBLIGAZION, 

16,522 

16,524 

1,849 

4,220 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,994 

4,994 

0,604 

1,545 

AUREO CORP,EUROPA 

5,365 

5,364 

1,803 

4,317 

BIPIEMME COR,BO,EUR, 

6,480 

6,479 

2,015 

5,400 

BNL OBBL, EUROCORP, 

4,566 

4,565 

1,829 

0,000 

CA^AMMIDAOB,CP,EUR 

6,273 

6,272 

2,083 

5,393 

CAPITALO, BOND CORP, 

6,531 

6,528 

2,159 

5,731 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,033 

6,030 

0,000 

0,000 

DUCATO ET FIX 

5,113 

5,109 

2,199 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

6,022 

6,018 

2,016 

4,567 

EFFE OB, CORPORATE 

5,958 

5,953 

2,283 

5,284 

GENERALI CORP, BONDEURO 

6,122 

6,118 

2,856 

6,488 

GESTIELLE CORP, BOND 

5,911 

5,910 

1,633 

4,601 

NEXTRA BONDCORP,EURO 

6,528 

6,525 

2,144 

5,699 

NEXTRA CORP, BREVEI 

7,341 

7,341 

0,824 

2,671 

NORDFONDO OBB,EUROC 

6,399 

6,397 

1,459 

4,201 

PIONEER OB EURO CRP EIA 

5,362 

5,360 

2,094 

5,365 

PRIM,BONDC,EURO 

5,321 

5,319 

1,662 

4,436 

SANPAOLBNDCORP,EUR 

5,462 

5,461 

2,189 

5,566 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,284 

6,283 

0,335 

1,192 

ZETA CORPORATE BOND 

6,361 

6,360 

1,646 

3,751 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POI 

6,422 

6,412 

3,447 

9,236 

GESTIELLE H,R, BOND 

5,009 

5,001 

2,224 

8,608 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,715 

5,704 

3,327 

10,031 

NORDFONDO OBB,ALTOR 

4,873 

4,864 

1,988 

5,613 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWSF&F RISERVA DOLLARI 

6,337 

6,312 

1,182 

■1,185 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,556 

5,538 

0,926 

■0,323 

GESTIELLE CASH DLR 

5,226 

5,205 

1,515 

0,888 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,604 

11,556 

1,327 

■0,077 

NEXTRA CASHDOLLARO^$ 

14,818 

14,828 

1,110 

■1,482 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,630 

7,593 

2,526 

1,127 

AUREO DOLLARO 

5,288 

5,257 

2,243 

0,897 

AZIMUT REDDITO USA 

5,383 

5,358 

2,105 

1,032 

BIPIELLE H,OBB,AMER 

6,948 

6,916 

2,312 

1,772 

BIPIEMME US BOND 

4,625 

4,604 

2,641 

3,122 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,408 

5,383 

2,541 

1,578 

CAPITALO, BOND^$ 

6,196 

6,152 

2,160 

■0,562 

CLUB A BOND USD 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,683 

6,647 

3,165 

2,327 

EUROM, NORTHAM,BOND 

7,958 

7,922 

1,713 

0,366 

FIN,PUI USA BOND 

5,939 

5,914 

1,055 

■0,285 

FONDERSELDOLLARO 

7,780 

7,739 

2,503 

1,026 

GESTIELLE BOND^$ 

7,622 

7,583 

2,350 

2,460 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,340 

7,299 

3,061 

2,744 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9,373 

9,366 

2,845 

1,304 

NORDFONDO OBB,DOLL, 

12,384 

12,317 

2,687 

2,145 

RAS US BOND FUNDL 

5,393 

5,366 

2,548 

1,334 

RAS US BOND FUNDT 

5,362 

5,336 

2,465 

1,017 

SANPAOLO BONDS DOL, 

6,298 

6,260 

2,791 

2,657 


OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AAA MASTER OBBL, INI 

8,002 

8,004 

2,642 

2,774 

ALPIOBBLIGAZ,INI 

6,898 

6,901 

2,894 

5,668 

ALTO INTERN, OBBL, 

5,483 

5,489 

2,563 

2,257 

ARCA BOND 

11,084 

11,090 

2,468 

3,030 

ARCAMULTFIFONDOA 

5,250 

5,241 

2,041 

3,204 

AUREO BOND 

7,203 

7,206 

2,724 

3,477 

AUREO FF PRUDENTE 

5,265 

5,250 

1,877 

3,013 

AZIMUT REND, INI 

8,483 

8,481 

2,365 

3,388 

BIMOBBLIG,GLOBALE 

5,561 

5,561 

2,394 

3,096 

BIPIELLE H,OBB,GLOB 

10,138 

10,145 

2,033 

2,218 

BIPIEMME PIANETA 

8,132 

8,130 

2,431 

4,136 

BPUPRAM,OBB,GLOB, 

4,918 

4,923 

2,245 

2,416 

BPVI OBBL, INTERN, 

5,191 

5,194 

2,326 

2,874 

C,S, OBBL, INTERNAZ, 

7,439 

7,449 

2,635 

2,777 

CA^AMMIDAOBB,INI 

11,208 

11,211 

2,572 

2,769 

CAPITALO, GLOBALE 

8,156 

8,159 

2,915 

2,954 

CARIGE OBBL, INTERNAZIONALE 

5,118 

5,117 

2,586 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,464 

8,466 

2,868 

3,713 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,878 

7,881 

2,232 

3,836 

DUCATO GLOBALBOND 

4,975 

4,973 

2,704 

3,992 

DWS B RISK 

9,673 

9,676 

2,642 

3,014 

DWSF&F REDDITO INTERN, 

7,434 

7,438 

2,340 

2,878 

DWSOBBLIG, INTERNAZ, 

10,935 

10,939 

2,416 

2,657 

EUROCONSULTOBB,INI 

6,563 

6,567 

2,387 

1,847 

EUROM, INTER, BOND 

8,871 

8,878 

1,813 

2,472 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,260 

13,288 

2,315 

2,679 

FONDERSEL INTERN, 

12,271 

12,288 

2,301 

2,497 

GENERALI BOND INTERNAZ, 

12,835 

12,847 

2,279 

2,442 

GESTIELLE BOND 

9,589 

9,596 

2,523 

4,059 

GESTIELLE BTOCSE 

6,285 

6,287 

0,705 

0,560 

GESTIELLE OBB, INTER 

5,711 

5,713 

2,864 

4,291 

IMI BOND 

13,775 

13,789 

2,386 

3,153 

INTERMONEY 

6,739 

6,747 

2,268 

2,460 

LAURIN BOND 

5,392 

5,411 

2,025 

2,432 

LEONARDO BOND 

5,330 

5,328 

2,737 

3,777 

MLMSERIESBND 

5,374 

5,367 

2,090 

3,845 

NEXTRA BONDINTER, 

8,063 

8,063 

2,963 

4,025 

NORDFONDO OBB,INI 

11,690 

11,699 

2,652 

2,814 

OPTIMA OBBL, EURO GLOBAL 

6,143 

6,140 

1,942 

3,435 

PIONEER OBBL, INI GOV, A 

10,888 

10,891 

2,610 

2,640 

PIONEER OBBL, INI GOV,B 

10,812 

10,815 

2,551 

2,396 

PRIM,BONDINI 

4,657 

4,658 

2,150 

■0,894 

RASBONDFUNDL 

14,265 

14,278 

3,011 

3,927 

RASBONDFUNDT 

14,197 

14,210 

2,929 

3,628 

SAI OBBLIG, INTERN, 

7,835 

7,838 

2,218 

2,338 

SANPAOLO OBBLIGAZ, INI 

10,817 

10,829 

2,794 

3,068 

SOFIDSIM BOND 

6,619 

6,619 

2,907 

3,795 

VEGAGESTOBB,INTERN, 

5,053 

5,050 

2,453 

3,651 

ZETA BOND 

13,666 

13,683 

2,336 

2,214 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 

6,183 

6,178 

1,761 

4,302 

ARCA CORPORATE BT 

5,064 

5,064 

0,596 

1,748 

BIPIELLE H,COR,BOND 

4,560 

4,557 

1,627 

3,448 

BPU PRAM,OBB,GL,CORP 

5,946 

5,941 

2,183 

5,109 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPU PRAM,OBB,GL, A/R 

6,975 

6,964 

2,937 

11,067 

MCGES, FDF H,Y, 

6,213 

6,188 

3,361 

6,753 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4,295 

4,321 

1,874 

■1,037 

CAPITALO, BOND YEN 

4,990 

5,020 

1,258 

■1,752 

DUCATO FIX YEN 

4,385 

4,418 

1,858 

■0,046 

EUROM, YEN BOND 

8,001 

8,065 

1,420 

■1,149 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,712 

10,699 

3,588 

10,160 

AUREO ALTO REND, 

6,739 

6,709 

4,029 

8,361 

BIPIELLE H,OBB,PEM 

7,871 

7,864 

3,798 

9,838 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,627 

17,550 

4,246 

8,977 

CAPITALO, BOND EM 

7,476 

7,456 

4,253 

8,869 

CLUB B BOND EUR 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

CLUB B BOND USD 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX EMERG, 

10,892 

10,875 

3,183 

7,799 

EUROM, RISK BOND 

5,883 

5,877 

0,000 

0,000 

GESTIELLE E,MKTSBND 

7,843 

7,838 

3,374 

11,406 

NEXTRA BONDEM,VAiriV 

9,728 

9,677 

4,389 

10,132 

NEXTRA BONDEM,VCOP, 

9,075 

9,064 

2,856 

10,227 

NORDFONDO OBB,P,EM, 

6,731 

6,709 

3,954 

8,969 

OPTIMA OBB, EM, MARKET 

5,939 

5,903 

4,394 

7,845 

PIONEER OBBL, PAESI EMER, A 

8,668 

8,642 

5,284 

12,382 

PIXEL EMERG, MKTSDEBT 

16,808 

16,715 

5,399 

9,413 

RASEM, MKTS BOND F,L 

5,020 

4,998 

4,388 

6,311 

RASEM, MKTS BOND F,T 

4,993 

4,971 

4,303 

6,008 

VEGAGESTOBB,H,YIELD 

5,865 

5,853 

2,428 

9,116 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EUROBT 

15,517 

15,519 

0,753 

1,864 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,523 

5,531 

2,145 

1,675 

AUREO GESTIOBB 

9,233 

9,235 

2,566 

3,917 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,894 

6,894 

0,218 

0,760 

AZIMUT TREND TASSI 

8,070 

8,070 

1,153 

2,489 

BNL STRAI LIO, PIU’ 

9,200 

9,200 

0,272 

1,121 

BPU PRAM,OBBLIG,USD 

4,277 

4,255 

2,911 

2,738 

BUSSOLA FDFGLB HIGH Y, 

4,900 

4,869 

3,770 

7,716 

DUCATO FIX CONV, 

7,953 

7,942 

2,171 

1,055 

FIN,PUI GLOBAL HY 

6,142 

6,125 

4,066 

9,386 

FINECO AM PROF,CONS, 

5,789 

5,792 

0,766 

2,406 

FSSH,TERMOPTIM, 

5,236 

5,234 

1,003 

1,868 

GAM IIBND,SEL,FD 

5,257 

5,247 

1,193 

2,097 

GENERALI CONV, B, EUROPA 

5,144 

5,138 

3,004 

1,360 

GEOGLREALBN 

5,096 

5,096 

0,000 

0,000 

GEOOBINT1 

5,018 

5,018 

0,000 

0,000 

GEOOBINT3 

5,021 

5,021 

0,000 

0,000 

GESTIELLE GLOB,CONV, 

6,144 

6,138 

1,958 

0,081 

MGRECIAOBB 

6,843 

6,846 

2,578 

4,425 

NORDFONDO OBB,CONV, 

5,013 

5,010 

2,015 

■0,358 

PIXEL GLOBAL BOND 

14,305 

14,312 

2,884 

3,218 

RAS CEDOLA L 

6,237 

6,239 

0,670 

2,408 

RAS CEDOLA T 

6,203 

6,204 

0,593 

2,107 

RASSPREAD FUNDL 

5,717 

5,711 

2,787 

8,937 

RASSPREADFUNDT 

5,678 

5,671 

2,695 

8,483 

RISPARMIO lIREDDITO 

12,370 

12,357 

2,670 

4,852 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,501 

7,511 

0,752 

■0,093 

SANPAOLO GLOBAL H,YIELD 

6,729 

6,720 

3,158 

8,708 

SANPAOLO OB, ETICO 

5,524 

5,522 

2,772 

5,812 

SANPAOLO REDDITO 

6,134 

6,135 

0,491 

1,515 

SANPAOLO STRAI OBB, 100 

5,597 

5,590 

2,079 

4,092 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,192 

6,191 

1,792 

3,710 

SOLIDITAS 

5,038 

5,037 

0,982 

3,209 

VASCO DE GAMA 

10,930 

10,931 

1,612 

4,295 

OB. MISTI 

AGORA VAL,PR,95 

5,538 

5,538 

0,217 

1,132 

ALLEANZA OBBL, 

5,655 

5,651 

3,809 

7,253 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,861 

7,859 

3,611 

6,706 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,283 

17,274 

1,731 

2,930 

ARCA OBBLIGAZ, EUROPA 

7,535 

7,531 

3,078 

6,097 

AZIMUT CPRU 

5,181 

5,176 

1,628 

3,084 

AZIMUT SOLIDITY 

7,250 

7,248 

1,285 

2,691 

BANCOPOSTA INV PR90 

5,110 

5,109 

1,874 

0,000 

BANCOPOSTA PROF,REND, 

5,238 

5,236 

1,946 

3,764 

BIM CORPORATE MIX 

5,061 

5,057 

0,000 

0,000 

BIPIELLE F,80/20 

9,189 

9,183 

2,579 

4,742 

BIPIELLE F,E,R,C,MUN 

10,235 

10,232 

1,206 

3,030 

BIPIELLE PROFIL01 

4,775 

4,776 

2,402 

3,154 

BIPIEMME PLUS 

5,517 

5,514 

2,585 

4,647 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,581 

8,579 

1,912 

4,443 

BNLPERTELETHON 

5,258 

5,259 

4,016 

7,306 

BPUPRAM,PRTF,PRUD, 

5,324 

5,322 

2,247 

3,701 

CARIGE MOBM 

5,002 

5,001 

0,000 

0,000 

CARIPAPIU' 

5,096 

5,094 

0,931 

0,000 

CARIPAPRD2 

5,029 

5,026 

0,600 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,064 

5,061 

0,656 

0,856 

DWS BIL 0^20 

5,478 

5,477 

1,557 

3,691 

EFFE UN, PRUDENTE 

4,840 

4,840 

2,869 

4,445 

EPSILON LIMITED RISK 

5,575 

5,571 

2,708 

4,813 

ETICA VAL,RESP,OB,M, 

5,268 

5,268 

1,503 

3,640 

EUROCONSULTOBBL,MI 

6,461 

6,451 

3,442 

5,348 

FINECO AM PROF,PRUD, 

5,854 

5,852 

2,918 

5,668 

FINECO AM VALORE PR95 

5,324 

5,323 

0,207 

1,294 

FINECO IMPIEGO 

6,498 

6,491 

2,882 

6,629 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 




3 mesi 

Anno 

GENERALI CASH 

6,173 

6,172 

3,713 

7,096 

GEOGL,CONV,BOND 

5,237 

5,237 

1,887 

2,305 

GESTIELLE GL,ASS,1 

8,155 

8,153 

1,683 

3,582 

GESTIELLE OBBL, MISTO 

10,014 

10,016 

1,665 

3,418 

GRIFOBOND 

7,087 

7,061 

1,869 

2,695 

GRIFOREND 

7,607 

7,599 

1,009 

2,217 

INTESA BOUQUET2 PROF CONS 

5,078 

5,078 

0,894 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF, CONS, 

5,108 

5,107 

0,889 

1,976 

INTESA CCPROIDINAMICA 

5,021 

5,018 

0,581 

0,000 

LEONARDO 80/20 

5,525 

5,525 

2,201 

4,363 

NEXTAMP,OBBL,MI 

5,496 

5,491 

2,251 

4,407 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,177 

7,172 

3,281 

3,864 

NEXTRA RENDITA 

6,296 

6,292 

1,913 

2,836 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,293 

5,284 

1,710 

3,077 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,456 

5,444 

2,326 

4,043 

NORDFONDO EIOBB,M, 

5,926 

5,923 

2,437 

4,368 

PIONEER OBB, MISTO A 

8,139 

8,140 

2,545 

4,776 

PIONEER OBB, MISTO B 

8,081 

8,082 

2,486 

4,541 

PRIM,OBB,MISTO 

5,263 

5,258 

3,075 

5,365 

RAS LONGTERM B, F,L 

6,032 

6,029 

1,944 

3,554 

RAS LONGTERM B, F,T 

6,003 

6,000 

1,849 

3,286 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,212 

5,209 

2,236 

3,928 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,154 

5,154 

0,980 

1,617 

SANPAOLO STRAI OBB, 85 

5,498 

5,491 

2,766 

5,386 

VEGSINMOD 

5,092 

5,081 

1,535 

0,000 

VEGAGESTCRC,M,BEST 

5,306 

5,304 

0,798 

1,453 

VITAMIN SHORT TERM 

5,387 

5,383 

2,688 

4,278 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

7,366 

7,359 

2,362 

6,138 

ZETA REDDITO 

7,057 

7,056 

2,231 

4,347 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,931 

5,930 

2,400 

5,478 

BIPIEMME RISPCED 

5,246 

5,246 

0,962 

2,999 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,907 

7,906 

1,022 

3,265 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,840 

7,841 

0,771 

0,000 

CA^AMMIDADINAMIC 

5,096 

5,097 

0,039 

1,031 

CAPITALO, B,EUROPA 

9,117 

9,116 

0,596 

1,741 

CONSULTINVEST HYIE, 

5,129 

5,116 

2,171 

6,433 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,023 

7,023 

1,036 

3,371 

DUCATO FIX RENDITA 

18,451 

18,439 

2,052 

4,766 

EUROM, TOTAL RETURN BD 

6,060 

6,061 

0,000 

0,000 

FINECO AM BONDTR 

7,129 

7,129 

0,098 

0,056 

GENERALI INSIBOND 

5,158 

5,159 

1,177 

2,601 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,807 

5,807 

0,572 

2,038 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,708 

5,708 

0,458 

1,819 

GESTORI TRO 

5,037 

5,037 

0,359 

0,000 

RIT REALI 

5,024 

5,022 

1,046 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B,RISK 

8,227 

8,236 

2,760 

3,031 




ANIMA LIQUIDITÀ’ 

5,786 

5,786 

0,486 

1,884 

ARCABT 

7,920 

7,920 

0,317 

1,175 

ARCABITESORERIA 

5,147 

5,147 

0,390 

1,479 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,157 

5,157 

0,370 

1,416 

AZIMUT GARANZIA 

11,325 

11,325 

0,310 

1,152 

BIPIELLE F,LIQUIDITÀ 

7,344 

7,343 

0,355 

1,325 

BNL CASH 

20,065 

20,065 

0,360 

1,241 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,409 

5,409 

0,259 

0,877 

BPU PRAM, LIQUIDITÀ’ 

5,088 

5,088 

0,375 

1,314 

CA^AM MIDA MONETAR, 

11,106 

11,106 

0,316 

1,129 

CAPITALO, LIQUID, 

6,556 

6,555 

0,367 

1,392 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,721 

5,721 

0,000 

0,000 

DUCATO FIX LIQU, 

6,073 

6,072 

0,463 

1,691 

DUCATO FIX MONET 

7,692 

7,692 

0,365 

1,371 

DWS CRESCITA RISP, 

7,439 

7,439 

0,283 

1,018 

DWS LIQUIDITÀ 

6,732 

6,732 

0,403 

1,355 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,528 

7,528 

0,373 

1,387 

EUROM, TESORERIA 

10,243 

10,243 

0,363 

1,245 

FIDEURAM MONETA 

13,354 

13,354 

0,285 

1,052 

FINECO AM CASH 

5,656 

5,656 

0,319 

1,181 

FINECO AM LIQUIDITÀ’ 

5,586 

5,586 

0,431 

1,693 

FONDACO EURO CASH 

100,121 

100,110 

0,000 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,249 

8,249 

0,475 

1,589 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,953 

5,952 

0,422 

1,379 

GEOGL,DIV,STRATEGY 

5,019 

5,019 

0,601 

0,460 

GESTIELLE CASH EURO 

6,444 

6,443 

0,374 

1,464 

INTSISTLQ1 

5,001 

5,001 

0,000 

0,000 

NEXTAMP,LIQUIDITA 

5,252 

5,252 

0,440 

1,488 

NEXTRA TESORERIA 

6,923 

6,923 

0,362 

1,332 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,589 

5,589 

0,341 

1,268 

OPTIMA MONEY 

5,584 

5,583 

0,305 

1,123 

PERSEO MONETARIO 

6,729 

6,729 

0,283 

1,051 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,579 

7,579 

0,397 

1,486 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,524 

7,524 

0,333 

1,265 

PIXEL EUROCASH 

6,021 

6,020 

0,383 

1,330 

RAS LIQUIDITÀ’A 

5,045 

5,044 

0,358 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ’B 

5,060 

5,060 

0,437 

0,000 

RISPARMIO IIMON, 

5,429 

5,429 

0,405 

1,371 

SAI LIQUIDITÀ’ 

10,368 

10,367 

0,504 

1,787 

SANPAOLO LIQ,CLB 

6,744 

6,744 

0,387 

1,322 

SANPAOLO LIQUIDITÀ’ 

6,678 

6,678 

0,315 

1,059 

VEGAGEST MONETARIO 

5,364 

5,364 

0,374 

1,437 




BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,598 

4,578 

1,345 

0,000 

1 FLESSIBILI 1 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,859 

4,859 

0,684 

■2,839 

ABIS FLESSIBILE 

5,255 

5,255 

1,605 

2,777 

AGORAFLEX 

5,596 

5,596 

2,868 

2,641 

ALARICO RE 

4,891 

4,878 

11,184 

18,916 

ANIMA FONDAinVO 

13,362 

13,346 

4,017 

3,879 

AUREO FLESSIBILE 

5,443 

5,436 

8,211 

12,552 

AZIMUT TREND 

20,204 

20,199 

7,405 

12,163 

AZIMUTTRENDI 

16,689 

16,653 

9,637 

16,211 

BIM FLESSIBILE 

4,211 

4,204 

5,512 

2,060 

BIPIELLE F,FREE 

4,006 

4,001 

3,863 

4,133 

BIPIEMME TREND 

2,841 

2,830 

2,011 

■0,246 

BIVEROBIEHIVO RENDIMENTO 

5,050 

5,051 

0,598 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

20,243 

20,193 

3,339 

4,637 

BNL STRATEGIA REND, 

5,385 

5,385 

0,391 

0,000 

BPU FLESSIBILE 

5,075 

5,075 

1,520 

0,000 

CA^AMMIDAOPPORT 

5,160 

5,162 

1,196 

1,916 

CAPITALG, RED,PIU’ 

6,598 

6,603 

2,342 

4,004 

CAPITALG, RISK 

6,832 

6,847 

2,706 

■8,431 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,181 

5,182 

0,837 

0,000 

CLUBIIOPP, 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,507 

4,503 

1,830 

0,000 

DUCATO FLEX100 

10,218 

10,198 

2,724 

3,810 

DUCATO FLEX 30 

16,496 

16,483 

2,130 

2,645 

DUCATO FLEX 60 

5,181 

5,173 

2,716 

3,558 

DUCATO STRATEGY 

4,306 

4,301 

4,743 

6,637 

DWS HIGH RISK 

6,498 

6,494 

2,331 

0,760 

DWSTREND 

3,916 

3,909 

2,755 

1,820 

ETRA DINAMICO GLOB, 

10,184 

10,186 

1,789 

2,973 

EUROM, STRATEGIC 

4,222 

4,208 

4,221 

5,682 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,121 

5,117 

0,767 

1,708 

FINECO AM OBIEinVO 2007 

5,175 

5,171 

1,054 

2,212 

FINECO AM OBIEinVO 2010 

5,317 

5,306 

1,858 

4,296 

FINECOAMOBIEiriVO2015 

5,470 

5,453 

3,383 

6,441 

FINECO AM PROF,Air, 

4,844 

4,843 

2,259 

■0,350 

FORMULAIBALANCED 

6,487 

6,482 

3,230 

4,461 

FORMULAI CONSERVAI 

6,413 

6,410 

2,183 

4,209 

FORMULAI HIGH RISK 

6,210 

6,202 

5,147 

6,118 

FORMULA 1LOW RISK 

6,346 

6,344 

2,009 

4,016 

FORMULAI RISK 

6,159 

6,149 

4,674 

5,049 

FS TREND GBLOPP, 

4,181 

4,176 

5,902 

0,966 

GENERALI INSIEQUITY 

5,828 

5,824 

9,282 

9,050 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,319 

5,319 

3,081 

3,988 

GENERALI RISK 

5,466 

5,463 

4,833 

4,873 

GEOEUR,EQ,TOTALRET 

5,084 

5,084 

5,983 

9,948 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,691 

11,699 

1,300 

2,986 

GESTIELLE IR,AMERIC 

5,123 

5,118 

1,728 

4,466 

GESTIELLE IR,GIAPP 

5,382 

5,390 

1,990 

3,620 

GESTNORD ASSETALE 

5,238 

5,238 

1,472 

3,090 

GRIFOPLUS 

5,351 

5,343 

1,039 

1,653 

INTESA PREMIUM 

5,099 

5,097 

1,151 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,088 

5,083 

0,792 

0,000 

INVESTITORI FLESS, 

5,797 

5,796 

4,169 

6,328 

IRIDE 

5,020 

5,020 

0,000 

0,000 

KAIROSPAR, INCOME 

6,085 

6,086 

1,858 

4,841 

KAIROSPARTNERSFUND 

5,804 

5,803 

7,781 

14,050 

LEONARDO FLEX 

2,213 

2,209 

3,411 

4,981 

M,GESTION TREND GLOBAL 

4,943 

4,947 

1,374 

0,000 

MCGESI FDF FLEX B, 

6,273 

6,245 

6,034 

7,932 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,973 

2,975 

1,745 

■3,349 

NEXTRA OBIEHIVO RED 

7,474 

7,475 

0,728 

0,782 

NEXTRA TEAM 1 

5,499 

5,497 

0,955 

1,796 

NEXTRA TEAM 2 

5,089 

5,084 

1,943 

3,561 

NEXTRA TEAM 3 

4,500 

4,494 

2,412 

3,806 

NEXTRA TEAM 4 

3,903 

3,895 

3,886 

5,287 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,565 

5,566 

0,742 

1,127 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,479 

5,481 

1,670 

■1,651 

PARITALIA ORCHESTRA 

68,046 

67,952 

2,136 

1,629 

PRIM,TRADINGFL,G 

4,744 

4,745 

1,759 

■3,302 

PROFILO BEST F, 

5,513 

5,503 

4,452 

4,910 

RASOPPORIL 

4,726 

4,723 

1,700 

2,650 

RASOPPORIT 

4,705 

4,703 

1,598 

2,416 

RASTRDINL 

5,032 

5,024 

0,700 

0,000 

RASTRDINT 

5,027 

5,020 

0,620 

0,000 

RASTRPRUL 

5,024 

5,020 

0,500 

0,000 

RASTRPRUT 

5,020 

5,016 

0,440 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,116 

4,116 

1,806 

2,465 

TANK FLESSIBILE 

5,285 

5,284 

4,302 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB, 

5,852 

5,839 

1,281 

1,916 

ZENIT TARGET 

6,225 

6,215 

2,166 

3,854 
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09,30 Sci, Mondiali: gigante maschile -1- m Rai3 


Partite truccate in Germania, c’è un «fiione» itaiiano 


13,00 Studio sport Italial 

13.30 Sci, Mondiali: gigante maschile - 2- m Rai3 
14,15 Biathlon, Coppa del Mondo Eurosport 
18,00 Salto con gli sci. Coppa del M. Eurosport 
18,10 Sportsera Rai2 

18.30 Basket fem., Fiba Cup: finale RaiSportSal 
20,20 Volley fem., Bergamo-lstanbul RaiSportSat 
20,40 Basket, Scavolini-Montepaschi SkySport2 
20,40 Basket, Reai Madrid-Climamio SkySport3 


In Baviera scommesse miliardarie relative a cinque gare del 2001 del nostro campionato 

Sta ennergendo un filone «italiano» a margine dello scandalo delle partite truccate in Germania 
esploso con la confessione dell'arbitro Hoyzer (nella foto). «L’Espresso» denuncia un’impennata di 
scommesse sospette su cinque partite dell’ultima giornata della serie A 2001: una vera e propria 
«stangata ai danni del circuito tedesco di bookmaker “Oddset” che avrebbe fruttato agli scommettito¬ 
ri un guadagno di circa venti miliardi di lire. Secondo il settimanale, nel giugno di quell’anno su 
Fiorentina-Napoli, Juventus-Atalanta, Lecce-Lazio, Reggina-Milan e Verona-Perugia piovvero gioca¬ 
te per quasi 2,5 milioni di marchi (circa 2,5 miliardi di lire). La stranezza è che «nella settimana fra il 
12 ed il 17 giugno 2001 si scatenò un diluvio di scommesse» tutte giocate in Baviera. «Nel Land più 
meridionale della Germania - scrive L’Espresso - gli uffici della Oddset accettarono giocate per 2,4 
milioni di marchi concentrati sui 5 incontri del campionato destinati a concludersi per 2-1. Nelle altre 
15 regioni tedesche, invece, quelle stesse cinque partite attirarono puntate per soli 107mila marchi». 
Nelle scommesse sportive la puntata non può superare i mille marchi per giocata. «Tra il 12 ed il 17 
giugno la Oddset bavarese registrò un aumento senza precedenti delle scommesse da mille marchi: 
addirittura 2.543. In quella stessa settimana le maxi-giocate furono solo 16 in tutta la Germania, 
Baviera esclusa». Le cinque partite indicate dal settimanale finirono tutte con il risultato di 2-1. 



4>ià 

<2 


La Benetton Treviso è stata battuta 
74-59 a Malaga dall’Unicaja nella 
12^ giornata dell’Eurolega. Tra i pa¬ 
droni di casa 21 punti di Herrmann 
21, per i trevigiani 16 di Goree. La 
sconfitta non pregiudica il cammino 
della squadra di Ettore Messina che 
è qualificata per la seconda fase del¬ 
la manifestazione, denominata 
«Top 16». Oggi derby tra Scavolini 
Pesaro (ancora alla ricerca di uno 
degli ultimi due posti disponibili) e 
Montepaschi Siena (già qualificata). 
La Climamio Bologna (già tra le Top 
16) gioca a Madrid contro il Reai. 


VI VOGLIAMO 
BENE. 


10 proposte per un nuovo 
welfare da consultare 
e conservare 


Oggi in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 in più 



VI VOGLIAMO 
BENE. 


10 proposte per un nuovo 
welfare da consultare 
e conservare 


Oggi in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 inpiù 


A Cagliari vince l’Italia di riserva 

Con la Russia a secco Totti, Montella e Vieri. Vanno in gol Gilardino e Barone 


Italia 

Russia 


ITALIA: Buffon; Bonera, Materazzi, Cannavaro, 
Pancaro (24’ st Chiellini); Gattuso, Pirlo (6’ st 
Blasi), De Rossi (1’ st Barone); Montella (1’ st 
Langella), Vieri (1 ’ st Gilardino), Totti (1 ’ st Esposi¬ 
to) (12 De Sanctis, 13 Zaccardo, 15 Barzagli) 

RUSSIA: Malafieev; levseev, Smertin, Bugaiev, 
Aniukov; Zhirkov, Aleinichev, Loskov, Karjaka 
(33’ st kolodin); Sytchev, Kerzakov (12 Akin- 
feyev, 13 Berezutsky, 14 Kolodin, 15 Izmailov, 
16 Khokhlov, 17 Khoklov) 

ARBITRO: Michel (Slovacchia) 

RETI: nel st 11’Gilardino, 16’ Barone 

NOTE: ammonito Karjaka per gioco scorretto 



I giocatori della nazionale azzurra schierati per l’inno con le casacche contro il razzismo 


Riva cittadino onorario di Cagliari 

«Appena arrivato volevo fuggire 
Poi ho avuto gloria e tanto affetto» 


CAGLIARI L uomo che non ha mai amato le ceri¬ 
monie alla fine si è dovuto arrendere. Gigi Riva, 
il grande bomber che ha regalato uno storico 
scudetto al Cagliari e più di tutti ha fatto gol 
con la maglia azzurra (35 reti in 42 partite), ha 
ricevuto dal sindaco del capoluogo sardo la citta¬ 


dinanza onoraria e ha ieri sera, prima deU'inizio 
deir amichevole con la Russia, è stata ritirata 
ufficialmente la maglia rossoblù numero 11, 
quella che Riva, giunto in Sardegna poco più 
che maggiorenne, nel 1963, ha indossato per 
373 volte, realizzando 207 reti. Un riconosci¬ 


mento per il suo attaccamento alla città. 

Era già capitato, in passato, che gli venisse 
proposta la cittadinanza onoraria, ma lui aveva 
sempre declinato l'invito. Ma alla fine, compiu¬ 
ti i 60 anni ha dovuto arrendersi. E allora ricor¬ 
da: «Il primo giorno che sono arrivato qua, 43 
anni fa appena sceso dall'aereo volevo scappare. 
Allora la Sardegna non era quella di oggi, nessu¬ 
no ci voleva venire. Ma poi ho vissuto un perio¬ 
do bellissimo. Subito la promozione in serie A, 
lo scudetto. Eravamo una banda di pirati che 
stravolse il calcio degli anni '60. Pensate, una 
squadra come il Cagliari che andava a vincere a 
Torino contro la Juve e a San Siro contro Inter e 


Milan. In quegli stadi c'erano sempre 10-15 mi¬ 
la tifosi sardi, tanti emigrati che rendevamo feli¬ 
ci e che dopo le nostre vittorie tornavano in 
Belgio 0 in Germania orgogliosi di essere sardi. 
La Sardegna mi ha dato una casa, affetto, simpa¬ 
tia. Tanti valori importanti, mi son costati an¬ 
che dei sacrifici, ma oggi mi sento un privilegia¬ 
to perché manifestazioni d'affetto così credo 
che nessun altro calciatore le abbia mai provato. 
Io ho avuto una carriera, grazie alla Sardegna, 
che dura da 43 anni». In tanti dicono che Riva 
abbia le caratteristiche proprie dei sardi: «Ero 
predisposto ad essere sardo, poi sono diventato 
sardo». 


Aldo Quaglierini 


Il primo dubbio lo scioglie il signor 
Michel. L’arbitro sloveno non si la¬ 
scia intenerire daU’iniziativa antirazzi¬ 
sta che voleva magliette bianche e ne¬ 
re in segno di integrazione e manda 
all’aria le cose invitando (si fa per 
dire) l’Italia ad indossare la tradizio¬ 
nale casacca azzurra dietro la prosai¬ 
ca spiegazione che non avrebbe di¬ 
stinto i giocatori di una squadra da 
quelli dell’altro... Il secondo dubbio 
lo sciolgono Gilardino e Barone al 
10’ e al 16’ della ripresa, quando rie¬ 
scono laddove Vieri e Montella aveva¬ 
no fallito. 

È vero infatti che Lippi, in una 
delle poche amichevoli a disposizio¬ 
ne sceglie due squadre, una scontata 
e con tutti i big che ci si aspetta (e 
non troppo dissimile dalla quella tra- 
pattoniana, almeno nei nomi) e una 
sperimentale con gli inserimenti an¬ 
nunciati, gli uomini nuovi, gli omag¬ 
gi previsti. Insomma come c’era Toni 
a Palermo, c’è Langella qui a Cagliari, 
come si stancano Vieri e Totti (saba¬ 
to c’è Inter-Roma) sudano Pirlo e Bla¬ 
si, insomma un po’ di Milan, un po’ 
Juve, un tanto di Roma. Tutto già 
visto. 

Non è previsto invece il risultato 
(2-0 che arriva solo nella ripresa) per¬ 
ché con una Russia in rivolta interna 
(molti giocatori si sono ribellati al et 
Yartsev) e con poca voglia (sembra¬ 
va) di resistere ci si aspetta una valan¬ 
ga di gol azzurri, nella fase in cui l’Ita¬ 
lia schiera i pezzi pesanti, cioè quei 
due là davanti, Totti e Vieri, che si 
ritrovano in campo dopo Guimaraes 
addirittura, e il capocannoniere del 
campionato, Montella. Certo, non 
c’è Del Piero, sicuro non c’è Cassano 
e il giovane De Rossi sgambetta a cen¬ 
trocampo mentre il gruppo si schiera 
davvero nell’annunciato 4-3-3, ma 
poi Totti appare più arretrato, e spes¬ 
so dietro la prima linea, mentre è 
sempre Cannavaro a tenere la difesa e 
Pirlo e Gattuso sostengono il baricen¬ 
tro come nei vecchi tempi. E, magari 
sarà solo sfortuna, ma come nei vec¬ 
chi tempi fatichiamo a trovare la via 
del gol. A dire il vero, i primi dieci 
minuti sembra proprio una sgamba¬ 


ta lieve e scanzonata come un allena¬ 
mento: colpi di tacco, geniali intuizio¬ 
ni di Totti, scatti di Montella, ringhi 
di Gattuso (efficaci sul serio) allegre 
discese di Pancaro (stranamente libe¬ 
ro sulla sinistra). Poi la Russia comin¬ 
cia a fare pressing e «alza» la squadra 
e noi non moviamo più le pedine. 
Andiamo vicini al gol per i calibrati 
lanci di Pirlo a Montella (25’) e per i 


colpi di testa di Vieri (35’ su cross 
deU’Aeroplanino) e per le punizioni 
ancora di Pirlo (40’) ma sembra piut¬ 
tosto azioni sporadiche, nate dai pie¬ 
di magici dei campioni, il gioco di 
squadra fatica a manifestarsi. 

La nazionale della fantasia, quella 
del tridente, quella forte, insomma, 
fatica e corre anche qualche rischio, 
come quando Kerzhakov fa il cattivo 


nell’area di Buffon e quasi ci spegne il 
sorriso della festa, spendendola ad un 
centimetro dal palo (20’) o come 
quando Cannavaro (30’) sbroglia 
una situazione pericolosa che si stava 
creando all’altezza del dischetto. 

Nella ripresa cambia tutto perché 
Gilardino sblocca dopo dieci minuti 
e rende le cose più facili. Eorse i «gio¬ 
vani» hanno raccolto quello che han¬ 


no seminato i big nel primo tempo 
(lo dirà Lippi nel dopogara) resta il 
fatto che a segnare sono loro. Giustifi¬ 
cazioni e spiegazioni lasciano il tem¬ 
po che trovano, soprattutto quando 
si parla di una amichevole, e se è vero 
che la nazionale «ufficiale» non ha 
giocato male, è anche vero che è nella 
ripresa che si è visto più leggerezza e 
maggiore voglia di vincere. L’enigma 


di Lippi sembra essere questo. Da Ca¬ 
gliari se ne torna con qualche indica¬ 
zione e forse con qualche dubbio in 
più. Il pubblico ha festeggiato come 
nelle migliori occasioni la nazionale e 
Riva, ma ha anche ricordato Valéry 
(il militare morto per leucemia al ri¬ 
torno dal Kossovo) e invocato la libe¬ 
razione di Giuliana Sgrena. Una sera¬ 
ta di festa, di allegria e di contenuti. 


in 

breve 


- Razzismo a Parigi 
Vieira: «Sono scioccato» 

Capitano della Francia e ful¬ 
cro dell’Arsenal, Patrick Viei¬ 
ra è «scioccato» dagli insulti, 
e dagli striscioni visti domeni¬ 
ca al Parco dei Principi, duran¬ 
te Psg-Lens. «D’ora in poi - 
ha detto - prima di tornare al 
Parco dei Principi ci penserò 
due volte». Le squadre mani¬ 
festavano contro il razzismo 
indossando maglie bianche e 
nere, ma dalla curva dei tifosi 
di casa si levavano i «buuu» 
contro i giocatori di colore 
del Lens. Uno striscione con 
la svastica e la scritta «Allez 
les blancs» («Forza bianchi») 
è stato dispiegato in tribuna. 

- Giro del Mediterraneo 
Prima tappa a Voigt 

li tedesco Jens Voigt ha vinto 
per distacco la prima tappa 
del Giro del Mediterraneo, 
Sanremo-Mentone di 130 
km. Al secondo posto, stacca¬ 
to di 17”, si è piazzato il fran¬ 
cese Jean-Patrick Nazon. Mi¬ 
gliore degli italiani, con lo 
stesso distacco di Nazon, è 
stato Luca Pacioni, classifica- 
tosi al 5° posto. 

- Giocatore non tesserato 
Partita persa al Pavia 

Partita persa per aver fatto 
giocare un calciatore al quale 
la Lega non aveva concesso 
l'esecutiva al tesseramento. E 
accaduto al Pavia in occasio¬ 
ne degli ottavi di finale di Cop¬ 
pa Italia che vedeva il club 
lombardo impegnato sul cam¬ 
po dell'Ivrea. La partita era fi¬ 
nita 1-1. La decisione di dare 
partita persa per 0-3 al Pavia 
e stata presa dalla Commis¬ 
sione disciplinare della lega 


Il sottosegretario Molgora attacca il patron biancoceleste: «Non ricatti il Fisco». La replica: «Chiedo una transazione, non dei favori» 

Lazio, le Finanze contro Lotito: «Paghi i debiti» 


Luca De Carolis 


ROMA «Senza la transazione sui debiti 
fiscali la Lazio fallirebbe». Il patron 
biancazzurro Lotito martedì scorso è 
stato chiaro: se l'agenzia delle entrate 
non dovesse accettare la richiesta del 
club di rateizzare in dieci (o in cinque) 
anni il pagamento dei suoi debiti verso 
l'erario (oltre 150 milioni) «per noi sa¬ 
rebbe il fallimento». Lallimento che a 
suo avviso «causerebbe disastri di ordi¬ 
ne pubblico e economico, visto che la 
Lazio è una società quotata in Borsa, 
che non è mia ma dei tifosi investito¬ 
ri». Quindi, sempre secondo Lotito, 
«lo Stato deve fare una scelta: prendere 


i soldi della transazione o non prender¬ 
li più». Le dichiarazioni del presidente 
della Lazio, fatte poco prima che l'agen¬ 
zia si pronunci (la decisione dovrebbe 
arrivare la prossima settimana) non so¬ 
no però piaciute al sottosegretario alle 
Linanze Daniele Molgora (Lega nord). 
Ghe ieri ha avuto parole dure per il 
patron biancazzurro: «Non possiamo 
accettare i ricatti di Lotito, né si può 
pensare che il presidente della Lazio 
mandi messaggi più o meno oscuri per 
mettere sotto pressione l'agenzia delle 
entrate, che sta lavorando bene sul capi¬ 
tolo società di calcio. La si lasci lavora¬ 
re». Molgora ha poi sottolineato come 
«molte società, come Roma e Reggina, 
stiano pagando o abbiano già finito di 


pagare i loro debiti fiscali. I trattamenti 
differenziati tra contribuenti non sono 
ammissibili, neanche nel mondo del 
calcio. Lotito farebbe bene a pensare a 
pagare i suoi debiti». La lavata di capo 
di Molgora ha irritato il patron della 
Lazio, che poche ore dopo ha replicato 
sostenendo di «non aver fatto ricatti o 
lanciato messaggi oscuri. Io non chie¬ 
do favori 0 sconti, ma faccio solo riferi¬ 
mento a una legge dello stato (la 138 
del 2002, ndr) che prevede la possibili¬ 
tà di una transazione e che va applica¬ 
ta». Lotito, che si è detto «sicuro che gli 
uffici delle entrate stiano lavorando cor¬ 
rettamente», ha però ribadito che «sen¬ 
za la transazione sono pronto a portare 
i libri contabili in tribunali, perché la 


Lazio non può pagare tutti insieme i 
suoi debiti». Neanche vendendo il cen¬ 
tro sportivo di Lormello (già ipoteca¬ 
to) «perché ha un valore a bilancio di 
22 milioni: e poi per cederlo ci sarebbe¬ 
ro problemi». Quindi «la Lazio può so¬ 
lo pagare un onere compatibile con 
quanto possiede, trovando un accordo 
nei limiti della legge». Nel pomeriggio 
ha parlato anche il portavoce dell'agen¬ 
zia delle entrate, lorio, il quale ha assi¬ 
curato che «l'agenzia sta lavorando con 
serenità» e che «se ci saranno i requisiti 
necessari la richiesta del club verrà ac¬ 
colta». Intanto sabato prossimo, prima 
di Lazio-Atalanta, i tifosi manifesteran¬ 
no «per sostenere la giusta richiesta del 
presidente Lotito». 


Per Lotito tuttavia i guai non arri¬ 
vano solo dal Lisco. La settimana scor¬ 
sa infatti l'Antitrust ha aperto un'in¬ 
chiesta sull'acquisto della Lazio da par¬ 
te dell'imprenditore. L'autorità sospet¬ 
ta infatti «la violazione dell'obbligo di 
comunicazione preventiva dell'acquisi¬ 
zione» da parte di Lotito, che ora ri¬ 
schia una pesante sanzione pecuniaria. 
Il patron ha reagito dicendo di aver 
fatto «tutto secondo le regole, come 
chiarirò quanto prima all'Antitrust». 
Se arrivasse una condanna sarebbe un 
problema non da poco per il proprieta¬ 
rio di un club che ha 300 milioni di 
debiti e che lui stesso ha definito come 
«un paziente in coma vigile che ho sal¬ 
vato appena in tempo dal funerale». 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

23 

90 

6 

67 

27 

CAGLIARI 

51 

39 

8 

74 

79 

FIRENZE 

35 

72 

78 

2 

77 

GENOVA 

80 

84 

60 

63 

59 

MILANO 

80 

81 

48 

72 

26 

NAPOLI 

59 

90 

2 

55 

49 

PALERMO 

36 

83 

15 

27 

72 

ROMA 

51 

48 

28 

89 

15 

TORINO 

51 

8 

28 

88 

2 

VENEZIA 

53 

31 

88 

28 

77 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 

JOLLY 

Bn 35 

1 36 

1 51 

1 59 

1 80 

53 

Montepremi 

€ 

5.776.404.37 

Nessun 6 Jackpot 

€ 

36.468.101.02 

Nessun 5+1 Jackpot 

€ 

1.155.280.87 

Vincono con punti 5 

€ 

96.273.41 

Vincono con punti 4 

€ 

631.99 

Vincono con punti 3 

€ 


15,02 
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Rete 4 21.00 

CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO 

Regia di Sergio Corbucci - con Bud 
Spencer, Terence Hill. Italia 1981.114 
minuti. Avventura. 

Charlie si appresta a com¬ 
piere unimpresa unica: il gi¬ 
ro del mondo in solitaria in 
barca a vela. Quello che non 
sa è che un uomo, Alan, in¬ 
seguito da alcuni killer, si è ri¬ 
fugiato nelVimharcazione e 
che manderà a monte il suo 
progetto. Quesfultimo, infatti, 
riuscirà a far approdare la 
barca in uhisola sperduta... 



Raidue 0.30 

AL 01 LÀ OEI SOGNI 

Regia di Vincent Ward - con Robin 
Williams, Cuba Gooding Jr., Annabella 
Sciorra. Usa 1998. 113 minuti. 
Fantastico. 

Dopo la morte dei figli in un 
incidente la vita non è più 
la stessa per Chris e Annie. 
Quando anche Chris muo¬ 
re trova ad accoglierlo un 
giovane di colore, Albert, e 
scopre che il Paradiso è un 
mondo meraviglioso in cui 
Tuomo può vivere tutti i bel¬ 
lissimi ricordi che aveva di¬ 
viso con la moglie. 




Rete 4 23.20 

VENDETTA TRASVERSALE 

Regia di John Irvin - con Patrick 
Swayze, Liam Neeson, Adam 
Baldwin, Heien Hunt. Usa 1989.108 
minuti. Azione. 

n sergente Truman si è fat¬ 
to la fama di duro in anni di 
lavoro nella polizia di Chica¬ 
go e quando gli uccidono il 
fratello più giovane decide di 
trovare Yassossino nel pieno 
rispetto della legge. Ma non 
ha fatto i conti con la volon¬ 
tà di vendetta del fratello 
maggiore, un rude monta¬ 
naro dai modi sbrigativi... 


Rete 4 16.40 

CIN CIN 

Regia di Gene Saks - con Marcello 
Mastroianni, dulie Andrews, Jean- 
Pierre Castaldi, Jean Jacques Dulon. 
Italia 1991.97 minuti. Commedia. 

Un chirurgo e una sua pa¬ 
ziente fuggono insieme, la¬ 
sciando allibiti i rispettivi co¬ 
niugi. Disperato, il marito di 
hi, un italiano amigrato in 
Francia dove ha fatto fortu¬ 
na, chiede un incontro alla 
moglie abbandonata del me¬ 
dico per cercare di rintraccia¬ 
re e riportare nel rispettivo ta¬ 
lamo i fedifraghi, ma... 
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6.10 STREGA PER AMORE. 

Telefilm. “Il mio padrone è un debole”. 
Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Enza Sampò, Franco Di 
Mare. Con Sonia Grey, Caterina Balivo, 
Eleonora Daniele. Airinterno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.;Tg 1 Mostre ed eventi 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.35 Tg Parlamento. Rubrica 

9.40 Dieci minuti di... 
programmi dell’accesso. Rubrica; 

9.50 Appuntamento al cinema. Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni. 

Regia di Simonetta Tavanti 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 ORGOGLIO 
“CAPITOLO SECONDO”. Serie Tv. 

Con Elena Sofia Ricci, Daniele Pecci, 
Gabriella Pession, Giorgio Lugano. 

15.50 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica 
17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 BATTI E RIBATTI. Attualità. 
Conduce Riccardo Berti 

20.35 LE TRE SCIMMIETTE. Gioco. 
Conduce Simona Ventura 

21.00 ORGOGLIO 
“CAPITOLO SECONDO”. Serie Tv. 
Con Elena Sofia Ricci, Daniele Pecci, 
Gabriella Pession, Giorgio Lugano. 

T parte 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.20 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 CULT BOOK. Rubrica 
“Il piccolo principe” 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

9.10 VIVERE IN SALUTE. Rubrica 
“Cent’anni e più”. Con Luana Ravagnini 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale. 

All’Interno: Notizie. Attualità; 

Tg 2 Neon libri. Rubrica; 

Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 

Tg 2 Nonsolosoldi. Rubrica; 

Notizie. Attualità 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conduce Giancarlo Magali!. Con 
Fiordaliso, Mara Carfagna, Gianni Mazza 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

13.55 ALPINO. CAMP. MONDIALI. 
Slalom Gigante seconda manche 
14.25 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.40 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SPORTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

Conduce Alessandra Forte 
19.00 THE DISTRICT. Telefilm. 

“Piccoli doni”. Con Craig T. Nelson, 
Elizabeth MarveI 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PUNTO E A CAPO. Attualità. 
Conducono Giovanni Masotti, 

Daniela Vergara. Con Barbara Palombelli. 
Regia di Andrea Soldani 

23.00 TG 2. Telegiornale 

23.10 GALATEA. Rubrica. 

Conduce Barbara Ortelli 

0.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.30 AL DI LÀ DEI SOGNI. 

Film (USA, 1998). Con Robin Williams, 
Cuba Gooding Jr., Annabella Sciorra, 
Max von Sydow 

2.10 MA LE STELLE 
STANNO A GUARDARE? Rubrica. 
Conduce Alessandra Canale 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.30 I RAGAZZI DEL MURETTO. Tf. 


8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli. 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.30 ALPINO. CAMP. MONDIALI. 
Slalom Gigante prima manche 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 

10.30 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi. 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

12.55 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
Con Robert Wagner, Stefanie Powers 

13.15 COMUNICAZIONE POLITICA: 
MESSAGGI AUTOGESTITI. Rubrica 

13.25 ALPINO. CAMP. MONDIALI. 
Slalom Gigante seconda manche 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGRNEAPOLIS. Rubrica 
15.10 TREDDI PRESENTA: LA TV DEI 
RAGAZZI. Rubrica 

15.50 GRANI DI PEPE. Telefilm 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISIONE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.00 GLI ALBUM DI MARCO PAOLINI. 

Teatro, prosa. “Aprile 74 e 5”. 

Con Marco Paolini. 

Regia di Giuseppe Baresi, Marco Paolini 

23.05 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 I RICORDI E LE SPERANZE. Doc. 
0.35 TG 3. Telegiornale 
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 QUARTO PIANO SCALA A 
DESTRA. Reai Tv 
1.25 LA MUSICA DI RAITRE 

2.10 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CQRDOHN 


IHQtQOQìI 

15.30 FROG/MUCHALUCHA. Cartoni 

16.15 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

16.40 WHAT A CARTOON. Cartoni 
17.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 
17.25 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 
17.50 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

18.15 GLI AMICI IMMAGINARI DI 
CASA FOSTER. Cartoni 

18.40 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 IL LABORATORIO DI DEXTER 
19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

20.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

20.55 FROG. Cartoni 

21.30 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.05 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.30 TOONAMI: MEGASXLR. Cartoni 

22.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 


13.15 CALCIO. COPPA DEL MONDO 2006. 
Amichevole: Italia - Russia, (diff.) 

14.15 BIATHLON. COPPA DEL MONDO. 
Individuale femminile. Da Torino, (dir.) 
16.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Woridwide. Da Germania 

17.30 SALTO CON GLI SCI. COPPA 
DEL MONDO. Hs134. (replica) 

18.00 SALTO CON GLI SCI. COPPA DEL 
MONDO. Qualificazione. Da Torino, (dir.) 
19.00 BIATHLON. COPPA DEL 
MONDO. Individuale femminile, (sint.) 
20.00 CASA ITALIA/VIP PASS. Rubrica 

20.45 PATTINAGGIO DI FIGURA. 
CAMPIONATO EUROPEO. Esibizione, (r.) 

21.45 UEFACHAMPI0NSLEAGUELAST16 

22.15 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Anteprima. Da Svezia 


ceoowphk: 

DHANMEL 

13.00 NATI PER UCCIDERE V. Doc. 
14.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 
15.00 L’ELEFANTE. Documentario 
16.00 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 

16.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
17.00 NATI PER UCCIDERE V. 
Documentario. “Serpenti” 

18.00 TIGRE ASSASSINA. Doc. 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 STORIE TEMPESTOSE. 
Documentario. “Aiuto, cane in acqua!” 

20.30 TOTALLYWILD. Documentario 
21.00 QUEISEC0NDIFATALI.DOC. 
“La tragedia del Concorde” 

22.00 DAKAR, IL SOTTOMARINO 
FANTASMA. Documentario 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.41 PIANETA DIMENTICATO 
8.48 HABITAT 
9.06 RADIO ANCH’IO 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.02 SPECIALE CAMP. MONDIALE DI SCI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO 

16.09 BAOBAB-L’ALBERO DELLE NOTIZIE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.06 ZONACESARINI 
23.14 RADICI MUSICA 

23.24 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION. Con M. Quaglio 
0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 BAOBAB DI NOTTE 
2.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR2: 6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVARADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

10.35 CONDOR. Con LucaSofri 

11.00 IL CAMMELLO DI R2-LA TV CHE 
BALLA. Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 GIOVANNA D’ARCO, LA PULZELLA 
D’ORLEANS. Regia di Arturo Villone 

12.49 GRSPORT.gr Sport 

13.00 28 MINUTI. Regìa di Roberta Berni. 
A cura di Maria Cristina Tarantelli 
13.42 VIVARADI02 

15.00 IL CAMMELLO DI R2-GLI SPOSTATI 

16.30 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GRSPORT.gr Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI R2 - DECANTER. 

Con Federico Quaranta, l’inutile Tinto 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT: I 
NOMADI 

23.00 VIVARADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 
BOMBARDAMENTI 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. IL VALORE 
DELLE IDEE. Regia di Caterina Olivetti 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Con Oreste Bossini 
20.00 SAMARCANDA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 

Vicky Hernandez 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.40 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angle Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

7.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso 
7.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
7.45 MACGYVER. Telefilm. “Il figlio 
del cielo”. Con Richard Dean Anderson 

8.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Amarsi troppo”. Con Tonya Kinzinger, 
Bénédicte Delmas, Adeline Blondieau 

10.50 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 IL FUGGITIVO. Telefilm. 

“Stesso sangue”. Con Timothy Daly, 
Mykelti Williamson, Stephen Lang, 
Connie Britton 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario. Conduce Tessa Gelisio 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.40 CIN CIN. Film (Italia, 1991). 

Con Marcello Mastroianni, dulie 
Andrews, Jonathan Cecil. 

All’Interno: Tgcom. Telegiornale 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Nome in codice: Dragon Fly”. 
Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 CHI TROVA UN AMICO 
TROVA UN TESORO. Film avventura 
(Italia, 1981). Con Bud Spencer, 

Terence Hill, Sai Borgese, Luise Bennett. 
Regia di Sergio Corbucci 
23.15 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.20 VENDETTA TRASVERSALE. 

Film azione (USA, 1989). 

Con Patrick Swayze, Liam Neeson, 

Adam Baldwin, Heien Hunt. 

Regia di John Irvin. AH’interno: Tgcom 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 ANGELO BRANDUARDI 
SPECIAL. Musicale 



15.40 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
IL RITORNO DEL RE. Film fantastico 
(NZ/USA, 2003). Con Elijah Wood, 
lan McKelIen, Viggo Mortensen, 

19.20 LA MIA VITA A STELLE E STRI¬ 
SCE. Film commedia (Italia, 2003). Con 
Massimo Ceccherini, Victoria Silvstedt 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.30 ROMY AND MICHELE: IN THE 
BEGINNING. Film Tv comm. (USA, 2004). 
Con Katherine HeigI, Alex Breckenridge, 
23.00 sono FALSO NOME. Film 
dramm. (Italia, 2003). Con Daniel Auteuil, 
Anna Mouglalis, Greta Scacchi 

0.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 

1.20 NAVE FANTASMA-GHOSTSHIP. 
Film horror (Australia/USA, 2003). Con 
Gabriel Byrne, Julianna Margulies 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 LA MATTINA DI VERISSIMO. 
Rubrica. Conduce Cristina Parodi 
9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

12.15 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari, 

Fiorenza Marchegiani, Mavì Felli 

12.45 IL DIARIO. Talk show 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 
Sabrina Marinucci, Flavio Montrucchio 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. 

Rotocalco. Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL 
ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali! 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 AMICI. Show. Conduce Maria De 
Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 
24.00 THE GUARDIAN. Telefilm. 
“Doppia sepoltura” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico, (r.) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT. 

Televendita 

2.30 AMICI. Rea! Tv 

3.15 TG 5. Telegiornale, (replica) 
METEO 5. (replica) 

3.45 SPIN CITY. Situation Comedy 


14.25 IL FUGGIASCO. Film drammatico 
(Italia, 2003). Con Daniele Liotti, 

Claudia Coli, Alessandro Benvenuti 
16.05 CINELOUNGE. Rubrica 

16.20 GANGSTERS. Filmaz. (Bel/Fra, 
2002). Con Richard Anconina 

17.50 DUETS. Rubrica di cinema 

18.20 LA CASA DI SABBIA E NEBBIA. 
Film drammatico (USA, 2003). 

Con Jennifer Connelly, Ben Kingsiey 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 ARMAGEDDON. Film fant. 

(USA, 1998). Con Bruce Willis, LivTyler, 
Ben Affleck, Steve Buscemi. 

Regia di Michael Bay 

23.30 NON APRITE QUELLA PORTA. 
Film horror (USA, 2003). Con Jessica 
Biel, Jonathan Tucker, Erica Leerhsen 


9.10 GIOVANI, CARINI 
E DISOCCUPATI. Film (USA, 1994). 

Con Winona Ryder, Ethan Hawke, 
Janeane Garofalo, Steve Zahn. 

Regia di Ben Stiller. 

AH’interno: Tgcom. Telegiornale 

11.15 MUSIC SHOP. Televendita 
11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Ladri contro ladri”. Con Sammo Hung, 
Tammy Lauren, Louis Mandylor, Arsenio 
Hall 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

14.30 CAMPIONI, IL SOGNO. Rea! Tv 
15.00 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Politicamente corretto”. Con Chi 
McBride, Anthony Heald, Loretta Devine, 
Nicky Katt 

17.55 MALCOLM. Situation Comedy. 
“La mini-moto”. Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek, Bryan Cranston, 
Christopher Kennedy Masterson 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, Paolo 
Kessisogiu 

19.30 LOVE BUGS. Situation Comedy. 
Con Michelle Hunziker, Fabio De Luigi. 
Regia di Marco Limberti 


20.00 CAMERA CAFÉ STORY. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 

20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Donne moderne”. 

Con Lauren Graham, Alexis Bledel 

21.05 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “Ellie” - “Suonatore d’organi”. 
Con William L. Petersen, Marg Helgenberger, 
Gary Dourdan, Jorja Fox 

22.55 THE SHIELD. Telefilm. 

“A caccia di armi”. Con Michael Chiklis 

23.55 LE IENE. Show. 

Con Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisogiu 
0.50 STUDIO SPORT. News 
1.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 


15.25 TORTILLASOUP. Film comm. 
(USA, 2001). Con Hector Elizondo 
17.10 OSCARMANIA. Rubrìca 

17.40 CANTANDO DIETRO I PARAVENTI. 

Film aw. (Italia, 2003). Con Jun Ichikawa, 
Bud Spencer, Camillo Grassi, Davide 
Dragonetti. Regia di Ermanno Olmi 
19.20 I LUNEDÌ AL SOLE. Film comm. 
(Francia/ltalia/Spagna, 2003). Con Javier 
Bardem, Luis Tosar, José Ange! Egido 
21.15 COMANDARE-UNA STORIA 
ZEN. Cortometraggio 
21.30 MA CHE COLPA ABBIAMO NOI. 
Film commedia (Italia, 2002). Con Carlo 
Verdone, Margherita Buy, Anita Caprioli 

23.25 ASPETTANDO LA FELICITÀ. Film 
drammatico (Francia/Mauritania, 2002). 
Con Khatra Quid Abdel Kader 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 

Andrea Pancani, Paola Cambiaghi 
9.15 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
“Piccoli omicidi”. Con Carroll O’Connor 

10.30 ISOLE. Documentario. “Ischia” 

11.30 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “La difesa”. 

Con Dylan McDermott 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Gioco d’azzardo”. Con Andy Griffith 
14.05 LA RIVOLTA DEI PRETORIANI. 
Film (Italia, 1964). Con Giuliano Gemma. 
Regia di Alfonso Brescia 

16.05 ATLANTIDE. STORIE DI UOMINI 
E DI MONDI. Documentario. 

Conduce Natascha Lucenti 
18.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Base segreta”. 

Con Michael T. Weiss 
19.00 NYPD BLUE. Telefilm. 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Con Giuliano Ferrara, Ritanna Armeni 

21.30 MISSIONE NATURA. 

Documentario 

23.30 MARKETTE-TUTTO FA BRODO 

IN TV. Show. Conduce Piero Chiambretti 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.05 25^ ORA-IL CINEMA ESPANSO. 

Rubrica. Conduce Steve Della Casa 

2.15 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Ritanna Armeni, (replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann. (replica) 

3.20 CNN NEWS. Attualità. 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 

“Video a richiesta”. Conducono 
Alessandra Bertin, Aldo Paolini 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT2-I PROFESSIONISTI. 
Musicale. “Ospiti Zero Positivo”. 
Conducono Luca Abbrescia, Yan Agusto 
17.00 CHART.US. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 
18.00 AZZURRO. Musicale. “Ospiti 
Audioroma”. Conduce Lucilla Agosti 
19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole.! 
videomessaggi della community” 

20.05 INBOX. Musicale 

21.30 RAPTURE. Musicale 

22.30 ALL MUSIC LIVE. Musicale 


Doppio gioco”. Con Dennis Franz 


“In collegamento con 
l’emittente televisiva americana” 
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Nord: irregolarmente nuvoloso su arco alpino ed aree 
prealpine con sporadiche nevicate oltre gli 800 metri. 
Centro e Sardegna: da poco a parzialmente nuvoloso. 
Possibili gelate notturne. Sud e Sicilia: molto nuvoloso 
con precipitazioni maggiormente concentrate sulla parte 
orientale dell'isola e sul versante ionico della Calabria. 


Nord: nuvolosità variabile sul settore alpino, con probabilità 
di nevicate oltre gli 800 metri. Parzialmente nuvoloso altro¬ 
ve. Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle regioni adriati- 
che, possibili locali piogge o nevicate oltre i 1000 metri. 
Possibili gelate notturne in pianura. Sud e Sicilia: da poco a 
parzialmente nuvoloso. 


Sistenna frontale di origine nordafricana interessa il nneridione della 
penisola. 
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FOIBE, UNA GIORNATA IN TV 
E FRANKFURTER STRONCA RAIUNO 

Oggi è la «Giornata del ricordo» delle 
vittime delle foibe. Su Raiuno se ne 
parla a «Uno mattina», a «La vita in 
diretta», con il film alle tre di notte 
«Kombat film: Trieste 1945»; su 
Raidue alle 21 a «Punto a capo», su 
Raitre alle 8 a «La storia siamo noi». 
Speciali anche su Mediaset, Sky e La7. 
Intanto ieri il quotidiano conservatore 
«Frankfurter Allgemeine Zeitung» ha 
definito la fiction sulle foibe «Il cuore 
nel pozzo» un «massacro kitsch»: con 
«comicità non intenzionale» ha 
oscurato il retroscena storico 
riducendo il conflitto politico a 
vendetta privata e la Rai faceva meglio 
a non trasmetterla. 



Il «Ristorante» è chiuso. Meglio, tanto mangiamo lo stesso 


Fulvio Abbate 

Cessata attività per II ristorante, reality di resisten¬ 
za gastronomica in onda fino all'altra sera su Raiu¬ 
no. È davvero finita, si spengono i neon, restano 
mute le cappe aspiratrici, tornano finalmente nelle 
loro scansie piatti, bicchieri e il rimanente delle stovi¬ 
glie, vengono invece issati sulla bilancia della vera 
pubblica gloria mediatica i singoli partecipanti, a 
cominciare dal vincitore, l'ex pugile Gianfranco Ro¬ 
si, che è stato preferito, nella sfida finale con Tina 
Cipollari al televoto, dal 62% degli spettatori. 
Com'è andata esattamente? È andata così e così. 
Anche in termini di ascolti. Un inizio promettente 
sul piano tutto in discesa del circo massimo televisi¬ 
vo, poi, dopo la lite con annesso sbraco fra le signore 
Tina Cipollari e Patrizia De Blanch, il monito seve¬ 


ro da parte della rete, il dito indice del direttore 
Fabrizio Del Noce che, gigantesco come quello della 
statua di Costantino in Campidoglio, frulla dall'al¬ 
to nell'aria per dire che così non si va avanti, e 
dunque tutti a più miti consigli, dall'ex ipnotizzato- 
re Giucas Casella a Serena Grandi, terza classifica¬ 
ta, monumento al riscatto dopo le manette e la foto 
segnaletica, monumento ai chili in eccesso, belvedere 
consegnato ai crudeli commenti dello spettatore che 
gode, ma proprio gode, davanti all'umano sbraco 
altrui: «'anvedi com'è ingrassata, 'anvedi che trip¬ 
pa...» È comunque già qualcosa, è pur sempre inte¬ 
resse. Per altri partecipanti allo stesso spettacolo c'è 
infatti da notare soltanto il sospetto di una irresistibi¬ 
le raccomandazione da parte di alcuni potentini di 


turno, le suppliche, la brama d'esserci comunque 
perché un reality di questi tempi è tutto, significa 
ottenere un certificato d'esistenza in vita spettacola¬ 
re. Nel risentimento del primo escluso Edoardo Via- 
nello, nella sua risposta alla domanda posta dalla 
donna budino Antonella Clerici, che dell'intera ba¬ 
racca è stata anche conduttrice, ossia chi vorresti che 
vincesse? È seguito un vendicativo: «Non me ne 
importa nulla». Dimostrazione che il reality logora 
chi non ce l'ha. Povero Vianello, condannato a la¬ 
sciare il grembiule perché così pretese il televoto. 
Andando invece al sodo, cosa resterà di questo spetta¬ 
colo ai fimi della riflessione mediatica? Sicuro, la 
gentilezza d'animo del vincitore, ragazzo mite, per¬ 
soncina a modo, buon lavoratore, allergico agli scaz¬ 


zi, un figlio ideale, ma forse soprattutto l'apoteosi di 
Tina Cipollari, venuta fuori qualche anno fa dalla 
serra pomeridiana della signora Maria De Filippi. 
Professione dichiarata: vamp. L'impressione sull'os¬ 
servatore innocente segnala invece un lungo lavoro 
di casting: che dici funziona? Funziona, funziona... 
Seguono ancora Naike Rivelli, professione figlia del¬ 
la Muti; Fabrizio Rocca, professione sconosciuta e 
poi Alessandro La Rocca, Manuele Lobate, Vanessa 
Kelly, Beppe Convertini, non classificati in ordine 
sparso. Bizzarro, che in un ristorante, neppure du¬ 
rante i tempi avvilenti dei piatti da lavare, non si sia 
mai parlato di guerra e di come vanno male le cose 
nel mondo in questo momento. 
f.abbate@tiscali.it 
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Da oggi su Raitre. Ma 
scordatevi antologie 
tipo «il meglio di» 
Questo è un Paolini 
tutto nuovo, un 
racconto, un po ' 
un ’autobiografia 
immaginaria che 
inizia dagli anni del 
Boom. Colonia, 
chierichetto, Brecht, 
rugby, lacrimogeni 
È l Italia che scorre 
nell'arco di un 
ventennio in una 
quasifiction d’autore 
I 


Vanno in onda 
«Gli album di 
Marco Paolini», 
l’autore di 
«Vajont», 
«Ustica».... 


Maria Grazia Gregori 


M arco Paolini partirà - per noi, 
insieme a noi - alla ricerca del 
tempo perduto, di quel mo¬ 
mento irripetibile, al quale si ritorna 
spesso con la mente e con il cuore, in 
cui un gesto, una parola, un libro, una 
canzone, un sogno, un sapore, un amo¬ 
re, un sorriso, un dolore, hanno acqui¬ 
stato un senso particolare, che li rende 
unici anzi «miti¬ 
ci». Lo farà in tele¬ 
visione, su Raitre, 
a partire da oggi 
(in prima serata 
alle 21 e poi ogni 
giovedì per circa 
tre mesi, alle 
23,30 circa), ma 
la storia è comin¬ 
ciata molti anni 
fa, in teatro. Gli al¬ 
bum di Marco Pao¬ 
lini - questo è il 
titolo del pro¬ 
gramma - sono 
nati in scena a par¬ 
tire dal 1987 ma 
le storie che rac¬ 
contano riguarda¬ 
no quei vent'anni 
fra il 1964 e il 
1984 in cui un ra¬ 
gazzo di nome Ni¬ 
cola e i suoi amici 
andavano aUa sco¬ 
perta del mondo 
che li circondava, 
in tutto e per tut¬ 
to figli deir Italia 
di quegli anni: il 
mare, il primo be¬ 
nessere e il boom 
economico, le in¬ 
giustizie sociali, 
gli anni di piom¬ 
bo, la sbornia col¬ 
lettiva di un'Italia 
tutta «da bere»... 

Racconta Pao¬ 
lini: «sì, gli Album 
sono le storie au¬ 
tobiografiche di un mio coetaneo alter 
ego, Nicola, che nel '64 andava in colo¬ 
nia la mare, nel '67 faceva il chierichet¬ 
to, nel '70 con altri ragazzi recitava Ber- 


tolt Brecht, nel '75 magari giocava a 
rugby con i lacrimogeni nelle piazze» e 
che poi si è scelto un lavoro che l'ha 
portato in giro senza dover pagare per 


viaggiare. Il teatro civile, il teatro politi¬ 
co di Paolini, il Vajont, Ustica, Porto 
Marghera, sono venuti dopo; ma al 
mondo di Nicola, Marco, nel corso de¬ 
gli anni, ha continuato a ritornare, pro¬ 
prio come fanno i gabbiani che torna¬ 
no spesso dove sono nati, per conserva¬ 
re il senso delle radici. 

Perché ha deciso dì portare in te¬ 
levisione proprio gli «Alhum»? 

Attenzione: gli Album sono nati in 
scena, è vero. Ma in tv gli spettatori 
non vedranno semplice ripresa di spet¬ 
tacoli. Questi Album sono stati pensati 
proprio per la televisione come una spe¬ 
cie di fiction, di piccolo romanzo di 
formazione. Qualcosa di più piccolo, 
di più intimo delle grandi serate di tea¬ 


tro inchiesta o anche dei monologhi 
per Report. Con gli Album posso rac¬ 
contare il mio paese attraverso la storia 
di un ragazzo che cresce, nato in una 
città di provincia (che non nomino 
mai) perché le città sono i luoghi del 
tempo e della memoria più che nomi 
su delle carte geografiche. Con gli Al¬ 
bum (la regia è di Giuseppe Baresi e 
mia) descrivo periferie, piazze come 
luoghi aperti, il rapporto fra chiesa e 
educazione negli oratorii... senza mai 
voler fare in nessun momento del tea¬ 
tro «filmato», ma avendo come punti 
di riferimento inarrivabili film come 
Heimat, i primi film di Moretti, senza 
mai trasformarmi in un ragazzo, sem¬ 
pre conservandomi il ruolo dell'uomo 


che racconta, senza barare sulla storia. 
Con un'idea così alle spalle la televisio¬ 
ne ci è sembrato il luogo più giusto. E 
poi cos'è un album? Una specie di rivi¬ 
sta, di libro dal formato particolare, ta¬ 
scabile, una specie di diario visivo, do¬ 
ve ci attacchi le figurine, le foto, dove 
ricopi le parole delle canzoni, cerchi di 
catturare un'immagine che ti ha colpi¬ 
to. Certo parto dagli album teatrali, ci 
sono delle registrazioni, c'è un pubbli¬ 
co vero, ma non c'è solo questo. Ci 
abbiamo aggiunto filmati girati in ester¬ 
ni, oggetti, una colonna sonora pensata 
apposta da Mercanti di liquore e Fran¬ 
cesco Sansalone, con contributi di Ma¬ 
rio BruneUo e Gianmaria Testa, deposi¬ 
ti ferroviari, luna park, elaborazioni gra¬ 


premi alla carriera 



«È la storia di 
ragazzi di 
provincia, pieni 
di passioni, di 
errori, di vieende 
intreceiate» 


fiche, animazioni che diventano reali... 
Fin daU'inizio, insomma, il progetto ci 
ha richiesto un linguaggio nuovo, pen¬ 
sato proprio per la televisione. 

Un progetto come questo non è 
certo nato all'improvviso... 

Ci lavoriamo da anni, interrompen¬ 
doci, ritornandoci su perché intanto 
c'erano tante altre cose da fare. Abbia¬ 
mo messo insieme 195 ore di registra¬ 
zione usando anche la pellicola (anche 
la produzione è nostra, della Jolefilm). 
Per il montaggio abbiamo lavorato un 
anno a Milano, ma fra una cosa e un'al¬ 
tra , magari nei giorni di riposo della 
tournée dei miei spettacoli. Del risulta¬ 
to sono contento: 12 puntate che copri¬ 
ranno gli anni che vanno dal 1967 al 
1984 e un ciclo di quattro puntate con 
Nicola bambino nel 1964. 

Cosa vedranno stasera i telespet¬ 
tatori di Raitre? 

Un lungometraggio di un'ora e cin¬ 
quanta, che anticipa parte della quattro 
puntate dedicate a Aprile '74 e 5, senza 
dubbio l'Album più difficile da tagliare, 
da vivisezionare che presentiamo come 
il nostro biglietto da visita: un racconto 
sul rugby, sport che non ho mai gioca¬ 
to e la politica. È una storia di ragazzi 
di provincia, piena di passioni e di erro¬ 
ri, di vicende intrecciate. Mi ricorda un 
film degli anni Cinquanta, dove conta¬ 
no la presenza degli altri, gli sfondi po¬ 
polari, ma tutto suggerito dalle immagi¬ 
ni e dal racconto del narratore, dai suoi 
gesti. Aprile tornerà anche all'interno 
degli altri Album da Adriatico a Tiri in 
porta, da Liberi tutti a Stazioni di transi¬ 
to, smontato e rimontato da prospetti¬ 
ve diverse. 

Di questi tempi la censura televi¬ 
siva e no si è fatta pesante e insop- 
portahUe. La teme? 

Non ci ho neppure pensato: il grave 
sarebbe pensarci prima e cadere nell'au¬ 
tocensura. Certo che stiamo lì a dire le 
nostre cose in piena campagna elettora¬ 
le... ma no, sono tranquillo. 

Paolini lei è uno dei capostìpiti 
del cosiddetto teatro di narrazio¬ 
ne che oggi molti giudicano stan¬ 
co, ripetitivo. 

Vuol dirmi che non sono più di 
moda? Meglio così. L'importante è 
riempire i teatri, avere qualcosa da 
dire a qualcuno che ti vuole ascolta¬ 
re. 


Leone d’oro a Miyazaki, re dell’animazione 


Renato Pallavicini 


VENEZIA L’anno scorso la Mostra del 
Cinema di Venezia diretta da Marco 
Mùller gli aveva reso un giusto omag¬ 
gio, proiettando in anteprima mon¬ 
diale quello che per ora è il suo ulti¬ 
mo film. Il castello errante di Howl. 
Ma quest’anno, all’edizione numero 
62 (dal 31 agosto al 10 settembre 
prossimi) farà di più, molto di più: 
consegnerà il prestigioso Leone 
d’Oro alla carriera a Hayao Miya¬ 
zaki. 

Leone strameritato per il mae¬ 
stro dell’animazione giapponese e Le¬ 
one «record» perché è il primo in 
assoluto che la Mostra assegna a un 
regista di cinema d’animazione. Rico¬ 
noscimento, soprattutto, al talento 
di Miyazaki ma riconoscimento, an¬ 


che, a un genere e a una scuola, quel¬ 
la dei cartoon giapponesi, ingiusta¬ 
mente calunniata. Del resto Miya¬ 
zaki è considerato un «classico», an¬ 
che se il continuare a definirlo il «Di¬ 
sney giapponese», come ha dichiara¬ 
to Mùller, annunciando ieri il pre¬ 
mio, incasella in «parametri per noi 
consueti un’energia creativa, una vi¬ 
sione assolutamente fuori dell’ordi¬ 
nario». 

Hayao Miyazaki è nato a Tokyo 
il 5 gennaio del 1941 e, dopo un’in¬ 
fanzia segnata dalla guerra e dal diffi¬ 
cile dopoguerra, si laurerà nel 1963 
in Economia e Scienze Politiche. Ma 


la sua vera passione è sempre stata 
quella del disegno e del cinema d’ani¬ 
mazione. La carriera comincia nella 
Toei, grande studio d’animazione, e 
attraversa tutte le figure professiona¬ 
li, daU’intercalatore all’animatore, 
dal soggettista al regista. Data fin da¬ 
gli esordi il sodalizio, personale e di 
lavoro, con Isao Takahata che diven¬ 
terà un altro maestro del cartoon 
giapponese e con cui, nel 1985, darà 
vita allo studio Ghibli, da cui usciran¬ 
no la maggior parte dei capolavori 
dei due. 

Prima di dirigere i lungometrag¬ 
gi che lo hanno reso un mito e un 



regista di culto (ma anche popolare, 
visto che i suoi film sbancano i botte¬ 
ghini giapponesi e di mezzo mon¬ 
do), Miyazaki lavora e collabora a 
moltissime serie tv: da Ken ragazzo 
lupo a Marco - Dagli Appennini alle 
Ande, da Conan ad Anna dai Capelli 
Rossi, da II detective Sherlock Holmes 
a Cagliostro, alla celeberrima Heidi. 
Ma la notorietà maggiore gliela da¬ 
ranno i lungometraggi che hanno se¬ 
gnato il suo crescente successo e il 
raggiungimento di un’assoluta perfe¬ 
zione tecnica e poetica: dal primo 
Lupin III - Il Castello di Cagliostro 
(1979) a Nausicaa nella valle del ven¬ 


to (1984), da Laputa - Il castello nel 
cielo (1986) a II mio vicino Totoro 
(1988), da Kiki, consegne a domicilio 
(1989) a Porco Rosso (1992), da Prin¬ 
cipessa Mononoke (1997) a La città 
incantata (2001) e al recente II castel¬ 
lo errante di Howl. 

«La filosofìa di Miyazaki - ha det¬ 
to Mùller - unisce romanticismo e 
umanesimo a un piglio epico, una 
cifra di fantastico visionario che la¬ 
scia sbalorditi. Il senso di meraviglia 
che i suoi film trasmettono risveglia 
il fanciullo addormentato che è in 
noi... In Hayao Miyazaki si incarna 
la pop art cinematografica del nuovo 


millennio, una delle componenti or¬ 
mai sempre più presenti nel lavoro 
di ricerca della Mostra di Venezia». 

Il Leone d’Oro alla carriera, che 
si aggiunge ai tanti trofei, compreso 
un Orso d’Oro nel 2002 e l’Oscar nel 
2003, sarà consegnato al grande arti¬ 
sta venerdì 9 settembre, nel corso di 
una «giornata Miyazaki» in cui ver¬ 
ranno proiettati i film ancora inediti 
in Italia e in Europa. Se si escludono 
infatti gli ulti tre lungometraggi (ma 
Il castello errante di Howl deve anco¬ 
ra uscire nelle sale italiane la distribu¬ 
trice Lucky Red lo annuncia per il 
prossimo settembre) e Laputa e Kiki 
(apparsi solo in versione home-vi¬ 
deo), aU’appello sono ancora molti i 
film di Miyazaki sconosciuti al gran¬ 
de pubblico dei cinema. Una buona 
occasione in più, questa del Leone 
d’Oro, per farglieli conoscere. 
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C’è gente 
che non è in grado 
di capire la libertà 
ma sa organizzare 
perfettamente 
la schiavitù 
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Stanis law Jerzy Lee 
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«Ce L’HO, MI Manca»: Scambi d’Identità 


Manuela Trinci 

D rizzino bene le orecchie i genitori perché il risultato di 
un recente sondaggio sostiene che i bambini, fra i sei e 
gli undici anni, «adorano andare a scuola», ma - ahimè - solo 
per stare coi compagni! Momenti, dunque, ancora diffìcili 
per trattati d’aritmetica, sillabari e grammatiche di collodia- 
na memoria, pur se la scuola, rimasta per i bambini l’unico 
vero luogo d’incontro, rischia di far impallidire la prospettiva 
ben più seducente del Paese dei Balocchi. 

Messe ormai al bando strade e piazze, stracolme di insidie 
e di pericoli, le prime grandi amicizie nascono per lo più fra i 
banchi di scuola. E sono le amicizie di sempre, fatte di compli¬ 
cità, confidenza, grandi progetti, coalizioni, rivalità, gelosie, 
prevaricazioni. Amicizie di «formazione», assentano gli psico¬ 
logi per i quali la scuola, oltre a svolgere un’azione educativa, 
grazie alle sue regole e funzioni precise, può divenire per 


ragazzini, apprendisti del vivere, un vero e proprio campo 
d’azione sociale. Una sorta di teatro di prova, dove poter 
verificare - armi alla pari - la propria capacità di mantenere 
un’amicizia, di mettersi nei panni dell’altro uscendo dal pro¬ 
prio egocentrismo. Amicizie talora vissute col fiato corto per 
la paura dell’esclusione, eppure vitali, scelte come sono in 
assoluta libertà, fuori della cerchia «consigliata» dai genitori. 

«Compagno di scuola, compagno di niente» cantava Ven- 
ditti, come a sottolineare quei nonnulla sui quali, in questa 
fascia d’età, si formano i legami in un gioco altalenante e 
indefinito di affinità e differenze, che offrono nuovi modelli 
di rispecchiamento. Fra loro, ragazzini&ragazzine, non si 
scambiano più solo fumetti o figurine, ora è la volta di golf, 
sciarpe e collanine, quasi a rappresentare lo scambio furtivo 
di parti di sé: scorci d’identità dell’altro che vorrebbero cattu¬ 



rare e impastare con la propria. «Alter ego, ombre, cloni», si 
allarmano i genitori come sempre guardinghi, anche dinanzi 
ad amicizie dispari: il classico strafottente a fianco del timido, 
la ciarliera con la santarellina e così via. E nel timore di 
un’influenza eccessiva, da loro non controllabile, scendono 
in campo spesso schierati con gli stessi insegnanti che provve¬ 
deranno poi, con moderni accorgimenti, a dividere gli «inse¬ 
parabili». 

Diffìcile dire se i «grandi» siano nel giusto o stiano attuan¬ 
do una meschinità nei confronti di una vittima innocente, 
per dirla con Gian Burrasca. Di sicuro tanto ardore amicale, 
con apparenti e alterne tracce di sottomissione e acriticità, 
appartiene alla gioventù. Inoltre, allontanare un compa¬ 
gno-compagno anziché ricercare i perché di una presunta 
sudditanza del figlio, non esclude che successivamente lo 
stesso tipo di legame si instauri con altri nuovi compagni. 

Insuperabile ritratto della condivisione del batticuo- 
re-da-classe rimane Ascolta il mio cuore di Bianca Pitzorno 
(Mondadori). 
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10 proposte per un nuovo 
welfare da consultare 
e conservare 

Og^ in edicola il libro 
con IVnità a €4,00 in più 


Per gentile concessione delVeditore pubblichia¬ 
mo quest’articolo di Walter Veltroni che appa¬ 
re nel numero di Vanity Fair, da oggi in edico¬ 
la. 

Walter Veltroni 


r 


ANNIVERSARI 


C 


Uy ' ir 


^ è una città, 
nel cuore 
dell’Euro¬ 
pa, in cui ogni volta che 
si scava si trovano ossa 
e resti umani. E si è sca¬ 
vato molto a Dresda da 
quando il Muro di Ber¬ 
lino è caduto. Il centro 
dell’antica capitale del¬ 
la Sassonia è stato rico¬ 
struito. La Frauenkir- 
che, nella quale il Mae¬ 
stro di Cappella Ri¬ 
chard Wagner un gior¬ 
no d’estate del 1843 fe¬ 
ce cantare tutti insieme 
1.200 coristi (dando 
soddisfazione all’accu¬ 
sa di megalomania di 
chi non lo sopportava), 
è stata ritirata su e l’an¬ 
no prossimo verrà di 
nuovo consacrata, co¬ 
me le altre chiese baroc¬ 
che cattoliche ed evan¬ 
geliche. La Semperoper 
è rientrata nel circuito 
della grande lirica mon¬ 
diale; lo Zwinger, il ca¬ 
stello dei re sassoni, è 
pieno di turisti, come i 
battelli che fanno su e 
giù sull’Elba; le due ce¬ 
lebri pinacoteche, la 
vecchia e la nuova galle¬ 
ria, sono tornate alle 
glorie d’un tempo. La 
Dresda del postcomuni¬ 
smo ha ritrovato il suo 
spirito cattolicheggian- 
te, barocco, colto e raffi¬ 
nato, propenso a una 
certa morbida joic de vi- 
vre, ha perso la patina 
grigio-nera che i tempi 
della Repubblica demo¬ 
cratica e del «sociali¬ 
smo reale» le avevano 
spalmato addosso. Un 
grigiore deU’anima che 
aveva spinto qualche ze- 
lota ritardatario, all’in¬ 
domani deH’unifìcazio- 
ne tedesca, a ordinare 
che le macerie della 
Frauenkirche, in attesa 
che si decidesse se rico¬ 
struire 0 lasciare la rovi¬ 
na a monito della guer¬ 
ra, fossero disposte su 

due file ordinate e composte. Prima che i soldi 
di ricchi sponsor e di una colletta internazionale 
facessero pendere il piatto della bilancia verso la 
ricostruzione. Com’è giusto che fosse per una 
vecchia capitale che voleva risorgere. Eppure è 
in questa città «risorta» che, non appena si sca¬ 
va, si trovano ossa e resti umani. Il suo centro 
storico, ricco e bello, è un cimitero senza lapidi 
di morti che non sono mai stati contati. E il suo 
nome richiama ancor oggi, in tutto il mondo, 
un evento di quelli che hanno fatto tragico il 
passato recente dell’umanità e insopportabile il 
fardello di morte e orrori del secolo appena 
trascorso. 

Il bombardamento di Dresda fu uno degli 
ultimi eventi della guerra scatenata da Hitler. 
Un colpo micidiale che si abbatté sulla Germa¬ 
nia stremata proprio nei giorni in cui, dai terri¬ 
tori appena liberati, cominciavano a giungere le 
prime conferme a quanto da mesi si era già 
intuito, fuori dal Reich tedesco, dello sterminio 
sistematico degli ebrei: le prime testimonianze 
sulle camere a gas, sui forni crematori e sul 
carattere scientifico, industriale con cui, compli¬ 
ci i loro alleati fascisti, i nazisti avevano intrapre¬ 
so la cancellazione dalla faccia del mondo di un 
intero popolo. I primi soldati russi erano arriva¬ 
ti ad Auschwitz due settimane prima. 

È questo il contesto in cui va collocato quel 
che accadde il 13 e il 14 febbraio del 1945 a 


Mattatoio Dresda 


1 



Dresda e giustamente dieci anni fa Fallora presi¬ 
dente tedesco Roman Herzog, commemorando¬ 
ne davanti alle autorità britanniche e americane 
il cinquantesimo anniversario, ritenne opportu¬ 
no ricordare ai suoi connazionali che «non esi¬ 
ste una contabilità che possa pareggiare i crimi¬ 
ni commessi dai tedeschi durante il regime nazi¬ 
sta». 

L’inferno di Dresda cominciò alle 22 e 13 
del 13 febbraio 1945 e continuò in quattro onda¬ 
te (le prime due di Lancasters britannici, le altre 
due di B-17 americani) fino al pomeriggio del 
14. In tutto furono sganciate poco meno di 
tremila bombe, la maggior parte al fosforo, su 
un’area ristretta ma affollatissima: il centro del¬ 
la città. La capitale della Sassonia, secondo il 

I morti furono tra 
100 e 135mila, ma alcune 
fonti parlano di circa 
300mila: di più 
delle vittime di Hiroshima 
e Nagasaki 


censimento dell’epoca, contava un po’ meno di 
500 mila abitanti, ma in quei giorni era piena di 
profughi che fuggivano dall’Est davanti all’avan¬ 
zata dell’Armata Rossa. C’era anche qualche cen¬ 
tinaio di ebrei che venivano trasportati verso un 
Lager «sicuro» più a ovest e un certo numero di 
prigionieri di guerra americani. Tra questi Kurt 
Vonnegut, un ventitreenne di Indianapolis che 
annotava tutto quello che vedeva. 

Non si sa, insomma, quante persone fossero 
in città: intorno al milione, si presume. Quante 
ne morirono? Il borgomastro dell’epoca denun¬ 


ciò 35 mila scomparsi; secondo l’Ufficio di stati¬ 
stica tedesco i morti furono più di 60 mila, tra 
100 e 135 mila secondo le ricostruzioni degli 
anni successivi e qualcuno azzarda 260 o anche 
300 mila. Di più delle vittime che avrebbero 
provocato sei mesi più tardi le esplosioni atomi¬ 
che su Hiroshima e Nagasaki. La tempesta di 
fuoco provocata intenzionalmente dagli angloa¬ 
mericani con le bombe al fosforo spazzò con 
venti di mille gradi a 300 chilometri l’ora tutto il 
centro della città e si infilò dentro i rifugi bru¬ 
ciando esseri umani e cose. Migliaia di corpi 


r> 


per saperne di più 
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Due libri recenti rievocano i bombardamenti alleati su Dresda e le altre città tedesche: 
naturale delia distruzione» di Winfrid G. Sebald (Adelphi, pagg. 149, euro 14) racconta i 
bombardamenti su Amburgo; «Città morte» di Mike Davis (Feltrinelli, pagg. 302, euro 30), 
saggi sulle politiche urbane e i disastri ambientali provocati dall’uomo, tra i quali uno proprio 
sulle distruzioni delle città tedesche durante la Guerra. Il dibattito sulla «sofferenza dei 
tedeschi», apertosi in Germania dopo decenni di rimozione produce poi l’affiorare di 
testimonianze dirette. «In nome della razza ariana. Il viaggio di una donna alla ricerca della 
propria identità» (Baldini Castoldi Dalai, euro 15.40 pagg. 335) racconta l’itinerario di Gisela 
Heidenreich, allevata in un asilo per «ariani puri» senza conoscere il proprio padre; « Una 
donna a Berlino. Diario aprile-giugno 1945» (Einaudi, pagg. 250, euro 14,50) narra, sotto 
l’anonimato, il calvario - stupri e violenze - delle berlinesi all’arrivo degli Alleati. 


sparirono letteralmente, migliaia vennero calci¬ 
nati nel cemento dei bunker. Ai soccorritori fu 
dato ordine di sparare sui pochi sopravvissuti 
ustionati, in modo da risparmiar loro le soffe¬ 
renze più atroci, com’era stato fatto ad Ambur¬ 
go a fine luglio, quando gli Alleati avevano osser¬ 
vato per la prima volta (ma allora come imprevi¬ 
sto effetto collaterale) il fenomeno della tempe¬ 
sta di fuoco. Quanti furono i morti è la prima 
domanda. E la seconda è: perché? Nel febbraio 
del ’45 la guerra stava, con tutta evidenza, per 
finire. Dresda dal punto di vista militare era un 
obiettivo insignifi cante, mentre le sue ricchezze 
culturali di «Firenze del Nord» e anche il fatto 
che era stata, a suo tempo, una delle poche città 
che avevano opposto qualche resistenza alla na- 


Sotto la pioggia di fuoco 
si trovò anche lo scrittore 
americano Kurt Vonnegut 
che anni dopo scrisse 
«Mattatoio n.5» ispirato 

a queir inferno rt 


zificazione la rendevano, agli occhi di molti, 
una città «sicura» e proprio per questo si era 
riempita di profughi. L’azione militare, denomi¬ 
nata operazione «Vinegrove», non venne decisa 
dal maresciallo Arthur Harris, capo del Bomber 
Command della Raf, d’impulso, come in passa¬ 
to molti hanno sostenuto: i documenti del co¬ 
mando militare britan¬ 
nico hanno dimostra¬ 
to che essa venne pia¬ 
nificata accuratamen¬ 
te e discussa con gli 
americani. I comandi 
alleati sapevano persi¬ 
no che gran parte del¬ 
le batterie antiaeree di¬ 
sposte a difesa della 
città erano finte: mo¬ 
delli di cartone. S’è 
detto che gli an¬ 
glo-americani volesse¬ 
ro mostrare ai sovieti¬ 
ci la propria potenza, 
come avrebbe fatto 
poi Truman con le ato¬ 
miche sul Giappone, 
mentre cominciava a 
profilarsi la guerra 
fredda. S’è sostenuto 
che invece fosse stato 
proprio Stalin a chie¬ 
dere il bombardamen¬ 
to per gettare nel pani¬ 
co la popolazione civi¬ 
le e favorire l’avanzata 
delle proprie truppe 
verso Ovest. Il fatto è 
che, per quanto siano 
stati scritti libri e libri 
per spiegare quel per¬ 
ché, una risposta defi¬ 
nitiva non c’è ancora. 
E forse non c’è perché 
non può esserci: il 
bombardamento di 
Dresda fu a suo modo 
«inutile». La guerra, 
anche la guerra giusta 
come senza il minimo 
dubbio fu quella che 
gli Alleati combattero¬ 
no per liberare l’Euro¬ 
pa dal nazismo e dal 
fascismo, può infilarsi 
in una logica che di¬ 
strugge tutti i «per¬ 
ché». 

È questa parados¬ 
sale verità che dev’esse¬ 
re saltata agli occhi del 
prigioniero di guerra 
Vonnegut quando 
quella sera di febbraio 
vide i «suoi» aerei ro¬ 
vesciare sulla città, e 
su di lui, una valanga 
di morte. Il ragazzo di 
Indianapolis se la ten¬ 
ne stretta, quella verità, per venticinque anni e 
solo alla fine degli anni ’60 trovò il coraggio di 
guardarla negli occhi. Mattatoio n. 5, dal quale 
nel ’72 sarebbe stato tratto un bel film di George 
Roy Hill, non è un romanzo di guerra, ma un 
racconto di fantascienza il cui protagonista, Bil- 
ly Pilgrim, prigioniero come l’autore a Dresda 
al momento del massacro, è condannato suo 
malgrado a viaggiare avanti e indietro nella 
quarta dimensione del tempo. L’esperienza del 
bombardamento non è perciò «passato»: è un 
presente che accompagna tutto il percorso del 
«pellegrino» fino al pianeta di Tralfamadore, 
dove gli alieni che lo hanno catturato lo chiude¬ 
ranno in uno zoo (...). 

Mattatoio n. 5 è, a suo modo, una sorta di 
contraltare, ironico e disincantato, alla cupa te¬ 
matica del «passato che non passa» che arrovel¬ 
la la coscienza pubblica tedesca e che neppure 
l’unificazione delle due Germanie sembra sia 
riuscita a chiudere. Non a caso il romanzo ven¬ 
ne pubblicato proprio negli anni in cui, dopo il 
famoso processo di Francoforte agli aguzzini di 
Auschwitz, un’intera generazione di tedeschi co¬ 
minciò a confrontarsi davvero, per la prima 
volta, con «quel che hanno fatto i nostri padri». 
Alla ricerca di introvabili perché. Perché che 
restano nella nuova Germania nello stesso mo¬ 
do in cui sotto la bella Dresda risorta continua¬ 
no a giacere i resti dei suoi tanti morti. 
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UFFIZI: ANTONIO PAOLUCCI 
DIRETTORE «PRO TEMPORE» 

È Antonio Paolucci il nuovo 
direttore della Galleria degli Uffizi. 
La decisione di assumere il nuovo 
incarico è stata presa dallo stesso 
Paolucci in qualità di 
soprintendente del Polo speciale 
museale di Firenze, Prato e Pistoia. 
Paolucci rimarrà direttore degli 
Uffizi «prò tempore», fino a nuova 
decisione. La direzione degli Uffizi 
era vacante dal 31 gennaio scorso, 
dopo che è andata in pensione 
Anna Maria Petrioli Tofani. Con 
quello di neo-direttore degli Uffizi 
Paolucci manterrà il ruolo di 
direttore regionale per la Toscana e 
di soprintendente. 
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A Librino l’Etica la fanno i Ragazzini 


Salvo Fallica 

9 etica come dimensione del cambiamento. La 
morale come tensione alla trasformazione 
culturale della società. Una utopia? No, una nuova 
idea di Antonio Presti, il mecenate, Pintellettuale 
che dedica la sua vita alla realizzazione di«sogni». 
Con progetti reali, come quello di far diventare un 
quartiere degradato un centro propulsivo di cultu¬ 
ra. Di dare speranza a chi vive nella marginalità, di 
ridare Porgoglio della propria identità culturale a 
chi Pha dimenticata. Di far diventare vivo un quar¬ 
tiere, coinvolgendo le persone, facendole diventare 
protagoniste di progetti culturali e sociali. Perché 
la socialità ha in sé la cultura, la vita quotidiana e 
lo slancio verso un mondo migliore. 

In quest’ottica va inteso, il manifesto etico scrit¬ 


to dai bambini per far rinascere un quartiere. Pre¬ 
sti punta così a rafforzare e consolidare il suo 
progetto per Librino, grosso agglomerato urbano 
alla periferia di Catania. Una città nella città, em¬ 
blema delle periferie in degrado, che vuol afferma¬ 
re la sua centralità con la cultura. Dopo il Treno 
dei poeti, il Viaggio in Sicilia dei grandi scrittori 
stranieri, gli spot dei poeti per Librino, e tante altre 
iniziative. Presti ha pensato ad una nuova idea. Un 
manifesto etico scritto non da filosofi, ma dagli 
alunni delle scuole di Catania. I ragazzi si troveran¬ 
no così di fronte, ad uno dei grandi temi della 
nostra società contemporanea: «il pensiero della 
morale». Insomma, che siano gli studenti a proget¬ 
tare il futuro, ad essere i protagonisti del cambia¬ 


mento, a pensarlo ed attuarlo. 

Sarà una giuria, proposta dall’associazione cul¬ 
turale Fiumara d’Arte, a scegliere il manifesto che 
rappresenterà ufficialmente la Bandiera morale del¬ 
la città. Una bandiera che sicuramente avrà un 
posto visibile nel museo di Librino, la grande meta 
che Presti si è posto. La realizzazione di un museo 
originale, non tradizionale, un museo che vive fra 
la gente. Sarà un «Sole di mezzanotte», che illumi¬ 
nerà Librino, Catania, ed avrà come protagonisti 
gli abitanti del luogo, non cittadini dimenticati, 
ma animatori della polis. E così Librino, attraverso 
i media, attraverso Internet, sarà proiettato nel 
mondo. 

Ma non è tutto. Perché Presti, ha in mente altre 


idee, vulcaniche, vitali. Ed ha un altro sogno: «Spe¬ 
ro che le istituzioni si accorgano della vitalità di 
questi luoghi, della dignità di queste persone, della 
loro voglia di vivere meglio tutte le dimensioni 
della socialità. E da istituzioni, abbiano la capacità 
di dare quelle infrastrutture materiali, delle quali 
questi luoghi necessitano. Noi ci occupiamo del 
rilancio cultural-sociale, con spirito solidale auten¬ 
tico, la nostra è una battaglia etica e culturale. La 
speranza, è che le istituzioni facciano la loro parte. 
Creino le condizioni per un rilancio infrastruttura¬ 
le ed economico del quartiere. Diano risposte con¬ 
crete ai cittadini, e lo facciano in fretta. Librino 
non può più aspettare. Perché nel frattempo Libri¬ 
no si è messo in cammino». 


Fandango, se lo scrittore diventa editore 

Con Rosaria Carpinellì, già direttore Rcs, parliamo della sm nuova avventura con la piccola casa romana 


Maria Serena Palieri 


C lasse 1953, un marito che resta a 
Milano mentre, dopo il clamoroso 
addio al «gruppone», la Rcs, lei farà 
la pendolare tra il capoluogo lombardo e Ro¬ 
ma, sede della Fandango libri, la piccola casa 
editrice di cui ha accettato di essere hpatron- 
ne - direttore editoriale e direttore generale - 
Rosaria Carpinelli ha visto da dentro negli 
ultimi ventisette anni il sistema deU’editoria 
italiana. «Ho cominciato come redattrice 
semplice alla Bompiani nel 1978. Mi ero lau¬ 
reata in filosofia della scienza qui a Roma, 
alla Sapienza, con Vittorio Somenzi» raccon¬ 
ta. «In Bompiani a quell’epoca c’era la presen¬ 
za palpabile di Umberto Eco che dirigeva la 
collana di strumenti semiotici e la rivista Ver¬ 
sus. Vedendo una persona giovane e fresca di 
studi vicini ai suoi, m’incoraggiava molto. 
Altra presenza importante, Oreste del Buono 
ai tascabili...» E il conte Valentino esercitava 
ancora quel controllo amorevole e quasi ma¬ 
niacale, di cui si narra, sui «suoi» libri? «Sì, 
compariva. Ma tenga conto che quella Bom¬ 
piani era già in via Mecenate, passata sotto il 
controllo della Eabbri» chiarisce. «Io, poi, so¬ 
no andata alla Sperling & Kupfer e sono cre¬ 
sciuta ancora accanto al suo proprietario, Ti¬ 
ziano Barbieri. Quando Sperling & Kupfer 
rilevò Erassinelli andai lì. Einché, nell’88, l’ap¬ 
prodo alla Rizzoli». Da editor a direttore edi¬ 
toriale, poi, neU’ultimo anno, responsabile 
deU’insieme delle case del gruppo, con Rizzo¬ 
li la Bompiani, Sonzogno, Bur e Eabbri: una 
carriera e una concentrazione di potere in¬ 
consueta in Italia - unica - per una donna. 
Chiediamo a Rosaria Carpinelli come abbia 
vissuto, però, in questi anni la progressiva 
spersonalizzazione dell’editoria: nei grandi 
gruppi, la fine dell’idea di «scuderia», l’omo¬ 
logazione di cataloghi buoni per ogni sigla, il 
prevalere dei numeri sulle idee e sulla voglia 
di rischiare. «No, guardi, io sono stata fortu¬ 
nata. Perché per una felice combinazione 
man mano le mie responsabilità si sono accre¬ 
sciute e questo mi ha permesso di non perde¬ 
re quello che per me conta, il rapporto con 
gli autori e coi libri, accompagnandoli dalla 
nascita all’uscita, dall’editing al mercato» ri¬ 
sponde. Eppure, ecco il gran salto: dall’ammi¬ 
raglia alla Cinquecento, da Rcs a Eandango. 
Rosaria Carpinelli, donna magrissima, è so¬ 
brissima nell’espressione, però le brillano gli 
occhi quando spiega che ciò che l’ha sedotta, 
nella proposta di Domenico Procacci, creato¬ 
re della piccola etichetta (cinema, dal ‘99 li¬ 
bri, prossimamente anche musica) è stata 
l’idea di avere come partner, nell’impresa, 
degli scrittori: «Ho capito che era il tipo di 
esperienza che mi mancava» giudica. 

Bookshop dell’Auditorium: qui, stamatti¬ 
na, durante questa conferenza-stampa viene 
alla luce una creatura anomala, la nuova fan¬ 
dango libri, con qualche precedente - a pen¬ 
sarci - solo dalle parti della City Lights di 
Eerlinghetti o la Hogarth Press dei coniugi 
Woolf Una casa, cioè, dove gli editori sono 
gli scrittori stessi. Idea che piace anche al¬ 
l’estero: è colpito Andrew Wylie, il «su¬ 
per-agente» che ne ha avuto notizia perché 




Da sinistra a destra 
Alessandro Baricco 
Sandro Veronesi e 
Domenico Procacci 
Sotto un dipinto 
di Deiva De Angelis 



In una mostra a Roma Tomaggio a un’artista dimenticata, dalla vita anticonformista e dallo stile che si rifaceva ai «fauves» 

L’audace e «fiera» pittura di Deiva De Angelis 


Flavia Matitti 


on le sue esuberanze e con le sue audacie, con 
yyi la sua simpatica petulanza da maschiaccio ri- 
belle ed entusiasta... ha l’aria di essere l’antesi- 
gnana di chissà quale bolscevismo pittorico devastatore e 
sovvertitore, la pioniera di un avanguardismo... bestem¬ 
miatore d’ogni catechismo pit¬ 
torico». Con queste parole nel 
1921 il giornalista Aldo di Lea 
descrive Deiva De Angelis 
(1885-1925) ex modella, pittri¬ 
ce autodidatta, donna libera e 
anticonformista, morta a Ro¬ 
ma a soli quarant’anni e subito 
divenuta una leggenda. Sulla 
sua fine prematura, infatti, esi¬ 
stono almeno quattro versioni 

diverse, mentre restano tuttora avvolti nel mistero il luogo 
preciso e la data esatta della nascita, in Umbria, figlia 
illegittima di una povera contadina. 

Deiva Terradura, nota come Deiva De Angelis dal no¬ 
me del primo marito, giunge dunque a Roma, sola e senza 


Deiva De Angelis. 
Una «fauve» a Rema 

Roma 

Nuova Galleria 
Campo dei Fiori 
fino al 5/03 


mezzi, agli inizi 
del Novecento e 
per mantenersi fa 
la fioraia e la mo¬ 
della. Posando 
per il pittore ingle¬ 
se William Wal- 
cot scopre la pro¬ 
pria vocazione ar¬ 
tistica e con lui si 
reca a Londra e a 
Parigi, dove am¬ 
mira la pittura di 
Cézanne e le inusi¬ 
tate accensioni 
cromatiche dei 
fauves, che caratte¬ 
rizzeranno la sua 
produzione. Tornata a Roma intreccia una relazione con il 
pittore Cipriano Elisio Oppo, con il quale convive nello 
studio di lui a Villa StroW-Eern, che poi diverrà lo stu¬ 
dio-abitazione di Erancesco Trombadori. Dal 1913 espone 
alle mostre della Secessione romana. Nel dopoguerra, e 
fino alla morte, pur non aderendo al clima generale del 


«ritorno all’ordine», continua a esporre con successo. Si¬ 
gnificativa appare nel 1920 la personale alla Casa d’Arte 
Bragaglia, quartier generale dei futuristi romani. 

Ora, a ottant’anni dalla scomparsa, a rendere finalmen¬ 
te omaggio a questa «pittrice maledetta», ma che godeva 
della stima di critici e artisti del calibro di Roberto Longhi, 
Emilio Cecchi, Anton Giulio Bragaglia e Ardengo Soffici, 
interviene una importante rassegna allestita negli spazi 
della Nuova Galleria Campo dei fiori in collaborazione 
con l’Associazione Amici di Villa Strohl-Eern. Intitolata 
Deiva De Angelis. Una «fauve» a Roma (fino al 5/03) la 
mostra, curata da Lela Djokic e Donatella Trombadori, 
con la collaborazione di Maja Titonel, presenta una venti¬ 
na di opere poco note o addirittura inedite dell’artista, tra 
le quali due tele appartenute a Longhi, ora conservate 
presso l’omonima fondazione a firenze. 

Accompagna la mostra un catalogo edito dalla galleria 
che, oltre a fornire un primo contributo alla redazione di 
un catalogo generale dell’opera della De Angelis, è talmen¬ 
te ricco di notizie e documenti sulla vicenda artistica e 
umana della pittrice, da renderlo avvincente come un ro¬ 
manzo. Alla sua realizzazione hanno lavorato le curatrici 
con Lucia fusco, Erancesca Romana Morelli e Duccio 
Trombadori. 



tratta per gli Usa i diritti di alcuni di loro. La 
formula è questa: il 60% deU’editrice resta di 
Procacci, il 40% agli scrittori. Tre sono qui, 
Alessandro Baricco, Carlo Lucarelli ed Edoar¬ 
do Nesi, assenti giustificati Sandro Veronesi 
e la sceneggiatrice Laura Paolucci. Per ora 
solo il primo diventerà, in questo modo, l’edi¬ 
tore di se stesso, visto che, detto addio a 
Rizzoli (con cui in quattordici anni ha pubbli¬ 
cato cinque romanzi che l’hanno fatto so¬ 
prannominare il golden boy delle nostre lette¬ 
re, Castelli di rabbia, Oceano mare, Seta, City 
e Senza sangue), in autunno pubblicherà con 
fandango il prossimo. Del quale dice poco: 
«Comincia con una gara di automobilismo a 
inizio Novecento» spiega. «Lo dedicherò a 
Valentino Rossi: anche lui ha avuto voglia di 
cambiare, è passato dalla Honda alla Yamaha 
e ha dimostrato che è lui, a vincere, non la 
moto». La platea è affollata e spiccano un 
paio di volti a sorpresa: Lassino e Santoro. 
Sono qui per amicizia («Io e Baricco a Tori¬ 
no siamo cresciuti nello stesso palazzo» spie¬ 
ga il segretario dei Ds.) La rete informale di 
rapporti, com’è nelle imprese creative, è de¬ 
terminante: Carpinelli è qui per via del suo 
rapporto in Rizzoli con Baricco, Veronesi e 
Lucarelli insegnano alla «baricchiana» Scuola 
Holden, Paolucci ne è stata allieva. Procacci 
ha tratto un film dal primo romanzo di Nesi, 
e via dicendo. Il clima è goliardico in modo 
non sgradevole: si sprecano le metafore ma¬ 
schili su moto e calcio, ricordi di scherzi da 
collegio fattisi l’un l’altro, qualche battuta, 
ma lieve, sulle rispettive attività notturne. Ba¬ 
ricco dice una cosa singolare: «Per me questa 
impresa rappresenta un modo di rendere di 
restituire passione al mio lavoro. Quando 
scrivo ho passione, ma da un po’ di anni è 
quando i libri escono, che è diventato un 
momento un po’ sgradevole». Non è un para¬ 
dosso? gli chiediamo. «È così. È un copione 
che si ripete, in queste tappe: il libro esce, 
sono sottoposto a un’esposizione mediatica 
che ormai mi pesa, vendo bene in tutto il 
mondo, la critica in Italia dà giudizi sprezzan¬ 
ti» ribatte. «E le case editrici, siccome sono 
molto grandi, non ti seguono davvero. Al 
cinema è diverso: esce il film e c’è il thrilling 
del primo week-end: in sala quanti erano? Lo 
scrittore no, resta al buio: dopo un mese 
chiedi all’editore, ti dice “Non si sa”. Sei mesi 
dopo ti dice: “È andato bene. Su cosa stai 
lavorando?” E la festa, senza essere comincia¬ 
ta, è già finita». 

Creatività, passione,divertimento. Buo¬ 
ne parole. Ma in concreto che cosa renderà 
unica sul mercato Eandango Libri, società 
editrice al quaranta per cento di scrittori per 
scrittori? Titoli non ne fanno, ma la linea sì: 
continuare, come dal ‘99, a pubblicare libri 
che nessun altro voleva, lo sterminato Infini¬ 
te Jest di David Eoster Wallace così come lo 
scandaloso VEpimostro di Nicolas Genka, au¬ 
tori italiani e stranieri «destinati al pubblico 
dei lettori forti». Cura del testo e cura degli 
autori al momento deU’arrivo sul mercato, 
inutile dirlo. E, dopo l’esodo di Baricco, Rcs 
deve temere per altri suoi autori. Marami, De 
Carlo? «Sarebbe un gioco meccanico, un sem¬ 
plice spostamento di pedine. No, lo spirito 
non è questo» dice Rosaria Carpinelli. 
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Rai, Cattaneo in discesa libera 


Un microsindacato mette in ginocehio Tv e 
mondiali di sci, il danno d’immagine è enorme 
per azienda e manifestazione. In casi del genere 
ci si dimette, invece si parla di complotto 

VITTORIO EMILIANI 


Segue dalla prima 

M a come? Un microscopi- 
co sindacato, il Liber- 
sind (7 voti appena rac¬ 
colti alle ultime elezioni al Centro 
Rai di Milano), il 17 gennaio co¬ 
munica all’azienda che il 9 febbra¬ 
io sciopererà e i giganti che siedo¬ 
no in Viale Mazzini, in due setti¬ 
mane, non riescono a disinnesca¬ 
re il pericolo di black-out il gior¬ 
no dello slalom gigante per i Mon¬ 
diali? Si obietterà: non hanno pen¬ 
sato che un micro-sindacato po¬ 
tesse trasformare una palla di ne¬ 
ve in valanga, che raccogliesse 
cioè adesioni al di fuori dei propri 
tesserati. Peggio ancora: segno 
che fra i tecnici delle troupes Rai 
serpeggia un malcontento profon¬ 
do che però né il direttore genera¬ 
le Flavio Cattaneo né il direttore 
del personale Gianfranco Coman- 
ducci hanno saputo valutare per 
tempo. Certo è che hanno lascia¬ 


to correre, con superficialità. In 
ogni caso, una prova di incapaci¬ 
tà patente, di quelle che una volta 
si pagavano con le dimissioni. 

Naturalmente i politici del cen¬ 
trodestra buttano invece ogni re¬ 
sponsabilità sulla 

“irresponsabilità” del sindacato 
aziendale. Con piglio ducesco, il 
governatore della Lombardia (cer¬ 
to, anche la Regione non ci fa una 
bella figura), Roberto Formigoni, 
rassicura tutti: il sodale Cattaneo, 
lombardo puro anche lui, gli «ha 
garantito che chi ha sbagliato, pa¬ 
gherà». La dichiarazione più co¬ 
mica la rilascia però la sua vi¬ 
ce-presidente al Pirellone, Becca- 
lossi (An), passata alle cronache 
per lo slogan imbarazzante che su 



di lei costruì, fulmineo, Berlusco¬ 
ni al tempo in cui la stessa corre¬ 
va, invano, per diventare sindaco 
di Brescia («Fagliela vedere, Vivia¬ 
na!»): «Nessuno mi toglie dalla 
testa che quanto accaduto oggi in 
Valtellina», butta lì la Beccalossi, 
«sia frutto di una strategia chiara 
e precisa: far fare una figuraccia 
alla Lombardia». Formidabile. 11 
Libersind covo di sovversivi an- 
ti-Formigoni&Beccalossi? In che 
mani siamo finiti. 

Ovviamente, c’è pure chi chie¬ 
de che, dopo questo ceffone dato 
alla propria immagine, la Rai ven¬ 


ga al più presto privatizzata. E 
pensare che proprio ieri mattina 
il ministro Gasparri, con una tem¬ 
pestività mostruosa, aveva sciolto 
l’ennesimo elogio pubblico alla 
“sua” privatizzazione della Rai 
(che il collega Siniscalco promet¬ 
te, non si sa come, per l’autunno) 
e a chi dovrebbe senz’altro con¬ 
durla in porto. Chi? Ma il fidatissi¬ 



mo Cattaneo il quale - fa notare 
acutamente il ministro - può van¬ 
tare di aver già privatizzato, in 
parte, la Fiera di Milano. Che, co¬ 
me si sa, è suppergiù la stessa ro¬ 
ba, un po’ più immobiliaristica, è 
vero, però, in fondo, siamo lì. Per 
la seconda volta : in che mani sia¬ 
mo finiti. 

Stamattina, alle 9,30, le riprese 
saranno garantite, ha assicurato 
con solennità il direttore generale 
Cattaneo. Bella forza, non c’è nes¬ 
sun altro sciopero in vista. 11 dan¬ 
no di immagine che la Rai si è 
procurata da sé sottovalutando 


una agitazione sindacale solo ap¬ 
parentemente circoscritta è incal¬ 
colabile proprio per le dimensio¬ 
ni internazionali del fatto. Tanto 
più che l’anno prossimo ci saran¬ 
no le Olimpiadi invernali in Pie¬ 
monte. Per gli organizzatori, 
Finaffidabilità dimostrata dalla te¬ 
levisione pubblica potrà ridurre, 
a tempi brevi, del 5-10 per cento 
il valore dei diritti televisivi futu¬ 
ri. Secondo un esperto di marke¬ 
ting come Alberto Acciari, ascen¬ 
dendo a 77 milioni di euro i dirit¬ 
ti pagati daU’Ebu per i Mondiali 
di Bormio, si può ipotizzare un 
danno fra i 3,85 e i 7,7 milioni di 
euro. Ma quella manifestatasi ieri 
è soltanto la punta, sia pure acu¬ 
minata, di una crisi aziendale più 



vasta e allarmante. La crisi di una 
azienda che è stata indotta, ad 
esempio, ad investire in fretta e 
furia somme considerevoli nel di¬ 
gitale terrestre per rimanere poi 
completamente alla finestra quan¬ 
do soprattutto Mediaset si è butta¬ 
ta sull’affare dei diritti a pagamen¬ 
to del solito calcio spiazzando la 
Rai ridotta ad ancella. Si parla tan¬ 
to di vendere un pezzo di Rai, di 
venderne due pezzi o di non ven¬ 
derne nessuno, ma non viene qua¬ 
si affacciato il discorso, invece cru¬ 
ciale, di chi deve fare da garante a 
questi processi. Un organismo di 
garanzia che ancora non c’è e che 
ha lasciato inerme la Rai. Piero 
Fassino una proposta l’ha lancia¬ 
ta dal Congresso Ds: nominare 
tutti insieme e al più presto un 
nuovo CdA della Rai composto 
da persone competenti e di alto 
prestigio. È la sola strada da batte¬ 
re, se si vuole invertire questa ca¬ 
duta verso il disastro. 


Fa^ qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Una società che umilia i sentimenti 


O ggi vi propongo una pensosa pausa 
di riflessione sull'affettività uma¬ 
na. Niente di astratto o retorico. 
Due modesti esempi tratti dal copione 
dell'assurdo. Il pri mo è personal e, e ri guar¬ 
da la signora T.M., aspirante madre adotti¬ 
va. Anni fa (anni, non mesi) la signora e 
suo marito hanno iniziato le pratiche per 
portare a vivere nella loro casa, per poter 
confortare con il loro affetto, un bambi¬ 
no brasiliano.Tutti sannoqual èlacondi- 
zionedi larga parte dei bambini brasilia¬ 
ni. Meninosderua, li chiamano. Quando 
li vediamo al cinema, laceri e armati a sei 
anni, assegnati al crimine per distrazione 
del mondo adulto, spremiamo qualchela- 
crima nel buio della sala, subito asciugata 
all'intervallo. La signoraT.M. esuo mari¬ 
to, ne avrebbero sottratto uno, fra tanti 
bambini, a quel destino di degrado. 
L'avrebbero mandato a scuola e portato 


dal dentista, accompagnato in piscina e a 
vedere! cartoni animati. Forsenon sareb¬ 
bero stati perfetti, avrebbero commesso 
d^li errori, si sarebbero snervati negli an¬ 
ni del l'adolescenza del figlio, per recupe¬ 
rarlo poi, dopo, come giovane uomo. 
Non diversamente dai genitori naturali, 
anch'essi fallibili. L'iterèstato lungo, ma, 
alla fine, s'è concluso felicemente. La si¬ 
gnora T.M . esuo marito, aspettavano tre¬ 
pidi. Sciaguratamente, pochi mesi fa (me¬ 
si, non anni) il marito del la signora T.M. è 
morto. Un infarto. Uno di quei fulmini 
che, spesso, soprattutto per un uomo an¬ 
coragiovane, incendiano un cielo sereno. 
Al la signora, rimasta vedova, oggi, èn^a- 
to quel bambino tanto atteso. Motivo. 
Adesso è una donna sol a. Il che, evidente¬ 
mente, è una riduzione di affidabilità. I 
genitori devono essere due, dice la legge. 
Se l'iter burocratico non avesse assunto i 


tempi da incubo kafkiano che ha assunto 
(e assume troppo spesso) il bambino sa¬ 
rebbe stato già là, al sicuro, in quella casa. 
Avrebbe una madre e avrebbe perso un 
padre, anche se recente, come capita ad 
altri bambini. Gli zii, il nonno, gli amici 
avrebbero aiutato la signora T.M. a cre¬ 
scerlo, la signora, poi, con gli anni, si sa- 
rebbemagari risposata. Il bambino l'avreb¬ 
be, certamente, aiutata a superare il lutto 
(io ho adottato l'orfana di una persona 
che mi era molto cara, e so bene quanto 
dover badare a chi resta non consente di 
precipitare nella disperazione). Un lutto 
che, dopo l'interruzione del la pratica, si è, 
al contrario, duplicato. E' egoismo volere 
lo stesso un bambino, da vedova invece 
che da mogi ie? Certo che c'è una compo¬ 
nenteegoistica, mac'èsempre, nelladeci- 
sione di diventare genitori, non capisco 
perché a pagare debbano essere soltanto 
le madri e i padri non-naturali che, tra 
l'altro, spesso hanno riflettuto sulla mater¬ 
nità, la paternità e i relativi doveri, molto 
più profondamente di chi, per caso, resta 


incintaesi tieneun figlio neppuredeside- 
rato. S, avete capito, sto parlando di pre¬ 
di sposizione al l'amore, una faccenda deli¬ 
cata, quasi mai sancita dal diritto di fami¬ 
glia, dalle leggi e dai codici e dai r^ola- 
menti. L'amore, l'affettività, il desiderio 
di dare, lacapacitàdi essereoblativi,gene¬ 
rosi, altruisti. Un impasto di sentimenti 
non facile e non poi eoa comune, spesso 
carente nel le fami gli e, cosiddette, norma¬ 
li, benedette dal Vaticano e, ahimè, an- 
chedal leader del centrosinistra, il profes¬ 
sor Prodi. Ed è al professor Prodi che vor¬ 
rei rispettosamente rivolgermi, perchéèil 
mio leader e perché mi pare una brava 
persona. Professore: perché, anche lei, 
non si sofferma, un a volta tanto, sul com¬ 
plesso problema deH'amoreinvecechesu 
quello, faci le e superficiale, delleapparte- 
nenze di genere? Crede davvero che 
l'amore abiti più stabilmente fra due per¬ 
sone eh e posseggono organi sessuali com¬ 
plementari che fra due persone munite 
dello stesso attrezzo? Ma non lo vede 
quanti divorzi fioriscono fra gli eterorego- 


I amen tari ? Se h a tempo, facci a un a pass^ 
giata per certi tinelli, salotti, cucine italia¬ 
ne la televisione che strilla e un silenzio 
malinconico attorno al tavolo, fra gli abi¬ 
tudinari della norma. Non è la sessualità 
procreativa cheta unafamiglia, professo¬ 
re, èl'amore, l'attenzione reciproca, il pat¬ 
to di volersi bene e di aiutarsi. È qualità, 
non regola. Non credechechi ha conqui¬ 
stato da poco il diritto di dirsi coppia spo¬ 
sata, di dirsi famiglia provi bisogno/desi¬ 
derio di investire più buona volontà per 
raggiungereemantenereun armoniaden¬ 
sa, una discorso d'amore? Una vedova re 
cente, una coppia di gay non sono a ri¬ 
schio più né meno di chiunque altro sul 
piano dell'emotività, come tutti sono 
esposti al gelo di questa nostra vita distrat¬ 
ta e consumista. E forse, proprio perché 
sono discriminati, potrebbero, paradossal¬ 
mente, metterci più cura, nel coprire il 
compito di genitori, nel l'onorare il patto 
matrimoniale. Chi siamo noi per stabilire 
chi ha diritto al calore di una famiglia e 
chi no? 


segue dalla prima 


Scioperano per non scontrarsi 


Segue dalla prima 

un settore decisivo per il 
futuro del Paese, può far 
da traino aU’intera econo¬ 
mia e anche ad un modello so¬ 
ciale più equilibrato. Un setto¬ 
re “liberalizzato” ed ora preso 
d’assalto da società europee co¬ 
me la tedesca Db e la svizzera 
Sbb. C’è anche chi, in questo 
intrigo, denunciano i sindacati, 
«lavora per il crollo dell’azien¬ 
da, per farci sopra gli affari». 
Rischia di diventare una vera e 
propria giungla. Sono stati aper¬ 
ti i portoni alla concorrenza 
senza clausole sociali, con lo 
snaturamento dei contratti, 
con pericoli per la stessa sicurez¬ 
za. E con una vera e propria 
frantumazione societaria. 

Il governo che fa? Rema con¬ 
tro un’ipotesi di sviluppo, d’am¬ 
modernamento serio. Di Finan¬ 
ziaria in Finanziaria riduce la 
misura degli interventi finanzia¬ 
ri. È la sua politica, la politica 
del centrodestra. Assiste impas¬ 
sibile ai disastri. La parola «pia¬ 
no dei trasporti» fa inorridire la 
corte di ministri e sottosegreta¬ 



ri. Che, invece, trovano improv¬ 
visamente un’insospettabile 
energia quando hanno di fron¬ 
te uno sciopero come quello 
proclamato e gridano allo scan¬ 
dalo, premono sulla Commis¬ 
sione di garanzia, quella che do¬ 
vrebbe controllare che gli scio¬ 
peri siano organizzati con gli 
anticipi regolamentari. 

È la stessa Commissione che 
altre volte, magari di fronte ad 
agitazioni proclamate da sigle 
sindacali minori, non aveva bat¬ 
tuto ciglio. Questa volta, di 
fronte ad uno sciopero indetto 
non solo dalle tre grandi Confe¬ 
derazioni italiane ma persino 
dal sindacato di destra, FUgl, 
arriccia il naso e prescrive una 
sua durata ad 8 ore e non 24 
ore. Una pretesa che per fortu¬ 
na trova un’opposizione den¬ 
tro la commissione stessa che 
così si spacca. E anche questo è 
nello stile di chi ci governa: pun¬ 
tare sulla divisione. Lo ha fatto 
con i sindacati, lo ritenta ora 
con la commissione di garan¬ 
zia, lo ha fatto col Consiglio 
Rai. Divide il Paese, lacera la 
coesione sociale, ora vorrebbe 


mettere i ferrovieri contro il po¬ 
polo dei viaggiatori. 

È una partita seria ed ora in 
gioco c’è anche il diritto di scio¬ 
pero, come hanno sottolineato 
Epifani, Pezzotta ed Angeletti. 
Tutto questo mentre si addensa¬ 
no all’orizzonte altre mobilita¬ 
zioni. 

C’è il pubblico impiego che 
da 14 mesi aspetta il contratto, 
c’è l’Alitalia dove si annuncia¬ 
no fermate di un sindacato au¬ 
tonomo, c’è la dirigenza medi¬ 
ca. Ci sono tutti i siderurgici 
attorno alla Tyssen Krupp di 
Terni e ci sono i lavoratori della 
Eiat, i tessili che preparano una 
giornata di lotta. È possibile 
che tutto questo, come ha detto 
ieri Guglielmo Epifani, sbocchi 
in uno sciopero generale. C’è 
chi griderà, nel caso, allo sciope¬ 
ro “politico”. Ma se c’è qualco¬ 
sa di politico è tutto nell’atteg¬ 
giamento di un governo che ha 
di fronte piattaforme come 
quella dei ferrovieri, come quel¬ 
la sulla competitività, elaborata 
da un insieme d’interlocutori 
sociali diversi e non sa risponde¬ 
re. Sa solo sciacquarsi la bocca 
con le parole dialogo e confron¬ 
to. 

Bruno Ugolini 


«La cultura la fa cascà la dittatura» 


E rano gli anni neri della guerra: 1943, 1944,1945. A Milano i bombardamenti, 
mio padre alla guerra in Russia, mia madre operaia della Innocenti ed io, 
bambina, sfollata a casa della nonna. Libera dalla scuola elementare mi divertivo 
un mondo a fare la guardiana delle oche che menavo al pascolo fino sulle rive del Po. 
Non avevo assolutamente voglia di studiare quello che si può apprendere alla scuola 
elementare, e quella socialista di mia nonna, con riferimento ben preciso alla dittatura 
agonizzante, mi rimproverava con quella frase salutare: «La cultura la fà cascà la 
dittatura». Sono passati tanti anni da quando sentivo con frequenza quella frase che 
allora mi sembrava strana ed esprimeva cose che nell’infanzia non capivo bene. Poi, 
anno dopo anno, considerando gli eventi, ho capito il profondo significato della frase 
della nonna: è stato tante volte così, i dittatori sono stati sempre nemici della cultura, 
della libertà di cultura, ma c’è da dire che la resistenza della cultura ha fatto sempre, 
seppur con infiniti sacrifìci, anche i più estremi fino al martirio, finire le dittature. 
Tutto il Novecento insegna così. Ora nel nostro Paese si attua un progetto inquietante: 
tagliare - che brutto verbo, sa di ghigliottina - i fondi statali alla cultura è, a mio 
modesto avviso, la cosa più insana che un governo eletto democraticamente possa fare, 
a meno che la parola democrazia possa essere interpretata in modo totalmente distorto. 
Cultura vuole dire tante cose: non solo libri, non solo volumi e volumi scritti, non solo 
tele e tele dipinte, non solo sculture, non solo danze; cultura vuol dire anche come 
sapere bene coltivare i campi, come sapere tenere bene l’acqua pulita nei fiumi, come 
sapere parlare ai giovanissimi perché sappiano distinguere tra le cose, perché sappiano 
distinguere tra chi sa fare bene e che non lo sa fare, cultura vuole dire rispetto 
deU’ambiente, rispetto dei giovani, rispetto dei vecchi, cultura vuole dire soprattutto 
un impegno serio per il futuro dei giovani che sono i più bisognosi di cultura. 

Io mi appello al governo del nostro Paese, governo eletto democraticamente, perché 
rifletta su quello che qualsiasi italiano di buona volontà ha il diritto di ricevere; mi 
appello perché il Governo abbia un ripensamento e trovi la maniera di non togliere alla 
cultura i mezzi pubblici per sopravvivere: è la necessità fondamentale per la vita morale 
del nostro Paese. E vorrei che un riguardo particolare venisse rivolto al futuro delle 
giovani generazioni, le più bisognose di certezze per trasformare i sogni in qualcosa di 
vero. 

Carla Fracci 


La Storia non si prescrive 


V ogliono che l’Italia tutta tributi loro un riconoscimento 
particolare, consistente nel parificarli nominalmente ai 
partigiani: tutti egualmente «combattenti per l’Italia». Ma 
noi non possiamo, questa nostra Italia non può. 

Il calendario ci sta lentamente portando dal sessantesimo della 
liberazione di Auschwitz al sessantesimo della liberazione della 
pianura padana, l’area della penisola ove più a lungo insistettero 
l’antisemitismo fascista e la ribellione antifascista. In quei mesi 
gli italiani si divisero tra chi combattè per Mussolini, per Hitler e 
per Teliminazione degli ebrei e chi si inserì in quello strano e un 
po’ strampalato amalgama composto da comunisti e monarchici, 
cattolici e liberali, anarchici antimilitaristi e soldatini angloameri¬ 
cani. Quella divisione persiste: la storia non è tracciata col gesset¬ 
to su una lavagna, è incisa nella carne delle genti e di un territo¬ 
rio. Chi compì la scelta errata e omicida, sessant’anni dopo può 
anche diventare ministro; ma non può essere onorato per quello 
che orgogliosamente fu. Il passato non si prescrive con una 
leggina: c’è; non si cancella: rimane. E la memoria della shoah 
non è un fondotinta particolarmente intonato ai colori del Medi- 
terraneo orientale; è comportamento responsabile, è (r)esistenza 
civile. 

Signori sostenitori della legge prò-repubblichini, siete certa¬ 
mente liberi di agire come credete. Ma non potete un tal giorno 
commemorare le vittime della shoah e un tal altro onorare chi 
combattè volontariamente nello schieramento che attuava la sho¬ 
ah. 

Signori oppositori di quella legge, da italiano memore e grato 
vi confermo che siete lì per sostenere l’onore odierno e passato 
della nostra Italia, ossia il disonore odierno e passato degli italiani 
repubblichini. 

Michele Sarfatti 


cara unità... 


Manovre contro TUnità 
Solidarietà ai direttori 

Alessandro Dalai 

Caro Furio e Caro Antonio, da tempo circolano, con sempre 
maggiore insistenza, voci in ordine alla Vostra eventuale sostituzio¬ 
ne alla direzione de l’Unità. Tali indiscrezioni suscitano in me una 
preoccupata incredulità, in quanto mi riesce diffìcile comprendere 
le ragioni di un Vostro allontanamento in considerazione dei 
lusinghieri risultati da Voi ottenuti alla guida del giornale sia in 
termini di copie vendute che di consensi dei lettori e dell’area di 
centro sinistra per le idee espresse nel corso di questi anni. 
Quando ho deciso di impegnarmi nel riportare nelle edicole TUni¬ 
tà era mia ferma intenzione realizzare un quotidiano che fosse 
uno strumento di dibattito e di stimolo per tutte le forze progressi¬ 
ste e per tutti colore che volevano contribuire al cambiamento del 
Paese. Voi con le Vostre capacità professionali e umane siete 
riusciti a realizzare questi obbiettivi che oggi sembrano essere 
messi in discussione da un disegno di “normalizzazione” da parte 


di chi ritiene che la politica debba svolgersi solo entro le mura del 
“palazzo” e con toni manierosi e non in aperto contrasto con gli 
avversari che un domani potrebbero anche diventare alleati. È 
inutile dire che l’operazione di trasformare TUnità in un 
“bollettino” di partito riservato a pochi addetti oltre a stravolgere 
le attuali caratteristiche del giornale ne comprometterebbe irrime¬ 
diabilmente il futuro. Inoltre, come socio della Chiara S.r.l., azioni¬ 
sta di minoranza della Nuova Iniziativa Editoriale S.p.A., proprie¬ 
taria del giornale, non posso non manifestare il mio profondo 
dissenso per il comportamento dell’attuale consiglio di ammini¬ 
strazione che, sino ad ora, non ha ritenuto opportuno smentire le 
voci sopraindicate, il che lascia presumere che le stesse abbiano un 
qualche fondamento. Tale modo di procedere è estremamente 
scorretto nei confronti sia Vostri che dei lettori e ripete comporta¬ 
menti di epoche passate e che speravo definitivamente superate. 
Nel manifestarvi la mia solidarietà, sin da ora Vi anticipo che farò 
quanto nelle mie possibilità perché manovre, nemmeno tanto 
nascoste, non vengano portate a compimento. Un caro saluto. 

Il Paese del Bel Canto 
senza musiea: grazie Moratti 

Maria Grazia Caiani 


La ministra dell’Istruzione ha deciso di levare finsegnamento 
della musica dalle scuole superiori. Sarebbe buffa questa decisione 
nel paese del Bel Canto se non fosse indice di una mancanza 
assoluta nel Dna di questo governo di cultura non considerando 
che da molte nazioni (tipo la Corea e la Russia) vengono nei nostri 
Conservatori per imparare sia la musica che il canto. A chi invece 
ama sia la musica che il canto farebbe piacere conoscere il perchè 
di questa decisione e cosa potrebbe eventualmente fare per far 
recedere da questa vergogna. 

Cambiate e rinnovate 
ma non la linea del giornale 

Angelo Belotti 

Carissimi Colombo e Padellaro, leggo e compro TUnità da più di 
trentanni e negli ultimi due anni acquisto in edicola due copie del 
quotidiano tutti i giorni. Leggere improbabili cambiamenti nella 
direzione del giornale o cose di questo genere non fa sicuramente 
bene, ma non accadrà nulla di questo perchè il giornale ha un 
buon successo: Sicuramente è grazie alla Vostra direzione e alla 
Vostra capacità di fare giornalismo. Di sicuro il giornale ha biso¬ 
gno, dal mio punto di vista, e dal punto di vista grafico di un 
rinnovamento. Avevo già letto qualcosa qualche mese fa ma poi 


non ho più letto nulla in proposito. Se mi permette qualche 
osservazione: sicuramente la prima pagina è molto bella e grafica¬ 
mente inattaccabile; le pagine interne però credo che siano grafica¬ 
mente vecchie. Credo che il giornale necessiti di un rinnovamento 
in queste direzioni. Non sono competente. Sono semplicemente 
un lettore appassionato. 

Camp David, le ragioni 
di un fallimento 

Nella scheda pubblicata Faltro ieri sui vertici più significativi nel tormen¬ 
tato processo di pace israelo-palestinese, si individuava nella questione 
dello status di Gerusalemme la ragione prima del fallimento del summit 
di Camp David del luglio 2000. Diversi e attenti lettori ci hanno segnala¬ 
to, giustamente, che la ragione prima di quel fallimento fu la volontà di 
Yasser Arafat di porre come discriminante la questione del diritto al 
ritorno dei profughi palestinesi. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@unita.it 
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Soltanto le teorie di Freud applieate 
al Parlamento italiano possono spiegare 
l'ultimo miraeolo della maggioranza 


Nel testo della Salvapreviti non si nomina 
mai la parola «prescrizione» e solo alla fine, 
ben nascosto, si scopre lo scopo della legge 


Prescrizione, la legge dell’inconscio 

NANDO DALLA CHIESA 


T orna oggi in commissione, al Senato, 
la legge Freud. Tranquilli, non è alle 
viste alcuna nuova legge per celebra¬ 
re in pompa magna l'ennesimo anniversa¬ 
rio. La questione è più intrigante. E riguar¬ 
da una volta di più la Dea bendata. Ecco 
come. 

Vuole la storia del pensiero che Sigmund 
Freud sia stato il fondatore della psicanalisi, 
esploratore impareggiabile delle profondità 
emotive deU'individuo. Ebbene, il parla¬ 
mento italiano, mai avaro di sorprese, ha 
fatto un nuovo miracolo. E ha offerto alla 
comunità scientifica l'esperimento (riuscito 
alla perfezione) di applicare le teorie del 
Maestro non alle profondità dell'inconscio 
individuale ma a un atto ufficiale e per di 
più di natura collettiva. Chissà se il signor 
Sigmund avrebbe mai potuto prevederlo. 
Fatto sta che è accaduto per davvero, quasi 
un secolo e mezzo esatto dopo la sua nasci¬ 
ta. Ed è successo in Italia. Forse proprio 
perché qui da qualche anno non c'è più un 
parlamento vero. Ma un'assise che ragiona. 


quando occorre, con la testa di un indivi¬ 
duo solo; e ai suoi comandi e al suo incon¬ 
scio si conforma alla faccia di qualsiasi statu¬ 
to albertino, non parliamo di Costituzione. 
La legge Salvapreviti. Ma sì, finalmente e di 
nuovo lei, è questa legge piena di risorse e 
di fantasmagoriche invenzioni, a regalarci il 
piacere tutto intellettuale di ritrovare Freud 
neU'attività di un parlamento. I lettori san¬ 
no che cosa sia questa norma. Un gioiellino 
del diritto contemporaneo che dimezza o 
quasi i tempi della prescrizione per molti e 
gravi reati, tra i quali spicca, combinazione, 
il reato per il quale l'onorevole Cesare Previ¬ 
ti è già stato condannato in primo grado: 
corruzione in atti giudiziari. Naturalmente 
il gioiellino è stato confezionato con ogni 
cura. Mica si poteva proclamare sul testo 
l'intento vero del legislatore. Sicché è stata 
posta ogni attenzione nell'opera di dissimu¬ 
lazione. Tanto che il titolo della legge così 
recita: "Modifiche al codice penale e alla 
legge 26 luglio 1975, n.354, in materia di 
attenuanti generiche, di recidiva, di giudi¬ 


zio di comparazione delle circostanze di rea¬ 
to per i recidivi". Attenuanti generiche, reci¬ 
diva e giudizio di comparazione, dunque. 
Quanta bella materia, vien da commentare. 
Ma la prescrizione?, aggiungerebbe subito il 
cittadino che legge i giornali. Che così incal¬ 
zerebbe: scusate, ma non è questa la legge 
che prescrive i reati, a partire da quelli dell' 
onorevole Previti? Risposta: sì, è questa la 
legge. Solo che nessuno dei firmatari ha 
avuto il coraggio di mettere la parola chiave 
-"prescrizione"- nel titolo. Giusto per rispet¬ 
tare l'invito del presidente della Repubblica 
a legiferare in modo corretto. Insomma, 
come sempre più spesso accade, la legge 
dichiara di trattare una materia e poi il piat¬ 
to forte, fortissimo, è un altro. Dal punto di 
vista della deontologia istituzionale è un po' 
indecente. Fatto sta che, a partire da queste 
scientifiche astuzie, non si può certo dire 
che chi ha elaborato, steso il progetto, non 
fosse presente a se stesso, pienamente co¬ 
sciente di quanto faceva e di quanto doveva 
occultare. E allora Freud?, direte voi giusta¬ 


mente. Che c'entra Freud se non c'è l'incon¬ 
scio? Un attimo solo. 

Perché Freud spunta, anzi giganteggia, co¬ 
me in un fantastico colpo di teatro, alla fine 
della legge. Come ognuno sa, le leggi si fan¬ 
no per il futuro. Servono a regolare il mon¬ 
do che verrà dopo la loro entrata in vigore. 
Anche se qualche volta precisano di valere 
anche per il passato. Soprattutto, in campo 
penale, se certi reati vengono puniti meno 
severamente di prima. Allora, sempre come 
è noto, vige il principio latino del "favor 
rei". Ossia la pena meno severa si applica 
anche a chi, per quel tipo di reato, è già 
stato condannato o è già sotto processo. 
Tutto questo per dire che alla fine di una 
legge, se si vuole che essa abbia effetto re¬ 
troattivo, si specifica che vale "anche" per i 
fatti passati. 

Ed ecco qui il dottor Sigmund uscire come 
un prodigio dalla penna del legislatore, che 
potremmo immaginare appostato con l'ac¬ 
quolina in bocca in qualche studio profes¬ 
sionale. Se ne è accorto al Senato (alla Ca¬ 


mera provvidenzialmente non se ne è accor¬ 
to nessuno) il senatore verde Giampaolo 
Zancan, avvocato torinese di lungo corso 
iniquamente sottovalutato dalle cronache 
parlamentari. Il quale ha letto l'articolo fina¬ 
le della legge Salvapreviti ed è sobbalzato. 
Giustamente. Leggiamo infatti con lui l'arti¬ 
colo conclusivo di questa legge che parla di 
prescrizione senza dirlo. Art. IO: "La presen¬ 
te legge entra in vigore il giorno successivo 
(subito -si noti-, non quindici o trenta gior¬ 
ni dopo; ndr) a quello della sua pubblicazio¬ 
ne nella Gazzetta Ufficiale e, salvo che le 
disposizioni vigenti siano più favorevoli all' 
imputato, si applica ai fatti commessi ante¬ 
riormente a tale data e ai procedimenti e ai 
processi pendenti alla medesima data". 
Grande mister Freud! State attenti: non c'è 
scritto, come d'uso, "si applica anche ai fatti 
commessi anteriormente". Ma si applica so¬ 
lo a loro. Una legge solo per i fatti del passa¬ 
to! Una legge solo per i già condannati. 
Insomma, una specie di amnistia (ovvia¬ 
mente incostituzionale). Dite che le teorie 


freudiane intrigano e suggestionano ma 
non si possono dimostrare? E allora ripren¬ 
dete le immagini del dì di festa. Di quando 
la legge, come regalo di Natale per l'interes¬ 
sato, venne approvata alla Gamera. Rivede¬ 
tevi nei filmati l'onorevole Previti che festeg¬ 
gia in Aula il voto finale con il segno della 
vittoria sulla mano. Rivedetevi la nutrita 
teoria di deputati che va verso di lui per 
festeggiarlo. Stava in quelle immagini il sen¬ 
so della legge. E dunque chiedetevi anche 
voi, con il signor Freud: ma insomma, vuoi 
vedere che l'inconscio ha avuto ancora una 
volta la meglio sulla razionalità della mente 
più luciferina? Ghe l'individuo con i suoi 
incubi e le sue ossessioni notturne ha avuto 
la meglio sulla razionalità legislativa di centi¬ 
naia di persone? Gome esperimento scienti¬ 
fico non è male, ne converrete. Anche que¬ 
sto, in fondo, dobbiamo al governo del no¬ 
stro benefattore, il cavaliere Silvio Berlusco¬ 
ni, pioniere in ogni campo dello scibile (e 
del fattibile) umano. A lui, una volta di più, 
sia resa ammirata lode. 


Segue dalla prima 


R icorderete il povero Simone 
Gola, un colpo soltanto e la 
morte. Un mese fa. L’elicotte¬ 
ro era diverso, si chiama in sigla 
Ab412, aperto sui lati, un mosceri¬ 
no che si è mostrato indifeso e cru¬ 
dele. Proprio ieri sono partiti per 
rirak altri elicotteri, i Mangusta, 
che il ministro competente voleva 
tenere di scorta. Per un’altra guerra? 
La sentenza del tribunale militare di 
Roma è comunque bella. La giusti¬ 
zia da quelle parti, tra i militari, pa¬ 
re funzioni, almeno i tribunali non 
sentono pregiudizi. I quattro nostri 
piloti non sono “codardi”. 
“Godardo” era un aggettivo che risa¬ 
liva alle nostre sfide infantili tra cow 
boy e indiani. Si gridava «codardo» 
e suonava forte. Poi l’abbiamo can¬ 
cellato, mai più ritrovato. Invece esi¬ 
ste, continua ad esistere e allora, 
quando si seppe del rifiuto di quei 
quattro militari, non mancarono di 
riscriverlo, magari nei titoli e nei 
commenti dei giornali della destra 
pettoruto: codardo come pacifista. 


Il coraggio di dire 

ORESTE PIVETTA 


Signornò 


naturalmente, pacifista come codar¬ 
do, senza amor patrio, un’offesa alla 
patria, oltre i limiti, i confini, della 
notizia. Le volgarità di certa retori¬ 
ca, il fragore soprattutto in tempi di 
guerra mettono i brividi. Sembrava 
un vecchio arnese certa retorica, so¬ 
no riusciti a dissotterrarlo: non è 
amor patrio, è la mistificazione del¬ 
la patria, dei doveri, della storia, co¬ 
me si vede ogni giorno, persino una 
maligna rappresentazione del corag¬ 
gio, il tradimento di una cultura co¬ 
struita con fatica poco alla volta, nel 
senso della tolleranza e della comu¬ 
nità. 

Gli elicotteristi, che non sono codar¬ 
di, hanno ristabilito le misure: è co¬ 
me se di fronte ai brutti sentimenta¬ 
lismi avessero ridato voce ai diritti 
della ragione e avessero ricordato il 
valore (o uno dei valori) che più 
contano in una società che si vuole 
libera (in realtà la vorrebbero soltan¬ 
to liberista): diciamo la libertà insie¬ 
me con l’eguaglianza e di conseguen¬ 
za, per altro verso, la responsabilità. 
Solo per mestiere: la sentenza rico¬ 
nosce che non sono “codardi” e che 
sono invece professionisti, che san- 
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no bene il loro mestiere e che cono¬ 
scono troppo bene gli strumenti del 
loro mestiere. L’avvocato difensore 
ha appunto raccontato: «Abbiamo 
dimostrato che il loro rifiuto di vola¬ 
re non era determinato da paura, 
ma solo da spirito professionale, do¬ 
po aver determinato carenze tecni¬ 
che degli elicotteri messi a loro di¬ 
sposizione». Dove si legge una accu¬ 
sa grave che chiede spiegazioni: le 
carenze tecniche. I confronti non si 
fanno, però come si fa un attimo a 
non pensare alle scarpe di cartone 
degli alpini in Russia o ai mini carri 
armati di fi-onte ai tank inglesi nei 
deserti africani. G’è una tradizione 
nelle nostre guerre, quell’armiamo- 
ci e partite che risuona sempre, im¬ 
preparati e di corsa sull’ultimo ca¬ 
mion del vincitore. I quattro elicot¬ 
teristi ci hanno insegnato che si può 
fare in modo diverso, per quanto li 
riguarda: scegliendo i carri, sceglien¬ 
do gli elicotteri. La buona stella esi¬ 
ste solo per i tornei di calcio. Quan¬ 
te volte la buona stella non ci ha 
protetto, quante volte ci ha lasciato 
sangue e morti. 

Adesso nessuno si sentirà di criticar¬ 


li i nostri piloti. Allora fu mezzo 
linciaggio, adesso s’ascolta il coro 
del consenso. Avevano ragione. 
Avevano ragione loro a dire di no. 
La lezione è stata bella: senso del 
dovere è anche dire di no, quando è 
necessario, per proteggere se stessi, 
persino le macchine, uomini e mac¬ 
chine patrimonio comune, di noi 
cittadini e di questa società, messa a 
rischio dalla leggerezza di alcuni. 

La sentenza non riguarda gli elicotte¬ 
ri. Non era competente il tribunale 
a giudicare le loro qualità tecniche. 
Riguarda gli uomini che decidono. 
Gli errori però s’aggiustano anche 
con i “no”. Bisogna dirli e ripeterli. 
Il “no” è l’anima della democrazia, 
che vive di dissensi, di contrasti, di 
contraddizioni. Questa storia italia¬ 
na, una storia militare, è la storia di 
un “no” che fa scuola alla società 
civile. Naturalmente la responsabili¬ 
tà riguarda ogni lato delle conse¬ 
guenze, anche la punizione. Thore- 
au, che fu il padre della disobbedien¬ 
za civile, non si nascose mai alla pri¬ 
gione. Senza esagerare: i quattro pi¬ 
loti ci hanno guidato nel mondo del 
buon senso, delle buone ragioni. 


Il giudice e il suo popolo 

TANIA GROPPI 


Segue dalla prima 

L e dichiarazioni con le quali il mini¬ 
stro Gastelli ha commentato la deci¬ 
sione del tribunale di Milano che ha 
disposto la scarcerazione di alcuni presunti 
terroristi islamici sembrano aggiungere 
qualcosa di nuovo. Apparentemente. 
«Amministrare la giustizia in nome del po¬ 
polo vuol dire emettere sentenze secondo 
un senso della giustizia che fa parte della 
sfera morale dell’uomo, secondo quei dirit¬ 
ti naturali che vengono prima di quelli fissa¬ 
ti nel codice», ha detto il ministro. E anco¬ 
ra: «Abbiamo sentenze che sono in contra¬ 
sto con i principi fondamentali della mora¬ 
le naturale». E ha aggiunto: «La giustizia 
dovrebbe essere amministrata in nome del 
popolo. Gioè secondo il sentimento del po¬ 
polo». «Il problema è che c’è uno scolla¬ 
mento tra il corpo della magistratura e il 
popolo». 

Fa una certa impressione udire il ministro 
della giustizia appellarsi ai «diritti naturali» 
e sostenere che «vengono prima di quelli 
fissati nel codice». E non solo perché si 
tratta di un ministro della Giustizia. Ghe 
del diritto «fissato nel codice», lo jus posi- 
tum, il «diritto posto» dai soggetti a ciò 
autorizzati in un ordinamento (e per que¬ 
sto detto «positivo») è, in quanto 
“guardasigilli”, la vestale. Ma principalmen¬ 
te perché si tratta di quel ministro della 
Giustizia. Ghe, incessantemente, ha tentato 
di ridurre il potere giudiziario a bouche de 
la loiy a mero applicatore delle norme giuri¬ 
diche volute dal legislatore. Ghe ha cercato 
di eliminare ogni spazio interpretativo dei 
giudici, al punto da chiedere al parlamento 
di introdurre tra i comportamenti suscetti¬ 
bili di far scattare la responsabilità discipli¬ 
nare dei magistrati anche «l’attività di inter¬ 
pretazione di norme di diritto che palese¬ 
mente e inequivocabilmente sia contro la 
lettera e la volontà della legge o abbia conte¬ 
nuto creativo». 

Gon le recenti dichiarazioni, il ministro pa¬ 
re prendere coscienza, bruscamente, di 
quanto da tempo gli studiosi più avvertiti. 


ovunque nel mondo, hanno rilevato. Ovve¬ 
ro che, nonostante i tentativi compiuti, a 
partire dalla rivoluzione francese, di assog¬ 
gettare la magistratura al diritto, continua 
ad esistere un ethos del giudice irriducibile 
al motto ita lex. 

Il positivismo giuridico ottocentesco ha ten¬ 
tato ricondurre il potere giudiziario entro 
la sfera della volontà del legislatore, propo¬ 
nendo come modello il giudice-burocrate. 
In forza di questa dottrina del diritto il 
giudice è abilitato, anzi è obbligato a na¬ 
scondere se stesso e la sua visione della 
giustizia dietro alla legge da altri voluta e 
stabilita. Gome ha scritto il presidente eme¬ 
rito della Gorte costituzionale. Gustavo Za- 
grebelsky, «se fosse possibile ridurre com¬ 
pletamente il diritto alla legge, la coscienza 
del giudice potrebbe effettivamente annul¬ 
larsi e trincerarsi dietro a quella del legisla¬ 
tore. Ma la plurimillenaria storia del diritto 
dimostra che questa riduzione non è possi¬ 
bile. L’ordine del legislatore non è mai riu¬ 
scito a spegnere completamente il lume, o 
il lucignolo della giustizia che illumina i 
passi del giudice facendogli apparire la leg¬ 
ge in una luce o in un’altra. Per questo, il 
tentativo che, sempre e di nuovo, i legislato¬ 
ri di ogni tempo hanno fatto, fanno e faran¬ 
no nei confronti dei propri giudici, di an¬ 
nullare la loro coscienza e trasformarli in 
burocrati contabili delle leggi, è destinato al 
fallimento». 

Il lume che, secondo il ministro, dovrebbe 
guidare i giudici nell'interpretazione della 
legge è il diritto naturale. Si introduce così 
la spinosa questione del giusnaturalismo. 
Ovvero la dottrina secondo la quale esiste 
un sistema di regole di condotta {ius natu¬ 
rale) che ha validità di per sé ed è anteriore 
e superiore a quello costituito dalle norme 
poste dallo Stato, e che, in caso di contrasto 
con quest’ultimo, deve prevalere. Fin dal 
suo sorgere, nel secolo XVI e XVII, il mo¬ 


derno giusnaturalismo ha sollevato una 
questione cruciale: come individuare una 
nozione condivisa di diritto naturale? E irri¬ 
solta: al diritto naturale si sono potuti ap¬ 
pellare tanto coloro che invocano una legge 
divina, rivelata agli uomini, sia coloro che 
si richiamano a una legge dettata dalla ra¬ 
gione, che l’uomo ritrova autonomamente 
dentro di sé. 

Si tratta pertanto di una espressione perico¬ 
losamente equivoca. Al punto che, quando, 
nel corso del XX secolo, si è riconosciuta la 


impossibilità (e la pericolosità) di ricondur¬ 
re il diritto alla sola legge positiva - ad 
esempio di fronte a crimini, come quelli 
nazisti, i cui esecutori hanno cercato di giu¬ 
stificare sulla base dell’obbedienza alle leggi 
vigenti - si è voluto ad ogni costo evitare il 
richiamo al “puro” diritto naturale. Si è 
scelto allora di positivizzare, nelle costitu¬ 
zioni rigide e nei trattati internazionali sui 
diritti umani, un insieme di principi condi¬ 
visi, posti ad un livello superiore a quello 
della legge, che guidino gli interpreti e getti¬ 


no luce sulle norme “positive”, fino al pun¬ 
to da costituirne condizione di validità. 
Ma, a ben vedere, simili preoccupazioni 
sono assolutamente estranee al ministro 
della giustizia. Per il quale il diritto naturale 
coincide invece con il «sentimento del po¬ 
polo». 

Questa indicazione, per qualche verso, pare 
richiamare una nota concezione antipositi¬ 
vista del diritto, di matrice anglosassone. 
Per Ronald Dworkin e per la sua dottrina 
dei principi, il buon giurista non è il cono¬ 
scitore di tutte le leggi e di tutti i preceden¬ 
ti, e basta. È invece colui che vivifica questa 


conoscenza con la partecipazione, come 
giurista, alla vita della cultura nella società 
in cui opera. I principi che egli maneggia 
sono il ponte di collegamento per un conti¬ 
nuo andirivieni: producono cultura e sono 
prodotti dalla cultura. 

Peraltro, per il giurista europeo, tutto ciò 
evoca cupe assonanze. Gome non pensare 
allo spirito del popolo del romanticismo 
giuridico tedesco o all’interpretazione scien- 
tifico-spirituale del diritto che risale a Ru¬ 
dolf Smend? E come non temere così, per 
esempio, la politicizzazione del diritto, la 
caduta nell’organicismo giuridico e la devia¬ 
zione a strumento di dominio? In una paro¬ 
la: come non temere la fine di una dimen¬ 
sione propriamente giuridica della vita col¬ 
lettiva che faccia da argine al potere politi¬ 
co e ai poteri sociali? 

Nell’attuale contesto italiano, poi, è diffici¬ 
le sfuggire all’impressione che sotto al «sen¬ 
timento del popolo» si celi il volere delle 
piazze e delle maggioranze politiche. Ovve¬ 
ro una concezione della democrazia secon¬ 
do la quale tutti i poteri, giudiziario com¬ 
preso, dovrebbero adeguarsi agli “umori” 
che salgono dalla società. Meglio se costan¬ 
temente tenuti sotto osservazione tramite 
tecniche demoscopiche. In altri termini, 
una “sondocrazia”, nella quale qualsiasi se¬ 
parazione dei poteri è sconosciuta. 

La giustizia amministrata secondo il senti¬ 
mento del popolo altro non è che la giusti¬ 
zia plebiscitaria di Pilato. Ma tale visione è 
incompatibile con lo Stato costituzionale. 
In cui, non dimentichiamo, ci si assoggetta 
al pactum subiectionis - promettendo di 
ubbidire alle decisioni del governo legitti¬ 
mo, cioè al potere della maggioranza - sol¬ 
tanto perché quest’ultima agisce secondo le 
regole e nel rispetto dei principi contenuti 
nd pactum societatis. Di quei principi costi¬ 
tuzionali - il moderno diritto naturale - 
attraverso i quali ci si accorda sulle condi¬ 
zioni dello stare insieme nel rispetto reci¬ 
proco e senza spargimento di sangue. Prin¬ 
cipi sui quali “non si vota”. E che hanno un 
senso soltanto se garantiti da giudici indi- 
pendenti dal sentimento del(la maggioran¬ 
za del) popolo. 
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Per una stimolante e piacevole lettura una nuova rivhta! 

un mensile riservato a coloro che amano l'arte, l'archeologia e che desiderano conoscere 
meglio quei piccoli tesori d'arte nascosti, ricchi di storia, del nostro patrimonio spesso poco noti! 


nelle principali edicole a € 5,00 o in abbonamento 



numero 2 

marzo - aprile 2004 

■ Gli Etruschi non visti. Lo scavo nello scavo ■ 
Monza. Sedes Italiae regni ■ Le Mura di Santo 
Stefano ad Anguillara ■ La monetazione delle 
Colonie Latine in età repubblicana -Venezia, 
cosmopoli del Mediterraneo ■ Roberto d'Angiò e la Terra Santa -Le 
architetture delle Certose e la "solenne solitudine dei Certosini" - Imperatori, 
papi, re e regine e anche fantasmi e negromanti nel castello di Monte 
Rubiaglio -L'incisione, un'arte antica - Villa Lante a Bagnala. Il giardino 
all'italiana specchio della cultura del tempo - L'Area Sacra di Largo di Torre 
Argentina -I luoghi dell'Università di Bologna - Anticoli Corrado. Il paese 
degli artisti - Il Duomo di Barga - Bassano. Città fortificata e antico porto 
fluviale - Il fascino della Bologna Medievale - Villa Lubin a Roma e il sogno 
di un "indomabile yankee" 




numero 3 

maggio - giugno 2004 

- Botticelli e Filippino Lippi in mostra a Palazzo 
Strozzi. Rinascimento fiorentino tra inquietudine 
e grazia. - Benedetto e i Benedettini; archeologia 
e cultura a cavallo tra due epoche. - Genova e 
le Fiandre. La via del grano e la via dell'argento. 
Rubens e Van Dick nel "secolo dei genovesi" - 
La Farnesina alla Lungara. Fasto e splendore 
della villa di un "ricchissimo mercante senese". 

- Orafi e argentieri nella Roma cinquecentesca. 
Il NobiI Collegio e l'Università di S. Eligio - L'Accademia di San Luca a 
Roma. Le collezioni della raccolta dei ritratti degli artisti - Offìda. Un piccolo 
gioiello d'arte nel Piceno - Napoli sotterranea. Archeologia, misteri e 
leggende di una città segreta. - In cammino verso Roma. Il viaggio del 
pellegrino - Pitagora di Reggio. Lo scultore magnogreco e l'Auriga di Delfi 
- Con le mani velate. L'immagine del committente di edifici sacri a Roma 
nel Medioevo - Gli affreschi di Pinturicchio nella Cappella Eroli del Duomo 
di Spoleto - Città d'arte romane nelle Marche. Ancona, Senigallia, Numana, 
Camerino, Cingoli, Osimo; la storia romana tra mare e colline - Paesaggio 
della seta e architettura delle filande in Vallesina (Jesi) 



numero 5 

_settembre - ottobre 2004 

- Caravaggio, gli ultimi anni (1606-1610). Una mostra, alcuni restauri e 
qualche novità - Acqua e Acquedotti in Roma antica - Guerrieri, principi 
ed eroi. Fra il Danubio e il Po dalla Preistoria all'Alto Medioevo - Archeologia 
navale. Da Omero a Cristoforo Colombo, storia e mito della navigazione 

- Turner e Venezia - Pienza. Il primo progetto di urbanistica - Storie di 
Palazzo Te - Il Mandrione. Le stratificazioni storiche e archeologiche di 
un'antica via romana - Savonarola e gli artisti della scuola di San Marco 

- Antichi affreschi alle Tre Fontane - Il Gargano e il culto di San Michele 
Arcangelo. Le strade dello spirito in Puglia - L'isola Tiberina, isola di salvezza 

- La Mostra di Filar Saltini a Roma 




numero 6 

_novembre - dicembre 2004 

Villa Adriana, il lusso di un imperatore - Il Borgo di Ostia antica - Casa 
Buonarroti; non soltanto un museo -1 Liguri. Un antico popolo europeo 
tra Alpi e Mediterraneo - Il Museo di Arti decorative Pietro Accorsi di Torino 
- Gli enigmi di Castel Del Monte - Filippo Lippi. I lunghi anni di Prato - 
In ricordo del principe armeno. San Minato al Monte a Firenze - La nascita 
del centro sperimentale di cinematografìa ( 1930-1940) - Il Palazzo Colonna- 
Rospigliosi di Zagarolo e i suoi affreschi cinquecenteschi - Il Tempio 
Maggiore di Roma. A ricordo dell'inaugurazione della Sinagoga cento 
anni fa - Il primo Battistero di Roma. Breve storia di un monumento ancora 
in uso 


numero 4 

luglio - agosto 2004 

■ Quercino (1591-1666) e la poetica dello sguardo ■ Psicopatologia del 
collezionista. La collezione e il museo Mario Praz - Etruschi, principi e carri 

- Il Friuli dei castelli - Il parco sculture del Chianti - Paestum medievale e 
la basilica della SS. Annunziata - Torre del lago Puccini. Musica e pittura 
tra Otto e Novecento - Storia della monetazione sarda - Preci, Norcia e 
l'arte chirurgica -1 Bronzi di Piace. L'avventura degli eroi venuti dal mare 

- Sutri. Una città eternamente contesa - Nelle segrete della più antica 
prigione di Roma; il Carcere Mamertino - Falerii Novi 



numero 1 
gennaio 2005 


■IWT- 

* La Collezione Castellani. Una storia di orafi-col¬ 

lezionisti nella Roma dell'Ottocento - La Biblio¬ 
teca e Raccolta teatrale del Burcardo - Cipro a 
Torino; la collezione di antichità cipriote nel Museo di Antichità - Una mo¬ 
stra per Palazzo Sturm, spettacolare sede museale della città di Bassano 
del Grappa -1 musei artistico-industriali di Vietri sul Mare e di Castellamon- 
te. Due rifondazioni ceramiche "a confronto" - La Casa-biblioteca Ugo da 
Como a Lonato - Eleonora Duse, tragedia divina - La Certosa di Bolo¬ 
gna. Cimitero monumentale o museo a cielo aperto? - Monet, la Senna, 
le Ninfee. Il grande fiume e il nuovo secolo - San Nicola a Capo di Bove 
e il Castrum Caetani - Tra scultura e devozione. Alcuni tabernacoli euca¬ 
ristici rinascimentali nel Salernitano - Degas classico e moderno - Il Palaz¬ 
zo Capodiferro-Spada nel Rione Regola - Arte e sport in Magna Grecia 





■ SUL NUMERO 2/2005 DI FEBBRAIO 

Dietro la maschera un volto ■ Lo scrigno del collezionista. Il Museo Poldi Pezzoli a Milano ■ Nunzio e Jenny Saville al Macro ■ Boldini, 
l'italiano della bella époque ■ Amedeo Vili di Savoia (1391-1451). Un raffinato bibliofilo nell'autunno del Medioevo ■ Giuseppe De Nit- 
tis. "...E' stato felice e capito dal mondo. Ma non per tanto tempo..."(E. Degas) ■ Orvieto sconosciuta. La chiesa di San Giovenale ■ La 
storia della finta cupola di S. Ignazio a Roma; da Andrea Pozzo a Pico Cellini ■ La via Aurelia. La grande direttrice romana verso il Nord 
e le Gallie ■ Visitare una casa e scoprire un museo. La Casa-museo Giorgio De Chirico ■ I Monasteri benedettini a Subiaco ■ Antonio 
del Massaro detto "il Pastura". Riscoperta e riabilitazione di un pittore laziale 


Direttore; Pasquale MARINO ■ Comitato scientifico; Salvatore ITALIA - Capo Dipartimento nel Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali -Presidente, Antonio PAOLUCCI - Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana, 
Anna Maria REGGIANI - Direttore Generale per i Beni Archeologici - Min. B. C. Roma, Nicola SPINOSA - Soprintendente 
per il Polo Museale Napoletano, Claudio STRINATI - Soprintendente per il Polo Museale Romano 


Raccolta 2004,6 numeri, € 20,00 - Abbonamento 2005, I I numeri, € 45,00 - 128/144 pagine a colori minimo 
Abbonamento 2004 e 2005, € 65,00 - Versamento con assegno bancario NT o sul c/c postale n. 44549905, 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La mia droga si chiama dulie 

13:00-16:00-18:30-21:30 (E6,50) 

SALAB 

Ray 

375 posti 

15:30-18:30-21:30 (E6,71) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Private 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E5,00) 

SALA 2 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarono, 64 R Tel. 010219768 


Confidenze troppo intime 

21:15 (E 5,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

S Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

The Aviator 

122 posti 

15:20-18:50-22:20 (E7,00) 

SALA 2 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

122 posti 

15:10-20:10(E7,00) 

SALA 3 

The Aviator 

113 posti 

17:40-20:50(E7,00) 

SALA 4 

Ma quando arrivano le ragazze? 

454 posti 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E7,00) 

SALA 5 

Alexander 

113 posti 

15:35-18:55-22:15 (E7,00) 

SALA 6 

Neverland - Un sogno per la vita 

251 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA? 

Squadra 49 

282 posti 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E7,00) 

SALAB 

Elektra 

178 posti 

15:50-18:10-20:30-22:50 (E7,00) 

SALA 9 

Saw - L'Enigmista 

113 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E7,00) 

SALA 10 

Shrek2 

113 posti 

15:25 (E7,00) 


La foresta dei pugnali volanti 

17:40-22:30 (E 7,00) 

CITY 


Tel. 0108690073 

Nicotina 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

viaC.Rolando,15Tel. 010413838 

250 posti 

CINERASSEGNA 

21:15 (E 5,20) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Alexander 

400 posti 

15:15-18:30-21:30 (E6,20) 

SALA 2 

Quando meno te lo aspetti 

120 posti 

15:30-17:45-20:15-22:30 (E6,20) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

Riposo 

EUROPA 


S via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Un bacio appassionato 

20:30-22:30 (E 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7Tel. 010592625 


Resurrection 

18:30-21:00 (E 5,50) 


LUMIERE 

viaVitaleJ Tel. 010505936 

243 posti Nema Problema 

21:00 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì IO febbraio 2005 


in^ÌLM^aquandoarrìvan^^gazze^^^^" 

Primi amori sotto le stelle del jazz 
per un nostalgico Pupi Avati 

Pupi Avati e la musica, la giovinezza e “le ragazze”. 
Ma quando arrivano le ragazze?, ultimo lavoro del 
regista bolognese, ci parla della differenza fra talento 
e passione, e di un momento nella vita in cui tutto 
cambia e la creatività prende il volo: il momento in 
cui nella vita di un uomo “arrivano le ragazze”. Una 
buona commedia, nostalgica e leggermente 
autobiografica, quanto basta, dotata di atmosfere 
piacevoli e di un intreccio che nonostante appari 
banale si dimostra avvincente nello svolgersi della 
vicenda. Peccato che il finale sia un po’ 
piagnucoloso. Al centro della scena sempre il jazz, 
suonato ma soprattutto “amato”, che fa della colonna 
sonora uno degli aspetti migliori della pellicola. 



Woodsman | 

drammatico 
Di Nicole Kassell con Kevin 
Bacon 

Non è, anche se sembra, un 
film sulla pedofilia. Non è 
nemmeno e soltanto un dram¬ 
ma psicologico. Non è di de¬ 
nuncia né “a tema sociale”. 
Difficile dire ciò che è questo 
esordio alla regia di una 24en- 
ne se non che è un buon film, 
teso e ruvido. Forse si può di¬ 
re che è un riuscito tentativo 
di prendere “il male” e farlo 
protagonista, aprirlo alla real¬ 
tà, renderlo quotidiano, cono¬ 
scerlo e affrontarlo dall’altro 
lato dello specchio, dal lato di 
chi il male lo ha compiuto e 
incarnato, senza moralismi o 
buonismi. Interessante e con¬ 
sigliato. 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Play Time - Tempo di divertimento - 

riedizione 21:15 (E 5,16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

S viaPrà,164Tel.0106121762 
100 posti Riposo 

ÒDEON 

S corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 
Sala The Woodsman - Il segreto 

280 posti 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala La foresta dei pugnali volanti 

200 posti 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 

S viaXXSetteiiibre,274rTel.010581415 

800 posti Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50) 

rìtz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti The Aviator 

15:00-18:15-21:30 (E 6,71) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

SAN SIRO 

via Plebana - Località:Neivi, 15/r Tel. 0103202564 


148 posti 

Riposo 

SIVORI 


S salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Alla luce del sole 

250 posti 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Confidenze troppo intime 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

UCICINEMAS FIUMARA 

S Tel. 199123321 


SALA 8 MODUS 

Neverland - Un sogno per la vita 

499 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALAI 

The Woodsman-Il segreto 

143 posti 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 2 

The Aviator 

216 posti 

17:00-20:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Shrek2 

143 posti 

16:10-18:10 (E 7,00) 


La foresta dei pugnali volanti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 4 

Squadra 49 

143 posti 

16:45-19:15-22:00 (E 7,00) 

SALA 5 
maledetta 

Anaconda: alla ricerca deH'orchidea 

143 posti 

20:50-22:50 (E 7,00) 


Quando meno te lo aspetti 

16:00-18:20 (E 7,00) 


SALA 6 

Il giro del mondo in 80 giorni 

216 posti 

17:20-19:50-22:20 (E 7,00) 

SALA? 

Alexander 

216 posti 

17:45-21:30 (E 7,00) 

SALA 9 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

216 posti 

17:30-20:10-22:40 (E 7,00) 

SALA 10 

Saw - L'Enigmista 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 11 

The Aviator 

320 posti 

18:45-22:15 (E 7,00) 

SALA 12 

Squadra 49 

320 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 13 

Elektra 

216 posti 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,00) 

SALA 14 

Ma quando arrivano le ragazze? 

143 posti 

19:00-22:00 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Neverland - Un sogno per la vita 

300 posti 

15:10-17:40-20:10-22:30 (E 5,16) 

SALA 2 

The Aviator 

525 posti 

15:00-18:15-21:30 {E5,16) 

SALA 3 

36 

600 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin,1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPO LIGURE 

CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

S via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

S piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti The Aviator 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00) 

MIGNON 

M via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

S Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 
Riposo 

MASONE 

O.PMONS. MACCIO' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 
SALAI Squadra 49 

300posti 16:00-20:10-22:20{E6,50) 

SALA 2 Elektra 

200posti 16:10-20:15-22:20(E6,50) 

SALA 3 II giro del mondo in 80 giorni 

150posti 15:45-20:00-22:30{E6,50) 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 

S via)0(VAprile,1 Tel.010935202 
157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti Alexander 

21:00 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 
CENTRALE 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti Mare dentro 

21:15 {E3,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 
628 posti Riposo 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

invaxon - Alieni in Liguria 

20:15-22:40 {E5,00) 

DÀNTÈ 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 
500 posti Riposo 

IMPERIA 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 
330 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 

ARISTON 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 
1.964 posti Riposo 

CENTRALE 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti Neverland - Un sogno per la vita 

15:30-22:30 {E7,00) 

rìtz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti The Aviator 

15:30-22:30 {E7,00) 


36 Quais des Orfevres I 

noir 

Di Olivier Marchall con 
Daniel Auteuil, Gerard 
Depardieu 

Il mondo della strada, della pe¬ 
riferia e della polizia. La poli¬ 
zia con le sue luci e le sue om¬ 
bre, soprattutto ombre. E il 
duello fra due commissari in 
guerra con la solitudine. Que¬ 
sto polar diretto da un ex poli¬ 
ziotto ci racconta una storia 
vera, densa e tragica. Un noir 
niente male, duro e violento, 
di una violenza cruda e non 
artefatta. Grazie ad una gran¬ 
de coppia di attori e personag¬ 
gi e ad un intreccio appassio¬ 
nante, un buon film di genere 
che guarda al passato e ritrae 
un’umanità carica di emozio¬ 
ni. 

a cura di 


Nicotina 

commedia/noir 
Di Hugo Rodriguez con 
Diego Luna 

Fumare fa male, uccide, lo di¬ 
cono le statistiche. E lo dicono 
e lo ripetono anche i due gang¬ 
ster Nene e Tomson, in un in¬ 
terminabile seppur frammen¬ 
tato dialogo che fa il verso al- 
l’ormai famoso «sai come chia¬ 
mano un quarto di libbra con 
formaggio a Parigi?» di Pulp 
Fiction e che cresce in parallelo 
all’azione, creando una costola 
di black comedy in un intrec¬ 
cio noir e d’azione. Tarantineg- 
giando qua e là, Rodriguez ci 
trascina in una notte di eccessi 
grotteschi e trovate comi- 
co-pulp, andando a creare un 
film non spiacevole anche se 
troppo “fumoso”. 

Edoardo Sommola 


FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Alla luce del sole 

14:45 (E 5,00) 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 


SALESIANI 

S viaPiave,13Tel.019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

RÌTZ 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti La sposa turca 

21:00 (E 3,00) 


ALBERGA 


ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

R00F1 

Ma quando arrivano le ragazze? 

350 posti 

15:30-22:30 {E7,00) 

ROOF 2 

Squadra 49 

135 posti 

15:30-22:30 {E7,00) 

ROOF 3 

La foresta dei pugnali volanti 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Anaconda: alla ricerca deH'orchidea 

maledetta 

15:30-22:30 {E4,00) 

TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Alexander 

15:30-22:30{E7,00) 

■ LA SPEZIA 


CONTROLUCE DON BOSCO 


AMBRA 

S via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 


448 posti 

L'uomo senza sonno 

21:00 (E 3,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

Riposo 

BORGIOVEREZZI 


GASSMAN 


Tel. 019669961 


300 posti 

Nathalie... 

21:00 (E 3,00) 

CAIRO MOHTENUnE 

CINEABBA 


S via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

Saw-L'Enigmista 

20:00-22:10 (E 5,50) 

FINALfUGURE 



ONDINA 


via Roma,128Tel. 0187714955 

Melinda e Melinda 

20:15-22:30 (E) 


GARIBALDI 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti The Aviator 

21:00 (E 4,00) 

LOANO 


S via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 


LOANESE 


250 posti Confidenze troppo intime 

20:00-22:15{E5,16) 


IL NUOVO 


via Garibaldi,80Tel. 019669961 
400 posti Riposo 


S via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti Nicotina 

19:30 {E5,00) 

Closer 

17:15-21:30{E5,00) 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

S via)0(Settembre,300Tel.018720104 
SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ASTORIA 

S viaGerini,40Tel.0187965761 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

oiÀNÀ 

via Giuseppe Brignoni, 1 rTel. 019825714 
SALAI The Aviator 

184posti 15:30-18:45-22:00(E7,00) 

SALA 2 Neverland-Un sogno per la vita 

448posti 15:45-18:00-20:15-22:30(E7,00) 

SALA 3 Ray 

181 posti 22:00 (E 7,00) 

La foresta dei pugnali volanti 

16:15-19:00 (E7,00) 

SALA 4 Alexander 

15:30-18:45-22:00 {E7,00) 

SALA 5 Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00) 

SALA 6 Squadra 49 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E7,00) 


teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 
Oggi ore 10.3011 danzatore, l'orso e il musicista... coreo¬ 
grafia di Giovanni Di Cicco 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

Domani ore 20.30La fille du regiment musica di Gaetano 

donizetti, direttore Riccardo Frizza, regia di Emilio Sagi 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 15.00-19.30La vita del Teatro dei Burattini suii' 
acqua di Hanoi viaggio raccontato dalle immagini di Daniè- 
le Sulewic e Alberto Rizzerio 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Domenica ore 16.00Fiaha di Luna di Lana con la Compa¬ 
gnia del Teatro del Piccione 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

viaBacigalupo,6-Tel. 010534220 

Dpi ore 20.30Antigone di Bertolt Brecht, con Silvio casti- 

glioni. Chiara muti, regia di Federico Tiezzi 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b-Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d.li Concerto Ecciesiastico con Roberto Toma- 

elio, direttore Luca Franco Ferrari 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Lunedì ore 21.00The Peking Acrohats 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

Oggi ore 21.0011 Signor Rossi contro i'Impero dei Maie dì 

e con Paolo Rossi 



le uttime novità 


UniStore il negozio oniine de rUnitàp 


UniStore 


basta un click per comprare i libri, i cd e le videocassette de l'Unità 


www.unitacit/ 


fax (WiìiW* 


0266505065 


storci 


per informazioni 

















































































































giovedì 10 febbraio 2005 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Alexander 

15:30-18:30-21:45 (E6,50) 

SALA 200 

Il mistero dei tempieri 

20:00-22:30 (E 6,50) 


Gii Incredibiii - Una normaie famigiia... 

15:30-17:50 (E 6,50) 

SALA 400 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

AGNELLI 


S viaSa[pi,111Tel.0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Soiferino 1 

Quando meno te io aspetti 

120 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

Soiferino 2 

Saw-L'Enigmista 

130 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

AMBROSiO MULTISALA 

S corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Ray 

472 posti 

16:00-19:00-22:00 (E6,75) 

SALA 2 

Quando meno te io aspetti 

208 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

The Grudge 

154 posti 

17:50-22:30 (E6,75) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

15:30-20:10 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


S corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

437 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 

SALA 2 

Quando meno te io aspetti 

219 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 


Via Massaia,104Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


S viaCarloAlberto,27Tel.011540110 

240 posti 

Confidenze troppo intime 

18:00-20:20 (E 6,50) 


Tokyo Godfathers 

16:00-22:30 (E 6,50) 

CHARME CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMA TEATRO BAREHI 

S viaBaretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Riposo 

CINEPLEXMASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Squadra 49 

117 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 2 

Saw - L'Enigmista 

117 posti 

15:10-17:30-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Aiexander 

127 posti 

15:00-18:30-22:00 (E7,00) 

SALA 4 

ShrekZ 

127 posti 

15:20-17:40 (E4,00) 


Aiexander 

22:00 (E 4,00) 

SALA 5 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

227 posti 

15:00-17:20-20:00-22:20 (E3,50) 

DORIA 


S via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Squadra 49 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


S viaMoiifalcone,62Tel.0113272214 

SALA NIRVANA 

Aiexander 

295 posti 

15:15-18:30-21:50 (E7,00) 

SALA OMBREROSSE Alla luce del sole 

149 posti 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

La foresta dei pugnaii voianti 

220 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

The Aviator 

450 posti 

15:10-18:20-21:30 (E6,50) 

ROSSO 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

220 posti 

15:25-17:40-20:00-22:30 (E6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti Resurrection 

16:00-18:10-20:10-22:30 (E6,70) 


ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Ferro3-La casa vuota 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,00) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 


ESEDRA 


S Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Riposo 

FIAMMA 


S corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX &SISTERS 

S corsoBelgio,53Tel.0118121410 

Sala Chico 

Les Choristes -1 ragazzi dei coro 

15:45-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Groucho 

The Iron Lady 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Harpo 

Aiia iuce dei soie 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00) 

GIOIELLO 


S via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

SALA 3 

Riposo 

IDEAL CITYPLEX 


S corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

The Aviator 

754 posti 

15:00-18:25-21:50 (E 4,00) 

SALA 2 

Squadra 49 

237 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 

Aiexander 

148 posti 

15:00-18:20-21:45 (E 4,00) 

SALA 4 

36 

141 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 

ShrekZ 

132 posti 

15:00-16:45-18:30 (E 4,00) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:20-22:30 (E 4,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


S galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

li giro dei mondo in 80 giorni 

15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00) 

MASSIMO MULTISAU 

g viaVenli,18Tel.0118125606 

Salai 

La foresta dei pugnaii voianti 

480 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 

Meiinda e Meiinda 

149 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala 3 

CINERASSEGNA 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54Tel. 0114811221 

SALAI 

The Aviator 

262 posti 

15:10-18:35-22:00 (E 7,00) 

SALA 2 

Squadra 49 

201 posti 

15:45-17:35-20:00-22:25 (E 7,00) 

SALA 3 

Aiexander 

124 posti 

15:00-18:30-21:55 (E 7,00) 

SALA 4 

ShrekZ 

132 posti 

14:35-16:30-18:25 (E 7,00) 


Saw-L'Enigmista 

20:15-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Eiektra 

160 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

160 posti 

15:50-18:05-20:25-22:40 (E 7,00) 

SALA? 

36 

132 posti 

15:15-20:05 (E 7,00) 


La foresta dei pugnaii voianti 

17:30-22:20 (E 7,00) 

SALA 8 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

124 posti 

15:35-17:45-19:55 (E 7,00) 


Ray 

22:10 (E 7,00) 


MONTEROSA 


S ViaBtandEO,65Tel.011284028 

444 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

Eiektra 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Nicotina 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


S corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Le conseguenze deii'amore 

300 posti 

20:20-22:35 (E 6,70) 

SALA VALENTINO 2 

36 

300 posti 

20:15-22:35 (E 6,70) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

li mistero dei tempieri 

20:05-22:30 (E 7,00) 


Shrek2 

15:45-18:00 (E 7,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


S viaNizza,230TeJ.0116677856 

SALAI 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

141 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

Squadra 49 

141 posti 

15:00-17:25-19:55-22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

The Aviator 

137 posti 

15:20-18:50-22:20 (E 7,50) 

SALA 4 

Eiektra 

140 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

280 posti 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

li giro dei mondo in 80 giorni 

702 posti 

14:50-17:25-20:00 (E 7,50) 

SALA? 

Aiexander 

280 posti 

15:20-18:50-22:20 (E 7,30) 

SALA 8 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

141 posti 

15:20-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

SALA 9 

Quando meno te io aspetti 

137 posti 

15:00-17:30-20:00 (E 7,50) 


Ray 

22:25 (E 7,50) 

SALA 10 

La foresta dei pugnaii voianti 

17:25-22:30 (E 7,50) 

maiedetta 

Anaconda: aiia ricerca deii'orchidea 

15:00-20:00 (E 7,50) 

SALA 11 

ShrekZ 

15:15-17:40 (E 7,50) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

20:10-22:40 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 

S viaSalerno,12TeJ.0115224279 

360 posti 

Machuca 

21:00 (E 3,50) 

REPOSI MULTISALA 


via )(XSettembre,15Tel. 011531400 

SALAI 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

640 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 6,20) 

SALA 2 

36 

430 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20) 

SALA 3 

The Aviator 

430 posti 

15:00-18:25-21:45 (E 6,20) 

SALA 4 

Aiexander 

149 posti 

15:00-18:20-21:40 (E 6,20) 

SALA 5 

Quando meno te io aspetti 

100 posti 

15:15-17:45-20:15-22:30 (E 6,20) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Private 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Un bacio appassionato 

15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Aiia iuce dei soie 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50) 


STUDIO RITI 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti Ma quando arrivano le ragazze? 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 6,50) 


VITTORIA 

S viaRonia,356Tel.0115621789 
1054 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 

CÒRSO 

S corsoLaghi,175Tel.0119312403 

364 posti KiiiBiii-Voi.l 

18:30-21:15 (E6,50) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

S via Medail, 71 Tel. 012299633 

359 posti Quando meno te lo aspetti 

21:15(E) 

BEINASCO 

BERTOLINO 

S ViaBettolino,9Tel.0113490270 


302 posti Riposo 


WARNER VILLAGE LE FORNACI 

S Tel.01136111 


Sala Mazda 

The Aviator 

544 posti 

18:30-21:50 {E7,20) 

saia1 

Squadra 49 

411 posti 

17:20-19:50-22:20 (E7,20) 

saia 2 

Saw - L'Enigmista 

411 posti 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20) 

saia 3 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

307 posti 

17:30-19:40-22:00 {E7,20) 

saia 4 

Eiektra 

144 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20) 

saia 5 

li giro dei mondo in 80 giorni 

144 posti 

15:55-18:25 {E7,20) 

maiedetta 

Anaconda: aiia ricerca deii'orchidea 

21:00-23:00 (E 7,20) 

saia? 

Aiexander 

246 posti 

18:10-21:40 {E7,20) 

saia 8 

ShrekZ 

124 posti 

16:30 {E7,20) 


Che pasticcio, Bridget Jones! 

18:30-20:40-22:50 {E7,20) 

saia 9 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

124 posti 

BORGARO TORINESE 

17:25-19:45-22:10{E7,20) 

ITALIA 


S vialtalia,45Tel.0114703576 

204 posti 

BUSSOLENO 

Riposo 


NARCISO 

S C.soB.Pfflrolo,8Tel.012249249 
480 posti Riposo 

CARMAGNOLA 

MARGHERITA 

viaDonizetti,23Tel.0119716525 

378 posti Les Choristes -1 ragazzi dei coro 

21:15 {E5,50) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

S ViaXxSettembre,6Tel.0119421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

S piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti Una canzone per Bobby Long 

21:15{E) 

CHIVASSO 

MODERNO 

S viaRonia,6Tel.0119109737 
314 posti Riposo 

POLITEAMA 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti Riposo 

CIRIÈ 

NUÒVO 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Riposo 

COLLEGNO 

REGINA 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo 

Saia 2 Riposo 

149 posti 


STUDIO LUCE 

S Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 
149 posti Riposo 

CUORGNÈ 

MARGHERITA 

S via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

S via Ospedale, 8 Tel. 011 9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 

LA SERRA 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti La foresta dei pugnaii voianti 

20:00-22:15(E5,50) 

POLITEAMA 

S viaPiave,3Tel.0125641571 

435 posti A mia madre piacciono ie donne 

21:30 (E) 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

S viaMieri,42Tel.011641236 


300 posti 

Riposo 

UGC Cinè Citè 45 


SALAI 

Aiexander 

16:55-20:45 {E6,20) 

SALA 2 

TheAviator 

17:00-20:10(E6,20) 

SALA 3 

Gii Incredibiii - Una normaie famigiia... 

16:00 (E 6,20) 

maiedetta 

Anaconda: aiia ricerca deii'orchidea 

18:15-22:35 {E6,20) 


Naturai City 

20:15 (E 6,20) 

SALA 4 

Quando meno te io aspetti 

16:10-18:25-20:40-22:50 {E6,20) 

SALA 5 

Saw - L'Enigmista 

16:25-18:25-20:30-22:35 {E6,20) 

SALA 6 

li giro dei mondo in 80 giorni 

15:35-17:55-20:15-22:35 {E6,20) 

SALA? 

Eiektra 

16:50-18:50-20:50-22:50 {E6,20) 

SALA 8 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

16:25-18:25-20:25-22:35 {E6,20) 

SALA 9 

Squadra 49 

16:15-18:35-20:45-22:50 (E6,20) 

SALA 10 

TheAviator 

15:40-18:50-22:20 {E6,20) 

SALA 11 

The Woodsman - li segreto 

16:50-18:50-20:50-22:50 {E6,20) 

SALA 12 

Ma quando arrivano ie ragazze? 

17:15-20:00-22:50 {E6,20) 

SALA 13 

Che pasticcio, Bridget Jones! 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E6,20) 

SALA 14 

ShrekZ 

17:00 (E 6,20) 


Ray 

19:05-22:00{E6,20) 

SALA 15 

Squadra 49 

15:25-17:35-20:05-22:10(E6,20) 

SALA 16 

La foresta dei pugnaii voianti 

15:35-17:50-20:10-22:25 {E6,20) 

NONE 


EDEN 


S via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

ORBASSANO 

Riposo 

SAU TEATRO SANDRO PERTINI 

S ViacleiMulini,1Tel.0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Neveriand - Un sogno per ia vita 

270 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 


The Aviator 

21:00 (E 6,50) 

SALA 2 

Squadra 49 

160 posti 

20:30-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

The Aviator 

21:15 (E 6,50) 


SALA 4 La mala educaciòn 

21:15 (E 6,50) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti Neverland - Un sogno per la vita 

21:30 (E 5,50) 

ìtàlìà 

S via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 

188 posti 

rìtz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti CINEFORUM 

20:45 (E 5,50) 

RIVOU 

BORGONUOVO 

S via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti Riposo 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 
418 posti Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBEHI 

S via Martiri della Ubertà, 17Tel. 0118222192 

200 posti II mistero dei templari 

21:10 (E 6,20) 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Saw-L'Enigmista 

21:15 (E 6,70) 

SAYONARA 

via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI TheAviator 

320 posti 21:10 (E) 

SALA 2 Squadra 49 

178posti 21:30(E) 

SALA 3 Riposo 

104 posti 

SUSA 

CENISIO 

S corso Tdeste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 

TRENTO 

S vialeTrento,2Tel.0121933096 

378 posti La sposa turca 

21:15 (E 5,00) 

VALPERGA 

AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI Riposo 

416 posti 

SALA 2 Riposo 

225 posti 

VENARIAREALf 

SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Squadra 49 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 TheAviator 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 Elektra 

104posti 21:00(E6,00) 

VAIAR PEROSA 
NUOVO CINEMA TEATRO 
S Tel.0121933096 
276 posti Riposo 

VILLASTELLONE 
JÒLLY 

S Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

178 posti Dogville 

21:00 (E 5,20) 

VINOVO 

AUDITORIUM 

via Roma,8Tel. 0119651181 
448 posti Riposo 


teatri 


Torino 

AGNELLI 

via PaoloSarpUII-Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00 II Vangelo secondo De André di e con Cristiana Vaglino e Le 
Malecorde 

ALFA 

via Casalborgone, 164 - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 12.45 Mezzogiorno a Teatro "Il caos pirandelliano" di Èva Mesturino; 
Oggi ore 21.00 II borghese gentiluomo con Giorgio Panariello, Tosca d'Aqui- 
no, Andrea Buscami, Carlo Pistarino 

BELLEVILLE 

ViaSan Paolo, 101-Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

riposo 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 
Oggi ore 21.30 Tacabanda con Marco e Mauro 

I CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 


riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Oggi ore 21.00 Povero Silvio di e con Antonio Cornacchione 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21.00 Tina fai presto con Lunetta Savino 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 
riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

Oggi ore 21.00 Le Vertige du papillon con la Compagnia Feria Musica 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Oggi ore 21.00 Edipo.com di Gioele Dix e Sergio Fantoni, con Gioie Dix 

JUVARRA 

viaJuvarra,15-Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 Fairies da William Shakespeare, una produzione de II Piccolo 
Teatro d'Arte 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


Domani ore 21.00 P.l. (Pays ou presentation intime) coreografia ed interpre¬ 
tazione di dulie Dossavi 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 21.00 Giorno del ricordo con l'Orchestra Filarmonica di Torino, 
direttore Peter Lukas Graf 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

riposo 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 
Oggi ore 20.45 Cecità di Josè Saramago 

Musica 

ARALDO 

via Chiomonte, 3-Tel. 011489676 

Domani ore 16.30 II libro de mago Calvino con la Compagnia Teatrale Corona 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Oggi ore 20.30 Orchestra Sinfonica della Rai direttore Pietari Inkinen, con 
Vadim Repin al violino presso l'Auditorium del Ligotto 

GARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 


Oggi ore 21.00 Apra bene la bocca con Guido Ruffa, Carlotta lossetti, Andrea 
Beltramo, 

regia di Andrea Dosio 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Domani ore 21.00 Vorej e nen podej con la Compagnia Ij Bragheis 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

riposo 

Grugliasco 

STALKER 

via T.Lanza, 31-Tel. 0114053200 

riposo 


I 

Nichelino 

SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

Domani ore 21.00 Pigmalione (My fair Lady) di George Bernard Shaw, con 
Geppy Gelijeses, Marco Messeri, regia di Roberto Giucciardini 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

viaMulinU-Tel. 0119036217 

riposo 

^^^Z San Mauro T. 

GOBETTI 

via Martiri della Liber1à,17-Tel. 0118222192 

riposo 

^^^Z Settimo Torinese 

GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi,4-Tel. 0118970831 

Oggi ore 20.45 Una stanza tutta per me ovvero se Shakespeare avesse avuto 
una sorella di e con Laura Curino 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

Oggi ore 21.00 Ditegli sempre di sì di E. De Filippo , con la Compagnia La ■ 
funicolare I 















































































































































